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Istat, nel '98 affermazione delle imprese del Nord-Est 
Crescono occupati e vendite, cala il costo del lavoro 

■ Significativa performanceper leimpresedi media egrandedimensionedel Nord Est nei'98. L'oc- 
cupazioneècresciutadei2,7%eiadinamicadeiievenditedei6,9%,con particoiareforza nei 
compartodei servizi cheha beneficiato di un incrementodi occupati pari ai 5,1%. Loriieva i’Istat, 
neiiapubbiicazione«Statisticheinbreve»,esaminandoi'andamentotraii'97eii'98perieim- 
presecon aimeno cento addetti. In generaie, in Itaiia.ii fatturato ècresciutodei 3, l%nei 1998 
suii'annoprecedente, un incremento dei vaioreaggiuntopari ai 3,5%ed un aumentodi addetti 
deiio0,3%,mentregii investimenti hannoregistratounavariazionecontenutaneiio0,2%.licosto 
dei iavoroèinvecediminuitotra ii 1997 ed ii '98 deii'1,4%, grazieaii'introduzionedeii'Irap. 



Danimarca e Svezia unite da un ponte di 16 km 
La struttura aperta al traffico dall’estate prossima 

■ L'uitima «pietra» dei ponteCopenaghen-Maimoeèstata posta. La Danimarca eia Svezia sono 
finaimenteunite. licoiiegamento, 16i<mcompiessivamente,ècostituitoinreaitàdauntunnei 
sottomarino di 4 chiiometri, da un'isoiaartificiaieedai ponte vero eproprio.iungoquasi 8 km, dai 
pesodisei tonneiiate: ècostatocirca 5000 miiiardi di iire. Sarà aperto ai trafficosu ruoteesu ro¬ 
taia dai primo iugiio dei prossimo anno. li principeFedericodi Danimarca eia principessa Vittoria 
di Sveziasi sono incontrati ieriametàdeinuovopontedi Deresundsbro.L'uitimasezionedeipon- 
teerastatadepostadaunagrusoiamentedueoreprimadeii'incontro reaie. Circa 700 persone 
sono stateinvitateaiia cerimonia, trasmessa in diretta daiieteievisioni danesi esvedesi. 



LAVORO 






Si dei sindacati al redditometro Inps 

In arrivo 8 milioni di Idlereperi pensionati sociali epoi via ai controlli on line 


LE PRESTAZIONI 

COLLEGATE AL REDDITO 

Categoria della prestazione 

Numero 

Pensioni a invaiidi civiii 

636.000 

Pensioni sociaii 

583.000 

Assegni sociaii 

93.000 

Pensioni con integrazione ai minimo 

1 

2.057.639 

Pensioni a superstiti 

3.712.000 

Pensioni invaiidità 

3.098.000 

Assegni famiiiari 

4.046.000 




Badoa-Schioppa: Italia, 
conti pubblici a posto 


Toscana 
Due morti 
nei cantieri 

■ Propriol'altrolerl llCensIs 
hadlffusounostudlodal 
qualerlsultachellnumero 
degli incidenti sul lavoroèln 
calo nei primi quattro mesi 
del'99. Maancheieri.nono- 
stantefosselavigiliadifer- 
ragostoelamaggiorparte 
dei cantierifosserochiusi, ci 
sonostatiduemorti. 

Gli incidenti sono avvenuti in 
Toscana. Vittimeun operaio 
comunalediCantagallo 
(Prato)edunmuratoredi 
SanGiulianoTermefPisa): il 
primoèmortoall'istante, il 
secondodopo quattro giorni 
diagoniainospedale. 
AldoPacini,47 anni.èstato 
colpitodalbracciodaunde- 
cespugliatore, con il quale, 
insiemead un collega, stava 
perpotareunciliegiochein- 
vadeva la sede stradale in lo¬ 
calità Gavigno: la macchina 
lo ha addirittura scaraventa¬ 
to in unfossatoe l'uomo ha 
riportato loschiacciamento 
del torace, che ha causato il 
decesso. 

All'ospedaleSanta Chiara di 
Pisa è invece deceduto Paolo 
Cappelli,39anni,precipita- 
to il 10 agosto dal tettodeir 
Istitutodifisicanuclearea 
San Piero a Grado, in provin- 
ciadiPisa. 

Nel tragicovolo l'uomo aveva 
riportatogravissimefratture 
cranicheed a nulla sono valsi 
i tentativi dei medici di sal¬ 
vargli la vita. 

I familiari del muratore han¬ 
no concesso l'autorizzazione 
all'espiantodegliorgani. 


ROMA II sindacatodicesi al ricco- 
metro Inps Le8 milioni di lettere 
eh e r I n ps i n vi erà, tra settem breed 
ottobre, ai pensionati sociali con 
l'invitoarecarsi aun centrodi assi¬ 
stenza fiscale(Caaf), aun patrona¬ 
to, 0 al I a stessa I n psper celtifi carei 
loro introiti edimostrarechehan- 
no diritto al le prestazioni collega- 
teal reddito (invalidità, pen sionie 
assegni sociali, integrazioni al mi¬ 
nimo, trattamenti per superstiti, 
assegn i fami I i ari ), son o consi dera- 
tedai sindacati «un atto dovuto», 
checon senti ràaH'istituto «forti ri- 
sparmi»(si palladi qualchecenti- 
naiodi miliardi),ma«bisognaevi- 
tare eh e si a vissuto come una mi¬ 
surapunitiva». 

L'operazione verrà approvata 
quanto prima dal cdalnpseparti- 
rà a settembre. Le verifiche, che i 
centri specializzati effettueranno 
gratuitamente, dovrannoconclu- 
dersi en tro i 15 n ovembre. 

I commenti dei segretari della 
Spi CgiI, Raffaele Minelli e della 
Uilp, Sivano Miniati, sono positi¬ 
vi, anche se non manca qualche 
preoccupazione. «I controlli rien- 
tranotragli obblighi di legge,-af- 
ferma M i n i ati - ma sesi fan n 0 veri- 
fichesullepensioni sociali enon si 
accertano i redditi di tutti gli altri 
che percepiscono prestazioni re¬ 
versibili, l'iniziativa rischia di es¬ 
sere letta come un'operazione di 
criminalizzazionedei pensionati. 
3 partesempredaquelli chestan- 
no peggio, prendendo la via più 
facile, invece ad esempio di com¬ 
pletare il casellario delle pensioni 
con gli assegni vitalizi dei parla¬ 
mentari . Cosi magari si scopreche 
qualche pensionato prende 20 
milalirein piùdel dovutoenon si 
toccano pensioni di reversibilità 
gigantesche». «Speriamocheque- 
sti controlli sianogli ultimi -affer¬ 
ma Minelli - e che i collegamenti 
automatici con il ministero delle 
finanzeevitinonuovi passaggi bu¬ 
rocratici. Bisognerebbe ricordare 
che una delle leggi Bassanini ob¬ 


bliga l'amministrazione pubblica 
a non sollecitarecon incombenze 
burocratichei cittadini allorchéè 
già in possesso dei dati. Ma la cosa 
importanteècheil serviziodi assi¬ 
stenza di Caaf e patronati sia gra¬ 
tuito. Va ricordato ai pensionati 
che chi pretende un compenso 
puòesseredenunciato». L'Inpsin- 
vierà dunqueS milioni di lettere, 
anche se le persone che percepi¬ 
scono prestazioni col legate al red¬ 
dito sono 10 milioni elepen sioni, 
integrazioni, o assegni di questo 
tipo sonooltreMmilioni. Insom- 
ma, l'istituto farà dei controlli mi¬ 
rati, in collegamentocoi Caafecol 
ministero ddleFinanze. Chi rice¬ 
verà la lettera dovrà riempire un 
modulo chiamato «Red» e potrà 
farloacasa, con l'aiuto di un com¬ 
merci alista, oppure potrà recarsi a 


un Caaf, a un patronato, o al- 
l'Inps, dove riceverà assistenza 
gratuita. In questo modulo si do- 
vrannoindicarei redditi comples¬ 
sivi del la fami gli a, compresi quelli 
di caseeterreni. Nel giro di qual¬ 
che setti man a I 'I n ps effettu erà u n 
controllo, incrociando le infor¬ 
mazioni ricevute on line, via In¬ 
tere etdai Caaf, con quelledei suoi 
archivi econ quelli delleFinanze. 
L'obiettivo èscoprireseil cittadi¬ 
no haancoradiri ttoalleprestazio- 
ni agevolate, se non ne ha più di¬ 
ritto, 0 se qualche as^no va ta¬ 
gliato. Eventuali tagli o riduzioni 
partiranno dal primo gennaio 
2000. Ma la verifica potrà anche 
fornire qualche sorpresa positiva 
e, specie per le pensioni ai super¬ 
stiti, si potrà stabi I i re eh e i I tratta- 
mento assegnato ètroppo basso e 


procedereadegli aumenti. 

L' I n psaveva gi à prowed u to n el 
'91 enei '92 ad inviare! modelli 
Red adomicilio, mai risultati sono 
stati deludenti. Ora l'istituto ci ri¬ 
prova e offre l'assistenza gratuita 
del Caaf, che poi prowederà a 
compensare per il lavoro svolto. 
Le informazioni dei Caaf infatti 
saranno inserite na computer e 
inviateon lineadunagrandeban- 
ca dati Inps nella quale conflui¬ 
ranno anche! dati del casellario 
centrale pensionati equelli del si¬ 
stema automatizzato delle Finan¬ 
ze. A questo punto l'istituto di- 
sporràdi unabancadati dei reddi¬ 
ti, eh e utilizzerà per il rinnovo dei 
trattamenti echesaràconsultabi- 
ledatutti quegli organismi (regio¬ 
ni, comuni, asi, università) tenuti 
ad applicare il redditometro per 
concedereleagevolazioni di com¬ 
petenza: assegni per l'affitto, 
sconti sui ticket, tasse universita¬ 
rie, posti all'asilo nido, assistenza 
agli anziani. La stessa Inps potrà 
usarelabancacentralesul reddito 
per l'erogazione del nuovo asse¬ 
gno allefamiglie con almeno tre 
figli minorenni e per l'assegno di 
matern itàalIecasali nghesorto un 
cero reddito che diventeranno di 
suacompetenza. 

L'inviodegli Smilioni di lettere 
e I afati cosa autocertif i cazi on ech e 
n esegu i rà èper mol ti versi i n evi ta- 
bile, perchél'Inpshadifficoltàad 
avvalersi delleinformazioni disse¬ 
mi nate negli archivi in gran parte 
cartacei ddia pubblica ammini¬ 
strazione, perchéin Italia non c'è 
ancora un'anagrafe affidabile e 
perché l'incrocio dei dati sui red¬ 
diti individuali delfiscoedi quelli 
familiari cheservono all'istituto è 
impossibile senza l'ulteriore veri¬ 
fica che si dovrà fare ai Caaf. In¬ 
samma, la banca dati sul reddito 
nonètantountoccoin più di mo¬ 
dernità informatica ma è soprat¬ 
tutto il frutto dei ritardi edelleso- 
vrapposizioni dellanostrapubbli- 
caamministrazione. 


IN PRIMO PIANO 


AMBURGO Nessun rischio Ita¬ 
lia per l'euro. L'andamento 
della nostra economia miglio¬ 
ra. Tommaso Padoa-Schlop¬ 
pa, membro del direttivo del¬ 
la Banca centrale europea si è 
mostrato ottimista sullo stato 
di salute dei conti pubblici 
italiani. «Gli ultimi sviluppi 
nel mio Paese- ha detto l'eco¬ 
nomista italiano 
in un'intervista al 
"Welt am Son- 
ntag" pubblicata 
oggi - fanno preve¬ 
dere che per la fi¬ 
ne dell'anno i dati 
di bilancio saran¬ 
no più vicini a 
quanto originaria¬ 
mente preventiva¬ 
to». A maggio l'E- 
cofin aveva con¬ 
sentito all'Italia di 
chiudere il 1999 
con un rapporto 
deficit/pii del 2,4% invece del 
previsto 2%. L'ex presidente 
della Consob ha comunque 
escluso tassativamente ogni 
allentamento degli obiettivi 
previsti dal Patto di stabilità. 
«È importante - ha spiegato 
Padoa-Sch loppa parlando al 
giornale tedesco - che i mer¬ 
cati credano nell'impegno dei 
Governi a rispettare i criteri 
fissati dal trattato di Maa¬ 
stricht». E ottimismo Padoa- 
Sch loppa ha mostrato anche 
sulle possibilità di ripresa del¬ 
l'economia europea che, ha 
sostenuto, neanche un even¬ 
tuale rafforzamento dell'euro 


metterebbea rischio. Sul pun¬ 
to è categorico: «Non penso - 
ha sottolineato nel corso del¬ 
l'intervista - che un euro più 
forte sia una barriera alla ri¬ 
presa economica. Piuttosto - 
ha aggiunto - l'apprezzamen¬ 
to ddi'euro è il risultato del 
miglioramento delle prospet¬ 
tive economiche». Insomma, 
ha tagliato corto, 
«il peggio è ormai 
alle spalle. I dati 
più recenti - ha ri¬ 
levato il banchiere 
centrale europeo - 
confermano la no¬ 
stra sensazione che 
l'economia sia tor¬ 
nata a crescere più 
velocemente e che 
questo processo sia 
destinato a prose¬ 
guire». 

E non preoccupa 
Padoa-Sch loppa 
neanche il rialzo dei prezzi 
del petrolio anche se, ha am¬ 
messo, ci potrebbe essere 
qualche riflesso sui prezzi al 
consumo. «Ma - ha precisato - 
ne deriva un incremento 
molto moderato, sorto il 2%», 
valea dire sotto il livello fissa¬ 
to dalla Bce per defi ni re la sta¬ 
bilità dei prezzi. In altri termi¬ 
ni, nonostante alcune incer¬ 
tezze nel cammino degli 11 
paesi euro verso il completa¬ 
mento della moneta unica, 
secondo Padoa-Sch loppa non 
ci sono grossi ostacoli. L'età 
dell'euro è quindi dietro l'an¬ 
golo. 



Fisco, domani record di scadenze 


U Itimo giomo utiIe per 40 adempi menti tra cui I rap e Iva 


ROMA La giornata di domani se¬ 
gna un record in fatto di scaden¬ 
zefiscali. Il 16 di agosto è infarti 
l'ultimogiornoutileperben qua¬ 
ranta diversi adempimenti che 
riguardano varie categorie di 
contribuenti. 3 va dalla regola¬ 
rizzazione dei versamenti dovuti 
entro il 16 luglio (il cosiddetto 
«ravvedimento») all'acconto 
mensile per l'I rap; dal versamen¬ 
to dell'lvadovuta perii mesepre 
cedente, al pagamento dei con¬ 
tributi Inps. Sempreen tro doma¬ 
ni, va eseguito il versamento ra- 
tealedi imposteeeontributi peri 
titolari di partita Iva che hanno 
scelto nel modello Unico 99 di 
scaglionare gli importi dovuti al¬ 
l'Erario. 

I versamenti del l'I va riguarda¬ 
no sia i contribuenti mensili sia 
quelli trimestrali a regime ordi¬ 
nario, sia coloro chehanno scel¬ 
to il pagamento rateale dell'im¬ 
posta, risultante dalla dichiara¬ 


zione annuale relativa al 1998. 
Entro domani, inoltre, i datori di 
lavoro egli enti pensionistici do¬ 
vranno versare a titolo di saldo 
'98edi primo acconto '991'lrpef 
trattenuta sulle retribuzioni con 
il modello 730. La scadenza in te 
ressa anche banche, 3m einter- 
mediari, che dovranno versare 
l'imposta sostitutiva sulle plu- 
svalenzeoltrea quella risultante 
dal "contounico"di luglioappli¬ 
cata su premi esu utili di obbliga¬ 
zioni, azioni e titoli similari. I 
«pescatori autonomi»dovranno 
invece ricordarsi di pagarei con¬ 
tributi In psdovuti mensilmente, 
mentrescadeper artigiani ecom- 
mercianti il termine per regola¬ 
rizzare la seconda rata 1999 dei 
contributi In psdovuti sul mini¬ 
male. Nell'elenco dellequaranta 
scadenze, infine, numerosequel- 
le riguardanti i versamenti delle 
ritenuteallafontedapartedei so¬ 
stituti d'imposta. 



Un controllo della guardia di Finanza 


Valori: «Bliitel creerà subito 
1.500 posti nel Mezzogiorno» 


ROMA Blutei, la società guidata 
da Autostrade che ha ottenuto 
tre settimane fa la licenza per il 
quarto gestoredi telefoni a cellu¬ 
lare, partirà tra febbraio e marzo 
2000 e creerà subito 1.500 posti 
di lavoro nel Mezzogiorno (Cam¬ 
pania, Puglia, Calabria, 3cilia). 
La previsione è del presidente 
della società Autostrade, Gian¬ 
carlo Elia Valori. «Vogliamo svi¬ 
luppare Blutel pensando real- 
menteal 3jd-ha spiegato Valori 
-epartiremo anchecon lafasedi 
sperimentazione della seconda 
banda, fattore di tecnologia peri 
prossimi anni. Con il nuovo ge 
store di radiotelefonia mobile 
daremo al cittadino un servizio 
efficiente, dotato dellepiù avan¬ 
zate tecnologie e valido econo¬ 
micamente. Non dobbiamo di¬ 
menticare che la società Auto- 
stradehalapiù grande retein fi- 
breotti cheeuropea: 3.250 chilo¬ 
metri, eh evogl i amo uti I i zzareat- 


traversogli ultimi sistemi dell'in- 
formati caedel I atei em ati ca». 

«Anchecon gli autotrasporta¬ 
tori intendiamo studiareuna re¬ 
te telematica efficiente - ha ag¬ 
giunto Valori - con Blutel - vo¬ 
gliamo creare un servizio di ra¬ 
diotelefonia mobileGsm ad alto 
valore aggiunto, sfruttando al 
massimo lanostrareteafibreot- 
tiche. 3jbito dopo le vacanze ci 
metteremo al lavoro con lenuo- 
vetecnologieei nuovi fornitori». 

Valori ha ribadito chelasocie 
tàAutostradeèoggi unaholding 
diversificata, che si occupa si di 
autostrade, maanchedi reti ete 
lecomunicazioni, e ha sottoli¬ 
neato l'importanza dell' inter- 
modalitàcon lereti europee. «As- 
siemeai francesi e agli spagnoli - 
ha spiegato - stiamo studiando 
tutti gli aspetti tecnici perché, ad 
esempio, il biglietto preso in in¬ 
gresso a Roma si possa pagare a 
Barcellona o a Parigi». Valori ha 


citato anche le elaborazioni in 
corso perii sistema "Cesare", che 
consentirà la standardizzazione 
di unTelepasseuropeo(«giàl'an- 
no prossimo potremmo utiliz¬ 
zarlo con le autostradefrancesi e 
spagnole») e per il progetto "Ga¬ 
li I eo " su I tei efo n i n o satei I i tare. 

Quanto alla privatizzazionedi 
Autostrade «l'interesse manife 
stato dagli operatori economici 
nel I a fasedi col I ocazi on ea tratta¬ 
tiva diretta del 30% del capitale 
sociale costituisce la migliore ri¬ 
sposta per chi paventava il ri¬ 
schio didifficoltà nel colloca¬ 
mento del titolo in ragione del 
suo alto valore», haaggiunto Va¬ 
lori secondo il quale, però, «il 
prezzo del titolo Autostrade cor¬ 
risponde al suo valore reale. La 
privatizzazione non potrà che 
esaltare! ecararteri sti di eposi ti ve 
ddia società e costituire una 
grande garanzia di crescita e di 
sviluppo». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


VIAGGIO 
A CUBA/5 


Come vivere 
con 5000 lire 
al mese 
sperando 
meno in Fidel 
e aspettando 
i turisti 



L'isola della bellezza simula a dollari 


A Guantanamo si affaccia un mondo di povertà di prostitute e protettori 


SEGUE DALLA PRIMA 


eil piccoloportodi Baracca,all'e 
stremità nord-est dell'isola. Nel- 
l'impossibilitàditrovareun mez¬ 
zo di trasporto, abbiamo affittato 
unamacchinapertregiorni.Con 
l'immatricolazioneTU (turismo) 
la nostra Daewoo non puòpassa- 
re inosservata. Per molto tempo 
Baracca poteva essere raggiunta 
solocon labarca. L'aperturadella 
Farcia, negli anni '60, rappresen¬ 
tò una grande vittoria rivoluzio¬ 
naria. Liberava dall'isolamento 
una regione povera dalle valli 
stretteedal I a montagn a i mpen e 
trabile. La rivoluzione aveva un 
debito di riconoscenza nei con¬ 
fronti dei contadini di questa zo¬ 
na cheavevano con¬ 
sentito ai barbudos 
di vivere come pesci 
nell'acqua. La scelta 
eraquindi obbligata. 

Da quel momento, 
tutti i villaggi sareb¬ 
bero stati collegati 
alla vita moderna; il 
programma classi¬ 
co: soviet ed elettri¬ 
cità. Il violento ac¬ 
quazzone ci ha ac¬ 
colto ai piedi della 
montagna; dobbia¬ 
mo fermarci spesso a 
causa della scarsa visibilità. Ap¬ 
pena incomincia a piovere le 
pendici del terreno inizianoasci- 
vol are a vai I e. G rossi ci ottol i, co- 
late di fango rosso sbarrano la 
stradapienadi crepacci. Un den¬ 
so vaporeacqueo saiedal Iaterrae 
dagli alberi. Sj cento chilometri, 
incrociamo solo una decina di 
camion con il loro carico di pas¬ 
seggeri in piedi, pressati, cheon- 
deggiano al ritmo del viaggio. 
Abbiamo fatto scendere una ra¬ 
gazza in piena foresta, ai piedi di 
un sentiero di terrachecosteggia 
un torrente. Hasedici anni eabi- 
ta in un villaggio di montagna. 
Suo padre guadagna 50 pesos 
(«50 pesitos» dice, «piccoli pe 
SOS») al mese,4.800lire...«Quan¬ 
do guadagna qualcosa». Per for¬ 
tuna ha un piccolo appezzamen¬ 
to di terra checonsentealmeno 
alla famiglia di nutrirsi di vian- 
das (tuberi, patatedolci, manio¬ 
ca, malanga). Altra fortuna: non 
beve, non fuma. Sua madre ha 
perso il lavoro «haavuto un pro¬ 
bi emacon lasuaunità». Il villag¬ 
gio èaccessibilesolo a piedi. Per 
avere acqua devono andare a 
prenderla al fiume. In linea di 
principio l'éettridtàvieneforni- 
ta da un gruppo elettrogeno, ma 
non funziona. Quindi nonc'èra- 
dio, non ci sono notizie. Lavitaè 
più facile per alcuni vicini che 
hanno dei familiari "laggiù", al¬ 
l'estero, eriescono quindi arice 
vere qualche dollaro. Anche la 
suafamigliahaparenti all'estero, 
ma sono partiti da così tanto 
tempo: se almeno potessimo 
avere il loro indirizzo! Più facile 
anch eper coloro chevivonovici- 
noallaFarolaelavoranoin unità 
agricole. Possono avere della 
frutta (Come? - «S sbrogliano, a 
voltelarubano»)cherivendono, 
ma per la sua famiglia è troppo 
cara. Avrebbe voluto studiare 
medicina, ma ha un «problema 
all'occhio», che non può essere 
operato, ed è stata ri fi utata al I ' U - 


niversità. Comevedeil suo avve 
nire? Non lo vede, risponde. Le 
persone che fanno l'autostop e 
eh efacci amo sai i re i n macch i n a, 
in base ad una priorità che essi 
stessi decidono, parlano volen¬ 
tieri. Ma tutti ripropongono le 
stesse ossessioni. «Noi non ab¬ 
biamo accesso al dollaro», dice 
con dignitàecon un cenno d'in¬ 
tesa un operaio che lavora nelle 
minieredi nickel di Moa(sfrutta- 
teda una ditta canadese), certa- 
mentepiù favorito dalla sorte. E 
come tutti evoca una fami^ia 
persa di vista che vive "laggiù". 
Una parrucch i era I oquacespiega 
ledifficoltàdel mestiere: la man¬ 
canza di sapone, sempre. (Ed è 
ancora del saponecheci chiede 
ranno alcune donne 
chestannofacendoii 
bucato alla sorgente 
di un fiumiciattolo). 
llfuturo?Non sanno. 
La conversazione si 
ferma sempre al I a so¬ 
glia della politica. A 
volte un interlocuto¬ 
re assume un tono 
esasperato, pronun¬ 
cia un perentorio 
«tutto va male qui». 
Più spesso: «Il nostro 
governo dovrebbefa- 
requalchecosa»,con 
un tono stanco chesignifica che 
non nutre più alcuna speranza. 
Nel corsoditresettimanehosen- 
titosolo unavoltafareil nomedi 
Fidel. In passato lo si chiamava 
«Il cavallo», in omaggio al le sue 
virtù virili él era oggetto di con- 
versazionequasi comeZorro. Le 
cose andavano male?Sì, ma «Fi¬ 
del ha posto il problema»etutto 
andràaposto.Questavoltail mio 
interlocutore lo ha chiamato «il 
pazzo». In tutteleconversazioni 
colgo una forte preoccupazione. 
Usci re dal la cri si attuale, sì, ma a 
che prezzo? Non rischiano forse 
di ritrovarsi simili ai loro vicini di 
FI aiti. Santo Domingo, dellaGia- 
maica,con leloro disparità socia¬ 
li, la loro disoccupazione, la loro 
mi seri a? Se, ad esempi 0 , i I prezzo 
dei prodotti di base, accessibili 
nei magazzini di Stato (anchese 
in quantità insufficiente), con la 
libreta-latesseradi razionamen¬ 
to - ven isseal l'i mprovviso fissato 
al valorerealedi mercato, la mag¬ 
gioranza della popolazione pas¬ 
serebbe da un'economia di po¬ 
vertà ad un'economia di vera e 
propria carestia. Se, nel nomedi 
una sana gestioneliberale, si «ri¬ 
ducessero» gli effettivi gonfiati 
delleimprese, unagran partedel- 
lapopolazioneverrebbead esse¬ 
redisoccupata. Sevenissero sop¬ 
presse, perché palesemente non 
redditizie, le innumerevoli atti¬ 
vità (orientate 0 meno) che in¬ 
quadrano lagioventù,quest'ulti- 
ma sarebbe definitivamente ab¬ 
bandonata a se stessa. Tutto ciò 
provoca un mix di anti-america- 
nismo tradizionale e di attesa 



// 

I villaggi 
chenegli anni 
Sessanta 
furono 
collegati 
alla città 





Una maestra, 
«guardiana» 
della 

Rivoluzione e 
dei suoi valori, 
allafinedel 
meseguadagna 
soltanto 9000 
lire. I contadini 
anche meno. 
Così le ragazze 
puntano sul 
«turismo 
sessuale» in 
una situazione 
cheoscillatra 
la repressione e 
l'incoraggiarne 
nto del 
fenomeno 


quasi messianicanei confronti di 
"laggiù". L'anti-americanismo 
hasolidebasi nellastoriadi Cuba 
(nel 1873, i signori Dezobry eBa- 
chelet, sotto la voce «Cuba» del 
I oro D i zi on ari 0 d i sto ri a egeogra- 
fia, scrivevano: «Gli Stati Uniti 
vorrebbero annetterla, dopo 
aver pensato, nel 1845, a com¬ 
prarla», e dopo l'indipendenza, 
vai e a di re per tutto un secolo, la 
storiadell'isoiaèquelladi un ten¬ 
tativo di annessionepiù o meno 
I arvata mavì scerai mente ri fi uta¬ 
ta). Modi di vita incompatibili. 
Sud contro Nord. <'Abbiamo la 
n ostra i d i osi n crasi a» - q uesta pa- 
rola fa parte del linguaggio cor¬ 
rente. Nessuno dubita quindi 
cheledisgraziedel «periodo 
ciale» siano provocate dall'ini¬ 
quo embargo tenuto in piedi da¬ 


già in alcuni settori dell'agricol¬ 
tura, ad esempio. La gente ri¬ 
prenderebbe gusto al lavoro». 
L'unica persona che abbia vera¬ 
mente rifiutato di parlare - di al¬ 
tro eh e non fosse la sua passione 
per il proprio mestiere e alcune 
considerazioni sul clima-è una 
giovane maestra, di un villaggio 
sperduto verso est. Difficile de 
scriverelabellezza stanca di que 
sta giovanedonna, palesemente 
consapevoledi essere, con la sua 
professione, la guardiana della 
dignità nazionale, malgrado tut¬ 
to etutti. Solo dieci anni fa, lo so 
per averi o vi ssuto, I a stessa perso- 
naci avrebbespiegato ledifficol¬ 
tàdel passato, la lotta del presen¬ 
te, le prospettive più ottimisti¬ 
che. Qggi che cosa 
avrebbe da dire, lei 
che è incaricata di 
inculcareai bambini 
la fede nel futuro? 

Che guadagna 100 
pesos (circa 9.000 li¬ 
re) al mese,chei suoi 
scolari non chiedo¬ 
no solo del sapone 
agli stranieri, ma un 
piccolo quaderno, 
una matita? Che il 
numero dei maestri 
è insufficiente in 
questo paese che 
aveva assunto come motto «Es¬ 
sere istruito per essere libero», 
perché i giovani recalcitrano di 
fronte ad uno stipendio ead una 
condizione di questo genere, e 
chebisognafareappello ad «assi- 
stenti»di sedici anni pertenerele 
classi? Baracoa èil primo punto 


L'infornatadi turisti arrivalasera 
e riparte verso mezzogiorno. Li 
sentiamo cenare al suono tradi¬ 
zionale di Guantan amera e Co¬ 
mandante Che Guevara. Do¬ 
vrebbero avern efatto indi gesti o- 
ne, eppure li sento applaudire. 
N el I a sai a del I a col azi on e, dovesi 
accumulano le ricchezze della 
produzione tropicale, una fran¬ 
cese esclama, disincantata: «Ma 
mangia sempre le stesse cose, 
questa gente!». Nella notte buia 
rari so no gli sprazzi di I uce. I ntere 
strade sono nel buio assoluto. Il 
martellìo degli zoccoli dei caval¬ 
li, ciclisti come fantasmi che vi 
sfiorano. Ed ecco chesi avvicina 
il suono di una musica ritmata, 
percussioni, cimbali di lattaeun 


Le ragazze 
accompagnano 
gli stranieri 
anchesolo 
in cambio 
di una cena 


gli Stati Uniti, maèpurveroche 
le speranze puntano tutte sul 
dollaro. Unacoppiadi provincia 
sui quarantanni, nata nel perio¬ 
do della rivoluzione, cheparteci- 
paal comitatodi difesa dellarivo- 
iuzionedd quarti erein cui vivee 
chedisponedi un misero salario 
in pesos, mi dice: «Il nostro go¬ 
verno dovrebbe elargire a tutti i 
salariati dei premi in dollari (due 
dollari al mese), come avviene 


dell'lsolain cui sbarcò Cristoforo 
Colombo e una croce di legno 
piantata in riva al mare ricorda 
l'avvenimento. Credeva di avere 
finalmente raggiunto il conti¬ 
nenteasiatico e, sentendo paria- 
redi unacittàchiamataCubana- 
can, decisechesi dovessetrattare 
dellasededellacortedel Grande 
Khan. Come dice ironicamente 
Chris Marker in Cubasi!: «Qual¬ 
cuno ha cercato di dirgli cheavfr 
va scoperto l'America, ma lui gri¬ 
dò: Indiasi,Yankeeno! Enessu- 
no hamai potuto fargli cambiare 
idea». Lacittàdispiegaintornoal 
golfo le sue stradine con le case 
coloniali i portici di legno, gli edi¬ 
fici fatiscenti, le banchine del 
porto. Eanchei suoi tre al borghi 
di lusso. Il nostro ècomposto da 
bungalow con piscinaespiaggia. 


grande clamore che l'accompa¬ 
gna. È la congachesta sfilando. 
Nell'oscurità i musicisti avanza¬ 
no, preceduti dai migliori danza¬ 
tori chetrascinanogli altri. In te 
sta un'adolescente che, da sola, 
costituisce l'animo della danza: 
per lei non esiste altro. La folla 
com patta chela segue osci 11 a co- 
mefosseun unico corpo eanche 
per essa non sembra esistere 
n i en teal tro. La vi ta, d i col po, sor- 
gedai corpi sudati eliberati, dalle 
voci scatenate ed esplode nella 
notte. Ceniamo in un paladar: 
un ristoranteprivato(laparolasi- 
gnifica "palato"). Queki risto¬ 
ranti possono essereaperti acerte 
condizioni; una di queste è che 
non èpossibilefareda mangiare 
perpiùdi dodici personeallavol- 
ta.S pagaindollari,ovvi amente, 
e vi si può trovare del pesce fre 
SCO, unadellealtrericchezzedel- 
l'isola, inabbordabileperunosti- 
pendiato normale. Al tavolo ac¬ 
canto unascenaallaqualesiamo 
ormai abituati: un giovanefran¬ 
cese (ma potrebbe essere anche 
un generoso padre tedesco) è in 
com pagn i a d i tregi ovan i cu ban i. 
Lo schema è sempre lo stesso. 
Una ragazza i n co n tra un tu ri sta e 
diventa, per alcuni giorni, la sua 
amichetta. Non si può dire che 
vendalepropriebellezzein senso 
stretto, el'uomo può averel'illu- 
sione che non sta pagando un 
servizio a tariffa. Non ha niente 
di una prostituta professionale, 
mabeneficiadi un contesto di vi¬ 
ta insperato, di alcuni regali, ci¬ 
bo,capi di abbigliamentooaltro, 
cheal suo compagno non costa¬ 


no niente ma che per lei hanno 
invece un valore inestimabile. 
Che riceva direttamente del de 
naro oppure no, quello a cui ha 
accesso in questo modo non ha 
niente a che vedere con quello 
chepotrebbeottenerecon il pro¬ 
prio lavoro e ri esce così anch e a 
migliorare l'esistenza di tutta la 
sua famiglia. Anche le sue ami¬ 
che ne traggono profitto, in 
q uan to I efa i n vi tareefa con osce 
reloro altri stranieri. Porta il suo 
turistanel pai adar con il qualeha 
istituito dei rapporti. Quando se 
neandrà porterà con ségli avanzi 
della cena (in un paesedovec'è 
miseria,un buon pastoèprimadi 
tutto quello in cui leporzioni so¬ 
no il doppio dellenostre).Questa 

_ è la versione soft. 

Con lo sviluppo del 
turismo di massa, le 
cose non potevano 
fermarsi qui. Da un 
tu ri sta affasci n ato al - 
l'altro, da un'ami¬ 
chetta all'altra, si è 
formata una vera e 
propriacatena. Cuba 
è diventata un polo 
del turismo sessuale, 
della prostituzione 
più brutale. Femmi¬ 
nile per ora, ma fra 
poco anche maschi¬ 
le. Presente sulla strada. Con i 
suoi «servizi» annessi, compresi 
gli sfruttatori. S dice che Fidel 
Castro abbia pronunciato queste 
ciniche parole: «Cuba ha le pro¬ 
stitute più coltedel mondo», ma 
un regime che si vanta di avere 
una propria moralità edi preve 
dere tra lepropriefinalità lafor- 
mazi on edel I '«uomo n uovo», un 
regime che esalta la gioventù 
quale portatrice delle speranze 
del I a ri voi uzi on eech edevei n ve 
cefarei conti, grazieallesuescel- 
te in campo economico, con la 
presenza di un vero e proprio 
bordello di ampie dimensioni, 
devereagi recontro lejineterasei 
jeneteros. 11 «BigBrother» respin¬ 
ge l'idea di diventare il «Big 
Pimp»: già macchiato dalla sua 
reputazionedi connivenza con i 
narcotrafficanti dell'America 
centraleedel sud, il potererifiuta 
di apparirecomeuno Stato pros¬ 
seneta. E lo fa nell'unico modo 
che conosca: la repressione. 3 
spiega così l'impiego di migliaia 
di nuovi poliziotti chegodonodi 
un alto stipendio, inviati a presi- 
diarelestrade, soprattuttoquelle 
dell'Avana, dotati di un'attrezza- 
turanuovadi zecca. Leformepiù 
apparenti di prostituzione sono 
diminuite. Mail turistaèsempre 
lì con i suoi dollari,amanteirresi¬ 
stibile anche se, ufficialmente, 
l'unica pompa cheincassadolla- 
ri deverimanerequella di Stato. 
Lariflessionechetraducemeglio 
questa aberrante situazione è 
quellachehosentitofaread al co¬ 
ni analisti che non sono certa¬ 
mente dei patiti dell'umorismo 
nero: nel l'imprimere questa 
spettacolare frenata alla circola¬ 
zione del dollaro tra la popola¬ 
zione, il governo ha gravemente 
danneggiato l'economia interna 
del paese... 

Francois Maspero 
(5/segue) 
C opyri ght Le Monde 
Traduzione di Siivana Mazzoni 
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Jervolino dagli agenti di Ps 
ECaselli visita Le Vallette 


INCONTRI ■Ferragosto nelle sale ope¬ 

rative delle forze deN’ordi- 
ne per il ministro dell’In¬ 
terno, Rosa Russo Jervoli¬ 
no e nella Casa Circonda¬ 
riale «Le Vallette» di Tori¬ 
no per il direttore genera¬ 
le del Dipartimento del¬ 
l’amministrazione penitenziaria (Dap), Gian Carlo Caselli. Co¬ 
me ogni anno, il 15 agosto - ricorda un comunicato del 
Viminale - il ministro dell’Interno, accompagnato dal capo di 
gabinetto, prefetto Ferrante, insieme ai vertici della Polizia di 
Stato, prefetto Nasone, deH’Arma dei Carabinieri, gen. Sira¬ 
cusa e della Guardia di Finanza, gen. Mosca Meschini, incon¬ 
trerà le forze dell’ordine in servizio nella capitale. 

Sempre il 15 - riferisce un comunicato del ministero di Grazia 
e Giustizia - il direttore del Dap sarà a Torino in visita alla Ca¬ 
sa Circondariale «Le Vallette» «per trascorrere alcune ore di 
questa giornata festiva con chi lavora e in particolare con gli 
operatori della polizia penitenziaria». 

E intanto gli agenti del Sap - il sindacato autonomo della poli¬ 
zia - proprio oggi hanno spedito una lettera al ministro del¬ 
l’Interno. «Nella crisi che attanaglia la giustizia penale del 
nostro paese, ancora una volta verranno richieste - scrivono - 
prestazioni straordinarie sempre generosamente offerte da 
tutti i poliziotti e mai sufficientemente difese dal primo mini¬ 
stro deN’interno donna che abbia abitato il Viminale. Anche 
questi aspetti si chiamano solidarietà, giustizia ed equità. Si¬ 
gnor ministro su questi temi essenziali di molte famiglie, bat¬ 
ta un colpo, anche critico». La lotta alla criminalità, insom¬ 
ma, passa anche attraverso le retribuzioni del personale che 
è impegnato a contrastarla. 


Ferragodo, mezza Italia senza vacanze 

Il 53% resta a casa, per molti solo gita Tra chi parte vince la montagna 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA L’estate si gioca in casa e 
permolti nemmeno unagita fuori 
porta: è l’agosto italiano edizione 
’99. Son 0 26 mi I i on i, i n fatti, i sen- 
za vacanza (il 53% degli italianije 
di questi solo 11 milioni emezzosi 
concederanno gite giornaliere, il 
44% con tro i 168% dd I o scorso an - 
no. E per ferragosto, sullestradesi 
riverseranno per la gita ddl’lm- 
macolata quattro milioni di auto¬ 
mobili. A fotografare l’altra faccia 
ddle vacanze, quella ddforzati 
delle quattro mura, è la Federal- 
berghi attraverso un’indagine 
commissionata alla Cirm. I dati 
inerenti il popolo dd non-turisti 
sono «campandii d’allarme - de¬ 
nunciai! presidenteddlaFederal- 
berghi, Alberto Sangregorio - che 
dimostrano l’abbassamento della 
capaci tàdi spesaddlefamiglieita- 
liane. Samo molto preoccupati e 
chiediamo sin daoraal Governoe 
al mondo politico di rifletteresul- 
I e i n izi ati ve da assu mere per far ri- 
guadagnarelustro al paese». 

Tra le mete preferite ddia va¬ 
canza mordi efuggi, la montagna 
recupera punti rispetto al mare, 
collocandosi al primo posto con il 
37% di preferenze (era il 30% nd 
’98), ^uita dal mare, che perde 
undici punti percentuali passan¬ 
do dal 46%di preferenzend '98 al 
35% di quest’anno. Terzo posto 
perillago, con I' 11%(9%nd ’98), 
mentre stabili risultano lecittà 
d’arte(6%)ein crescita le località 
termal i (dal I ’ l%al 3% di q uest’an - 
noJ.Sonopochi, però, q ud I i eh esi 
concederanno un massimo di sd 
gite diversificate: il 38% contro il 
43% dd ‘98. La maggioranza farà 
una sola gita o al massimo tre 
(62% contro il 57% dd '98). Tra i 
mezzi di trasporto utilizzati, l’au- 


tomobileèin poleposition con I' 
88% di preferenze, pari a circa 
q u attro mi I i on i d i autovettu rech e 
si metteranno in marcia per il fer¬ 
ragosto fuori-porta. 

Nd dettaglio dalla ricerca è 
emerso che il 78% parte con la 
propria automobile, il 10% con 
quella di amici, il 5% utilizzerà 
pullman di linea, il 3% il treno, il 
2% la motocicletta, I' 1% utilizze- 
ràl’autostopeil ri man ente 1% pe¬ 
dalerà per alcuni chilometri sulla 
propria bicicletta. «Alla luce di 
questa tendenza complessiva - 
conclude Sangregorio - l’anno in 
corso comincia a ddinearsi come 
un anno di flessione per il turi¬ 
smo, anche in considerazione di 
un numero inferiore di pernotta¬ 
menti alberghieri fatti finora se¬ 
gnare dalla clientda estera, so- 
prattuttotedesca». 

Un’altra ricerca, effettuata dal¬ 
l’Osservatorio di Milano, spiega 
poi che Ferragosto spacca in due 
l’Italia. Fugadallecittàdel centro- 
nord, soprattutto qudie prive di 
mare, tutti al mare sotto casa nd 
centro-sud. L’indagine riguarda 
12cittàitalianedi dimensionepiù 
metropolitana, 4 dd nord, 3 dd 
centroe5del sud. Letrecittàdove 
maggiore è la fuga sonoBologna, 
M ilano eTorino, dovelepresenze 
sonosottoal 40%.Vienepoi Roma 
con il 42% di presenze; ma il pri¬ 
mato ddIafugaspettaaM ilano, la 
città meno abitata, solo con il 27% 
dipresenze. Non acasosi trattadi 3 
città che non hannoparticolari 
vocazi on i tu ri sti eh ei n q u an to pri - 
vedi marechepermetteachi non 
va in vacanza di ricorrere al turi¬ 
smo pendolare. FirenzeeVenezia, 
registrano una percentualedi pre¬ 
senze attorno al 60%. L’esodo è 
più contenuto a causa dd nume¬ 
rosi operatori cheruotanoattorno 
alturismocostretti arestare. 


Cene da Gattopardo 
sagre^ concerti e fuochi 

Ecco la mappa dei festeggiamenti 


ROMA Cdebrazioni reiigiose, rie- 
vocazioni storichemaanchespet- 
tacol i, con certi, gi och i e ap pu n ta- 
menti gastronomici. Da Nord a 
Sud sono innumerevoli le propo¬ 
ste per festeggi are al meglio il Fer- 
ragostoddl’ultimo millennio. Tra 
lecuriositàc’èsicuramentelari co¬ 
struzione storica ddi’assalto na¬ 
poleonico al fortedi Bard,al confi- 
necon laValled’Aosta,doveil bor¬ 
go mediovale rivivrà la vicenda 
con attori in costumeefucili cari¬ 
cati a salve. Non mancheranno 
anche le iniziative culinarie. In 
Valsesia, a Rassa, centro a metà 
strada tra Varallo e Alagna, si fe¬ 
steggiano i mirtilli: i partecipanti 
li potranno apprezzare al natura¬ 
le, conia pasta fresca, ndle torte, 
maanchecotti nd vinooappena- 
zuccherati. Particolari i festeggia¬ 
menti ad Apri cale(l mperia) ea Re¬ 
ietto (La Spezia). Il paesino ddia 
Val Nerviaperun giornosi trasfor¬ 
merà ndi’isola in cui Ulisse fa ri¬ 


torno dopo il lungo pdlegrinare 
per terre sconosciute, mentrend- 
l’antico borgo ddio spezzino si vi¬ 
vranno atmosfere da Decamero- 
ne. 

All’insegna dd giochi edd di¬ 
vertimento il Ferragosto sulla Ri¬ 
vi eraAdri ati ca.ACesenatico sfida 
tràgraffitari,edopoil ritoddlabe- 
nedizione dd mare, sipotranno 
gustare oltre sdmila piatti con 
vongole, gamberi e pesce azzurro. 
A Cervia invece si conclude il 
Campionato mondiale di castdii 
di sabbia, e sempre sulla spiaggia 
serata letteraria in compagnia, tra 
gli altri, di Dario Fo, NantasSalva- 
laggio e Francesca Duranti. Gran¬ 
de musica infine a Bologna in 
piazza Maggiore, con Eugenio 
Ben nato e i M usi canova. La «Festa 
dd I eacque»entra n d vi vo a N oce- 
ra Umbra con un mercatino dd 
bric-a-braceun concertochespa- 
ziadal bluesai gospd, alla musica 
dastrada. Ad Annifo i prodotti ti- 


Due concorrenti 
del campionato 
mondiale 
durante la costruzione 
di un castello di sabbia 
sull'arenile di Cervia 
Zani-Benvenuti/ Ansa 
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E Volpaia il tiop del Belpaese 


La stampa mondiale dà i voti 



CHI E RESTATO A CASA 

2G milioni gii italiani che nel mese di agosto 
sono rimasti a casa 

LE GITE GIORNALIERE DEI “NON TURISTI” 

1999 44% 

1998 68%^ 

Le mete preferite dei “va e vieni”» 


Località 

1999 

1998 1 

Montagna 

37% 

30% 

Mare 

35% 

46% 

Lago 

11% 

9% , 

Città d’arte 

6% 

6%< 

Località termali 

3% 

1% 

• Gite giornaliere | 

1-3 gite giornaliere 

62% 

57% 

4-6 gite distinte 

38% 

43% 

1 mezzi di spostamento utilizi 

Automobile di amici 

f O /O ■ 

10%l 


Pullman di linea 

5%l 


Treno 

3%l 


Motocicletta 

2%l 


Autostop 

1% ■ 

Bicicletta 

1%l 1 



Fonte: CIRM per Federalberghi 
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pici locali in primopianondlaSa- 
gra della lenticchia, mentreaTor- 
giano si potranno ammirare! «Vi- 
nardli», quadri dipinti con colori 
sciolti nd vino. Il borgodi Corda¬ 
no tornerà indietro nd secoli: per 
leviedd centro si snoderà il Cor- 
teodd Gonfalone, con scenedi vi- 
tamedioevale. 

Appuntamenti prdibati ad Ac¬ 


quai agn a, nd pesarese, perlafiera 
dd tartufo d’estate e a Carassai, 
ndi’ascolano, per la sagra ddia 
salsiccia alla brace. Per gli amanti 
dd mercatini, nd Chiostro di San 
Fran cesco e n d I e vi ead i acen ti, sa- 
ranno esposti, anche nella notte, 
oggetti diantiquariato. E la regio¬ 
ne offre iniziative alternative per 
festeggi are il Ferragosto: sotto ter- 


ROMA Rimini, Porto Cervo, Porto 
Rotondo, Portofino? Meglio una 
vi si ta a Voi pai a i n Toscan a 0 a Se- 
gesta in Sicilia. Mentre milioni di 
italiani s’affannano a popolare le 
spiagge dell’Adriatico o ddia Co¬ 
sta Smeralda, lastampa mondiale 
scegl i e mete al tern ati ve al I e sol i te 
cittàdi mare affollate. Questo il ri¬ 
sultato di un sondaggio su un 
campione di oltre 100 testate di 
tutto il mondo per un totale di 
30.000 articoli sull’argomento 
Italia. La stampa intemazionale, 
dal New York Times alla Bild Zd- 
tung, dalla Frankfurter Allgemd- 
neal TheWall Street Journal, con¬ 
si gli a al le mete classi eh e ed infla¬ 
zionate, località più sconosciute, 
ma più «ricche» distoria e di bd- 
lezze artistiche. I massimi quoti¬ 
diani dd mondo, dunque, optano 
per altre località dove trascorrere 
Ferragosto. Al primo posto fra le 
mete altero ativedi vacanze ferra¬ 
gostane, il Wall Street Journal, il 
maggiorequotidiano finanziario, 
opta per Volpaia, località che si 
trova inToscana. «È un villaggio 
fortificato mantenuto perfetta¬ 
mente i n tatto - seri ve-. Tutto èsta- 
to costruito in modo scrupoloso, 
persino i contatori dd gassonoca¬ 
muffati in scatole coperte da pie¬ 
treantiche. Tutto ciò fa dd posto 
molto più cheRimini, Cattolica e 
altre città, un luogo favoloso per 
soggiornarvi». Al secondo posto 
c’è ^esta. «Eia uno dd templi 
greci», scrive il londineseTheTi- 


ra, per esempio, ndle Grotte di 
Fresassi, visitabili fino a mezza¬ 
notte. 

M usi ca, m usi ca eancora musi ca 
a Napoli, con il concerto della 
«Piccola orchestra degli Avion 
Travd»ei «Virtuosi di San Marti¬ 
no» e ad Avdiino con le perfor- 
mancesdi Carmen Consoli, Max 
GazzèePatty Pravo. Fuochi d’arti¬ 
ficio illumineranno invece i cidi 
di Capri edi Ischia. 

Spettacolari i festeggiamenti a 
N ardò (Lecce), grazie al la secon da 
edizioneddia Cavalcata secente¬ 
sca, congiocolieri e cantastorie, 
per la Festa dd l’Incoronata. Da¬ 
vanti al santuario di Torrepaduli a 
Ruffano, sempre nd leccese, do¬ 
mani si ripeterà la danza dd pizzi¬ 
ca pizzica, il ballo di SRocco con 
lame, tamburdii earmonica. E la 
musica saràprotagonista anche a 
Bari, con concerti Jazz sul lungo- 
mareeaFoggia. 

A Palermo poi i I Ferragosto si fe- 
steggiasulleormedd Gattopardo. 
In qudia che fu la residenza dd 
principe Fabrizio, l’associazione 
cu I tu ral e «V i 11 a Lam ped usa» orga- 
nizza una cena che, assicura, sa¬ 
rebbe piaciuta al personaggio di 
Tornasi di Lampedusa. Pescato in 
sai sa tartara e scagl i e di man dorla, 
timballo di maccheroni evia di¬ 
cendo. Comend romanzo. 


mes, «più antichi costruiti in stile 
dorico e offre un’incomparabile 
vi sta sul mare».SubitodietroCittà 
di Castdio, afavoreddlaqualesi 
schierano il TheTimes e il New 
York Ti mes 11 pri mo scrive: «È u na 
tipica cittadina umbra chemerita 
però di essere visitata per la sua 
bdia galleria d’arte»; il secondo 
incalza «in questa cittadina èpos 
sibilo ammirare un’importante 
collezione, una raccolta della fa¬ 
miglia Vitdii. I turisti purtroppo 
sonoancorapochissimi».Al quar¬ 
to posto c’è Peschici, in Puglia, a 
favore ddia quale si pronunciai! 
New York Post, che la definisce 
«Unbdiissimo villaggio di pesca¬ 
tori». Asostegnodi Peschici pren¬ 
de posizione anche la Bild Zd- 
tung, il quotidiano tedesco più 
venduto (5 milioni di copie), che 
scrive «un villaggio di pescatori 
nd qualeèbdio passeggi are e go¬ 
dersi lo spettacolo dd suoi tetti 
orientaleggianti con sullo sfondo 
il blu intenso del mare». Al quinto 
posto c’èCerveteri caldeggi atadal 
guotidianoingleseThe Guardian: 
«Era una delle dodici principali 
città ddia federazione etrusco in 
cui sonostateritrovatetombeper- 
fettamente conservate e ricche di 
oggetti di valoreinestimabile. Un 
luogo impareggiabile in cui tra¬ 
scorrerei! Ferragosto». 

Tra le mete da evitare assoluta- 
mente invece ci sono Amalfi, 
Ostia, Gaeta e Santa Marindia, e 
Genova. 

RICERCA 

Caro-ferie 
In Europa spetta 
alla Danimarca 

■ Italiani cheavetedecisodi passa¬ 
re ieferie in Dani marca stanziate 
un bei gruzzoio, perchéia terra 
dei vichinghi è ii paese meno eco¬ 
nomico d’Europa perfare vacan¬ 
za. Una indaginedeiiaDeioitte 
ToucheeiaboratadaiiaFipespie- 
ga che in Dani marca ii costo di 
una vacanza di una settimana per 
unafamigiia di quattro personeè 
di6.200doiiari,circallmiiioni 
200 miia iire. Ai secondo posto 
neiiaciassifica dei caro-vacanze 
c’è ia Germania dove per portare 
in vacanza mogiieeduefigii si so¬ 
stiene in media una spesadisei- 
miiadoiiari,circal0miiioni900 
miiaiire. La ciassificavedeai ter¬ 
zo posto, con un netto distacco 
un aitro paesedei Nord Europa, 
iaFiniandiaconunaspesadi 
5.400doiiari(9 miiioni 800 miia 
iire) seguita daii’Austria con cin- 
quemiiadoiiarijnovemiiionicir- 
ca). In quinta posizione c’è ii Bei- 
gio, dove ia vacanza vieneaco- 
stare4.900 doiiari. Sesta si piaz- 
zai’ltaiia. 


IN BREVE 


Dieci detenuti 
in vacanza a Sanremo 

■ Tralemigliaiadivilleggiantiche 
hannoscelto lespiaggedel com- 
prensoriosanremeseperil Ferra- 
gostocisonoancheunadecinadi 
detenuti in licenza premio prove¬ 
nienti dacarceri di tuttaltalia. 
Flannol’obbligodidimoraacasa 
di familiari chesi trovano in zona. 
Sonostati finoraintutto unatren- 
tinadurantel’interastagioneesti- 
vaidetenutichehannosoggior- 
nato nellaRivieradei fiori in occa¬ 
sioni di licenzepremiodai dueai 
20giorni. 

L'A22 del Brennero 
bloccata per bomba 

■ lltrafficofraNordeSudIungola 
valledell’Adige(Brennero)oggi 
sarà bloccato perii recuperodi 
unavecchiabombainesplosa. Il 
traffico verràdeviato nel tratto 
compreso fralestazionidlTrento 
Centro eRovereto Nord dalleore 
lO.lSfinoalleorell.OOdrcae 
comunque«finoaces5ateesigen- 
ze». Nellostessoorarioiltraffico 
sarà interrotto anchesul la statale 
12del BrennerotraM attarelloe 
Trento esullastradaprovinciale 
90 Destra Adige. 

Al Quirinale 
show dei carabinieri 

■ Oggiallel8,lafanfaradellaScuo- 
laAllievi Carabinieri di Roma terrà 
un concerto nella piazzadel Qui¬ 
rinale. Il repertorio del comples¬ 
so, attuai mentecomposto da 60 
elementi, paziadalletradizionali 
marcemilitari ai brani classici più 
famosi, sino al la musica moderna 
econtemporanea. Direttoredel- 
lafanfaraèil M aestro M aresciallo 
Danilo Di Silvestro. 

«Stradella party» 
con Radio ropolare 

■ Radio Popolareorganizzaoggi 
l’ultimo «StradellaParty»: nedà 
annuncio lastessa radio, chel’an- 
no prossimo traslocherà. Il 15 
agosto, viaStradella, dove Radio 
Popolare ha sededal 1992, come 
ogni anno saràchiusaal traffico e 
aperta ad unafesta autogestita, 
con tavoleimbandite, suonatori, 
giocolieri eartisti di strada. 

Esodo assistito 
sulla Napoli-Salerno 

■ Poliziastradaleeambulanzeper- 
garantireun esodo ferragostano 
tranquilloesicuro. 
Finoallel4dioggi,sulleautostra- 
dediretteal Sud accanto allepat- 
tugliedi Poliziastradaleopere- 
ranno, infatti, postazionisanitarie 
pergaranti reassistenza agli auto¬ 
mobilisti evolontaridellaprote- 
zioneciviledistribuirannoai ca¬ 
selli 0 in caso di codebottigliedi 
acquafresca. 
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LA Politica 


l'Unità 


^«La deregulation all'americana? 
Produce degenerazioni molto gravi 
e poi c'èil nodo del conflitto d'interessi» 


♦ «Il governo ha fatto una scelta saggia 
presentando per tempo una legge 
Il Parlamento ha i tempi necessari» 


♦ «Il centrosinistra ha deciso che le risorse 
culturali di questo paese de/ono essere 
un perno per lo sviluppo e la crescita» 


UNTERVISTA ■ GIOVANNA MELANDRI, ministro dei Beni Culturali 


«Bar oondido in linea con la democrazia liberale» 


ALDO VARANO 

ROMA Anchequest'anno Giovan¬ 
na Melandri, ministro dei beni cul¬ 
turali, ha scelto il mare incontami¬ 
nato e incantato di Filicudi, la più 
sperduta tra le isolette delle Eolie. 
Lei e il suo compagno vengono 
qui da sempre, da quando c'erano 
problemi con la luce e mancava 
ancora l'apparecchio telefonico 
fisso. Oraci hanno portato la figlia 
e devono reggere l'urto col cellula¬ 
re. Cosi l'intervista diventa possi¬ 
bile e si capisce che la signora mi¬ 
nistro, una volta che deve proprio 
farla, ha una gran voglia di traccia¬ 
re il bilancio questi mesi, preoccu¬ 
pata che cose di straordinaria im¬ 
portanza che si muovono nel cam¬ 
po della cultura, in un paese come 
il nostro, stentino a diventare no¬ 
tizia. Eppure, mai come quest'an¬ 
no l'Italia museo a cielo aperto ha 
anche spalancato le porte dei mu¬ 
sei e tra qualche settimana mille 
ragazzi verranno assunti, con mo¬ 
dalità inedite e innovative, per te¬ 
nerli sempre più aperti. Ma la par 
condicio incombe. E la Melandri, 
che conosce le ferree regole della 
comunicazione, sa che all'argo- 
mento non si può sfuggire, «lo - 
spiega -difendo, ancor prima di 
quello politico, l'impianto cultura¬ 
le del disegno di legge presentato 
dal governo al Parlamento. Ho due 
convincimenti: intanto, i modelli 
politici che si sono fondati su tec¬ 
niche di persuasione pubblicitaria 
- soprattutto gli Stati Uniti - hanno 
prodottodegenerazioni molto gra¬ 
vi e comunque una lievitazione di 
costi che modifica gli stessi assetti 
della competizione politica e isti¬ 
tuzionale: secondo, c'è una diver¬ 
sità intrinseca tra la comunicazio¬ 
ne pubblicitaria e l'esposizione di 
un programma politico». 

Gad Lerner obietta; si può accet- 
tareia pubbiicitàsu aspetti deli¬ 
catissimi -aparti redallasalute-e 
impedi riain politica? 

«Lerner ponedomandelegittimeche 
sonoanchelemie. Lui, perlaveri tà, le 
lascia aperte. Vorrei ricordare, però, 
chelapubblicitàhadellesueregolee 
garanzie per l'utente: non a caso c'è 
un giurì chedifendei consumatori,e 
non ammettala pubblicità compara¬ 
ti va. Invecela comunicazione politi¬ 
ca è, vorrei direper definizione, com¬ 
parativa. Non vedo francamente co¬ 
me I e regol e potrebbero essere fi ssate 
e ri spettate nel caso degli spot politi¬ 
ci. lnsomma,c'èperfino un impianto 
epistemologico della pubblicità che 
ladistanziadallapolitica. Quel cheè 
antimoderno è non riconoscere e 
non comprendere questa diversità 
radicale». 

Cèchi sostiene che la soluzione 
americanasarebbela pi ù I i barale 
e che il governo vuol cambiare 
perchéha perduto I eel ezi on i. 



il 


Per gli spot 
ci muoviamo 
nel solco 
della migliore 
tradizione 
europea 

—n— 



il 


Oggi i musei 
italiani 

saranno aperti 
E il sabato 
di Ferragosto 
finoalle24 


n 



«3 può l^ittimamente scegliere la 
deregulation americana ma sarebbe 
prima indispensabile sciogliere il te¬ 
ma del confi itto d'i nteressi. È curioso 
chechisostienequellalineanondica 
n ul I a su q uesto. N on è certo possi hi I e 
deci deredi pagareil dazi o a Berlusco¬ 
ni cheèparteeprotagonistadellavita 
politica.Quincli,comunqueeinogni 
caso,quel modello,oggi, non èappli- 
cabilenel nostro paese. Potrebbe va¬ 
lere solo dopo larisoluzionedel con¬ 
fi itto d'i nteressi». 

Verdi, Democratici e socialisti 


chiedono un fondo pubblico per 
pagarespotin ugual misuraatut- 
ti. 

«Non è possibile creare un fondo 
pubblico per gli spotdei partiti facen¬ 
do finirei quattrini nel le tasche del 
capodi unodegli schieramenti di liz¬ 
za. Anche lì - e, ripeto, è curioso che 
non losi dica-andrebbeprimarisolto 
i I confi itto d'i nteressi. A partequesto, 
mi chiedo se è il modo migliore per 
spenderesoldi pubblici». 

Qui ndi, la pone! I problema degl i 
spot anche prescindendo dalla 


parcondicio? 

«S,èlamiaposizione». 

Sarà possibilericucirela maggi0- 
ranzasuquestitemi? 

«Il governo ha fatto una scelta di 
grande saggezza presentando una 
proposta molto pri ma del I eprossi me 
elezioni perdareal Parlamentai tem¬ 
pi necessari al confronto. La posizio¬ 
ne del governo non ènéantimoder- 
nanéilliberalepuntaaregolamenta- 
reaspetti chepaesi di antica tradizio¬ 
ne liberale - Inghilterra, Francia - 
hannorisoltodatempo.il confronto 
èancoramolto aperto». 

In passato in questi giorni i gior¬ 
nali si riempivano con lenotizie 
di turisti infuriati per aver trova¬ 
vano! musei sbarrati... 

«Le regalo una "non notizia": oggi 
(14 agosto, ndr) i musei italiani na¬ 
zionali, i soli in tutta Europa, reste¬ 
ranno aperti f i n o a mezzan otte. A fer¬ 
ragosto sarà tutto spalancato, anche 
seèdomenica». 

Quindi niente più turisti arrab¬ 
biati? 

«Magari si arrabbieranno per la fila. 
Maquel chein Italiaècambiato, già 
con Veltroni e noi stiamo consoli¬ 


dando latendenza, èlacuraverso la 
fruizionedei beni culturali. Non do¬ 
vranno mai piùesseresantuari esclu¬ 
sivi, chiusi al pubblico, depositi di 
opere d'arte, à^no luoghi vivi. C'è 
una vera e propria missione dei mu¬ 
seiitaliani». 

Cioè? 

«Devono aprire le proprie porte per 
diventare luoghi accessibili in cui si 
interpreta l'opera d'arte. Stiamo fa¬ 
cendo uno sforzo per attrezzarli con 
videoguidein più lingue, ecentri di¬ 
dattici per i bambini. Ecco, estensio¬ 


ne dell'accesso ai musei, prolunga¬ 
mento dell'orario, dimezzamento 
del prezzo d'ingresso da settembre 
per chi hamenodi 25 anni eper tutti 
gli insegnanti (ho già emanato il re¬ 
golamento). Stiamo trasformando il 
patrimonio culturale italiano (è un 
1 avoro i n assoluta conti n ui tà e si nto- 
nia con quello di Veltroni che sto 
continuando) in unarisorsa viva del 
paese. Negli ultimi nove mesi abbia¬ 
mo sottratto aH'oblio, grazie all'in- 
terventosapientedei restauratori ita¬ 
liani, il Cenacolodi Leonardo daVin- 


ci, un restauro che finalmente s'è 
concluso grazie alle risorse trovate 
negli ultimi anni. Abbi amo restituito 
al mondo un capolavoro. E poi laDo- 
musaurea, il nuovo allestimento del 
museo di Capodi monte a Napoli, le 
nuove sale della Magistraura e del¬ 
l'Accoglienza degli Uffizi. Sono solo i 
casi più importanti». 

Com'èstata possi bile quest'acce¬ 
lerazione? 

«È il risultato di scelte più generali. Il 
centrosinistra ha deciso senza esita¬ 
zioni chelerisorseculturali di questo 
paese devono essere un pernodi svi¬ 
luppo di crescita civile ma anche - 
perchéno?-di crescita occupaziona¬ 
le. Un dato: sti amoper assumeredd'i- 
nitivamente, con una forma inedita 
di flessibilità, millegiovani peri mu¬ 
sei. Lavoreranno il sabato e la dome¬ 
nica. Una flessibilità innovativa che 
gli consenti ràdi continuareaformar- 
si e studiare. È la prima volta che lo 
aato assume! n questo modo». 

Ci sta promettendo mai più! mu¬ 
sei chiusi ladomenicaelefeste? 
«Pi ù ri sorse i n vesti amo per restau rare 
nuoveoperepiù crescono leesigenze 
di gestione. Perii Giubileo sono pre¬ 
vi ste al tre 1300 assu n zi o n i. Le assu n- 
zioni flessibili sono un esempio, cer¬ 
to parzi aleemodesto, masignificati- 
vo,dal puntodi vista dell'innovazio¬ 
ne sul mercato del lavoro. Cultura, 
ambiente, telecomunicazioni politi- 
cheesociali sono i settori dellacrea- 
zionedel lavoro del futuro». 

Per questi investimenti servono 
ri sorse. Cèchi dicechesi potràat- 
ti ngeresol oal I a previ denza. 
«Negli ultimi anni lerisorsedestinate 
alla cultura sono aumentate - lotto, 
fondi strutturali perii Mezzogiorno- 
anche se ancora non siamo all'altez¬ 
za del nostro patrimonio. Questo ci 
sta consentendo di movimentareun 
n uovo svi I uppo i n questo settoreche 
è particolarmente interessato alla 
flessibilità ma anche alla protezione 
sociale necessaria al lavoro atipico. I 
lavori atipici sono molto spesso lavo¬ 
ri autonomi e microimprese, soprat¬ 
tutto nei servizi, molto connessi alla 
comunicazioneeall'integrazionetra 
comunicazioneecultura. Il governo 
deve promuovere, anche per soste- 
nerelanuova occupazionequalifica¬ 
ta e strategi ca per i I futuro del paese, 
unaalleanzatra beni eattivitàcultu¬ 
rali e nuove forme della comunica¬ 
zione». 

Ma tutto questo costa. C’è un di¬ 
battito molto aspro su cometro- 
varei finanziamenti. 

«L'investimento nella cultura in Ita¬ 
lia produce ricchezza. Gestire effi¬ 
cientemente spazi museali èun mo¬ 
do per concepi re la spesa pubbi i ca i n 
modo produttivo. In passato l'Italia 
spendeva per infrastrutture spesso 
inutili. La ristrutturazione del welfa- 
renon riguardaselo un riequilibrio 
nella previdenza o nella sanità ma 
anchequello tra le infrastrutture del 
passatoequelledei futuro». 


BerìusGoni manda gli aerei; «Non stiamo zitti» 

Oggi la protesta di Fi nei cieli. Vita: «Toccato un grumo di potere enorme» 


ROMA «Il messaggio che Forza 
Italiavuoleinviarecon lescritte 
nel cielo èchiaro: non ci faran¬ 
no tacere. Ci occupano l'etere? 
Noi usiamo il cielo. Portanti ita¬ 
liani i nostri aerei saranno un se¬ 
gno vivo di opposizione che 
rende la libertà politicamente 
attiva». Lo scrive Slvio Berlu¬ 
sconi in un articolo inviato a 
Vittorio Feltri per le pagine na¬ 
zionali dei quotidiani, «Il Resto 
del Carlino», «Il Giorno»e«La 
Nazione», riferendosi all'inizia- 
tivacui ForzaItaliadaràvitaog- 
gi su moltespiaggeel uoghi turi¬ 
stici italiani. 

Il leaderdi Forzaltaliausaan- 
coraunavoltatoni pesanti, qua¬ 
si apocalittici. «Nel nostro Paese 
- continua Berlusconi - ci sono 
tanti intellettuali di regime, per 
cui il regime stesso è la concre¬ 
tezza del la libertà. Maperi non 
intellettuali di sinistra, percole¬ 
rò che non sono componi di 
strada a questo regi me, I i bertà è 
un futuro, non un presente». 


«Un regime che non può chiu¬ 
dere la voce dell'opposizione, 
come fece il fascismo - sottoli¬ 
nea Berlusconi -èun regimedi¬ 
mezzato, un regi me a metà ma 
pur sempre un regime. So bene 
che il tentativo governativo di 
reprimeregli spotèun fatto evi¬ 
dente che sembra indecente 
perfino a parti di questa mag¬ 
gioranza, cornei Democratici ei 
Verdi. Maancheasinistradella 
sinistra suona uno squillo di 
tromba, è Bertinotti che, essen¬ 
do opposizione, sentein questo 
atto repressivo la mano del regi¬ 
me». 

«C'erano molti modi di reagi¬ 
re- prosegue-al la nostra inizia¬ 
tiva degli spot, ma la mossa del 
Governo è stata partorita non 
dalla ragione ma dall'antico 
istinto, quel lo di control lareedi 
punire». 

«Ho scritto - conclude Berlu¬ 
sconi - personalmente! testi di 
ogni spot. Hofattodi più,essen¬ 
do venuto a sapere chesoltanto 


altri due partiti avevano preno¬ 
tato degli spazi, immaginando 
lecontestazioni del poi, hotele- 
fonato ai capi ntestadel ledueal- 
treprincipali formazioni politi¬ 
che, chiedendo perché non lo 
avessero fatto. Ho ricevuto ri¬ 
sposte di sufficienza del tipo: 
n oi si amo i professi on i sti, ragaz- 
zino lasciaci lavorare. Non attri¬ 
buivano insomma alcuna im¬ 
portanza al I a tv eh e d i ven ta i m- 
portanteestrumentodel diavo¬ 
lo solo quando è Berlusconi ad 
usarla. Ed al tara giù la repressio¬ 
ne». 

La protesta ferragostana di 
Forza Italia suscita reazioni di 
critica nella maggioranza di 
centrasinistra. Afferma i I sotto- 
s^rétario alle Comunicazioni, 
Vincenzo Vita: «Unacosì singo¬ 
lare forma di protesta e un così 
plateale spiegamento di forze 
di mostrano ehedawero si ètoc- 
cato un grumo di potere enor¬ 
me. Intanto - ha detto Vita - il 
nostro è un disegno di legge e 


non un decreto, emerita un ap¬ 
profondimento serio. Non so¬ 
no certo utili nel confronto slo¬ 
gan e strumenti propagnadisti- 
ci». 

Vita ha precisato cheil «dise¬ 
gno di legge 
sulla par con¬ 
dicio non lede 
affatto le li ber¬ 
tà bensì, al 
contrario, tu¬ 
tela tutti i sog¬ 
getti in cam¬ 
po. Il nostro 
Ddl, del resto, 
si ispira all' 
impostazione 
data al proble¬ 
ma dagli altri 
paesi europei : èdawero augura¬ 
bile che a settembre si possa ri- 
prendereun confronto più sere¬ 
no ecostruttivo». 

Ironico il commento di Giu- 
seppeG i u I i etti, respon sabi I eco- 
municazionedei Ds: «Gli italia¬ 
ni in vacanza potranno stare 


tranquilli. Per appoggi are il ddl 
sullaparcondicio i Dsnon mo¬ 
biliteranno né Parti gl ieri a, néla 
fanteria, nél'avi azione...». Ean- 
cora: «Non riesco a spiegarmi - 
aggiunge - come mai da parte 
del Poloc'èun così esagerato di¬ 
spiego di energiecontro questo 
provvedimento come non si è 
mai visto ad esempio peraffron- 
tareargomenti comeil lavoroo 
lepensioni. Vaafinirechema- 
gari il conflitto di interessi èun 
argomento di gran de portata al¬ 
trimenti tanta foga e tanto di- 
spendiodi energienon si giusti¬ 
ficherebbero per un provvedi¬ 
mento così fortementeinutilee 
che, come sostiene il Pota, non 
passerà mai». 

E sul lastessa linea anche! I se¬ 
gretario del Ppi Franco Marini, 
cheieri in un'intervistahaaff or¬ 
mato: «Meglio sarebbe se cen- 
trosinistraecentrodestranon si 
dessero cornate, ma alla fine, 
comunque, la maggioranza do¬ 
vrà farelesuescelte». Il seh reta¬ 


rlo popolare ri badiscelavalidità 
del dkisegnodi legge del gover¬ 
no sul la«par condicio»edefini- 
sce «pu ra propagan da» I eaccuse 
di «liberticidio»dapartedel Po¬ 
ta. Marini ritiene inoltre che le 
divisioni nella maggioranza tra 
«proibizionisti e non» siano 
«puro masochismo politico»: 
«Il ddl del governo che noi po¬ 
polari abbiamo condiviso non è 
una gabbia immodificabile. Bi¬ 
sogna pur d i sci pi i n ari a quest'a- 
nomaliaitaliana; semmai, sec'è 
unacolpa,èquelladi non averta 
fatto prima». Secondo Marini, 
quindi, le accuse del Pota sono 
«pura propaganda, anche con 
toni discutibili» perché «non è 
disdicevole mettere mano a 
questa faccenda degli spot in 
campagna elettorale». Quanto 
alla posizione assunta dall'Asi- 
nello, nel momento in cui la 
maggioranza dovrà fare le sue 
scelte, «i Democratici dovranno 
per forza discutere del taro rap¬ 
porto con lacoalizione». 


Storia e piani 
di Forza Italia: 
test su Internet 

ROMA Sei un vero "azzurro"? Scopri¬ 
lo su Internet. Il sito ufficiale di Forza 
Italia (www.forza-italia.it) ospita il 
" test delle libertà", questionario on li¬ 
ne con il quale tutti possono misurare 
il proprio livello di conoscenze sulla 
storia e sui propositi del movimento di 
Silvio Berlusconi. La prima domanda 
(la risposta esatta è da scegliere tra 
altre due) è di carattere tributario e 
sfida il navigatore Internet ad indovi¬ 
nare quante tasse rimarrebbero appli¬ 
cando «la rivoluzione fiscale studiata 
da Forza Italia». Il secondo quesito ri¬ 
guarda la data e la località nella quale 
si celebrò il primo Congresso naziona¬ 
le di Forza Italia. Il test chiede poi qual 
è la posizione di Forza Italia in tema di 
scuola e di libertà d'educazione. Un'al¬ 
tra domanda risale alle origini del mo¬ 
vimento ed invita ad indovinare i soci 
fondatori citati nell'atto costitutivo di 
Forza Italia. Un altro quesito misura la 
preparazione dell'interessato in mate¬ 
ria di principio di sussidiarietà. L'ulti¬ 
ma domanda riguarda il risultato elet¬ 
torale delle europee (Adnkronos) 


■ LETTERA 
A FELTRI 
Il Cavaliere 
apprezza 
le posizioni 
di Verdi 
Rifondazione 
e Asinelio 









15SPE01A1508 ZALLCALL 1220:03:3708/14/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Domenica 15 agosto 1999 


POLEMICHE 

IITarzandi Disney 
scandalizza 
^i ebrei ortodossi 


«Sanremo, non toocate la gara^> EitonJohn : «Troppa droga 

La Rai cambia il regolamento del festival? E il Comune non ci sta ma il fisico mi ha salvato» 


Chescandaloquel perizoma! Agli 
ebrei ortodossi israeliani non pia¬ 
ce il Tarzan semi nudo cheoc- 
chieggiadai poster del nuovo film 
della Disneysul redella giungla. 
Ed ecco che l'ennesima polemica 
si abbattesulla multinazionale, 
allaqualeèstatochiestodito- 
glierei cartelloni pubblicitari del 
filmdaTelAvivperchéconsidera- 
ti «osceni eoffensivi» per la co¬ 
munità ebraica. La Disney ribatte 
alle accuse definendole «ridico¬ 
le» e afferma che il filmdi Tarzan 
promuovei valori dellafamiglia 
mostrando un giovane abbando¬ 
nato nella giungla che vienecura- 
toda una mamma amorevole. 



SANREMO Polemicuccia di Ferragosto o 
grandi manovre in vista del 2001? Che 
non è soltanto l'anno della mitica odissea 
kubrickiana, ma anche quello in cui sca¬ 
drà la convenzione tra Rai e Comune di 
Sanremo per l'esclusiva tv del festival. Co¬ 
sa pensare, dunque, delle dichiarazioni 
un po' piccate deH'assessore alla Cultura 
del Comune di Sanremo diffuse ieri da 
un'agenzia, secondo cui per il prossimo 
Festival di Sanremo la Rai starebbe pen¬ 
sando a un'edizione con meno spazio per 
la gara tra i cantanti? L'ipotesi, commenta 
l'agenzia, agita i sonni del Comune di 
Sanremo, pronto a dare battaglia per ri¬ 
portare la gara al centro della rassegna ca¬ 
nora che nel 2000 festeggerà il suo SOesi- 
mo anniversario. «Il regolamento ancora 


non è ufficiale - spiega l'assessore al co¬ 
mune di Sanremo, Antonio Bissolotti - 
masi parla di un ridimensionamento par- 
zi al e del la gara. Non siamo assolutamente 
d'accordo: la gara deve rimanere l'ele¬ 
mento essenziale del Festival. Abbiamo 
già avanzato le nostre osservazioni alla 
Rai che, comunque, non sono vincolanti. 
Ma ribadiamo che la nostra volontà è che 
la musica torni ad occupare il ruolo cen¬ 
trale nella ras^n a. La formula dello scor¬ 
so anno, con i superospiti voluti da Fabio 
Fazio, ha funzionato bene ma è irripetibi¬ 
le: non si può tornare a fare un festival di 
Sanremo con personaggi che nulla hanno 
a che vedere con la canzone, specialmen¬ 
te nell'anno del cinquantenario. E la gara 
- conclude Bissolotti - è un elemento es¬ 


senziale del Festival». Insomma, sembra 
voler far intendere il Comune, se la Rai 
«stravolge» il Festival noi non ci stiamo. E 
visto cheMediasetstalì pronta al varco, il 
fatidico 2001 potrebbe riservare qualche 
sorpresa. 

Intanto sembra certo il coinvolgimento 
neH'operazione «cinquantenario» di Pao¬ 
lo Limiti. Il popolare conduttore, appena 
passato da Raidue a Raiuno, dovrebbe 
condurre un galà legato all'anniversario 
del tutto sganciato, comunque, dal Festi¬ 
val vero e proprio presentato da Fazio. 
Nel frattempo lo stesso Limiti farà il suo 
esordio mercoledì prossimo su Raiuno, 
presentando, dall'Arena di Verona, la se¬ 
rata in onore dei 30 anni di carriera di Ka- 
tia Ricciarelli. 


«Clinicamentedovrei essere 
morto, ma ho la costituzione di un 
toro». La riflessioneèdi Elton 
Johncheharivelato-un'intervi- 
sta a 5 i r Da vi d F rost, i I noto pre- 
sentatoredellaBbc, trasmessa 
ieri negli Stati Uniti dallaTvvia 
cavo«ASiE»-anchealtri retro¬ 
scena sulla sua vita turbolenta e 
non regolarissima. Ecosì, i dolori 
alla gola accusati duranteun 
tour in Australia nella metà degli 
anni'80 eall'epoca riportati dai 
media mondiali, erano legati al¬ 
l'abuso di marijuana. «Non pote¬ 
vo pariaree potevo appena can¬ 
tare. Andai da uno specialista a 
Sydneyenonappenadissi 


"buongiorno" lui di rimandomi ri¬ 
spose" lei fuma marijuana". Rimasi 
shoccato».Lacelebrepopstaringle- 
setemeva di avere il cancro e, alla fi¬ 
ne del tour, si sottoposea un inter¬ 
vento chirurgico per rimuoveredue 
tumori benigni alla gola. Da quel 
giorno- ha affermato- non ha più toc¬ 
cato marijuana anchese ha conti¬ 
nuato a fare uso di cocaina. Il can- 
tante,che-dice-non si droga dal 
1990, ha inoltre rivelato di essersi 
sottoposto a una cura di disintossi¬ 
cazione in un ospedalinveceche in 
uncentrospecializzato poiché, ha 
tenuto a sottolineare, «ho i miei dub¬ 
bi su alcuni di questi luoghi di riabili¬ 
tazione». 


sulla spi^a 

o in miniera 
estaoBiaiBBiro 


DaTerracina a Lula, da Ostia ad Arcidosso 
accogli insoliti palcoscenici della stagione 


ROSSELLjA BATTISTI 

ROMA L'estate fa beneal teatro: 
mentre tutti vanno in ferie, l'of¬ 
ferta sulla scena si moltiplica, 
non c'èlocalitàturisticachenon 
abbia un cartellone di stagione, 
in città fioriscono i palcoscenici 
sotto lestelle. E non sono solo ri¬ 
tuali di intrattenimento pernotti 
di mezzaestate,èinque^o perio¬ 
do eh e debuttano spesso lenovi- 
tàfcomeil Festival Rivierad'Ulis- 
seaTerracinachefino al 24ago¬ 
sto si dedica quasi interamente 
agli inediti di autori italiani),arri¬ 
vano personaggi di spicco elavo- 
ridatuttoil mondo, ospiti a mac¬ 
chia di leopardo per tutto lo sti¬ 
vale, fra i ruderi archeologici di 
Ostia Antica e Taormina. 3 ra- 
gionadi teatro a tutto tondo nel¬ 
la campagna assolata romagnola 
di Polverigi o Santarcangelo. 
Escono all'aperto anche i dete 
nuti di Volterra perfarespettaco- 
lo, mentretralevettedelleDolo- 
miti capita di assisterea qualche 
concerto. C'è il teatro degli uma¬ 
ni ec'èil teatro delletestedi le 
gno, con burattini, marionettee 
pupazzi comequellechehanno 
paci fi camen te «i n vaso» I e strade 
di Cerviaodi PortoSant'Elpidio, 
mentre loffia (Ri) dal 19 al 22 
agosto si prepara ad essere ani¬ 
mata da spettacoli di teatro di 


strada, giullari ecan tastorie. 

La stagione del sole ammicca 
anche a i non teatrofili, con la 
promessa di svelare ^azi poco 
accessibili. Iniziò anni fa il Festi¬ 
val di Romaeuropa ad aprire i 
cancelli delleaccademiedi cultu¬ 
ra, eanchequest'anno a ridosso 
della strepitosa terrazza di Villa 
Medici era difficile concentrarsi 
sulla performance dei Raffaello 
Sanzio senza dareun'occhiatina 
al panorama mozzafiato. 

La scena d'estate, insomma, 


■ LA NATURA 
ALLA RIBALTA 

Edipo tra le dune 
un balletto 
tra i boschi 
e un dramma 
in una cava: 
tutto fa scena 

può essere spiritosa, azzardata, 
classica, pop, di tradizioneo d'a¬ 
vanguardia, scontata 0 imprei/e 
dibile. Caleidoscopica fino al 
caos. Un'irresistibile voglia di 
rappresentare aguzza l'ingegno 
di chi alicstisceedi chi crea. Con 
un'attenzione particolare per il 
contesto in cui si svoigelo spetta¬ 
colo che d'inverno, visto lo spa¬ 


zio obbligato di un teatro al 
chiuso,èmenovi si bile. Lanatu- 
ra parteci pa al l'azi on e, n ed i ven - 
tasfondo necessario esti molan¬ 
te, a volte spunto primario, con 
risultati di grande suggestione. 
3 fateatro sullariva: ìaTragedia 
a mmare di Alfonso Santagata 
e della compagnia Katzenma- 
cher che sulla spiaggia, prima 
di Ri mini e poi di Ostia antica, 
ha riletto un Edipo contempo¬ 
raneo con un percorso itine¬ 
rante fra d u n e e mare. 


Ci si immerge nei boschi alla 
ricerca di senso ri al ità perdute, 
per esempio con la danza di 
Virgilio 3eni ad Arcidosso. E 
vanno molto di moda, a quan¬ 
to pare, anche grotte e cave, 
come in Sardegna, dove da ieri 
le Miniere di Montevecchio e 
le dune di Piscinas, a una ses¬ 
santina di chilometri da Ca- 



Aspettando i Tartari 
indmaa4000aadini 




■ TITANICA 
CORNICE 

Lo spettacolo 
tratto da Bozzati 


nel Forte 
di Fenestrelle 
in Val Chisone 




MIRELLA, CAVEGGIA 

TORINO Le poderose strutture 
del Forte di Fenestrelle in Val 
Chisone, una meraviglia di ar¬ 
chitettura militarein lotta con il 
tempo, e la sua titanica fuga di 
quattromila gradini chescalano 
la montagna a perdita d'occhio, 
son 0 1 0 sfon do del 1 0 spettacol 0 // 
deserto dei Tartari, proposto da 
Assemblea Teatro di Torino 
per la regia di Enzo 3cco e Li¬ 
no Spadaro, interpreti princi¬ 
pali Andrea Soffiantini e Gior¬ 
gio Lanza (ultime repliche sul 
posto il 10,11,12 settembre). 

Poche cornici come quella 
offerta da questo gigante silen¬ 
zioso avrebbero potuto dare 
tanta consistenza all'azione 
teatrale che si è accesa in ago¬ 
sto sotto le stelle da un punto 
all'altro della Fortezza, e sugge 
ri re con tanta intensità il senso 
di solitudine, di immobilità e 
di tensioneverso l'assoluto eia 


morte che attraversano la sto¬ 
ria di Giovanni Drogo, il sotto- 
tenente che consuma il tempo 
della sua giovinezza in una 
frontiera morta ai margini di 
un deserto, nell'attesa di un as¬ 
salto che giungerà solo quan¬ 
do lui, sul punto di morteedi- 
menticato da tutti, non potrà 
pi ù parteci pare. 

In questa resa singolare, be 
ne incastonata in un percorso 
che imprigiona nei resti di mu¬ 
ra e di edifici straordinari una 


forte tensione drammatica, i 
protagonisti come fantasmi 
compaiono e spariscono. Evo¬ 
cati fra nicchie e finestre spo¬ 
gli e come orbite vuote, investi¬ 
ti da sciabolate di luce e dal 
vento, intrecciano i loro dialo¬ 
ghi su ponti e passerelle preca¬ 
rie, su tumuli di pietre, davanti 
a muri altissimi invasi dall'ede¬ 
ra. Non sono più militari chiu¬ 
si nella rigidezza di una vita 
scandita dalla severità e dalla 
disciplina, ma piuttosto uomi- 



gliari, sono diventate il palco- 
scenico elettivo di una sessan¬ 
tina di teatranti. Qui, nell'in¬ 
solito contesto di un parco 
geominerario, si svolgeranno 
fino al 28 agosto prove aperte, 
anteprime, incontri elaborato¬ 
ri per un inedito Molière (La 
Principessa d'Eiide, per la regia 
di Francesco Origo, collabora¬ 
tore di Carlo Cecchi, che de¬ 
butterà a settembre al festival 
Segni Barocchi di Foligno) e 
per nuovi testi di drammatur- 


ni segnati da una rassegnazio¬ 
ne spenta o esaltata da lampi 
di nevrosi. L'incertezza che li 
domina è sottolineata dalle di¬ 
vise non perfette e dalla pre 
senza di una donna in panni 
maschili (l'attrice Gisella 
Bein), che porta nel gruppo un 
segno di inquietudine. 

Gli spettatori inseguono il 
drappello nel gioco di appari¬ 
zioni e di dissolvimento. Inve 
siiti anch'essi dal cerimoniale 
intransigente, dai meccanismi 
spossanti dei turni di guardia 
imposti dal regolamento che 


già. Organizzato dalla coopera¬ 
tiva «Carpe Diem», il progetto 
sfocerà in una serie di spetta¬ 
coli ambientati fra gli edifici 
neogotici del vecchio borgo 
minerario o direttamente sullo 
sfondo naturale del MonteAr- 
cuentu e delle Dune di Pisci¬ 
nas. Un vero trip da trekking 
teatrale che ha aperto al pub¬ 
blico anche la cava abbando¬ 
nata di Guzzurra, sempre in 
Sardina, dove il 24 agosto si 
apre il Festival di Lula (Nu) di¬ 


scandisce la vita quotidiana 
dei militari di queU'avampo- 
sto, si aggirano anche loro nel 
buio fra sentieri impervi, pas¬ 
saggi scoscesi e passi affossati 
fra pareti che trafiggono l'o¬ 
scurità. Vengono anche dalla 
vicina Francia e seguono il re 
gista, solerte mago degli alle 
stimenti all'aperto, che ha de 
legato a suoni e luci il compito 
di legare i frammenti dissemi¬ 
nati nelle mille caselle. E se il 
racconto talvolta allenta la 
presa sui presenti e non asse 
conda pienamente le infinite. 


retto da Lorenzo Mori che ha 
in cartellone un altro appunta¬ 
mento in miniera, dove si 
svolgeranno i racconti di guer¬ 
ra ddia compagnia Cada Die, 
ispirati a storie della resistenza 
e dei bombardamenti a Caglia¬ 
ri. 

E ancora una cava di mar¬ 
mo, circondata da un bosco di 
faggi, sarà invece lo sfondo di 
Si mone Si moni, medico e fiiosofo 
dd '500, spettacolo diretto da 
Maurizio Guidi e Andrea Tes¬ 
si eri ispirato alla vita dello stu¬ 
dioso lucchese che si svolgerà 
il 21 e 22 agosto presso la cava 
Sorella di Vagli di Sotto in 
Garfagnana, al centro del par¬ 
co delTe Apuane. 

Vuoi vedere che a furia di 
scovare posti impensati l'anda¬ 
re a teatro diventerà uno sport 
estremo? 


Accanto, il teatro di Ostia Antica, 
in alto a sinistra l'Arena di Verona, 
in basso, Dino Bozzati. Sopra, nella 
foto grande, una scena di «Hamlet 
I Canto» di Lenz Rifrazioni 
del Festival Natura Dèi Teatri 
e nella foto piccola Paolo Limiti 


impalpabili sottigliezze del 
bellissimo romanzo, i relizza- 
tori imprigionano ugulamente 
il pubblico nella magia di 
un'ambientazione gremita di 
suggestioni: questo con la 
complicità di una buona trac¬ 
cia sonora e di un gioco di luci 
eh e I amp^gi an o fra I e an ti eh e 
pietre proiettando lunghe om¬ 
bredisarticolate. 

Compresso in un'asciutta 
ri elaborazione di Guido Davi- 
co Bonino, e ben interpretato 
da un drappello di attori che 
mettono a servizio dei difenso¬ 
ri della Fortezza dei Tartari de¬ 
dizione e concentrazione, que 
sto spettacolo che deve molto 
del suo fascino alla scenografia 
unica che lo ha accolto, si pre 
para a portare in altri spazi le 
sue suggestioni e la bella voce 
di Dino Suzzati, un grande 
scrittore che nel panorama 
della nostra letteratura merite 
rebbe una voce ben più sfolgo¬ 
rante. 


IL FESTIVAL 

Piacea^i Dei 
il verdedi Parma 
edintomi 

PARMA Non è una semplice idea 
estetica di spazi quella del Festival 
Natura DèiTeatri,chedal 25 agosto 
al 5 settembresi svolgerà tra Parma 
edintomi collinari. Ilsensodi que¬ 
sto particolarissimo «laboratorio 
dellearti» èiegato, nel suo divenire, 
alpaesaggiocome«luogoideale»o 
come«terra abbandonata dagli dèi 
scomparsi alla ricerca di un teatro 
ancora possibile». Ovvero necessa- 
rio.Un'ideaditeatrosemprepiùca- 
ra alle nuove leve, cheaccarezza 
senza pronunciarla la parola «eti¬ 
ca». Nonèuncasochepropriouna 
delletappedella rassegna si fermi a 
rifletteresul teatro sociale, e, nello 
specifico sul tema dell'attoredisa- 
bile(4 settembre) con interventi di 
Viganò, Punzo,Toma. M a, tornando 
ai luoghi, ecco la mappa di un per¬ 
corso scelto che porterà gl i spetta¬ 
tori di Natura DèiTeatri dal Casino 
deiBoschidiCarregaalleatmosfe- 
re monacali della CortediGiarola a 
Collecchio, dalle pievi romaniche 
all'oratoriodi Villa Paveripertorna- 
reaParma. 

Questaquartaedizionedelfestival- 
imperniatooltrechesugli spettaco¬ 
li su nove laboratori di arti varie (dal 
teatro alla fotografica, dalla danza 
alla radiofonia) - si svolgerà sotto il 
segnodelcanto, intesocomecondi- 
zionepoeticaefilosoficadei lin¬ 
guaggi dell'artecontemporanea. 

Tra i nomi e i lavori del festival M a- 
rionD'Amburgo,«voce» dei Magaz¬ 
zini, l'Ham/et/ Canto della com¬ 
pagnia Lenz Rifrazioni, i Canti 
Marini del coreografo Virgilio 
Sieni, il Beckett calabrese dei 
Krypton. Inaugurano la dodici 
giorni del Festival i Canti degli 
spiriti di Sainkho Namchylak, 
mentre nei giorni del 3-4 e 5 set¬ 
tembre verranno mostrati al pub¬ 
blico gli esiti dei laboratori, let¬ 
ture, studi, performance e con¬ 
certi. 

Per iscriversi ai seminari o per 
ulteriori informazioni rivolgerei 
alla sede organizzativa di Lenz 
Teatro, tei. 0521-270141, fax 
0521-272641, e-mail: len- 
zteat@tin.it. R.B. 
















15SP001A1508 ZALLCALL 1221:16:3408/14/99 


l'Unità 


+ 

LO Sport 



Domenica 15 agosto 1999 


OLIMPIADI 

Fidel Castro vuole 
candidareCuba 
peri Giochi del 2008 

O limpiadi a Cuba in rappresen¬ 
tanza del terzo mondo. Lo 
vuoleFidel Castro cheha an- 
nunciatolacandidaturadel- 
l'isolacaraibica ad ospitare! 
Giochidel2008.Secondo 
quantoriporta il quotidiano 
«Juventud Rebelde», il Lider 
Maximo,alterminediunin- 
controconimiglioriatleticu- 
bani, ha espresso la volontà 
diospitareigiochi.«Nonvo- 
gliamoorganizzareleOlim- 
piadisoltantoperCuba-ha 
detto Castro-ma a nomedi 
tutti! paesi del terzomondo. 
Noi combatteremo per avere 
quelledel2008». 


PALLAVOLO 

Riscatto delleazzurre 
Nel Grand Prix 
battuta la Cina 3-0 

P ronto riscatto perl'ltaliadi 
Frigoni nel Grand Prix, dopo 
iltonfodivenerdìcontroii 
Brasile.Leazzurre, perlase¬ 
conda volta nella loro storia, 
a distanza di dueanni esatti, 
battonoancoralaCina,con 
un 3-0 sofferto e meritato. 
Cacciatoriecompagne han¬ 
no condotto una gara molto 
determinata, ancora non 
bellissima in ricezionemaef- 
ficaceinattacco. Leazzurre 
hanno retto soprattutto 
mentalmenteinuna partita 
condotta puntoa punto sen¬ 
za farsi condizionaredagli 
errori. 



Manchester ok, Lazio occhio a Yorke 

■ li Manchester United ha battuto allo stadio OldTrafford il Leeds United per 
2-0 in una partita del campionato inglesegiocata davanti a 55.187 spet¬ 
tatori. Le reti dei prossimi avversari della Lazio nellafinaledi Supercoppa 
Europea, chesi giocherà il prossimo 27 agostoa Montecarlo, sono state 
segnatedall'attaccanteYorke, originario di Trinidad eTobago. La dop¬ 
pietta èstata realizzata nell'arco di quattro minuti: al Bl'eal 35' della ri¬ 
presa. Nella foto il portiere del Leeds United, NigelMartyn mentre para un 
tiro dello scatenato DwightYorke. 


CALCIO 

RonaldorestaaRio 
«Se potessi 
non tornerei...» 

R onaldo, atteso ieri mattina a 
Malpensafenel pomeriggio 
adAppianoGentile), nonè 
arrivato. Madal Brasileha 
garantitoallasocietàche 
domani saràalla«Pineti- 
na». «Un contrattempo», 
questa la spiegazioneuffi¬ 
ciale. Nei giorni scorsi, al 
JornaldoBrasil,Ronaldo 
aveva detto: «Se potessi non 
mi metterei in viaggio. Non 
esiste nessuna città al mon¬ 
do ugualea questa per viver¬ 
ci. Vogliotornareagiocare 
inBrasilemaèimpossibile. 
GiocheròinEuropaancora 
pertreoquattroanni». 


CICLISMO 

AiiaBubnenkova 
iasettima tappa 
del Tourfemminile 



ul temuto monteVentoux 
(1.829metri),sucuisièar- 
rampicatoieriilplotonerosa 
perlasetti ma tappa delTour 
donne,inunadelletappepiù 
duredellaGrandeBoucle, 
141,4km,fraLesBeauxde 
ProvenceeVaIreas, havinto 
la russa Svetlana Bubnenko- 
va.Habattuto,sultraguar- 
do, lalituana RasaPolikievi- 
cute,conlaqualeavevadi- 
stanziatodi 17", negli ultimi 
duechilometri, il gruppetto 
cheera partitoinfuga. Lali¬ 
tuana DianaZiliuteèsempre 
primainclassifica.Oggi,de¬ 
cisiva cronometro. 


RUGBY 

Il Sudafrica batte 
l'Australia 10-9 
nel «Tre-Nazioni» 

I niezionedifiduciaperlasqua- 
dracampionedel mondodi ru¬ 
gby. Ieri, il Sudafrica ha battuto, 
dieci a nove, l'Australia nel tor¬ 
neo trenazioni, cui prende parte 
anchela Nuova Zelanda, eha 
evitato di ripetere il record nega- 
tivodi cinque sconfitteconsecu- 
tivestabilito bentrentaquattro 
anni fa. La grande rivoluzione 
nella squadra, soltanto cinque 
gli elementi rimasti titolari ri¬ 
spetto alla formazionecheesor- 
dì il 10 luglioscorsoin Nuova Ze¬ 
landa, ha dato i suoi frutti e i 
campionidel mondosonotorna- 
ti al successo, dopo un periodo 
molto sfortunato. 


BUDAPEST Hakkinen falapole, 
ma I rvi n e c'è. La sf i da del G ran 
Premio d'Ungheria di oggi, è 
tuttaqui, nellaprimafila. Lafor- 
tuna concede al campione del 
mondo l'aiuto del compagno di 
squadra, Coulthard èterzo i n se- 
con datila (otti ma posi zionequi 
all'Hungaroring) e penalizza la 
Ferrari, con Sai oche frana al di¬ 
ciottesimo posto. Perii Cavalli¬ 
no, oggi, sarà dura. Ma in gara, 
come si sa, c'è da aspettarsi di 
tutto. 

Diversi gli umori allafinedel- 
I e prove uffici ali di ieri. Ottimi¬ 
smo contenuto nel clan della 
McLaren, che come al solito è 
regina nelle qualificazioni, de- 
lusionenellaFerrari,dovei! mi- 
gliortempodi Irvinenelleprove 
I i beredi venerdì avevafatto spe¬ 
rare in qualcosa di meglio ma 
doveanchenon si nascondeco- 
munquelasperanzadi unapar- 
tenza in prima fila. Eddie, co¬ 
munque, non ha nascosto l'a¬ 
marezza per aver mancato un 
obiettivo che sentiva alla sua 
portata: «Sec'eraun posto dove 
potevo fare la pole position era 
questo. Lapartenzac|ui èlacosa 
più importanteenoi ci muove- 
remo dalla partesbagliata delIa 
griglia. Alcunevolte, qui, ème- 
gl io parti reterzi chesecondi Ma 
vedremo cosa accadrà durante 
lagara»,haaggiunto. 

AncheJ ean T odt èdel uso, so¬ 
prattutto per l'assenza di Salo 
dalleprimefile. «Eddie-hadet- 
toil dsdellaFerrari -hafattouna 
gran de qualifica posizionando¬ 
si in primafilasullagriglia. Pro¬ 
vi amo del usi one per M i ka Sai o, 
che con gomme nuove non è 
riuscito a migliorare il tempo 
dellelibre, effettuato con pneu¬ 
matici usati; non troviamo una 
ragioneprecisa. Lagarasaràlun- 
ga ed i ff i ci I e, Edd i esi troverà i so¬ 
lato». 

«Non so cosasiasuccesso - ha 
detto Salo-lamacchinami sem¬ 
brava apposto mai tempi erano 
anche più alti di quelli di sta- 
mattinafatti con gomme molto 
vecchie. Dovrò rischiare tutto, 
in gara, perché dovrò assoluta- 
menteri montare». 

Percercaredi e/i tare il traffico 
i big escono in pista relativa¬ 
mente presto. Alle 13,15 Coul¬ 
thard gira in ri9''197 e supera 
così lepoleprowisohefatteph- 
ma da Alesi (r20''216, compie 


«Fole? Hakkinen» 
In/ine ad un soffio 

Ungheria, McLaren partein testa 



LA VISTA 

Arriis l'Avvocato e annuncia; 
«Schumi toma in pista a Monza» 


temente zoppicante, ma perfet¬ 
tamente in grado di guidare) e 
poi da Hill (ri9''315). Maègià 
tempo per Hakkinen e Irvine 
che escono in pista uno dopo 
l'altro: il finlandese fa subito il 
run buono: ri8''156. Pochi se 
condi dopo passa l'irlandese ed 
è secondo a 773 millesimi 
(ri8''934). Eddie si miglioradi 
nuovo nel secondo run allel3,- 
34 nonostante due sbandate 
nell'ultimo settore: scende a 
ri8''380, ovvero 224 millesi¬ 
mi daHakkinen.cheasuavolta 
rischia brutto nel secondo ten¬ 
tativo sfiorando una M inardi e 
non riesce a migliorarsi. Perii 
fi n I an dese i I probi emaèi I terzo 
settore. Anchenel terzo run ar¬ 
ri va i n vantaggi o su se stesso al - 
le ultime curve, ma poi perde 
un paio di decimi nell'ultimo 
tornante. Irvi nel ima ancora su 
se stesso alle 13,47 amivando a 
107 millesimi dal campione 
del mondo (ri8''263). Nel fi¬ 
nale la pista è affollata come 
un'autostrada. Tutti provano a 
fare il miracolo ma quello che 
ci riesce è Fisichella installan¬ 
dosi in secondatila: è quarto 
con la sua Ben etto n. 

È la nona pole position su 
undici gare nella stagione per 
Hakkinen. Ed esplode la sua 
gioia: fa il giro d'onore con il 
braccio alzato e balza sul mu¬ 
retto per salutare! suoi tifosi in 
tribuna.Qui lebandierefinlan- 
desi sono tantissime: «perché 
tra ungheresi e finlandesi c'è 
affinità - spiega il pilota della 
McLaren -maancheperchéc'è 
un altro Mika che va molto be¬ 
ne». Oggi, in gara, dovràdimo- 
strarlo.Controun Irvineinsta- 
todi grazia. U.S. 


BUDAPEST Dal suo eremo svizze¬ 
ro è volato a Budapest per essere 
vicino alla Ferrari in un momento 
così decisivo e per dare il grande 
annuncio: Michael Schumacher 
tornerà in pista a M onza. L'avvo¬ 
cato Agnelli ai cronisti presenti al- 
l'Hungaroring ha spiegato il per- 
chédi questa sua certezza: «I dot¬ 
tori ci hanno detto chea Monza 
starà bene e potrà correre di n uo¬ 
vo». Nel momento dell'annuncio 
al suo fi anco c'era il direttorespor¬ 
tivo della Ferrrai Jean Todt che è 


intervenuto dicendo: «Comun¬ 
que sarà confermato dalla visita 
medica». 

Il patron Agnelli non deve aver 
gradito laprecisazioneedopo uno 
sguardoaTodt, hacontinuato: «A 
mehanno detto cheSchumacher 
al Gpd'ltaliasaràaposto.Comun¬ 
que, èsi curo al 90 per cento». Sem¬ 
bra chein casa Ferrari,oltreai pilo¬ 
ti son 0 pronti a «smenti re» an eh ei 
presidenti onorari. L'Avvocato 
Gianni Agnelli ha raggiunto Bu¬ 
dapest poco dopo Ie9,30 in aereo 




L'INCIDENTE 

Alesi, schianto a 140 km/h 


Asinistra, 
Agnelli efodt 
Accanto, 
Hakkinen 
Sopra, Alesi 
in barella 


privato da Sai nt M oritz ed è stato 
portato all'autodromo con un eli¬ 
cottero della Ferrerò (sponsor del- 
laFerrari). 

La sua visita è durata un'oretta: 
èri partito allelO,35. Nel corso del 
suogirohaavutoun breveincon- 
tro con Bernie EccIestone sotto la 
tenda di uno dei tre motorhome 
del I a Ferrari. Dopo aver sai utato i I 
di rettore tecnico RossBrown, che 
gli ha mostrato la vettura di Nika 
Salo, l'awocatosi èdiretto verso la 
vettura n umero 4, quel ladi I rvi ne. 


E Seal I a Ferrari, comeha sosten uto 
il pilota nordirlandese sono tutti 
un po'freddini nei suoi confronti, 
il suo presidenteonorario si èmo- 
strato molto affabile: l'Avvocato 
basai utato con un a calorosa stret- 
tadi manoEddieIrvinesedutond 
su 0 abi tacol 0 per I a pri ma sessi on e 
di provelibere. 

E anche nei giudizi Agndii si è 
dimostrato per niente diplomati¬ 
co: «Irvine sta andando benissi¬ 
mo. Èun uomodi qualità, un pilo- 
tadiprim'ordine». 


Ma è solo una contusione 


BUDAPEST Momenti drammatici, ieri all'Hungaroring, do- 
veAlesi si èschiantatocontrouna barriera di pneumatici 
duranteleproveliberedellamattina.jeanèstatoimmedia- 
tamentetrasportatoaH'ospedaledove, però, i medici gli 
hannoriscontratosolounafortecontusioneallagamba.il 
pilotaharipresoilsuopostoeha partecipato normalmente 
allequalifichedel pomeriggio. 

Con la sua Sauber il francese aveva appena affrontato la 

prima curva del 
circuitoquando, 
infasedi uscita, 
haprobabilmen- 
tetoccato la par¬ 
te posteriore del¬ 
la Arrows di Pe- 
droDeLa Rosa; 
in quel momento 
stavaproceden- 
doal40 chilo¬ 
metri all'ora. La 
monoposto di 
Alesi ha avutoun 
bruscoscartoed 
èandataasbat- 
terecontrouna 
barriera, perden- 
dounaruotae 
proiettandouna 
pioggiadirotta- 
misullapista. 
Jeanèriuscitoa 
districarsi daso- 
iodaH'abitacolo, 
mapoièstatovi- 
stosuunabarel- 
laconlagamba 

sinistra in apparenza ferita; sembrava 
anzi gli fossestata ingessata. Sospese 
temporaneamente I e I ibere, l'ex ferra- 
ristaèstatosubitotrasferitoinelicot- 
teroa un ospedale! Budapest. 

I medici hanno rassicurato il pilota. 
In ospedale, dopoun controllo radio- 
grafico, sonostateesclusefratture.il 
pilota ètornatoall'autodromodopo 
un'ora. «Non sono arrabbiato-ha 
commentatoAlesi-maquestesono 
proprio quellecosedi cui noi piloti 
dobbiamoparlarebenenei nostri brie¬ 
fing». 

Problemi ancheper Giancarlo Fisi¬ 
chella. Il pilota della Benettonèstato 
colpito all'occhio, da undetritochesi 
èinfilatodentro il casco. In ospedale, 
doveèstato trasportato, glièstato 
estratto dalla cornea «unframmento 
di plastica opietra». Ilromanohapar- 
tecipatonormalmentealleprove. 


Ai nastri di partenza la nuo\« Coppa Italia 

Oggi il via al torneo nel quale verrà anche sperimentato il doppio arbitro 
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POLEMICHE 

Regole anti-portieri 
Tolde eTaglialatela 
escono a valanga 

■ FrancescoToldoePinoTagliala- 
tela meditanodi costituireuna 
sortadisindacatodi categoria 
per protestare contro le nuove re- 
gole«anti-portieri». 

L'idea sarebbe venuta loro do¬ 
po aver appreso le decisioni dira- 
matedal recente raduno arbitra¬ 
le. I due portieri viola hannofatto 
saperechenei prossimigiorni 
cercherannodicoinvolgerenella 
loro iniziativa di protesta gli altri 
colleghi di serieAeserieB. 

Sul bancodegli imputati la 
nuova disposizioneche prevede I' 
espulsioneimmediata peri nu¬ 
meri uno che provocano i calci di 
rigore. 


ROMA Quellachecominciaog- 
gi èl'edizi oneri. 52dellaCoppa 
Italia. Quest'anno vi partecipa¬ 
no, come di consueto, 48 for¬ 
mazioni (le 18 squadre di serie 
A, Ie20di Beleprime4classifi- 
catedi ciascuno dei due gironi 
della passata serie CI oltre alle 
duefinalistedellacoppaltaliadi 
categoria, Spai eGualdo). 

Se il numero dei partecipanti 
è invariato, cambia però la for¬ 
mula della Coppa Italia-Tim 
1999/2000: la pri ma fase è arti- 
colatain 8gironi all'italianadi 4 
squadre ciascuno a cui parteci¬ 
pano oltre al I e IO squadre del I a 
serie C e le 20 di B, anche due 
neopromosse in seri e A, Lecce e 
Reggina. 

Passa al turno successivo la 
primadi ogni girone. Il secondo 
turno prevede gare di andata e 
ritorno, nelle quali entreranno 
in scena le squadre classificate 
dal 9/0 al 14/o posto del la passa¬ 


ta serieA elealtredueneo-pro- 
mosse, Torino e Verona. Dagli 
ottavi di finale, infine, scende¬ 
ranno in campo le prime otto: 
anchequi garedi andataeritor- 
no,finaleinclusa. 

Un'altra grande novità ri¬ 
guarderà il doppio arbitro, che 
entrerà in scena a partire dal 
prossimo turno, il secondo. Gli 
incontri della prima fase si di¬ 
sputeranno il 15, 18, 22 e 25 
agosto, 1 e 15 settembre; i 113 e 
27ottobresi giocheranno lega- 
redel secondo turno; il lel5cli- 
cembregli ottavi; il 12e26gen¬ 
naio! quarti; il 9el6febbraio le 
semifinali, il 12 apri lee 18 mag¬ 
gio lafinale. 

Sono 16 le formazioni che 
hanno vinto almeno una volta 
il torneo. Detentore del titolo è 
il Parma che nel maggio scorso 
hasconfittoinfinalelaFiorenti- 
na dopo due pareggi : 1-1 a Par¬ 
ma, 2-2 a Firenze. Trai pi uri vin¬ 


citori dellacoppaltalia,èlajuve 
aguidarelaclassificacon 9tito- 
li,s^uitaa7dallaRomaea5da 
Torino e Fiorentina. La vittoria 
p i ù ed atante è stata otten uta da 
Luccheseed Entella: i primi, nel 
1922, superarono il Club Firen¬ 
ze, mentre! secondi si imposero 
sul Derthona nd 1936, in en¬ 
trambi i casi per9-0. Alla prima 
giornata chesi disputerà doma¬ 
ni, parteciperanno comunque 
squadrechehanno già iscritto il 
loro nome nd l'albo d'oro ddia 
Coppa. 

Èil casodallaSampdoriaedd 
N apoi i, ma an eh edd l'Atal anta, 
del Genoaedd Vicenzachevin- 
se nd 96/97. L'edizione 
1999/2000 vede il ritorno ddia 
Fermane, che partecipa per la 
seconda volta nd la storia dopo 
una fugace apparizione nd 
1935/36, quando fu subito di¬ 
minata perdendo 5-1 con il Ci¬ 
vitavecchia. Torna anche laju- 


ve Stabia, che mancava dal 
1994/95. Per quanto riguarda 
gli arbitri, oggi faranno il loro 
esordioquattro di rettori di gara: 
Saccani, Casserà, Soffritti eZal- 
tron. 


Gli incontri della prima 
pomata: Ternana-Andria 

(campo neutro di Rieti); Luc¬ 
chese-Lecce; Savoia-Sampdoria 
(stadio di Torre Annunziata); 
Palermo-Cesena; Genoa-Lu- 
mezzane; Monza-Empoli; Ata- 
lanta-Cremonese; Chievo-Pi- 
stoiese; Gualdo-Treviso; Co- 
senza-Reggina; Salernitana-Na- 
poli; Como-Fermana; juveSta¬ 
bi a-Bresci a; Pescara-Fleggiana; 
Spal-Alzano; Ravenna-Vicen- 
za. 


Augurissimi dot Servizio Mèonamnti de. ['Unità 
a Miretùi ed Andrea ger [a nascita del piccolo 


Manud 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/ 69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/ 69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubblicazione 
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Violante: la rìfomia della giidizia èvidna 

<Condivido lepropostedellacommissioneGrosso, ora il Parlamento può impegnarsi sullenuoveleggi» 

Polemica con la Cassazione entra troppo nel merito dei procesa. Nientecarceredopo il primo grado 


DOPO L'EMERGENZA 
È L'ORA DELLA RAGIONE 

ROBERTO ROSCANI 

F inal mente il dibattito sulla giustizia co- 
minciaausciredalleseccheedai molti pe¬ 
ricoli di incagliamento. La riforma del 
«giusto processo»(nomeorribile^ ma il conte¬ 
nuto èquel lo del sistema di regoleegaranzie 
che entrano in Costituzione) ha girato la boa 
del primo voto parlamentare. Ri schiava di es- 
serebloccatadalletrappolecheripetutamen- 
tel'opposizionegli ha gettato tra i piedi eso- 
prattuttodaquel la sensazionesgradevoleche 
non si stesseparlandodi garanziepertutti ma 
di «interessi privati»del capo di Forza Italia. 
L'altrogranderischiochesi correva eraquel lo 
del l'emergenzial ismoemotivo; i gravi episodi 
di queste settimane, il senso diffuso di insicu¬ 
rezza prodotto dal crescere-speciein alcune 
grandi città del nord -del la microcri mi nai ità 
avevano spostato la discussioneverso spiagge 
pericolose: L'opposi zione-lastessachechiede 
garanzied'acciaioperi potenti -hasubitopro- 
vatoacavalcarelepaureei senti menti,aspin¬ 
gere per cancel I aretutelee benefici, a gettare 
al leorti chel a I eggeGozzi n i econ essa ogn i ten¬ 
tativo di fare della detenzioneun «percorso» 
verso il recupero di chi ha commesso reati e 
non un capolinea. 

Ora, dopotantogiocoemotivo, sembra arri¬ 
vato i 1 momento del I a ragionee del le sol uzio- 
niai problemi. Lachiavel'haofferta il lavoro 
della commissione Grosso che ha avanzato 
unaseriedi proposteserieintemadi peneal¬ 
ternative, di certezza dell'esecuzionedel giu¬ 
dizio. E ieri il presi dente del la Camera Lucia¬ 
no Violante, dichiarando il suoaccordodi so¬ 
stanzaeoi pacchettoGrosso,haaffermatoche 
la ripresa autunnalesarà l'occasioneper met- 
tereal I avoro I ecom petenti com m i ssi on i del I e 
caresu questi temi. Ri messocoi piedi per terra 
il dibattito può ricominciare e dare rapida¬ 
mente! suoi frutti .Ci auguriamochesiacos. 

Ma sul f rontegi ustizia riemergeancheil te¬ 
ma Mani pulite. «È finita»,denuncia (non per 
la prima volta) Gherardo Colombo. «Era fi ni- 
ta già nel 1994», replica, rovesciando l'impo¬ 
stazione del suo Pm, D'Ambrosio. È finita, 
spiega,comefenomenoquandolasocietàcivi- 
leitaliana hasmessodi alimentarecon lesue 
denunce le indagini. «Non vedo letonnellate 
difax».Ma,mentreColombosembraattribui- 
reuncaratterenegativoa questa finedi Mani 
pulite^ l'uomo che ha presoli postodi Borrelli 
guarda atuttociòcon pi ù distacco. Ilsegnaleè 
quellodi un mutamentodellasocietà,un mu¬ 
tamento inevi tabi lesealmenoun tratto del la 
transizione! tal ianaèstatocompiuto. 


SEGUE A PAGI MA 8 


ROMA «La riforma del la giustizi a 
è più vicina, lo condivido le pro¬ 
poste della commissione Grosso, 
eorail Parlamento puòinizi are ad 
occuparsi delle riforme e delle 
nuove pene». È la giustizia al cen¬ 
tro dellepreoccupazioni del presi- 
dentedellaCamera. Un'emergen¬ 
za cheLucianoVioI antehaaffron- 
tato nelcorsodiun'intervi sta a Ra¬ 
dio Vaticana. «Quando la pena è 
pecuniaria-diceViolante-si può 
ammetterel'esecutivitàdopoii se- 
condogrado, perchéildenaroère- 
stituibile, la libertà no... Oggi la 
CortediCassazionenon èpiù, co¬ 
me prescrive la Costituzione, un 
giudicedi puralegittimitàmaèdi- 
ventatoun terzo gradodi giudizio 
di merito. Ma questo è inaccetta¬ 
bile». E sui detenuti non in carce¬ 
re: «lo credo chela soluzione del 
bracci al etto el ettron i co si a u n a so- 
luzione». 

IL SERVIZIO 
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D'Ambrosio: Mani pulite è finita nel '94 
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Cera una volta 
Tangentopoli 
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«S ai controlli "on line” siile pensioni» 

Anche l'okidd sindacati per 0/i tare sprechi e imbrogli 


ROMA II sindacato dicesi al riccometroinps. Di che 
si tratta? L' I n ps i n vi era, tra settem bre eottobre, 8 m i - 
Noni di lettere ai pensionati sociali con l'invito a re¬ 
carsi a un centro di assistenza fiscale (Caaf), a un pa¬ 
tron ato, 0 al I a stessa I n ps per certi fi care i I oro i n troi ti 
edimostrarechehanno diritto alleprestazioni colle- 
gate al reddito. Per i sindacati è 
«un atto dovuto», checonsentirà 
all'istituto «forti risparmi»(si par¬ 
la di qualche centinaio di miliar¬ 
di), ma «bisogna evitare che sia 
vissuto come una misura puniti¬ 
va». I commenti dei segretari della 
Spi CgiI, Raffaele Minelli e della 
U i I p, 31 van 0 M i n i ati, son 0 posi ti- 
vi, anche se non manca qualche 
preoccupazione. «Speriamo che 
questi controlli siano gli ultimi - 
afferma Mi nell i -echei collega- 
menti automatici con il ministero 
delle Finanze evitino nuovi passaggi burocratici». 
Ma la verifica potrà anchefornirequalchesorpresa 
positiva esi potràstabi I i rech ei I trattamento assegn a- 
to ètroppo basso eprocedereadegl i au menti. 

IL SERVIZIO 
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■ RICCOMETRO 
IWPS 

Da settembre 
8 milioni 
di lettere 
per controllare 
il reddito dei 
pensionati sociali 
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Bonino: daremo 
una mano 
anche alle rifòmie 

■ EmmaBoninoormaiècono- 
sciutasullespiagge italiane, 
dovecontinua a raccogliere 
firmeperi suoi referendum. 
Una iniziativa controtutti? 
«Chissà invece-dice-cheque- 
stopacchettodipropostesul 
lavoroesullostatosociale.se 
raccoglieremo lefirme, non 
dia una mano a farla'sta bene¬ 
detta riforma del welfare e del 
mercato del lavoro». E lo scon¬ 
tro col Cavaliere? « La risposta 
di Forza Italiamièsembrataun 
po'ipocrita». 

QUARANTA 

A PAGINA4 



Melandri: la par-condicio 
è in linea con i paesi europei 


VARANO 

A PAGINA2 


LA LETTERA 


CARA SINISTRA 
COME IMMAGINI 
GLI EMIGRATI? 

G. GALLETTO G. PIRRÉ 

Riceviamo dai Forum dèi a 
sinistra Usa una ietterà aper¬ 
ta indirizzata ai senatori M i- 
gone(ds), Pieroni (verdi). Ra¬ 
pini (democratici) 

C aro compagn o M i gon e, 
cari senatori 
ci siamo sentiti in do¬ 
vere di scrivervi dopo le ulti- 
mevicissitudini parlamentari 
riguardanti l'esercizio di voto 
dapartedegli italiani all'este 
ro. Non vi scriviamo a titolo 
personale, benà a nome dei 
compagni dei Dsdi NewYork 
eanomedel ForumUsadella 
sinistra democratica per gli 
italiani nel mondo cheracco- 
glie sia i Ds che tutti coloro 
eh esi riconoscono nel proget¬ 
to dell'Ulivo. Ci sentiamo di 
parlare anche a nomedi tan¬ 
tissimi italiani residenti all'e 
stero, chehanno dovuto subi- 
rel'ennesimo schiaffo su una 
faccendacheriguardaun loro 
diritto fondamentaledi citta¬ 
dini. 

Premettiamo che non riu¬ 
sciamo proprio a capi re come 
a pochi giorni dal voto fi naie, 
dopo due anni di iter parla¬ 
mentare, ora si ponga il pro¬ 
blema di coloro che «hanno 
perso qualsiasi legamecon l'I- 
tal i a» e eh e «è n ecessari o apri - 
re un confronto sereno sul 
problema». 

Vi vi amo al l'estero da an n i e 
non ci sentiamo affatto «emi¬ 
grati». Abbiamo mantenuto 
legami tanto forti -siain cam¬ 
po professionale e accademi¬ 
co chein campo politico-che 
dell'Italia conosciamo le vi¬ 
cende, i problemi equant'al¬ 
tro. Non solo, conosciamo 
an eh eabbastan za I a reai tà de 
gli italiani all'estero. Evi assi¬ 
curiamo che oggi un pezzo 
dellapartemigliored'ltaliavi- 
veall'estero. Alcuni persetedi 
nuove esperienze, altri per 
mancanza di opportunità of¬ 
ferte nel nostro paese, e altri 
ancora per entrambi i motivi. 
È superfluo ricordare i tanti 
italiani che si sono affermati 
nel campo delle professioni, 
in quello scientifico eaccade 
mico, nella finanza. Le mi¬ 
gliori università americane 
pullulano di studenti laureati 
italiani. 


SEGUE A PAGINA 8 


Proiettili Nato aH'uranio, indaga l'Onu 

Gli scienziati inglesi: in Jugoslavia lOmila casi di tumore in più 


Ma quanto \flle poco l'arto italiana 

Quadri e statue iscritti in bilancio persoli 1.772 miliardi 


IL REPORTAGE/5 


CON CENTO PESOSAL MESE 


FRANCOIS MASPERO 


ammi 
aimeno 
un pic¬ 
cai 0 pezzo di sapo¬ 
ne». Ha otto anni. 
Camminava suiia 
strada con da 
compagni, ai ritor¬ 
no delia scuoia, 
quando abbiamo 
fermato ia nostra 
automobile. La 
pioggia gli ha incollato alla 
pelle l'uniforme delle classi 
elementari: il Pantalone rosso 
è troppo piccolo, la camicia 
aperta à giallastra e con sunta 


dall'usura (gli sco¬ 
lari sono tenuti ad 
avere un'uniforme 
color senape per il 
livello secondario, 
blu per il preuni¬ 
versi tari 0 -gli stessi 
colori in usoneil'ex 
Unione sovièica). 
Siamo ad un mi¬ 
gliaio di chilometri 
da La Avana, sulla 
Parola, la strada chetaglia la 
Sierra M aestra per col legare la 
città costiera di Guantanamo 


SEGUE A PAGINA IO 




ROMA L’uso da partedella Nato 
dei proiettili all'uranio impoveri¬ 
to, nella guerra dei Balcani, ora è 
approdata finalmente all'Onu. 
Dopo ledenunce rilanci ateda più 
parti, l'Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite ora è investita di una 
notizia che viene dal mondo 
scientifico inglese e diffusa dalla 
tv i n gl ese. Secondo I a Bòc, i nfatti, 
l'uso dei proiettili all'uranio - 
anche se scarsamente radiattivo 
- provocherà diecimila casi di 
tumore in più: i primi casi do¬ 
vrebbero iniziare a verificarsi a 
sei mesi dalla fine della guerra. I 
dati vengono da Robert Coghill, 
biologo inglese intervenuto in 
un convegno sulla guerra del 
Golfo. A seguire l'inchiesta sarà 
ora l'Agenzia ambientaledell'O- 
nu (Unep) che già aveva aperto 
dossier sui vari disastri ambien¬ 
tali provocati dalla guerra. 

SOLDINI 

A PAGINA 12 
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Quei vecchi 
senza mare 


M ELETTI 

A PAGINA 9 


ROMA Quanto valgono tutte le 
meravigliose opere d'arte che ci 
sono in Italia, Michelangelo, 
Leonardo, Giotto, Botti celli, i 
Bronzi di Riaceetc... Sono i più 
importanti capolavori eheesista¬ 
no. Eppurequadri estatuedi que 
sto valoresono stati iscritti al bi¬ 
lanci o del I o Stato per «sol i »1.772 
miliardi, con una leggera rivalu¬ 
tazione rispetto al '97. La Corte 
dei conti :cifre«non aggiornate» 
MILIANI 

A PAGINA 17 


Domani l’Unità, 
come tutti i giornali, 
non sarà in edicola. 
Torneremo martedì 17. 
Buon Ferragosto 
a tutti i lettori. 


LA PROVOCAZIONE 


LIBERALIZZIAMO LA CELLULITE 


S ono un poeta, 
non un dieto¬ 
logo. Un sem¬ 
plice scrittore che, 
tuttavia, ha scelto 
di trascorrere l'e 
sta te a ri fi ettere su 
un'unica questio¬ 
ne, per molti noda¬ 
le, dd tempo pre 
sente la cd lui ite. 
Intendiamoci, la 
mia rifiessioneesuia dallasfe 
ra estetica, non presta voluta- 
mente attenzione all'ambito 
dd la bdlezza più 0 meno spet¬ 
tacolare, népretendedi stabi¬ 


li recanoni assoluti 
di con di vi si bile pre 
sentabilità dd cor¬ 
po. È, anzi, l'esatto 
contrario di tutto 
ciò. La mia rifles¬ 
sione muove in¬ 
nanzitutto da un 
dato concreto di 
realtà: ossia l'in¬ 
controllabile au¬ 
mento ddia cdluli- 
tesu tutti i fronti dd l'estate, 
meglio ancora, l'implaca- 
bileonnipresenza di una tale 
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FULVI GABBATE 
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TECNOLOGIA & COMUNICAZIONE 


Cittadini del pianeta Internet 
E il Pentagono inventò l'anarchia 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 


Q 

luzione 


ualcuno l'ha paragonata, 
per importanza, alla rivolu¬ 
zione industriale. Una rivo- 
Te senza ciminiere, quella te¬ 
lematica, una rivoluzione che ten¬ 
de anzi alla smaterializzazione, al 
primato del servizio sul prodotto, 
all'atomizzazione dei luoghi di la¬ 
voro. Ad annullare le distanze in 


un universo virtuale dove tutti pos¬ 
sono e^re (virtualmente) in ogni 
luogo. È la rivoluzione del mondo 
a portata di mouse, un clic e si 
manda una lettera in Australia, un 
altro clic e il destinatario dopo 10 
secondi risponde: un clicesi acqui¬ 
stano libri e prosciutti, biglietti ae¬ 
rei e posti a teatro: un clic e si di¬ 
scute con qualche centinaio di per¬ 
sone di par condicio e di guerra nel 
Kosovo 0 di uno qualsiasi degli altri 


25.000 e passa argomenti cui sono 
dedicati altrettanti gruppi di di¬ 
scussione: un clic e un ragioniere 
indiano invia a un revisore cileno 
gli ultimi dati di bilancio di una 
compagnia aerea tedesca. Tutto in 
tempo reale, frasetta magica chein¬ 
dica l'istantaneità della trasmissio¬ 
ne. Pochi pensavano a uno svilup¬ 
po del genere quando, oltre qua- 
rant'anni fa, nel 1957, il governo 
degli aati Uniti diede inizio al pro¬ 
getto Arpa (Advanced Research 
Projects Agency), con un obiettivo 
tipicamente da guerra fredda: tro¬ 
vare il modo di creare una rete di 
comunicazioni via computer lette¬ 
ralmente «a prova di bomba». 
Quella atomica, ovviamente. Che 
si temeva, in caso di attacco da par¬ 


te deirUrss, avrebbe spazzato via 
telefoni eradio. 

L'idea era quella di creare una 
struttura appunto «a rete», al l'in¬ 
terno della quale ogni computer 
collegato (appartenente a comandi 
militari o a università, unichestrut- 
ture che all'epoca potessero per¬ 
mettersi di possederne) rappresen¬ 
tasse un «nodo» raggiungibile at¬ 
traverso una molteplicità di percor¬ 
si indipendenti ecapacedi dialoga¬ 
re con tutti gli altri sulla base di un 
linguaggio universale. Ci vollero 
dodici anni per arrivare alla prima 
trasmissione In silenzio, era nata 
Arpanet, la prima rete telematica al 
mondo. Di cui, molto rapidamen¬ 
te, le università si impadronirono 
per scambiarsi dati scientifici, stu¬ 


di, tesi. I militari, paradossalmente, 
avevano dato un notevole contri¬ 
buto alla nascita del mezzo di co¬ 
municazione più anarchico e in¬ 
controllabile mai comparso sulla 
Terra. 

Oggi Arpanet non esiste più, sop¬ 
piantata nel corso degli anni 90 da 
internet, la rete globale accessibile 
a tutti - almeno nei paesi meno po¬ 
veri - di cui è stato detto tutto, il 
più delle volte a sproposito. Non è, 
tanto per cominciare, un covo di 
pervertiti sessuali, trafficanti d'ar¬ 
mi, terroristi politici. Non più del 
telefono o la posta, rispetto ai quali 
è solo infinitamente più veloce Fa 
indubbiamente ancora effetto 
leggere un titolo come 
«Retedi pedofili usava 


LIISTTERVISTA ■ PERGARAPON LA SOVRANITÀ 
_ È OGGI LIMITATA DALLA GIUSTIZIA 

«Diritti umani 
una rivoluzione 
giobale» 



ANNA TITO 

H a un aspetto bonario e cor¬ 
diale, Antoine Garapon. Ci 
riceve nel suo ufficio, 
un'ampia, assolata e accoglientissi¬ 
ma mansarda in un elegante im¬ 
mobile dell'ile de la Cité. Da «mili¬ 
tante della prima ora» ha scritto 
recentemente un lungo articolo 
sul Kosovo. «La guerra del Kosovo 
e l'incriminazione di Milosevic al¬ 
la Corte dell'Aia segnano il punto 
di non ritorno di una trasforma¬ 
zione d'epoca cominciata con il 
processo di Norimberga: la subor¬ 
dinazione del principio di sovrani¬ 
tà a una giustizia penale impernia¬ 
ta sui "diritti umani"», ha scritto. 
AN'impulso irresistibile di giudica¬ 
re ha invece dedicato l'ultima sua 
pubblicazione Daniel Bensai'd, do¬ 
cente di filosofia all'Università di 
ParisVIII («Qui estlejuge?Pouren 
finiravec letribunal del'histoire», 
edizioni Fayard): i processi Papon, 
Barbie, Touvier, il moltiplicarsi 
delle procedure per crimini contro 
l'umanità nei casi del Ruanda e 
della ex-Jugoslavia, l'arresto di Pi- 
nochet: il tutto viene a delimitare 
uno spazio inedito in cui le figure 
del giudice e dello storico si trova¬ 
no come prese in un «gioco di 
specchi» la cui caratteristica prin¬ 
cipale è, secondo Bensaid, di ca¬ 
muffare il carattere politico del 
giudizio storico. Affermazione che 
Garapon non condivide. 

Per qual emotivo? 

«Perché siamo ormai passati da una 
visionepoliti caaunavi sionegiuridi- 
cadel mondo. Nel sensochelavisio¬ 
ne politica spiega tutto con un rap¬ 
porto di forza costituito: la Resisten¬ 
za, la Serbia, i kosovari, insomma, 
un'entità simbolica data dagli Stati, 
dai partiti politici, dalle ideologie 
Nel caso di Papon non si trattadi una 
vittori a degli ebrei sui gollisti - perché 
deGaulleavevapoi nominato Papon 
prefetto di Parigi - ma piuttosto della 
vittoria di una visione giuridica del 
mondo,cheprevalesul politico». 

Cosa com porta qu esto? 

«Che la sovranità interna degli Stati 
vienesuperatadal rifiuto di uncrimi- 
nespaventoso, effettuato contro l'u¬ 
manità, il genocidio. L'idea di sovra¬ 
nità si cancella davanti all'idea di di¬ 
gnità umana, deperisce via via che 
vediamo prendereforma una società 
internazionaleCiòsignificachenel- 
la messa in stato d'accusa di Milose¬ 
vic non vienepreso in considerazio- 
neil suo avereagito'in nomedel po¬ 
poloserbo chemi haeletto'. No,èun 
individuo che ha commesso dei cri¬ 
mini, edeveassumernelaresponsa- 
bi I ità personalee penale. L'idea del la 
rappresentazione collettiva, di agire 


per un certo popolo, non funziona 
più. Assi stiamoaun ribaltamentodel 
collettivo sull'individuale, del politi¬ 
co sulgiuridico». 

Qual èia logica profonda cheani- 
ma questa subordinazione della 
sovranità allagiustizia? 

«Una visione penale del mondo: il 
pri vi I egi are i I di ri tto pen al e pi uttosto 
eh e I a poi i ti ca 0 1 a stori a per deci frare 


il mondo. S trattadellavisionedi un 
mondo senza frontiere, senza sovra¬ 
nità, sen zapolitica». 

La ha detto chel'idea del diritto 
prevalesul politico. Mahaanche 
denunciato, nel caso da processi 
in Francia per il sangue infetto, 
che«ormai la sofferenza fa legge, 
enienteèpiù comunicabiledelle 
lacrime». Assistiamo al diffon- 


Carta d'identità 

Antoine Garapon, magistrato, ex 
giudice minorile, è segretario ge¬ 
nerale dell'lnstitutdes Hautes Etu- 
des sur la J ustice: si è occupato in 
particolare dei mutamenti nel ruo¬ 
lo della giustizia e dei giudici. È 
membro del Comitato di redazione 
della rivista «Esprit», e fra i fonda¬ 
tori, nel 1990, del Comité Kosovo, 
di cui ora è presidente. Ha curato, 
con Olivier Mongin, «Kosovo. Un 
drame annoncé», apparso nei gior¬ 
ni scorsi (edizioni Michalon). Dei 
suoi studi sui problemi della giusti¬ 
zia e dei rapporti con i media, ri¬ 
cordiamo: «La République pénali- 
sée» (1996) con Denis Salas, 

«Bien juger. Essai sur le rituel judi- 
ciaire» (1997). In Italia ha pubbli¬ 
cato «I custodi dei diritti. Giudizi e 
democrazia» (Feltrinelli). A.T. 


dersi semprecrescentedellaten¬ 
denza a voler gludicarel’operato 
della magistratura. In qualemi- 
suralosvolgimentodi unproces- 
sopuòessernecondizionato? 
«Nulla di nuovo nel fatto che l'opi¬ 
nione pubblica reagisca di fronte ad 
alcuni casi giudiziari, basterà ricorda¬ 
re Dreyfus. La pressione conta nelle 
"affaires" di cui si parla molto. Non 
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Militari presidiano il Palazzo di Giustizia di Napoli. In basso, un momento del Processo di Norimberga 


sempre! giudici si rivelano insensibi¬ 
li alia pressione mediatica. La loro 
professionalità consiste nel resistere 
a queste pressioni che sono di tipo 
nuovo: non più del potere politico 
ma deiropinionepubblica,emi sem¬ 
brano molto pericolose, comel'abi- 
tudinediffusasi, in Francia ma anche 
in Itali a, a rifarei processi intelevisio- 
ne, per esempio. Così ven gonomina- 
telefondamentadeH'istituzionegiu- 
diziaria, si sconvolgelamessain sce- 
nadellaprocedura». 

E questo ricorso 
selvaggio all'opi¬ 
nione pubblica, 
questa, come la 
la definisce «peri¬ 
colosa alchimia» 
fragiustiziaeme- 
dia, qualetipo di 
conseguenze può 
comportare, ol- 
trea un eventuale 
condizionamen- 
todel giudice? 

«Accredita l'idea che 
in una democrazia 
l'opinionepubblicasiail migliorgiu- 
dice. I processi rifatti in televisione, 
pretendendo di offrire una rappre¬ 
sentazione più fedele di quanto non 
lo sia la procedura, risvegliano il so¬ 
gno della democrazia diretta, di un 
accesso al I a veri tà I i berata d i ogn i m e- 
diazioneprocedurale». 

Tuttavia la ha affermato che i 
«petitsjuges»,cioèi procuratori. 


non sarebbero riusciti a scardi¬ 
nare!’estabi ishment poi itico, co¬ 
sa che hanno fatto in questi ulti¬ 
mi anni, senza l'aiuto dei media. 
Quindi questi ultimi possonotor- 
nareuti I i ai magi strati ? 

«Certo, abbiamo visto, sia in Italia 
che in Francia, una strumentalizza- 
zionedei media da parte dei giudici, 
per poter conservare, o conquistare, 
la loro indipendenza. Inoltre questi 
giudici, chedevono la loro celebrità 
soprattutto alla notorietà 
del personaggio inquisito, 
possono essere tentati di 
approfittarne. Alcuni, in 
verità una minoranza, si 
sono serviti di questi casi 
cometampolinodi lancio 
politico». 

Ritiene che in seguito 
allevi cendedi Tangen¬ 
topoli si si anoverifi ca- 
ti da cambiamenti nel 
rapporto fra giustizia 
epolitica? 

«La vicenda di Tangento¬ 
poli non èestranea, amia 
avviso, a una regoladel gioco falsata: 
per via della guerra fredda, per il ti¬ 
more cheunagrossa cri si politi capo¬ 
tasse portare al potere il Partito co¬ 
munista, vi era una certa conniven¬ 
za. Comein Francia, ora le aspettati- 
vepolitichenon sonopiùlestesse,di 
coesione intorno a un partito politi¬ 
co. Qggi in tutte le democrazie occi¬ 
dentali il potere politico appare più 


modesto, controllato, la sovranità 
ben tutelata, dai giudici». 

Ma l'idea dell'indipendenza del- 
lamagistraturadal poterepoliti- 
cononèancoraovviapertutti. 

«N el I a n ost ra cu I tu ra I ati n a e catto I i - 
ca le società che sono, sul modello 
della Chiesa, molto unitarie, si adat¬ 
tano male ad avere dei contropoteri 
indipendenti, esterni e imparziali, 
comequellodel giudice, poichési ri¬ 
ti en e che i poteri vadano ricercarti al¬ 
l'interno, non all'esterno. In Francia 
ciò apparechiari ssi mo:an chelasini¬ 
stra, libertariaeanti politica, incarna¬ 
ta da personaggi come Sartre e Fou¬ 
cault, eraantropologicamentelegata 
alla Chiesa, poiché concepiva la li¬ 
bertà soltanto al di fuori delle istitu¬ 
zioni». 

Ma ora la sinistra cerca invecedi 
difendereleistituzioni, solo per¬ 
ché si trova al governo, come in 
gran partedel l'Europa? 

«N 0 , n el l'ora del I a gl obai i zzazi on e ci 
rendiamo conto dellafragilitàdi ele¬ 
menti chesi credevano eterni: la lin¬ 
gua, lacultura, leistituzioni. Eadesso 
la sinistra intende proteggerli, affin¬ 
ché non vengano travolti dalleforze 
del mercato: difende le istituzioni 
perché vuole la giustizia, il rispetto 
dei più deboli, dei diritti uguali per 
tutti, perchésiatutelataladignitàde- 
gli onesti come quella dei criminali. 
Questa per meèuna rivoluzioneglo¬ 
bale». 


// 

«Samo passati 
da una visione 
politica 

ad una visione 
giuridica 
del mondo» 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 








Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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♦ Perebeau ha in mano soltanto 
il 31,5% dei diritti di voto in Sg 
La fusionea trerìschia di saltare 


^Deciderà la Banca di Francia 
Lepreocojpazioni di Jospin 
per un «cavaliere bianco» straniero 


Bnp Gonqui^ Rarìbas 
ma non &)dété Generale 


n forse la creazione del colosso mondiale 


ROMA Laguerraddlebanchein Franciasi 
chiudecon unavittoriaametàdellaBanque 
NationaledeParis. La Bnpèinfatti riuscitaa 
conquistare la maggioranza di Paribas, ma 
ha fallito la scalata alla Société Générale. 
Confermando le indiscrezioni dei giorni 
scorsi, il Consiglio dei mercati finanziari 
francese ha annunciato ieri che la banca 
guidata da Michel Perebeau ha acquisito il 
65,1% del capitai e di Paribas, pari al 65,2% 
dei diritti di voto. Vittoria piena su questo 
fronte, dunque, ma conci usionepiù amara 
sull'altro terreno di battaglia, quello che 
aveva come obbi etti vo I a preda pi ù ambi ta: 
il comandosullaSociétéGénérale. Bnp, in¬ 
fatti, èriuscitaadotteneresoltantoil 36,8% 
del capitale complessivo, equivalente ad 
unaquotadel 35,1%dei diritti di voto. Ciò 
significa che se Bnp è ri uscita a bloccare la 
progettata f usi on e tra Pari bas e Soci été G é- 
n éral e, avrà ora bi sogn o del l'auto ri zzazi on e 
del Comitato degli istituti di credito(Cecei), 
l'autorità bancaria di Parigi, per conservare 
laquotadi minoranzaconquistatainSocié¬ 
té General e e utilizzarla per controllare l'i¬ 
stituto. 

La partita, dunque, divieneper Perebeau 
tutta politica. Se conquistando Paribas è 
ri usci to a bl occare I a temuta f usi oned i que- 
st'ultimacon Sg, hamancato l'obiettivo di 


conquistare il controllo assoluto di Société 
Général, premessaindispensabileperarri- 
vareal l'auspi cato col osso atrech evedrebbe 
nascere! n Francia il maggiorgruppo banca¬ 
rio mondiale. Ma non tutte le speranze so¬ 
no perse. Perebeau dovrà però riuscire a 
convincere il governatore della Banca di 
Francia, Jean-ClaudeTrichet, che il 35,1% 
dei diritti di voto di Società Générale rap¬ 
presenta una quota di «control lo effetti vo» 
echedunqueBnppuò presentareun piano 
i n dustri al e«ch i aro econcertato». 

L'eventuale autorizzazione a Perebeau, 
tuttavia, potrebbe aprire una lunga fase di 
scontro al l'interno di SociétéGénérale, ren¬ 
dendo di fatto l'istituto ingovernabile. Eal- 
lafinestrapotrebbealloraaffacciarsi un «ca¬ 
valierebianco», capacedi rastrellare! titoli 
di Sg una volta dimostrata impossibile la 
convivenza trai due rivali. Perii momento, 
comunque, il progetto di creare la prima 
bancamondialeintermini di attivo sembra 
perlomenorinviato. 

Ma non necessariamente accantonato. 
Stan doalleindiscrezionidella stampa, i I go¬ 
verno francese a questo punto preferirebbe 
la nascita del megagruppo, soprattutto per 
lapreoccupazionedel possibile arrivo di un 
"cavaliere bianco" straniero in difesa della 
SG (si parladellabancaspagnolaBSCH edel 


gruppo assi curativo bri tannicoCG). 

Quantoallereazioni dei piùdiretti prota¬ 
gonisti, sono ovviamente di tenore ovvia- 
menteopposto. SociétéGénéralesi èaffret- 
tata immediatamente a sottolineare che 
Bnp ha fallito il doppio obiettivo e che il 
31,5%dei diritti di votonon rappresentaun 
controllo di fatto. «Per quanto riguarda Pa¬ 
ribas- si legge nel comunicato - il mercato 
ha votato: la fusione tra SociétéGénéralee 
Paribasnon si farà. Per quanto riguarda So¬ 
ciétéGénérale, il mercatohavotato: poiché 
ha raccolto meno di un terzo dei diritti di 
voto, Bnp non ha conquistato il controllo 
di SociétéGénérale». Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della banca si riunirà martedì 
prossimo pervalutarei risultati. 

Bnp afferma ovviamente il contrario so¬ 
stenendo chepossederequasi il 37%del ca¬ 
pitale complessivo di Société Générale si¬ 
gnifica averne «il controllo effettivo», poi- 
chè«nes5un altro azionista possi ededasolo 
o assieme ad altri il 10%». Ein unanota par¬ 
la di «grande soddisfazione» per i risultati 
dell'offerta pubblica. Nessun commento è 
stato i n vecefatto da Pari bas, I a gran descon¬ 
fitta. Un portavocedell'istituto pari ginosi è 
limitato adirecheil consiglio dellabancaè 
convocato per mercoledìechefinoadallo- 
ranonsonoprevistedichiarazioni ufficiali. 



PAOLO BARONI 

U n’altra schiera di matricole è 
in arrivo in Borsa. L'elenco uf¬ 
ficiale ne conta ben 12, tra 
pezzi g-ossi della finanza e dell'indu¬ 
stria europee, oppure gruppi e imprese 
più 0 meno piccoli di casa nostra. Die¬ 
tro a questa pattuglia, poi, altre socie¬ 
tà hanno gè manifestato il loro inte 
resse per la quotazione a Piazza A ffari 
con tempi che vanno dalla fine del 
1999 ai primi mesi del 2000. «Più il 
listino è ricco - commentano gf/ opera¬ 
tori - e meglio è, perché si creano più 
opportunità di investimento, sia per i 
singoli risparmiatori italiani che per i 
grandi investitori stranieri». 

E allora vediamola questa nuova se¬ 
rie di debuttanti, partendo dalle ban¬ 
che. Ormai è certo che due pezzi da 90 
del risparmio sbarcheranno nel nostro 
listino: il primo è il Banco Bilbao Vi- 
zcaya, socio del nocciolo duro di Bnl, 
che sarà sponsorizzato nella quotazio¬ 
ne proprio dall'istituto presieduto da 
Luigi Abete. Poi c'è il Bsch, ovvero il 
Banco Santander Central Hispano, 
azionista di Imi San Paolo che sarà 
sponsorizzato proprio dall'Imi. 

Interessante anche il parterre di so¬ 
cietà industriali in procinto di quotar¬ 
si. Su tutte svetta il gruppo tedesco 


Ea Piazza Affari sbarcano le «matricole» 


Presto nd listino Banco Bilbao, Robedi Kappaealtri esordienti 


Mannesmann (sponsor Comit e Deu¬ 
tsche bank), che in Italia controlla il 
100% di Infostrada eia maggioranza 
di Omnitel e che quindi non può non 
essere presente sul nostro mercato 
azionario. Tra le «firme» famose se 
gnaliamo poi il Gruppo Basic, ovvero 
Robe di Kappa, che usufruirà dà servi¬ 
gi ddia Abn Amro Rotschild per collo¬ 
care il 50% dà proprio capitale la 
Grandi Navi Vdod e la Centrale dd 
Latte di Torino (sponsor Mediobanca). 
Banca Al étti seguirà il collocamento di 
Eleca, la Afv Mill Sim guàio di Fin- 
matica (software bancario), società 
che al listino faranno compagnia al 
Gruppo Tessile Monti, a Kariba (che 
sbarcherà al Mercato ristretto). Prime 
Industrie e Poligrafica S.Faustino, que 
ste ultime entrambe destinate al Nuo¬ 
vo mercato. 

L'ultima società ad essersi candida¬ 
ta è Fiscali, l'operatore di tic sardo at¬ 
tivo nd settori dati. Internet e tdefo- 


nia fissa control¬ 
lato al 90% dal 
fondatore Renato 
Soru e per il re 
stante 10% dal 
fondo Kiwi Ven¬ 
tura di Elserino 
Piol. Questa so¬ 
cietà, tra le più 
aggressive e inno¬ 
vativi dd com¬ 
parto ddle tic at- 

_ traverso Abn 

Amro Rothschild 
e Banca Imi collocherà il 20% dd pro¬ 
prio capitale e sarà quotata al Nuovo 
mercato. Previste modalità privilegiate 
porgli utenti di TiscaliFreeNdt. 

Che trattamento riserverà loro Piaz¬ 
za Affari?Senz'altro BbveBsch, come 
Mannesmann, saranno trattate con i 
guanti di vdiuto e coccolate dai rispar¬ 
miatori, assicura un trader. Molto in¬ 
teresse accompagnerà ovviamente Ti- 


■ OPERATORI 
SODDISFATTI 

«Più il listino 
è ricco, 
maggiori 
sono 

le opportunità 
di Investimento» 


scali, così come avviene su tutti i mer¬ 
cati per i titoli tecnologici. Sulle altre 
offerte, occorre invece fare molta at¬ 
tenzione, e distinguere caso per caso. 
Perché, come avverte un veterano dd 
mercato, Ettore Fumagalli, 38 anni di 
esperienza in Borsa e oggi presidente 
della Banco Napoli Sim, la Borsa ogg 
come non mai è fly to quaiity, tutta 
orientata verso la qualità. Insam¬ 
ma, guarda molto al settori emer¬ 
genti e più dinamici, ma soprattut¬ 
to sceglie in base alle dimensioni, 
al flottante, al volume degli scam¬ 
bi. E i disastri verificatis nel le pas¬ 
sate setti man e ai danni di una par¬ 
te dd l'ultima leva di matricole? 
«In alcuni casi si trattava di col lo¬ 
carne! ti fatti male, di prezzi sba¬ 
gliati - spiega Fumagalli - in altri 
casi i titoli in questione hanno 
scontato il fiume di vendite di 
quanti, dopo aver comprato solo 
per onore di firma poi hanno subi¬ 


to rivenduto. 

Facendo à che 
le azioni finis 
sero in picchia¬ 
ta». 

E eoa se Ban¬ 
ca Profilo, Acea 
e Olidata (e al¬ 
l'Inizio anche 
Mps) hanno 
strappato prezzi 
record, Perma- 

stedisa è stata _ 

spesso sulle 

montagne russe, mentre Filatura 
di Pollone è finita al tappeto. Al 
punto chend giorni scorsi il verti¬ 
ce dd gruppo è dovuto correre ai 
ripari incaricando la banca Aletti 
di curare come «specialist» le tran¬ 
sazioni sui propri titoli con due 
obiettivi: ridurre la volatilità ddle 
quotazioni e stimolare la significa¬ 
tività delle contrattazioni. Il bilan- 


■ IL PROGETTO 
TI SCALI 

Il gruppo 
sardo di tic 
collocherà II 20% 
del capitale 
sul Nuovo 
mercato 


do, aggiornato alla settimana scor¬ 
sa, dava questi risultati: Banca Pro¬ 
filo ■i61,l% rispetto al prezzo di 
collocamento. Olidata -h46,l, Acea 
-h31,4, Mps ■hl,8, Permaàedisa 
-hl,4, Roncadin -8,2, Vemer det- 
tronica -12, Trevi -13,4, Marcolin 
-15,2, Filatura di Pollone-20,1%. 

Nonostante questi alti e bassi, 
l'deico ddle aspiranti al listino 
milanese comunque sembra desti¬ 
nato ad allungarsi ulteriormente. 
A fine anno dovrebbe infatti fare 
la loro comparsa la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firenze, il gruppo Luc¬ 
chini che ha avviato leprocedurea 
fine maggio e i'Acsm, l'azienda co¬ 
masca di servizi municipali che 
cercherà di mettersi sulla scia for¬ 
tunata di consordie maggiori qua¬ 
li AceaeAem. Perii 2000èpoi an¬ 
nunciata la quotazione a Milano 
dei titoli Luxottica, il leader mon¬ 
diale dd l'occhi al eri a controllato 


Comit-Intesa 
martedì 
il primo «9» 

■ Arriverà martedì dai soci di 
Banca Intesa, convocati inas- 
semblea, il primosìufficiale 
allenozzetra la banca presie¬ 
duta daGlovannlBazoliela 
Comit. Nozze importanti, che 
daranno vitaal primogruppo 
bancarioinltalia,mettendo 
fineallalungaricercadiun 
partnerda parte degli ammi¬ 
nistratori di P lazza della Sca¬ 
la. Verrà così sancita l'unione 
definitivatra i simboli dellafi- 
nanza laica, nata intornoa 
MediobancaeComiLequella 
cattolica, chedopoi tanti ma¬ 
trimoni consumati da Bazoli, 
trova in Intesa il suo architra¬ 
ve.Peravereancheilsì della 
«sposa» occorrerà inveceat- 
tenderel'autunnoiilcdaCo- 
mitchefisserà la riunionede- 
gliazionistidovrebbeinfatti 
deliberareinmeritoametà 
settembre, mentrenonèsta- 
to ancora sciolto il nodo, sul¬ 
l'interpretazione della legge 
Draghi,persapereseilpatto 
di sindacatochedette la svol¬ 
ta a Piazza della Scala potrà 0 
meno votare in assemblea. 
Martedì gli azionisti di Intesa 
sarannochiamatiadareil lo- 
roconsensoaH'aumentodi 
capitalealserviziodell'offer- 
tapubblicadiscambiosulle 
azioniComit.Opschesarà 
lanciata afinesettembresul 
70%delcapitaledi Piazza del- 
laScalaconunconcambio 
chericonosceaisociComit 
unpremiodi maggioranzadel 
20%.Seguiràunrimescola- 
mentoazionarioelacreazio- 
nedi un nuovo patto di sinda¬ 
cato, nel qualecisaràanche 
Mediobancaconl'1,26%. 


dalla famiglia Del Vecchio e fino 
ad ora presente solo a Wall Street. 

Fino ad ora, però, abbiamo par¬ 
lato di operazioni di portata rdati- 
vamente limitata, sia per quanto 
riguarda le nuove che le vecchie 
matricole. Basti pensare che l'ope¬ 
razione Banca Profilo (-h27% al se¬ 
condo giorno di contrattazioni) 
aveva un valore di collocamento 
pari a 55,8 miliardi. Olidata 74,5, 
Opengate 66,3 esalo Montepaschi 
e Acea hanno toccato importi im¬ 
portanti rispettivamente pari a 
3.902 e 1.607 miliardi di lire. Die¬ 
tro l'angolo, infatti, incombono 
tre operazioni di grandissima por¬ 
tata che non mancheranno di fare 
piazza pulita dd risparmi residui 
di molti italiani, oltre che sbarrare 
la strada a qualsiasi altro colloca¬ 
mento eventualmente concorren¬ 
te. Parliamo ddle tre grandi priva¬ 
tizzazioni annunciate per i prossi¬ 
mi mesi: qudia della prima tran- 
che ddI'End (15mila miliardi di 
importo), ddia Società Autostrade 
(5mila miliardi di valore indicati¬ 
vo) e di Adr, Aeroporti di Roma, 
1.500 miliardi. 

Come dire ce n 'è per tutti i gusti, 
e c'è solo l'imbarazzo della scdta. 
L'importante è scegliere con caute¬ 
la e a ragion veduta. 


Ecco i consigli porgli investimenti 

Gli analisti Unicredito: puntatesul sdttore<€nergia& Utilities» 


MILANO Che tempo farà nelle 
prossime settimane a Piazza Af¬ 
fari? Quotazioni sù, o avremo 
nuove sofferenze e magari altri 
errori nel calcolo d^li indici a 
deprimere listino efiducia dei ri¬ 
sparmiatori sempre più spinti 
verso fondi emercati stranieri? 

Secondo l'ultimo studio rea¬ 
lizzato dall'Unità operativa ana¬ 
lisi mercati azionati di Unicredi¬ 
to Italiano, i prossimi mesi si 
presentano particolarmente 
piatti. Questi i prò e contro del 
sistema Italia: in positivo, il con¬ 
solidamento della ripresa econo¬ 
mica del paese, controbilanciata 
però da valori inferiori al resto 
d'Europa; e ancora, la fine del 
trend rialzista di tassi a lunga 
scadenza, che si scontra con una 
stabilizzazione che all'Unicredi- 
to prevedono su livelli superiori 
alleattese; una crescita degli uti¬ 
li superiore alla media europea 
(18,4%) ma anche... una revisio¬ 
ne al ribasso nell'ultimo trime¬ 
stre (-1,4%); e infine, la valuta- 
zionechei multipli con cui ven¬ 
gono calcolati i valori di imprese 
e titoli non sono cari ma non 
certo a livello di «saldo» tale da 


atti rare frotte di compratori. 

Questo fa dire aH'Equ/'ty team 
guidato da Kevin Tempestini 
che «in questo contesto, benché 
il mercato italiano non risulti 
sopravvalutato, non esistono 
secondo noi motivazioni tali da 
giusti ficareo un sovrappeso sul¬ 
l'Italia (insomma l'intenzione 
di aumentare il peso di azioni 
italiane nei vari portafogli - 
ndr) 0 un'indicazione di acqui¬ 
sto». 

Consigli? «Il ritorno di inte¬ 
resse sui titoli ciclici ha penaliz¬ 
zato la nostra borsa nel secondo 
trimestre. Riteniamo - è scritto 
nel rapporto di Unicredito - che 
il settore che può offrire mag¬ 
giori spunti nel prossimo trime¬ 
stre sia ancora il settore Oil 
(principalmente Eni), che do¬ 
vrebbe avvantaggiarsi ancora 
della forza del dollaro e della 
forte ripresa del prezzo del pe¬ 
trolio». Per il resto il suggeri¬ 
mento è quello di privilegiare le 
società con buone prospettive 
di crescita o di rimanere su quei 
titoli che sono e saranno coin¬ 
volti in operazioni straordina¬ 
rie, soprattutto nel settore ban¬ 


cario. In particolare la fusione 
Comit-Intesa, che gli specialisti 
di Unicredito non mancano pe¬ 
rò di criticare (perché l'offerta 
di scambio solo sul 70% del ca¬ 
pitale Comit?), dovrebbe con¬ 
sentire in futuro un certo con¬ 
solidamento dei titoli del setto¬ 
rebancario. 

Ecco dunque la buylist consi¬ 
gliata, la lista 
dei titoli su 
cui puntare; 
Alleanza, Ge¬ 
nerali, Banca 
di Roma, Ban¬ 
ca Popolare 
commercio e 
industria, In¬ 
tesa risp, Cir, 
Eni, Benetton, 
Telecom Ita¬ 
lia, Unicem, 
Mondadori, 


■ OKBENI 
DI CONSUMO 
Gli esperti 
consigliano 
di puntare 
su gruppi 
come Benetton 
e Rinascente 


Rinascente. 

In particolare sul comprato 
delle assicurazioni il giudizio è 
neutrale (bene il settore vita, 
male il settore danni) con indi¬ 
cazioni per Alleanza (4-16% gli 
utili del triennio 1999-2001) e 
Generali, che sarà tra i protago¬ 


nisti del riassetto finanziario/as¬ 
sicurativo europeo. Nei settori 
energia e Utilities il giudizio è 
quello di investire su Eni come 
su Erg, mentre le incertezze del 
comparto consigliano cautela 
sui titoli più importanti del 
fronte elettrico come Edison e 
Sondel. Tra i bancari consigliata 
Banca di Roma (i cui valori so¬ 
no molto più bassi rispetto alla 
media dei concorrenti di analo¬ 
ghe dimensioni) mentre BPC&I 
prende il posto di Bipop (su cui 
però resta il giudizio positivo) 
che, grazie al lancio di ÒnBanca 
presenta maggiori margini di ri¬ 
valutazione. Intesa-risp è invece 
il titolo suggerito a chi volesse 
ancora approfittare della maxi¬ 
fusione Intesa-Comit. Positivo 
il giudizio su Telecom, neutrale 
invece quello riferito al settore 
complessivo delletic, così come 
quello delle holding (ma è con¬ 
sigliata Cir) e il comparto auto e 
componenti. 

Nuovi investimenti sono in¬ 
vece suggeriti nei beni di consu¬ 
mo, in particolare Rinascente, 
la cui valutazione non ingloba 
le aspettative di crescita e Be- 


I TITOLI EI SEnORI CONSIGLIATI 



% Peso 
neutrale 

Posizione 

consigliata 

Titoli 

raccomandati 

Assicurazioni 

15,0 

1 

Neutraie j 

Generali 

Allenaza 

Banche 

24,7 

Sovrappeso 

B. Roma 

B. Pop. Comm. & Ind. 
Intesa risp. 

Hoidings 

4,5 

Neutraie 

Cir 

industriaii 

55,7 



Eneigy & Utiiities 

15,8 

Sovrappeso] 

Eni 

Materiaii di Base 

1,4 

Neutraie 

Unicom 

Machineiy & engineering | 

1,3 1 

Sottopeso 


1 Beni di consumo 

3,0 

Sovrappeso 

Rinascente 

Benetton 

Teiecoms 

25,3 

Neutraie 

Telecom Italia ord 

Media 

4,3 

Neutraie 

Mondadori 

; Car & componente i 

4,7 

Neutraie | 



Fonte: Unicredito 


netton Group, il cui prezzo non 
sconta ancora completamente 
né i benefici della strategia di 
sviluppo incentrata sui mega- 
stores, né l'applicazione della fi¬ 
losofia Benetton al mercato del¬ 
lo sport. 

Una decisa frenata dovrebbe 


infine riguardare l'investimento 
nei settori dei media e dei mate¬ 
riali di base, con poche eccezio¬ 
ni; Mondadori , che continua a 
rafforzarsi nel settore educatio¬ 
nal e beneficia degli effetti posi¬ 
tivi della deregulation e del 
buon andamento della raccolta 


pubblicitaria, e - nel secondo 
comparto - Unicem. Dalla sua, 
la ripresa della domanda nel 
comparto delle costruzioni, il 
recupero dei prezzi e le sinergie 
deH'ormai prossima fusione con 
Buzzi. 

Quanto alle small caps Uni- 
credito conferma giudizio posi¬ 
tivo su Simint (l'unica società 
quotata che rappresenta il mar¬ 
chio Armani), sottovalutata ri¬ 
spetto al settore di riferimento, 
e Savi no del Bene, che beneficia 
del dollaro forte. Rimossi dalla 
lista dei titoli consigliati Ema e 
Pininfarina, che ormai hanno 
raggiunto il target price fissato 
dagli esperti e che non dovreb¬ 
bero crescere più. Entra invece 
in campo Manuli (tubi e gom¬ 
ma), titolo che presenta buone 
prospettive di crescita nel me¬ 
diotermine. 

Infine un occhio al 2000; 
complessivamente la stima su¬ 
gli utili delle società (e quindi 
una buona fetta dell'appeal dei 
nostri titoli) si conferma buona 
(19,6%) ma sostanzialmente 
stabile (il '99 chiuderà con un 
incremento del 18,9%) e co¬ 
munque ai vertici della Ue. Per 
quanto riguarda i settori bene 
in particolare le telecomunica¬ 
zioni, l'editoria e il comparto 
auto e componenti per il quale 
gli esperti annunciano un vero 
e proprio turnaround ad opera 
di FiatePirelli. P.B. 









15EST02A1508 ZALLCALL 1119:28:0208/14/99 


l'Unità 


NEL Mondo 


Domenica 15 agosto 1999 


^Dallebarricatedel maggio '68 all'Hoté deVille 
Il primo problema da risolvere è la dttadinanza 
Danyèancora tedesco e dovrebbe diventare francese 

Ve lo immaginate 
Daniel Cohn-Bendit 
sindaco di Parigi? 

L'ipotesi lanciata da Verdi dopo le Europee 
Intanto a destra si discute sul crollo di liberi 



Il leader dei verdi francesi 
a Strasburgo 
Daniel Cohn-Bendit 
forse sindaco di Parigi 


Mori/Ap 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI «Libération» ne ha fatto il 
suo «feuilleton» di mezza estate, cin¬ 
que puntate di un paio di paginoni 
l'una. Il resto della stampa non per¬ 
de una battuta: le vacanze del sinda¬ 
co sulla bianca spiaggia bretone di 
La Baule, gli appuntamenti giudizia¬ 
ri autunnali della moglie del sinda¬ 
co, le frecciate velenose dei cacicchi 
della destra... L'Hotel deVille, il mu¬ 
nicipio di Parigi, sta ormai ai france¬ 
si come Buckingham Palace sta agli 
inglesi. Turrito palazzo rigurgitante 
di ghiotte curiosità, fonte inesauribi- 
ledi picarescheavventureein fondo 
impietoso specchio, per quanto 
sbrecciato e brunito, delle più pro¬ 
fonde rughe nazionali. Ad officiare 
dall'altare di primo cittadino è sem¬ 
pre l'algido Jean Tiberi, l'uomo che 
Jacques Chirac investì della propria 

DALL'INVIATO 


PARIGI Cornamuse in Bretagna, 
passamontagna in Corsica. Due 
simboli, due metodi, un solo nemi¬ 
co: il centralismo giacobino. Sono 
centinaia di migliaia i partecipanti 
al festival dei Celti di Lorientchesi 
chiude in questo weekend di Ferra¬ 
gosto in un tripudio di danze e mu¬ 
siche e «cotriade» (zuppa di pesce), 
in attesa della sfilatafinaledomeni- 
ca mattina di tremiIadnquecento 
tra musicanti e ballerini per le vie 
cittadine. L'incontro è internazio¬ 
nale. Vi partecipano le regioni celti¬ 
che: Scozia, Irlanda, Galles, Corno- 
vaglia, Isola di Man, Bretagna, 
AsturieeGalizia. L'appuntamento è 
tra il festoso e il culturale, e per i 
bretoni in particolare anche politi¬ 
co, sebbene prevalgano - sulle pul¬ 
sioni autonomiste- l'esibizione dei 
kilt e le musiche regionali. Ci ha 
pensato Jacques Chirac, rifiutando 
di firmare la Carta europea delle 
lingue regionali, a motivare! breto¬ 
ni nel loro sentimento di apparte¬ 
nenza celtica. Il Festival di Lorient 
ne è stato come dopato, e l'anima 
bretone che sonnecchiava si è tutta 
ringalluzzita. Scozzesi e gallesi, fre¬ 
schi beneficiari dell'autonomia loro 
devoluta da Tony Blair, sono stati 
accolti da trionfatori. Tra colori e 


successione nella primavera del '95, 
quando dai saloni municipali si tra¬ 
sferì in quelli presidenziali dell'Eli- 
seo (ma ci mise sei mesi, tanto era 
affezionato a quei millemetri qua¬ 
drati di appartamento privato che 
aveva occupato per diciott'anni di 
seguito, incontrastato sovrano della 
capitale). L'eredità che il neopresi¬ 
dente lasciava al suo fedelissimo pre¬ 
scelto era portentosa: una destra 
vincente in venti arrondissements 
su venti, uno degli «en plein» più ro¬ 
tondi della storia repubblicana: una 
sede di grande prestigio politico (ca¬ 
pi di Stato e di governo che si recano 
all'Eliseo sono obbligati, per proto¬ 
collo, a sostare anche all'Flotel de 
Ville): una macchina municipale de¬ 
gna di un megaministero (40miladi¬ 
pendenti, un bilancio pari a 34 mi¬ 
liardi di franchi, lOmila miliardi di 
lire...). In conclusione, un formida¬ 
bile trampolino di lancio per le più 


ambiziose avventure nazionali. La 
sua- di Chirac - stava lì a dimostrar¬ 
lo. 

Quattro anni dopo il bilancio è di¬ 
sastroso. Le disgrazie dei Tiberi, ma¬ 
rito e moglie, hanno fatto il giro del 
mondo ddle prime pagine dei gior¬ 
nali. Gestione quantomeno cliente¬ 
lare dei 96mila appartamenti che 
compongono il parco immobiliare 
comunale, nepotismo, elettori fanta¬ 
sma, morti 0 inesistenti, come usava 
certa De in alcune contrade italiane 
e, per coronare il tutto, ingiustificati 
compensi di pubblico denaro (70 
milioni) alla signora Xavière, focosa 
consorte del primo cittadino, per 
fantomatiche «consulenze» che alla 
ripresa autunnale le varranno un 
processo penale in piena regola. Via¬ 
tico gradito come una tazza di cicuta 
dal marito sindaco, che aveva appe¬ 
na annunciato di volersi ricandidare 
allemunicipali del Duemila. 


Ahilui, l'impresa sarà ardua, molto 
ardua. Le prime disillusioni erano 
venute già nel giugno del '95. La de¬ 
stra contava sull'effetto trainante di 
Chirac, che un mese prima si era in¬ 
stallato all'Eliseo. Il risveglio fu dei 
_ più bruschi. Sei 


■ PFYRFCMn da venti arron- 

ruiDAr^'^ dissements era- 

Dl CHIRAC no passati a sini- 

È disastroso Queà'uiti- 

, , ma sperava in 

il bilancio una breccia, le 

degli ultimi era riuscito inv^ 

, ce un vero sfon- 

guattro anni demento del 

da sindaco avverso. 

di Jean liberi ai cui vertice c'e¬ 

ra Tiberi, s'im¬ 
ballò come un vecchio motore. Alle 
legislative del '97 dieci delle ventu¬ 
no circoscrizioni parigine andarono 
alla sinistra. Alle europee del '99, 


degli ultimi 
quattro anni 
da sindaco 
di Jean Tiberi 


due mesi fa, i parigini premiarono 
entusiasticamente Daniel Cohn- 
Bendit e i suoi Verdi: più del 17 per 
cento, mentre sfioravano il 10 per 
cento nel resto del paese. Ma soprat¬ 
tutto la destra è in brandelli. Due 
partiti gollisti (è nato il partito di 
Charles Pasqua), uno liberale, uno 
centrista democristiano e tutti a 
mordersi furiosamente gli stanchi 
garretti. Jean Tiberi non ci ha pensa¬ 
to su due volte. In questo vuoto di¬ 
sordinato e popolato di rovine e 
franchi tiratori - si è detto - c'è anco¬ 
ra posto per me. Ed ha annunciato la 
sua ricandidatura tra i frizzi e i lazzi 
di una sinistra che non ci sperava 
più e il silenzio imbarazzato dei suoi, 
punteggiato da prese di distanza 
molto poco fraterne. 

Perché rivangare tutto ciò? Perché 
in questo agosto '99 Jean Tiberi e il 
suo drappello arroccato all'Flotel de 
Ville sono come una fotocolor sep¬ 


pia di una certa Francia al tramonto. 
«La vecchiaia è un naufragio», dice¬ 
va Charles De Gaulle. A quel naufra¬ 
gio non sfugge il gollismo, vecchia 
parola abusata e consegnata alla sto¬ 
ria. Il generale diceva anche-se non 
andiamo errati -chei nemici in poli¬ 
tica non si devono abbattere, basta 
recuperarne! resti. Ironia della sorte, 
sono in parecchi, tutti antigollisti, 
pronti araccattare quel che resta del 
gollismo, in particolare nella «ville 
lumière». 

Ci sono naturalmente i socialisti. 
Si parla di una candidatura a sindaco 
di DominiqueStraussKahn, potente 
ministro dell'Economia, numero 
due nel governo di Lionel Jospin. 
Lui smentisce, ma con un sorriskto 
che gli increspa l'angolo delIa bocca. 
Si parla anche di Francois Flollande, 
l'attuale segretario del partito, che 
frequenta molto lesezioni pariginee 
che, a quarant'anni suonati, potreb- 


Corsi ecelti uniti contro ii «Hitraiismo» 

Per Chirac esplodelaquestionedei regionalismi, dalla Corsica alla Brdtagna 


sonorità celte ha fatto capolino an¬ 
che qual eh e notabile per il qualefi¬ 
no a ieri esistevano soltanto Parigi e 
le sue prefetture: «Bah - ha spiegato 
Christian Guyonvarc'h, portavoce 
deirUnione democratica bretone - 
la maggior parte sono di una gene¬ 
razione che non può più sperare in 
uno strapuntino a Parigi e che si 
rende conto dello sviluppo del po¬ 
tere regionale in relazione diretta 
con l'Europa. La Bretagna è ancora 
un peso piuma: quando vediamo a 
che punto sono la Scozia o la Cata¬ 
logna... non si può dire che questi 
notabili siano stati preveggenti». Il 
carnevalesco weekend di Lorient è 
innanzitutto un grande evento di 
cultura popolare. La musica breto¬ 
ne ha uno stile e una storia e ormai 
parecchi interpreti di grande noto¬ 
rietà. È un misto di mito e di mo¬ 
dernità, un po' come il rai algerino 
0 il flamenco-rock. Ed è veicolo di 
affermazione identitaria. Sono nu¬ 
merosi i comuni - ad esempio - che 
hanno già adottato la toponomasti¬ 
ca bilingue franco-bretone, susci¬ 


tando le ire di 
occhiuti prefetti 
efunzionari. Gli 
indipendentisti 
bombaroli, che 
si erano affac- 


■ LA FESTA 
DI LORIENT 
Centinaia 

. . „ di migliala 

ciati sulla scena ,, 
negli anni '70, di persone 

non si fanno al festival CeltlcO 

sentire da un . 

pezzo. Oggi il ^de sl chiude 

conflitto con lo questa sera 

stato si manife- - 

sta sui crediti re¬ 
gionali a licei bilingui, o su quel so¬ 
nante 5 per cento del bilancio re¬ 
gionale destinato alla cultura. E an¬ 
che alla promozione audiovisiva: è 
nata TV Breizh, televisione genera- 
lista e bilingue, che comincerà a 
trasmettere nella primavera del 
Duemila. Neè promotore Patrick Le 
Lay, patròn di TFl, la prima retena¬ 
zionale. Trai finanziatori ancheSil- 
vio Berlusconi. Messo fuori dalla 
porta del paesaggio televisivo fran¬ 
cese con lo spegnimento della sua 
Cinq, ha trovato il modo di rientra¬ 



re dalla finestra. Oppure, più sem¬ 
plicemente, ha fiutato l'affare del 
regionalismo bretone, e non solo 
bretone. 

Molto meno allegro e giocoso 
l'appuntamento dello scorso fine 
settimana all'università di Corte, in 
Corsica. Vi si sono date convegno, 
come ogni estate, le varie compo¬ 
nenti del nazionalismo o autono¬ 
mismo isolano per discutere del lo¬ 
ro avvenire. Dibattito incupito, 
quest'anno, dai traumatici episodi 
seguiti aH'omicidio del prefetto Eri- 


gnac, nel mag¬ 
gio del '98. Il 
presunto assas¬ 
sino, Yvan Co¬ 
lonna, è ancora 
latitante. E al 
suo indirizzo 
più di una volta 
si è levato l'ap¬ 
plauso dei par¬ 
tecipanti all'in¬ 
contro di Corte. 
La deriva briga¬ 
tista del nazio¬ 
nalismo corso, malgrado le prese di 
distanza ufficiali, non sembra circo- 
scritta in un ermetico cordonesani¬ 
tario politico. Lo Stato francese non 
è estraneo alla radicalizzazione. I 
metodi del successore del prefetto 
ucciso, Bernard Bonn et (ancora in 
carcere per aver ordinato ai suoi 
gendarmi di incendiare nottetempo 
un ristorante nella baia di Ajaccio e 
darne poi la colpa alle lotte intesti- 
netra gruppi indipendentisti), han¬ 
no lasciato un segno duraturo. Per 
bocca del leader di Corsica Nazione 


- la faccia legale del Frontedi libera¬ 
zione - l'avvocato di Bastia Jean 
GuyTalamoni, il movimento auto¬ 
nomista accusa il governo di conti¬ 
nuare a praticare gli stessi metodi 
provocatori: arresti spettacolari e 
ingiustificati, pressioni ericatti eco¬ 
nomici e commerciali, militarizza- 
zionedell'isola. Le accuse corrispon¬ 
dono allo stile scelto dal ministro 
degli Interni Jean Pierre Chevene- 
ment, il più giacobino-lo rivendica 
egli stesso - tra i membri del gover¬ 
no. La Corsica va «normalizzata». 
Lo Stato di diritto va ristabilito ad 
ogni costo. Ed è così che la repres¬ 
sione prevale ogni giorno di più sul 
dialogo politico. La Corsica rischia 
di essere la palla al piede di Lionel 
Jospin. Alle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative del marzo scorso il movi¬ 
mento autonomista ha sfiorato il 
25 per cento dei voti. Cifre inspera¬ 
te, piovute dalle urne dopo le ro¬ 
cambolesche avventure del prefetto 
Bonnet e del suo gruppo speciale di 
gendarmi. A questo proposito ad 
essere interrogato dall'apposita 


be uscire così daH'ombra protettrice 
di Lionel Jospin. Ma ci sono anche i 
Verdi, etra di loro si annida l'ipotesi 
che da qualche settimana agita il 
«milieu» politico parigino. S, pro¬ 
prio lui, il barricadiero del '68, quel¬ 
lo che nel Maggio rivoltò la capitale 
come un calzino, anzi come un pa¬ 
vé. Dany insomma, Daniel Cohn 
Bendit, il rompiballe più carismatico 
dell'emisfero occidentale. Sia chiaro, 
si tratta di voci e nulla più. Il diretto 
interessato non conferma, ma non si 
può dire che smentisca. Sa bene che 
una simile occasione deve avere un 
«timing» perfetto. Nulla dev'essere 
prematuro. Resta il fatto che, non 
appena vinte le europee nel giugno 
scorso, aveva detto e ridetto di vole¬ 
re la nazionalità francese, oltre a 
quella tedesca. In fondo è nato in 
Francia, a Montauban nel '45. E in 
Francia ha vissuto e studiato, come 
noto all'universo mondo. E in Fran¬ 
cia, per diventare sindaco, bisogna 
essere francesi. Aveva detto, a propo¬ 
sito deH'eventuale scalata all'Flotel 
deVille e del suo voler essere france¬ 
se: «Almeno facciamo in modo che 
queste speculazioni abbiano una ba¬ 
se giuridica... visto che sono un arti¬ 
sta della politica chiederò di benefi¬ 
ciare della deroga in vigore per gli 
sportivi 0 gli artisti utili al paese». 
&:herzoso, ma non troppo. Ne ha di¬ 
scusso infatti con un funzionario go¬ 
vernativo che gli ha prospettato l'i¬ 
potesi di diventar francese per «ser¬ 
vizi eccezionali resi» al paese, pro¬ 
prio lui che dalla Francia venne ad¬ 
dirittura espulso. Ma in questo caso, 
per un cavillo giuridico, perderebbe 
la nazionalità tedesca, e lui le vuole 
ambedue. Per questo si è ripromesso 
di parlarne con il ministero degli In¬ 
terni tedesco. Sta a vedere - annota 
Le Monde - che il governo della Re¬ 
pubblica federale diventa l'arbitro 
della prossima battaglia municipale 
parigina. 


commissioneparlamentare, il 21 
settembre prossimo, sarà Olivier 
Schrameck, capo di gabinetto del 
primo ministro. 

A Corte nei giorni scorsi gli auto¬ 
nomisti hanno chiesto al governo 
«una nuova politica», nutrita di 
meno muscoli e di maggior consi¬ 
derazione per le istanze insulari. 
Promettono battaglia politica a Pa¬ 
rigi e anche a Strasburgo, convinti 
che tra la loro regione e l'Europa si 
possa installare un dialogo più fa¬ 
cilmente che con la Francia matri¬ 
gna. Non tagliano del tutto i ponti 
con la lotta armata, se è vero che al¬ 
cune delle loro componenti conti¬ 
nuano a giocare sui due tavoli. Però 
hanno stretto tra di loro, dopo anni 
di lotte fratria de eh e hanno lascia¬ 
to sul terreno una ventina di cada¬ 
veri, un patto di conciliazione. 
«Una carnevalata», l'ha definito il 
ministro Chevenement. Ma resta il 
fatto che di lingue e di autonomie 
regionali lo Stato centrale sarà ob¬ 
bligato ad occuparsi fin dalla ripre¬ 
sa autunnale. La pressione, volenti 
0 nolenti, viene anche dall'esterno: 
dalle fortissime autonomie spagno¬ 
le (Tolosa guarda più a Barcellona- 
che a Parigi), dalla Germania fede¬ 
rale, dai nuovi parlamenti gallesee 
scozzese e perfi no - forse, eh issà - da 
un nascente federalismo italiano. 

G.M. 
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SENA 


Vince la pro\^ del Palio 
la cavalla «Paola Barale» 


■ Lacontradadel Drago sièaggiu- 
dicata la prima prova del Palio di 
Siena, dedicato alla Madonna As¬ 
sunta, con la cavalla «Paola Ba¬ 
rale» montata dal fantino Luca 
Minisini, detto De. Alla prova, rin¬ 
viata a ieri a causa della pioggia, 
hannoassistito circa quattromila 
persone. E domani, alle 17.30, su Raiuno e Rai International verrà trasmesso 
unospecialeintitolato«IIPaliocontuttii sentimenti». Il programma raccon¬ 
terà i risvolti più profondi dell'evento. Emilio RaveI eSusanna Patroni svele¬ 
ranno i senti menti cheanimano la festa e la corsa da tanti secoli. In campo 
dieci contradeedieci cavalieri; in più l'Oca, che ha vinto in luglio, tenta il 
«cappotto», massimagloriadel Palio. Ecomeogniannoscoppianolepolemi- 
cheanimalistesuH'utilizzo dei cavalli. In una lettera aTony Blair, la Lega Anti¬ 
vivi sezione ha chiesto al ministro inglesedi deci inare l'invito della Giunta se¬ 
nese. Nella lettera recapitata dal ministro, attuai mente in vacanza nella tenu¬ 
ta toscana di San Rossore, la Lavsi appella al senti mento tipicamente «ingle- 
se» di rispetto per gli animali echiededi«pronunciareferme parole di con¬ 
danna per questo "spettacolo" che dal 1970 a oggi ha UCCÌS043 cavalli. «Al 
primo ministro Blair ricordiamo-ha dichiarato Angela M arino della Lav-che 
la'tradizioné Palio di Siena si è macchiata non solo del sanguedi decineca- 
valli ma anchedi un decreto penaledi condanna di un veterinario, del capita¬ 
no edel barbaresco della Contrada dell'Onda che il 21 gennaio scorso sono 
stati condannati a 3.000.000 di lire per violazione dell'articolo 727 del codi¬ 
ce penale, ovvero per maltrattamentodi animali, persomministrazione di far¬ 
maci vari al cavallo Lobis Andrea cheche veniva sottoposto a fatiche eccessi¬ 
ve in relazioneallecondizioni fisiche. A nulla servi ranno-ha concluso la Mari¬ 
no- i nuovi provvedimenti presi dal comune, comel'introduzionedi speciali 
protezioni daformulauno,cherappresentanoun'implicitaammissionedi pe¬ 
ricolosità della corsa, oi prelievi a campionesui cavalli le cui provette saran¬ 
no custoditedalla Giunta comunale. 


Mare boGciato, è sempre meno blu 

I dati di «Goldia verde»: la regione più inquinata è la Calabria 


ROMA Onde leggermente me¬ 
no blu nei mari italiani con 
un meno 2,6% di acque tra¬ 
sparenti rispetto al '98, men¬ 
tre un sondaggio sui desideri 
del popolo dei bagnanti pre¬ 
mia la qualità ambientale 
piuttosto che il «mare cafone» 
con lapazza folla e i radioioni. 
È quanto rilevano i dati con- 
clusividi Goletta Verde'99, la 
campagna di Legambiente di 
analisi e informazione sullo 
stato di salute del mare che al 
programma di analisi delle ac¬ 
que (450 punti di campiona¬ 
mento) ha accompagnato 
quest'anno un sondaggio sul¬ 
le preferenze dei vacanzieri. 

Al termine del periplo del 
Belpaese (più di 40 comuni 
coiieri) Goletta Verde ha tira¬ 
to le somme sulla purezza del¬ 
le nostre acque: le analisi han¬ 
no evidenziato «un leggero 
passo indietro per le acque 
pulite: il 75,6% dei campioni 
ha dato qu^'anno esiti favo¬ 
revoli - afferma Legambiente- 
mentre l'anno passato mare 
blu era stato trovato nel 
78,2% dell espi agge». 

Aumenta contestualmente 
il numero delle località legger¬ 
mente inquinate o inquinate 
(sono il 21,9% oggi mentree- 
rano il 19,8% nel '98) e resta 
praticamente stabile il nume- 
rodei punti di prelievo grave¬ 
mente inquinato (2,5%). 

La Calabria toglie alla Cam¬ 
pania il primato di regione 
con meno mare blu, perdendo 
rispetto alla precedente sta¬ 
gione balneare «un 50% di ac¬ 
qua pulita». Le coste campane 
restano comunque in condi¬ 
zioniprecarie (solo il 53,5% di 
mare pulito), cosi come quelle 
del Lazio (54,1% di acque pri¬ 


ve di batteri). 

Sotto quota 70% di mare 
blu, secondo Goletta Verde, si 
piazza l'Emilia-Romagna, pro¬ 
tagonista di una marcia indie¬ 
tro da gambero: i campioni 
non inquinati sono stati il 
56% mentre nel '98 erano 
l'86,7%. Balzo in avanti per il 
Friuli-Venezia Giulia che con¬ 
quista il 100% dei campioni 
puliti senza tracce di inqui¬ 
nanti microbiologici. 

Decisamente buona la si¬ 
tuazione della Scilia: r86% 
delle analisi erano a posto, 
mentre in Liguria lo era 
l'89,2%, nelle Marche il 
90,9% e in Sardina il 93%. 
Favorevole la situazione in 
Puglia, che ha rilevato il 98% 
di analisi buone. Mare legger¬ 
mente inquinato in Abruzzo 
(77% dei campioni «appena 
sopra i limiti di legge»), in Ba¬ 
silicata il 66,6% dei campioni 
erano favorevoli, il 79,5% in 
Toscana e il 73% in Veneto. 

Nel premiare la qualità am¬ 
bientale, i vacanzieri promuo¬ 
vono quelle località che san¬ 
no unire ambienti incontami¬ 
nati a centri storici suggestivi. 
Rapporto sulle acque a parte, 
Legambiente lancia un grido 
d'allarme sull'abusivismo edi¬ 
lizio che sembra non fermarsi: 
«negli ultimi 12 mesi sono 
state reaiizzate in Italia 25.000 
nuove costruzioni abusive», 
afferma il presidente Ermete 
Reai acci, «ferve una stagione 
delle ruspe per recuperare le 
parti di territorio saccheggia¬ 
te». Oltre alla pressione urba¬ 
nistica, Legambiente ricorda 
la carenza dei sistemi di depu¬ 
razione e lanecessità di conte- 
nerte la produzione di inqui¬ 
nanti chimici. 


GIUBILEO 

A Roma giro di boa per i cantieri 
Lavori finiti dopo ii 15 agosto 


ROMA Con Ferragosto comincia 
a Roma I a stagi on edel I ech i usure 
dei cantieri giubilari, specie nel 
centro della città. Se per tutto il 
meseèstato un fioriredi «inizio 
lavori», l'annunciato «giro di 
boa»sarà rispettato, con l'obiet¬ 
tivo di liberare il centro storico 
dai cantieri più pesanti per la via¬ 
bilità entro il 5settembre. Flagià 
riaperto al traffico ponteUmber- 
to I. E an eh egli altri lOponti inte 
ressati da lavori di ristrutturazio¬ 
ne, spiegail responsabiledell'LIf- 
ficio speciale cantieri, Maurizio 
Pucci, sono ormai praticamente 
finiti. Sono gà rimessi a nuovo, 
tra gli altri, i ponti Regina Mar¬ 
gherita, DucaD'AostaeFabricio. 
T ra poch i gi orn i sarà pronto pon¬ 
te Testaccio, mentre su ponte 
Vittorio restano dapuliresolo le 
statue. Èstataliberatadai cantieri 
anche via della Conciliazione, 
tra piazza PiaeviaTraspontina. I 
lavori per il rifacimento del sel¬ 
ciato e l'allargamento dei mar¬ 
ciapiedi, che non interrompe 


ranno però il traffico, prosegui¬ 
ranno nel tratto successivo, al¬ 
l'altezza con viadei Cavalieri del 
Santo Scoloro. Il 19 agosto è 
giorno di liberazione da impor¬ 
tanti cantieri: riaprirà via del 
Corso, da oggi chiusa nel tratto 
da pi azza Col on n aa pi azza Ven e 
zia, e al le 16, si prevede la ri aper¬ 
tura al traffico di vi a Anastasio 11. 
Altro giorno da ricordare, per «fi¬ 
ne cantieri», è il 29 agosto: per 
quella data sarà pronto - spiega 
Pucci - largo di Torre Argentina, 
dove ci sarà un'ampia piattafor¬ 
ma pedonale al poào dei vecchi 
marciapiedi etermineranno an¬ 
che i lavori su Corso Vittorio, 
piazza del Gesù e via dell'Ara 
Coeli. Sempre il 29, ma forse an¬ 
che qualche giorno prima, sarà 
compìetamenteriaperto al traffi¬ 
co il M uro Torto, doveègià stato 
completato il rifacimento di una 
del le due carreggiate. Non man¬ 
cherà qualche avanzamento di 
cantiere: da lunedì si lavorerà al 
rifacimento dei marciapeidi di 


Anche 
in discoteca 
entra i'informatica 
che trova 
ii partner 


LA CURIOSITÀ 


Il gioco dell'estate si chiama «Due di picche» 
C)\Am cometro\are l'anima gemella in discxAeca 



viadi PortaAngelica, lato negozi, 
molti dei quali chiusi per ferie. 
Nella vicina piazza Risorgimen¬ 
to, interessatadalavori di ristrut¬ 
turazione, lacircolazionerotato- 
ri a del I eauto dal 5 settembresarà 
di nuovo consentita, promette 
Pucci. Proseguono poi i lavori in- 
torn 0 al I epri n ci pai i areebasi I i ca- 
li, con l'obiettivo di aumentare 
gli spazi pedonali. Dal 6 agosto, 
ad esempio, si èraggiuntalavia- 


bilità definitiva in piazza San 
Giovanni, con una vasta area pe 
donai echeincludean chel'obeli- 
scodiSstoV. 

Qualchedisagioci sarà ancora 
nell' area della Basilica di Santa 
M ari a M aggi o re: i 124 agosto sarà 
liberata dai cantieri viaCavoure 
via Liberiana, ma da martedì 17 
sarà chiusa al traffico piazza 
Esquilino, tra via Cavour e via 
Depreti s. 


DALLA REDAZIONE _ 

DANIELA CAM BONI 

BOLOGNA Trovarsi la fidanzata? È 
uno stress Non è il vecchio depresso 
di turno che risponde con una smor¬ 
fia. Ma - sorpresa, sorpresa - quello 
che pensano 7 ragazzini su 10 in Ita¬ 
lia Cioè quasi tutti. Una risposta, 
quella raccolta da una recente inda¬ 
gine (Rai /Osservatorio Teen ager), 
fra l'inquietante e il demoralizzante. 
E il batticuore dei 18 anni? Le inizia¬ 
li intagliate sui tronchi o sui diari? 
Una volta, forse. Oggi, sbuffano lo¬ 
ro, tutto stressa. Anche trovare un 
partner "è un'attività assolutamente 
stressante", per la fascia dai 15 ai 19. 

C'è solo un piccolo particolare: sa¬ 
rà stressante fin che pare, però poi 
cercarsi un partner è un'occupazio¬ 
ne di massa. E il luogo di caccia, da 
20 anni a questa parte, sono le di¬ 
scoteche. Ma anche qui le cose non 
vanno m^lio. Poveri giovanissimi. 
Il 70% dei giovani cheescono la sera 
dichiara di farlo con lo scopo di co¬ 
noscere persone dell'altro sesso. 
Quanti poi ci riescono? Meno del 
5% (ricerca Swg). Tutti gli altri tor¬ 
nano a casa da soli. 

Insomma il quadro che viene fuo¬ 
ri è di una generazione di giovanissi¬ 
mi un po' frustrati, che vorrebbero, 
ma non sanno bene come si fa 
(«Non sanno abbordarci - si lamen¬ 
tano le ragazze - dicono sempre le 
stesse cose. Usano le stesse formule 
con tutte»). Ovvio che alla fine, defi¬ 
niscono "stressante" la ricerca di 

FERRAGOSrO/1 

Sfida dei gessetti 
Madonnari in gara 
nel Mantovano 

■ Sonocirca200 i«madonnari», 
provenientidairitaliaedall'e- 
stero, che partecipano que¬ 
st'anno alla tradizionale rasse¬ 
gna ferragostana degli artisti di 
strada checon i gessetti colorati 
dipingono perterrafiguresa- 
cre. llconcorsodei«madonna- 
ri» allasua27/aedizione,siè 
aperto ieri pomeriggio a Grazie, 
vicinoa Mantova, perconclu- 
dersi oggi al tramonto. Al vinci- 
torespetterà l'onoredi realizza- 
reil manifestodell'edizionedel 
2000, quella appunto «targa¬ 
ta» Giubileo. 

Perdarelustroallamanife- 
stazioneancheil vescovo di 
Mantova,EgidioCaporello, ha 
dato la benedizioneai gessetti. 
Sono in programma anche sfila¬ 
te in costu me per ricordare i 
600 anni del santuario mariano 
fatto erigeredal marcheseFran- 
cescoGonzaga, spettacoli di 
marionettee musicali, oltreal- 
l'immancabiledegustazionein 
piazza del cotechinofumante. 


una fidanzata. 

E cosa succede allora? Che una so¬ 
cietà di Milano sfrutti questo affre¬ 
sco desolante e... lanci il gioco del¬ 
l'estate. Crudeli? Forse, ma il bello 
che a quanto pare funziona. Basta 
frullare la voglia dei giovanissimi di 
conoscere persone dell'altro sesso, le 
discoteche, i computer, shakerare un 
po'. Ed oplà, ecco qua: Due di Pic¬ 
che, cioè l'ultima moda di quest'e¬ 
state. Una specie di gioco di società 
che viene venduito sotto forma di 
serate alle discoteche. Cachet: da 
uno a due milioni a uscita. «In 5 
giorni - racconta Stefano Cigarini, 
autore e uomo immagine di Due di 
Picche - abbiamo avuto 40 prenota¬ 
zioni». 

Come funziona? Niente di com¬ 
plicato. All'entrata viene consegnato 
a tutti un questionarrio con una se¬ 
rie di domande che vengono defini¬ 
te "sfacciate". Qualcosa del tipo (per 
le ragazze): Fino a che punto sei di¬ 
sposta ad arrivare la prima sera? Q 
(per i ragazzi) fino a che punto ti 
spingi la prima sera. «I due terzi del¬ 
le ragazzine - racconta Cigarini - 
hanno risposto che arrivebbero an¬ 
che a fare sesso vero e proprio la pri¬ 
ma sera, se ne valesse la pena. E che 
comunque non si pongono limiti» 
Un'altra domanda è invece che tipo 
ti piace di più? Per la cronaca, fra le 
adolescenti va forte il tipo bravo ra¬ 
gazzo alla Brad Pitt e vanno male i 
Dream Men. Fra i maschi, straripa la 
bomba del sesso alla Megan Dale 
(70%), poi neH'ordine la "bona" (ti- 

FERRAG05r0/2 

Slitta il miracolo 
della neve a Roma 
per lavori in corso 

■ Ancora un rinvio per il «Miracolo 
della Madonna della Neve» che 
era in programma oggi a Roma, 
nellabasilicadiSantaMaria 
Maggiore. Lofa sapereil promo- 
toredell' iniziativa, l'architetto 
Cesare Esposito, precisandoche 
l'appuntamento slitta afine ago- 
sto«percausedicantiere». 

« Quest'anno-dice Esposito-la 
rievocazionestoricaèmoltopiù 
sofferta e più attesa del sol ito. Un 
piccololembodelmarciapiedea 
sinistradellafacciatadi Ferdi¬ 
nando Fuga doveèawenuto il 
prodigiodella Madonna della Ne¬ 
ve, ingresso principale della basi¬ 
lica di Santa Maria Maggioreda 
non confondere con la seconda 
facciata Esquilino-ViaCavourha 
impedito lo svolgi mento dell'e¬ 
vento». L'architettosi rivolge, 
quindi, al sindaco di Roma Fran- 
cescoRutelli:«Aluiaffidolo 
sguardosulferragostodelleno- 
stretradizioni. La manifestazio¬ 
ne slitta non sulla neve ma sul ce¬ 
mento... a fi ne agosto». 


poAlessiaMarcuzzi),ancheseri fatta 
( tipo Pamela Anderson). Infine l'ac¬ 
qua e sapone di Laetita Casta. In¬ 
samma tutta una serie di domandi- 
necosi che alla fine vengono infilate 
in un computer che sputa l'attesa 
sentenza. «Il ragazzo Giorgio - conti¬ 
nua Cigari ni - può cos' veni re a sape¬ 
re che in sala ci sono una Sara nu¬ 
mero 10 con cui ha il 98% di affini¬ 
tà, una Arianna numero 74 con cui 
hall 90% di affinità e una Silvia con 
cui ha l'83% di affinità. A ognuno 
viene dato l'elenco e da lì comincia 
la caccia». 

Morale, altro che dj. Ci voleva ul 
giochino del computer per far smuo¬ 
vere i ragazzini che con la scusa di 
andare a cercare nel locale la ragazza 
numero 10, frullano e trottolano per 
due ore. «Poi può capitare che tu sei 
la ragzza ideale di Giorgio - ride Ci¬ 
garini - ma Giorgio per te è solo ter¬ 
zo in classifica. Quindi mentre lui ti 
sta cercando, tu stai magari cercan¬ 
do Filippo che a sua volta cerca 
Chiara». 

Il Due di Picche girerà per l'estate 
in tutte le discoteche approdando 
stasera in piazza, a Lignano Sabbia- 
doro.«Sono due milioni i ragazzi che 
frequentano i locali da ballo - assa¬ 
pora il successo l'autore - Dovremo 
continuare forse fino alla fine del¬ 
l'anno». Alla faccia di tutto quello 
che si dice sulle discoteche, sulle 
musiche, sulle mode, sugli orari di 
chiusura va a vedere che bastava car¬ 
ta e penna, per farli davvero tutti 
contenti? 

FERRAG05r0/3 

Telefono Blu; 

«Vigili non multate 
i turisti in Liguria» 

■ «Perfavore, a ferragosto non 
mu Itatei turisti»: l'appelloèdel 
coordinatore liguredelTelefono 
Blu, P lerreDrsoni, ed èstato in- 
viatoai siedaci dei comuni va¬ 
canzieri della Liguria. L'obietti- 
voè indurre le varie polizie muni¬ 
cipali a non elevare contravven¬ 
zioni nella settimana di Ferrago¬ 
sto, salvo i casi di dovuta rimo¬ 
zione, nei confronti delle auto di 
turisti, perdivietodisostaoal- 
treinfrazioni«lievi» alcodice 
della strada. 

lncambioilTelefonoblu,l'as- 
sociazionedi tutela dei turisti, 
invita tutti gli ospiti delle riviere 
ad utilizzareal minimo l'auto¬ 
mobile. All'origine dell'iniziativa 
sono le numerose protesteche 
turisti ed operatori del settore 
hanno levato nei confronti di 
quelleamministrazioni comu¬ 
nali che, privedi sufficienti spazi 
per parcheggi, «approfittereb¬ 
bero» della presenza dei turisti 
per incassareun po'quattrini in 
più. 
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^Lentezza de procesa in primo piano 
«inaccettabiiecheia Cassazionesia 
diventata un terzo grado di merito» 


^«Occorrecertezza periepeneaitemative 
Personaimentesono favora/oieaii'uso 
del bracdaietto per detenuti ai domidiiari» 


^RdazioneGrosso: «Spero chepossa 
costituire una buona base di iavoro 
per ie commissioni pariamentari» 


<<3Ìiistizia più rapida, ma con ie garanzie» 


Luciano Violante no all'esecutività della sentenza di primo grado 


ROMA Occorrono pene alter¬ 
native certe, misure che non 
consentano a chi è agli arresti 
domiciliari di andarsene in gi¬ 
ro a fare rapine e magari a uc¬ 
cidere. Lo chiede da Cour¬ 
mayeur, dove è stato intervi¬ 
stato da Gad Lerner, Luciano 
Violante, presidente della Ca¬ 
mera. «Polizia e carabinieri 
non riescono a controllare 
tutti», ha detto Violante, «io 
personalmente sono favore¬ 
vole all'uso del braccialetto 
elettronico. Alla metà dell'e¬ 
state si torna a discutere di 
giustizia. Mentre i partiti ac¬ 
colgono con favore la propo¬ 
sta della commissione mini¬ 
steriale presieduta da Carlo 
Federico Grosso di limitare il 
carcere solo ai colpevoli dei 
reati più gravi, il giudice Ghe¬ 
rardo Colombo annuncia la 
fine di Mani pulite. «Credo 
che il periodo delle grandi in¬ 
chieste sulla Corruzione sia 
chiuso. La giustizia non fun¬ 
ziona più», ha detto due gior¬ 
ni fa il magistrato milanese. 

Il presidente della Camera 
Luciano Violante non condi¬ 
vide il pessimismo di Colom¬ 
bo e, in un'intervista diffusa 
ieri sera da radio Vaticana, re¬ 
plica: «Vedo che ripetutamen¬ 
te ci sono quelle lamentele. Il 
Parlamento -ha ricordato ri¬ 
spondendo 
alle domande 
della Radio 
Vaticana- sta 
approvando 
un progetto 
di legge sulla 
corruzione 
che istituisce 
un'autorità 
per i controlli 
delle entrate 
per tutta una 
serie di fun¬ 
zionari dello Stato. Credo che 
la legge possa essere approva¬ 
ta entro la fine dell'anno e sa¬ 
rà la prova che il Parlamento 
ha recepito l'esigenza di con¬ 
trollare la corruzione». 

Violante preferrisce porre 
l'accento su ciò che nella giu¬ 
stizia non funziona. Una delle 
ragioni per cui i processi dura¬ 
no molto è dovuta al fatto che 
la corte di Cassazione «è di¬ 
ventata un terzo grado di giu¬ 
dizio di merito», e questo è 
«inaccettabile». «Oggi - dice il 
presidente della Camera - la 
Corte di Cassazione non è più 
come prescrive la Costituzio¬ 
ne, un giudice di pura legitti¬ 
mità ma è diventato un terzo 
grado di giudizio di merito. 
Questo è inaccettabile, questa 
è una delle ragioni perlequali 
i processi durano moltissi¬ 
mo». 

Anche se è favorevole ad un 
aumento di efficienza dell'ap¬ 
parato giudiziario. Violante è 
contrario a una riduzione del- 
I e garan zi e per I a person a e di- 
ce no all'ipotesi di rendere 
esecutiva la pena dopo il giu¬ 


■ REPLICA 
A COLOMBO 
«Il Parlamento 
sta approvando 
un progetto 
di legge 
contro 

la corruzione» 




dizio di pri¬ 
mo grado, «lo 
non sono 
d'accordo», 
ha spiegato 
durante l'in¬ 
tervista a Ra¬ 
dio Vaticana. 

«Anzitutto 
sono moltis¬ 
simi i casi di 
revisione del¬ 
la sentenza di 
primo grado 
in appello - 
ha osservato - 
e poi noi 
adesso abbia¬ 
mo introdot¬ 
to il giudice 
unico di pri¬ 
mo grado e 
dunque è be¬ 
ne che si ab¬ 
bia una ga¬ 
ranzia mag¬ 
giore». Vio¬ 
lante ha invi¬ 
tato a distin¬ 
guere tra sen¬ 
tenze di con¬ 
danna a pena 
pecuniaria e 
quelle che 
comportano 
i I carcere per- 

ché, in caso di annullamento 
in Cassazione «il denaro può 
essere restituito» mentre «la 
libertà non può essere restitui¬ 
ta ai cittadini». Per Violante 
«occorre un controllo più se¬ 
rio sulle persone che sono agli 
arresti domi ci ali ari». E il brac¬ 
cialetto elettronico è «una so¬ 
luzione» perché «garantisce la 
tutela e la riservat ez za della 
persona e dà una efficacia 
molto maggiore dei controlli 
di polizia». A suo giudizio 
inoltre si devono aumentare i 
poteri di investigazione delle 
forze di polizia e potenziare i 
sistemi di accertamento in 
modo da avere periodicamen¬ 
te con chiarezza il quadro del¬ 
la situazione: cioè, «quali pe¬ 
ne sono state scontate e quali 
no». 

Violante condivide il testo 
messo a punto dalla commis¬ 
sione Grosso che propone la 
riduzione dell'uso del carcere 
per i reati meno gravi. «Ho ap¬ 
pena finito di leggere la rela¬ 
zione del professor Grosso e 
della commissione - ha detto 
il presidente della Camera in 
una intervista anticipata dalla 
Radio Vaticana - e spero che 
davvero sulla base di questo 
testo le commissioni parla¬ 
mentari possano lavorare per 
com i n ci are a i n trod urre modi - 
fiche che sono fondamentali. 
«Dobbiamo tenere conto - ha 
aggiunto Violante - che in un 
paese civile c'è un rigoroso re¬ 
gime di responsabilità ma un 
paese civile è quello che dà 
anche una mano a chi ha 
scontato la pena cioè non lo 
butta poi nel canale di scarico 
della società». 


Il Presidente della Camera Luciano Violante e Oliviero Di liberto ministro di Grazia e Giustizia 


Bianchi/ Ansa 


In un caso su quattro la Corte «sconfina» 

ROMA In,un caso su quattro la Suprema Corte deborda dai suoi 
compiti. È quanto appurò un monitoraggio disposto dall'ex pre¬ 
sidente della Cassazione Ferdinando Galli Fonseco. L'esame fu 
disposto dopo il clamore suscitato dalla famosa sentenza dei 
jeans efu reso pubblico nel maggio scorso. L'esame prendeva in 
considerazione le 2540 pronunciate dalla Cassazione nel '98 
che hanno annullato altrettanti verdetti di secondo grado. L'a¬ 
nalisi spiega che di questi 2540 sentenze, 750 sono stati annul¬ 
lati per «manifesta illogicità», ma spingendo l'indagine «un po' 
troppo» nella valutazione della prova eandando ben al di làdel 
mero giudizio di legittimità. In più i magistrati di piazza Cavour 
avrebbero esorbitato dal controllo di legittimità 317 voglie in 
pubblica udienza e e 450 volte in camerdadi consiglio. Duqueil 
monitoraggi concludeva che i massimi giudici cedono con faci¬ 
lità al la tentazione di rileggerei fatti piuttostochelimitarsi a ve¬ 
rificare l'applicazione di regole e procedure. I 750 casi estratti a 
campione dalle carte del '98 non hanno un profilo comune: so¬ 
no stati processi di tutti i generi, con più evidenza per delitti 
colposi quali gli incidenti stradali equelli del lavoro, la diffama¬ 
zione a mezzo stampa, gli omicidi indiziari ei fatti di mafia con 
colpe attribuite dai pentiti. Gli stessi supremi giudici ammetto¬ 
no queste intrusioni nel giudizio di merito, spiegando che can¬ 
cellano condanne da riesaminare e quindi hanno un carattere 
di garanzia e, se e quando avvengono, è perché le sentenze dei 
collegi delle sezioni territoriali «non sono scritte bene». A que¬ 
sto poi va aggiunto, sempre secondo i supremi giudici, che spes¬ 
so approdano in Cassazione maggistrati che non hanno espe¬ 
rienza nel giudizio di l^ittimità. Tra gli obiettivi di Galli Fonse- 
ca c'era anche quel lo di alleggerirei! voi urne di lavoro della Cas- 
sazionechenel '98 ha dovuto esaminare50 mila ricorsi penali e 
23 milacivili. 


_ L'IllTERVISrA M GERARDO D'AMBROgO. prodiretorecapo di Milano _ 

<À\ pool funziona mancano leclenunce> 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Mani pulite è finita? 
Semmai è al mondo che sta at¬ 
torno a Mani Pulite che la corru¬ 
zione sembra non fare più pau¬ 
ra. Perché hai voglia a spedire ri¬ 
chieste di rogatoria in Svizzera, a 
Carla Del Ponte o a chi la soii- 
tuirà, se non hai i 
conti su cui indagare 
perché nessuno de¬ 
nuncia più niente... 

Eccolo qui il proble¬ 
ma, sintetizzato dal 
capo della procura 
di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio. Il pro¬ 
blema non è interno 
al pool né alla pro¬ 
cura, semmai legato 
alla lentezza dei pro¬ 
cessi, alle mille scap¬ 
patoie offerte dalla 
giustizia sfilacciata. 

Insomma, dottor D’Ambrosio, 
non nascononuoveinchiesteper- 
chénessuno denuncia più busta¬ 
relle? 

«Eh sì, se vogl i amo d i re I e cose co- 
mestanno bisogna sapere eh e ne¬ 
gli ultimi tempi qui non èpiù arri¬ 
vato nessun input esterno per 
nuove indagini, nessuno segnala 
più niente, se si escludono lesolite 
cosechearrivanodalleopposizio- 
ni consiliari dei vari Comuni, qua¬ 


si sempre basate su motivi politici 
del momento enon utili ad aprire 
fascicoli giudiziari... Elostessova¬ 
le per le imprese. Dobbiamo ar¬ 
rangiarci con quello che sappia- 
mopercontonostro...» 

Quindi la "società civile" ha 
smesso di fare ricorso alla magi- 
straturapertutelarsi dagli illeci- 
ti?Perchésecondola? 


Non èpiù arrivata 
nessuna 
segnaiazione, 
se si esciudono 
i e cose basate 
su motivi poi itici 

// 


«Ma, si vedecheun fattodi cultu¬ 
ra, an eh e se i o capi sco - e i n q uesto 
sono d'accordo con Gherardo Co¬ 
lombo - chevederequanto tempo 
passa prima cheun processo vada 
a conclusione scoraggia chiun¬ 
que... Non è possi bile eh e per certi 
processi,complessi econ tanti im¬ 
putati, non si provveda a fissare 
un'udienza al giorno, così i pro¬ 
cessi si trasci n an o per an n i. E poi I e 
sentenze sono lontanenel tempo 


eraramentevengonoeseguite». 

E allora su chebaseapritei fasci¬ 
coli di indagine? Cosa significa 
chedovetearrangi arvi ? 

«Si gn i f i ca eh etra I epri mecosech e 
ho cercato di fare in questo primo 
periodo di ristrutturazione del¬ 
l'ufficio èstato il redistribuirei fa¬ 
scicoli processuali per reati contro 
la pubblica amministrazione di 
cui siamo già in possesso per rileg¬ 
gerli nell'ottica di verificare se lì 
dentro esistanoelementi pernuo- 
veeulteriori indagini. Mi spiego: 
spesso, in questi anni,abbiamovi- 
stochedietrounabancarotta,die- 
troallefalsefattu razioni edietroai 
falsi in bilanciosi nascondevano 
letan genti. Evi ceversa». 

Ma questo è un lavoro molto di¬ 
verso da quello che vatefatto in 
questi anni... 

«Certo, maèunasceltachenasce 
dalla consapevolezza che il mo¬ 
mento d'oro della cosiddetta in¬ 
chiesta Mani puliteèpassato, èfi- 
nito. Ed'altrapartenon poteva es¬ 
sere altrimenti, noi eravamo sin 
dall'inizio ben consapevoli che il 
consenso, almeno quel tipo di 
consenso, non sarebbe durato in 
eterno, ma noi abbiamo sempre 
detto anchecheil controllo della 
corruzione, la prevenzione non 
spetta allamagistraturamaal legi¬ 
slatore». 

Esegnali politici intal sensola ne 
hacolti? 


«Beh, q ual eh ecosa èstato ten tato, 
per esempio con la leggeMerloni 
sugli appalti pubblici, l'ideadi isti¬ 
tuire un'authority per controllare 
comesi procedequando sono an¬ 
cora/n f/'er;', così da poter svolge¬ 
re una vera prevenzione, la ma¬ 
gistratura può intervenire solo 
in un secondo tempo, seviene 
segnalato qualcosa che non va 
Però quest'authority 
non si èvista...» 

Insomma, cose già 
sentite. A partire 
daiia questi onedel- 
iaduratadei proces¬ 
si e delie sentenze 
che non arrivano 
mai e che anche 
quando arrivano 
non vengono mai 
eseguite. Ma aiiora, 
visto che oitre aiia 
corruzioneaveteai- 
trocui badare, come 
si fa a f contagi are 
iacriminaiitàqueliacherapina, 
sparaegeneraaiiarmetrai citta¬ 
dini? 

«Altro bel problema. Infatti io di¬ 
co che l'emergenza criminalità 
esisteeeeome. Proprio perquesto, 
qui in procura, sto a/olgendo un 
monitoraggio su quello che noi 
eh i am iamo i I " I i mbo, ci oèl 'eserci¬ 
to di personegiàcondannatealle 
quali non riusciamo nemmeno a 
consegnare, come ci impone la 


Non è possibile 
che per processi 
complessi 
non si fissi 
un'udienza 
al giorno 


legge Simenone-Saraceni, l'ordi¬ 
ne di esecuzione della sentenza 
che li ha condannati. Basta che 
cambino indirizzo non appena 
sanno che la Cortedi Cassazione 
ha confermato quella sentenza... 
perché la legge non consente più 
di notificare il provvedimento di 
esecuzione ma chiede espressa- 
mente che questo venga conse¬ 
gnato person al men- 
teall'interessato». 

E quanti sono i pre¬ 
giudicati desapare- 
cidosaMilano? 
«Abbiamo fatto un 
conto e su circa 2600 
ordini di esecuzione 
di sentenze che 
avremmo dovuto 
consonare, siamo 
riusciti a recapitarne 
soltanto 230... meno 
del 10 per cento. E 
tutti gli altri sono in 
giro, esenti da qual¬ 
siasi controllo».Cambierebbequal- 
cosa sedavvero di ventasse esecu- 
tivalasentenzagiàdopoil primo 
grado? 

Certo che sì. Però sia ben chiaro: 
questo si può ipotizzaresolo dopo 
chein Italiesi siaarrivati al "giusto 
processo" dove i controlli e gli 
equilibri tra le parti offrirebbero 
maggiori garanzie al l'imputato. È 
quellochehannofattoin Francia, 
GermaniaeGran Bretagna. 


Sospetto di tenorìsmo per la t^na (fi via 

Il pmOmnanni ipotizza legami con leBr. Milano: non ci sono elementi 


IL COM MENTO 

Leoni (Ds); «Conttx) Mani Puiite 
una reazione temiidorìana» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Efannotre. Fragli ultimi 
arrestati perl'assaltoal portavalori 
di viaImbonati, checostò levita 
all'agente di polizia Vincenzo 
Raiola, c'è un altro ex terrorista: 
Fabio Canavesi 39 anni, compo¬ 
nente della colonna romana di 
PrimaLinea. Edallacapitaleil pro¬ 
curatore aggi u n to I tal o 0 rman n i, 
lancia l'allarme. La loro presenza 
«non puòessereun caso». E avan¬ 
za alcuneipotesi: «Gli exterroristi 
potrebbero aver agito su commis¬ 
sione, ingaggiati da un gruppo di 
eversori intenzionati ad autofi- 
n an zi arsi ». 0 ppu re «h an n o parte- 
ci peto al Lazi onein qualitàdi sem¬ 


plici rapinatori». 

Riccardo Decorato, vice sinda¬ 
co An di Milano prendala palla al 
balzo perunanuovapolemicacon 
la Procura. «Fin dall'arresto di 
FrancescoGorladenunciai il riap¬ 
parire, a Milano, del mix terrori¬ 
smo-malavita organizzata, pro¬ 
prio mentrein quei giorni qualcu- 
no,aPalazzodi Giustizia, tendeva 
a non dargli eccessivo credito». 
M a G erardo D'Am brosi 0 tran q u i I- 
lizza: «Non c'èalcun allarme ros¬ 
so». Il procuratore di Milano, pur 
affermando che la circostanza 
«merita attenzione», sottolinea 
cheneH'inchiestasul commando 
d i vi a I m bon ati, «n on è emerso al- 
cun collegamento con organizza¬ 
zioni terroristiche». E ricorda che 


gli arrestati so¬ 
no «terroristi 
deH'ultim'ora, 
quando veni¬ 
vano arruolati 
anche delin¬ 
quenti comu¬ 
ni». Niente di 
strano, quindi 
se, esaurita l'e¬ 
sperienza ter¬ 
roristica, sono 
tornati a com¬ 
piere rapine. Il 
questore Giovanni Finazzo alle 
domande su possibili collega- 
menti col terrorismo rosso econ 
l'omicidio D'Antona, ha risposto 
che: «leindagini non tralasciano 
alcuneipotesi». 


Fabi 0 C an avesi, 39 an n i, sposa¬ 
to epad re diduefigli,èstatoarre- 
statoaBergamo. Insiemealui,èfi- 
nito dietro le sbarre N icola Petril- 
lo, milanese, con numerosi prece¬ 
denti per rapi ne. E con Gabriel e La 
Piana, 41 anni, originario della 
provincia di Messina, ammanet- 
tatoil 30luglio(masièsaputosolo 
ieri) gli arresti salgono a 17. In un 
box presoin affitto dal l'uomo era¬ 
no nascoste numerose armi etut- 
to l'occorrente peri travisamenti, 
tra cui alcune maschere una delle 
quali è una brutta copia del volto 
di Silvio Beriusconi. Ai 17finiti in 
prigione non si contesta soltanto 
l'assaltoal portavalori di vialmbo- 
nati. Ai vari personagg, chesi in¬ 
tercambi avano nei diversi colpi. 


sono attribuite anche la rapina al 
centro commerciale Castrorama 
di Corsica, e quella, fallita, alla 
MatSecuritasdi Chiasso. Se fosse 
andata a segno avrebbe portato 
n el I ecassedd I a ban da 100 mi I i ar¬ 
di. 

Del gruppo di fuoco di via Im¬ 
bonati eh e sparò ferendo a morte 
Raiola, aN'appello manca il quin¬ 
to. Voci semprepiù insistenti par¬ 
lano di un bosniaco, accusato an- 
chedi traffico d'armi, cheavrebbe 
gi à varcato I a fron ti era. M a su q u e- 
st'ultimo, né il capo della Mobile 
Massimo Mazza, né la dirigente 
dell'antirapine, MariajosèFalcic- 
chia, hannovolutodireuna paro¬ 
la. Escludono invece, legami con 
I a cri m i n al i tà organ i zzata. 


■ PICCOLO 
ESERCITO 

Salgono a 
17 gli arresti 
per il colpo di 
via Imbonati, 
in cui morì 
un agente 


ROMADalla destra è arrivata una reazionedi tipo termidoriano contro i magi¬ 
strati impegnati in mani puiite. Così Cario Leoni, responsabiiegiustizia dei Ds, 
commentaleaffermazionideimagistratimiianesiCoiomboeD'Ambrosiosui- 
iafinedeiieinchiesteditangentopoii.«Nonc'ètantodafareunadiscussione- 
ha sostenuto i'esponentedeiia Quercia-di ottimismo 0 pessimismo: credo 
chesi debbano evidenzierei dati poiitici. li piùriievanteèchedopoiegrandi 
inchiesteunapartedei mondo poiitico, cioè ia destra e in particoiare FI eAn, 
ha voluto mettere in campo una reazionedi tipo termidoriano contro imagi- 
strati di Mani puliteecontro i magistrati in prima linea contro la mafia». In¬ 
samma la destra con un atteggiamento molto grave ha cercato di cambiare 
« l'ordine della realtà: non più lotta alla corruzione o alla mafia ma ai magi¬ 
strati che hanno fatto molto per la lotta alla corruzionee alla mafia». 

«E la sinistra che ha difeso questi magistrati-ha aggiunto Leoni-èstata ac¬ 
cusata di essereal servizio delle Procure, e le Procurediessereasservite alla 
politica». «La giustizia è lenta, talmente lenta che quando arriva èuna giusti¬ 
zia negata. 

Governoe maggioranza stanno facendo molto per inverti requesta tendenza» 
ma tre gradi di giudizio «sono troppi: è un lusso che non si può permettere 
nessun paesecivile». Edopo il secondo grado di giudizio, suggerisce Leoni, 
via libera all'esecutività della pena. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Dokbor Faud; dmenticareGoelhe 

Dopo lecritichea Ronconi, Salisburgo loda la regia di Mussbach 


PAOLO PETAZZI 

SALISBURGO Dopo la novità di 
Berioinauguraleil Festival di Sali¬ 
sburgo presentava quest'anno 
duenuovi allestimenti particolar¬ 
mente attesi, quello del Don Gio¬ 
vanni di Mozart con la regia di 
Luca Ronconi, finora lo ^etta- 
colo più discusso di Festival, e 
quello del rarissimo Doktor 
Faust d\ Busoni, cheta registrare 
il tutto esaurito anche grazie al¬ 
la regia di Peter M ussbach. 

Ronconi divide le opinioni 
con uno spettacolo inquietante 
e rigorosamente coerente (di¬ 


versi ssi rno dalla sua regia bolo¬ 
gnese). È inquietante veder rac¬ 
contare con gelido, mortale di¬ 
stacco le vicende di un perso¬ 
naggio il cui nome di solito è 
associato a una travolgente for¬ 
za vitale: assistiamo invece al 
cospetto del vuoto e della mor¬ 
te, in scene grigie disadorne di 
Margherita Palli (bravissima 
nell'articolazione deH'ampio 
spazio scenico), che apparten¬ 
gono al Novecento senza riferi¬ 
menti precisi, con diversi ele¬ 
menti tra gli anni Venti e Cin¬ 
quanta, forse con fantasmi di 
De Chirico o del razionalismo. 
La vicenda di Don Giovanni è 


racchiusa tra due incontri con 
la morte: all'inizio, con l'ucci¬ 
sione del Commendatore (dopo 
la quale al grande seduttore 
non riesce più alcuna impresa 
amorosa) e al momento supre¬ 
mo nel Finale. Quanto tempo 
passa tra i due incontri? Ronco¬ 
ni ha scritto: «per il nostro Don 
Giovanni non è più il tempo fi¬ 
sico di uno 0 due giorni che 
passatra il primo casuale incon¬ 
tro con la morte e l'ultimo, cer¬ 
cato e definitivo; ma è il tempo 
lento dellungo sguardo sulla 
propria inattesa impotenza»: 
Cosi in un'operadoveèdecisiva 
la componente fiabesca e fanta¬ 


stica, Ronconi dilata il tempo, 
lo rende aleatorio, mettendo in 
scena cumuli di orologi che se¬ 
guano ore diverse, e facendo in¬ 
vecchiare i personaggi. Don- 
n'Anna, Don Ottavio e Donna 
Elvira diventano grigi. Zeriina e 
Masetto procreano una schiera 
di marmocchi e Don Giovanni 
finisce su una sedia a rotelle, 
che lascerà per venir trascinato 
dentro una sfera di fuoco; la di¬ 
mensione metafisica dell'opera 
è legata infatti a una sfera che 
incombe sulla sinistra della sce¬ 
na, e che nel finale girando 
schiude una rossa cavità nella 
quale Don Giovanni viene in- 



II regista 
Luca Ronconi 
Il suo 

«Don Giovanni» 
non è piaciuto 
ai critici 
di Salisburgo 


naizato, invece che sprofonda¬ 
re. 

Al tempo dilatato evocato in 
questo spettacolo geniale, che 
offre molti spunti di riflessione, 
corrisponde una lentezza talvol¬ 
ta un po' stanca nella direzione 
di Lorin MaazeI; da elogiare nel¬ 
l'insieme la compagnia di can¬ 
to, con Dmitri Flvorostovsky 


protagonista, Karita Mattila (El¬ 
vira), Maria Bayo (Zeri in a), 
Franz FIlawata (Leporello, De- 
tlef Roth, Robert Lloyd. 

Se Ronconi ha suscitato scan¬ 
dalo, proponendo una lettura 
nuova e inquietante di un testo 
famoso, ha avuto solo consensi 
Peter Mussbach, che si è preso 
libertà non minori con il Doktor 


Faust di Busoni, la sua ultima 
opera, lasciata incompiuta nel 
1924 dopo circa un decennio di 
lavoro, discontinua e affasci¬ 
nante talvolta più per la tensio¬ 
nevisionaria che per i risultati. 
Questo Faust, indipendente da 
Goethe e modernissimo nella 
sua frammentarietà, viene letto 
come un fan tasti care sul celebre 
mito, come un succedersi di si¬ 
tuazioni immaginarie che Mus¬ 
sbach e lo scenografo Eri eh 
Wonder trasferiscono sempre in 
contesti diversi da quelli indica¬ 
ti dal compositore, con trasposi¬ 
zioni talvolta arbitrarie, talvolta 
suggestive, come ad esempio 
n el I a con cl usi on e aperta e i nter- 
rogativa, risolta facendo allon¬ 
tanare Faus verso il fondo, in 
un paesaggio innevato. Di gran¬ 
de rilievo l'esecuzione musicale, 
diretta da Kent Magano, con 
Thomas Flampson (Faust) e 
Chris Merritt (Mefistofele). 



NEL DUEMILA 

MI PORTO.../12 


Intervista 
con il comico 
toscano 
che sogna 
un mondo 
più tollerante 
e silenzioso 

Carcarlo Pravettoni 
alias Paolo Hendel 
alla gogna 
Adestra il comico toscano 


MARIA NOVELLA OPRO 

Accidenti; arriva il Duemila 
e ci coglie impreparati. 3 
può fare del millenarismo 
sotto l'ombrellone? Solo per 
scherzo. Anche se lo scher¬ 
zo, per un comico, è la cosa 
più seria che ci sia. E lo testi¬ 
monia Paolo Flendel chealla 
nostra domanda sul Duemi¬ 
la alle porte, risponde con 
molta circospezione, tanti 
ma e qualche sospetto. 

Hendel, cometi poni di fronte al 
Duemila? 

«Premetto che parlare del 
Duemila èanchetroppo faci¬ 
le, visto che ormai ci siamo. 
Non è che occorra proprio 
uno sforzo di immaginazio¬ 
ne. Sarebbe più interessante 
immaginare, cheso, il 2500. E 
poi checosasi intende?3 in- 
tendeil millenniointero?Per- 
chésesi pensa a quello cheè 
successo negli ultimi millean- 
ni...». 

Per carità; didamocheil Duemi¬ 
la è domani e che ci dobbiamo 
portareappresso qualchecosa da 
metterci, da mangiare, da legge- 
reoaltro. 

«Mah, allora penso che nel 
Duemila mi porterò quello 
eh eh o adesso». 

Bagagliomaterialeospi rituale? 
«Risponderò solo in presenza 
del mio avvocato. Se si insiste 


a domandarmi, diciamo che 
porterò una buona dose di 
pessimismo. Perché non cre¬ 
do cheleco se possano miglio¬ 
rare in breve tempo nel mon¬ 
do». 

Invecenel2500... 

«Fra 500 anni, facendo uno 
sforzo, uno può illudersi cheil 
mondo non ci sia più o che. 


perqualchemiracolo,si siano 
risolti problemi comel'inqui- 
namento, la sovrappopola¬ 
zione o la fame. Ma in brevi 
lassi di tempo non credo che 
ci sia da aspettarsi nulla di 
buono». 

Allora accontentiamoci di dire 
checosa m etterei n vai i gi a, consi - 
dorando questo tuffo nel Duerni- 


Rado Hendel: 
Carcarìo 

me^io di Emm»> 

«Sono orgoglioso: i refereniJum 6\ Bonino 
sono ispirati al pensiero d Pravettoni» 


lacomeunvi aggio. 

«Se il viaggio è lungo, mi por¬ 
to i tappi per le orecchie per 
riuscire a dormire, perché il 
Duerni la sarà sicuramente ru¬ 
moroso, più ancora di questi 
ulti mi anni del Novecento». 

E chissàseil Duemilasaràancora 
pienodicomici toscani. 

«Mah...non lo so. I comici to¬ 
scani e il Duemila; franca¬ 
mente, non sono pronto a 
parlare di questo argomento. 
Certo, sarebbe bello immagi- 

II 

E ai quesiti 
radicali 
ci aggiungerei 
l'abolizione 
del sindacato e 
dé la busta paga 

il 


narsi, in un futuro anchelon¬ 
tano, un mondo cheparlatut- 
to la stessa lingua, magari il 
dialetto toscano». 

Esaràun mondomigliore? 

«lo spero. Noi che siamo al 
mondo in questa epoca non 
credo chevedremo grossi mi¬ 
glioramenti, ma non me la 
sento di negareun barlumedi 


speranza a quelli che verran¬ 
no. La vera incognita eh e gra¬ 
va sul nuovo millennio è se il 
mondo riusciràareggerel'im- 
patto con i 20 referendum ra¬ 
dicali». 

Il mondo non so, ma noi soccom- 

beremodi sicuro. 

«Noi saremo schiacciati, lo lo 
dico anche con una punta di 
orgoglio, sembrandomi chei 
quesiti siano tutti ispirati al 
pensiero di Pravettoni. Ma, 
con spirito di collaborazione. 



aggiungerei ancora due refe¬ 
rendum; uno sull'abolizione 
del sindacato e l'altro sulla 
abolizionedell'antiquato, su¬ 
perato obbi igo del la busta pa¬ 
ga da parte degli imprendito¬ 
ri». 

Per coerenza, i radi cal i dovrebbe¬ 
ro accettare i I tuo suggerì mento. 
Ma, supponendo che noi si regga 


all’urto referendario, c’èun pro¬ 
blema di sopravvivenza per gli 
italiani in quanto tali. Sembra 
chel'indicedi natalità siatroppo 
basso per assicurare una lunga 
duratane! prossimomillennio. 
«E qui io metterei una punta 
di ottimismo. Credo che la 
storia dell'umanità sia piena 
di esempi positivi i n quanto a 
mescolanza di popoli. È una 
cosa buonachesi superinogli 
angusti confini nazionali». 

Ma non ci sarà più nessuno che 
parli italiano! E più nessuno,che 
so, che possa leggere la Divina 
Commedia. 

«Beh, q uanto a questo so n o i n 
pochissimi già ora quelli che 
possono leggerla etra questi 
gli italiani ancora meno. La si 
I eggeràtradotta». 

Nonèlastessacosa. 

«lo ho sentito unatraduzione 
in napoletano, recitata dal 
mio amico Giovanni Esposito 
e r h o trovata parti co I armen te 
affascinante». 

Certo, è giusto che superiamo 
l'angustia dei nostri confini, ma 
diciamo che l'idea della nostra 
estinzione è abbastanza depri¬ 
mente, se non spaventosa come 
quelladellaestinzioneda panda 

«M i sembra cheil sentimento 
più diffuso rispetto al Duemi- 
lasialapaura. Mabisognapur 
d i sti n guere per zon egeograf i - 
chegli stati d'animo. Non ci si 


deve stu p i re se q uesta pau ra è 
sentita particolarmente da 
questo Occidente ricco e sa¬ 
zio. Viviamo in una roccafor- 
tedi relativo privilegio. Èfaci- 
le sentirsi assediati dal resto 
del mondochehail problema 
del I a so p ravvi ven za q uoti d i a- 
na. Nelle nostre belle società 
occidentali la paura rischia di 
tramutarsi in chiusuraeman- 
canza totale di solidarietà 
umana e di tolleranza. Tutte 
cose che spingono aconside¬ 
rare il diverso come nemico e 
invasore. Non c'è da stupirsi 
che circolino stati d'animo 
del genere, semmai c'èda stu¬ 
pirsi cheogni tanto prevalga 
l'altruismo. Graveèchesiano 
leforze politi che, chedovreb- 
bero essere un passo avanti ri¬ 
spetto al senso comune, a co¬ 
struire la loro forza sui senti¬ 
menti più negativi». 

E se ci dimettessimo da Occiden¬ 
tali? 

«Forse la cosa migliore è non 
sentirsi occidentali enon par- 
t^gi are ego i sti camen te per I a 
difesadel proprioorticello». 

E tu riesci a rinunciarea tutti i 
tuoi privilegi? 

«lo faccio questi discorsi sulla 
tolleranza, ma devo ammet¬ 
tere eh e se do vessi ri un ci are a 
certi privilegi, rischierei il ri¬ 
covero in casa di cura. Il più 
grandepri vi legio per meèil si¬ 
lenzio. In luoghi stracolmi di 
persone in gravi condizioni, il 
silenzioèun privilegio impos¬ 
sibile. lo mi ritengo tra i più 
fortunati perché vivo nella 
cam pagn atoscan a». 

Caspita, come Blair etanti altri 
ricchi esnob. 

«I o sto dal I e parti di M ercatal e 
e San Casciano, zona di me¬ 
rende, dove è difficile vedere 
Blair». 

Insomma, tornando al tema, il 
Duemilarischiadi esserepieno di 
Pra vetton i i n aggu ato. 

«I referendum radicali offro¬ 
no molti spunti a ri guardo eri- 
chiamano alla logica pravet- 
tonianadellaleggedel piùfor¬ 
te. Stupiscecheuna personci¬ 
na educata comeEmma Boni¬ 
no riesca a partorì re un'ideo¬ 
logia così selvaggia. Dev'esse¬ 
re Pannellachela portaatan- 
to». 

EPannellachiloporta? 

«Pan nel lasi portadasé». 



SEGUE DALLA PRIMA 


LIBERALIZZIAMO 
LA CELLULITE 

alterazione dei tessuti cutanei 
senza discrimine d'età e di clas¬ 
sesociale. La cellulite, insomma 
- come poterlo ignorare - si rive¬ 
la brutalmente perfino a dodici 
anni. Dinanzi a una simile con¬ 
sapevolezza, perde quindi di va¬ 
lore ogni abituale e ricattatoria 
considerazione sulla necessaria 
manutenzione ordinaria del 
corpo; mangiare bene, bere 
molta acqua, rifuggire lo stress, 
acquistare una cyclette, andare 
a correre al parco, amarsi un 
po', vivere in armonia, portare 
un cristallo di quarzo al collo, 
bere l'infuso... Tutte sollecita¬ 
zioni, queste, che il mondo del¬ 
la comunicazione pubblicitaria 
non smette di lanciare come 
granateall'inizio d'ogni mesedi 
febbraio. Forse perfino giusta¬ 
mente, e con un istinto di gene¬ 
rosità senza pari altrove. La pro¬ 
fessione dei pubblicitari, d'al¬ 
tronde, consiste nel desiderarci 
belli, slanciati, fosforescenti, 
prossimi a Dio. 3, ci pretendo¬ 


no perfetti, ci pretendono uni¬ 
ci, eppure identici ai loro mo¬ 
delli che abitano dentro i pol¬ 
moni d'acciaio degli spot, le te¬ 
ste d'uovo del marketing. Ci re¬ 
stano male, davvero male, se 
qualcuno si rassegna dinanzi al 
proprio limite umano e fisiolo¬ 
gico. Gli stessi quadri delle 
aziende che vivono sulla con¬ 
quista della bellezza scuotono il 
capo al solo pensiero di saperci 
difettosi. Il guaio è che la mag¬ 
gior parte di noi non ce la farà 
mai a ripagarli nell'altruismo, a 
soddisfarli in tutto. Ne nasce al¬ 
la fine un'umanità di creature 
i m perfette, avvi I i te, stressate, 
ringhiose, maldisposte verso se 
stesse, tutte persone che sputa¬ 
no l'infuso dalla finestra e così 
sfiorano la nevrosi, l'esilio dal 
mondo della gioia delle schiette 
relazioni interpersonali dove la 
luce brilla sincera. Un'orda di 
mostri infelici, cattivi e disposti 
a vendersi anche le madri, pres¬ 
soché identici a quelli disegnati 
dal crudele umorista francese 
Reiser in un libro intitolato per¬ 
tinentemente «Viva le vacan¬ 
ze». Qra, siccome al nostro oriz¬ 
zonte, nonostante la buona vo¬ 
lontà del capitale, non sembra¬ 


no esserci schiarite, sarebbe for¬ 
se il caso di trovare uno sbocco 
extra-clinico al dramma della 
cellulite. Una soluzione stretta- 
mente politica, di quelle che si 
traducono rapidamente, da qui 
al prossimo settembre, in decre¬ 
to legge. 

Un decreto legge del governo 
che contenga al suo interno 
una parola umana, democratica 
e definitivamente vera quale li¬ 
beralizzazione. Da un esecutivo 
a forte componente di sinistra 
un atto risolutivo del genere, 
francamente, è il minimo checi 
si possa aspettare. E gli effetti 
psicologici sarebbero immediati 
e, appunto, liberatori. Il decreto 
oltretutto avrebbe anche il me¬ 
rito di prestare ascolto e atten¬ 
zione alla sfera dell'umano nel¬ 
la sua verità più quotidiana. Di 
colpo, le buie copie della «Gaz¬ 
zetta ufficiale» contenente gli 
articoli e i comma in questione 
farebbero la loro comparsa sulle 
spiaggie, sui belvedere, sui lun¬ 
gomare, sulle bacheche degli 
stabilimenti, prendendo il po¬ 
sto d'ogni altra rivista in qua¬ 
dricromia dove la bellezza è 
mostrata nella sua bugiarda ir¬ 
realtà siderale. Dieci righe di 


piombo nero, come mai era ac¬ 
caduto nella storia repubblica¬ 
na, darebbero la sensazione di 
una pace interiore conquistata 
dopo decenni di fatica e perfino 
di disprezzo per se stessi. Sareb¬ 


be davvero un duro colpo al 
brutto sentimento dell'inade¬ 
guatezza. Legislatore, non ti re¬ 
sta che metterti immediata¬ 
mente al lavoro. 
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ENTE APPALTANTE: Comune di Castel Bolognese (RA) 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: asta pubblica con il criterio dell'offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa per l'Amministrazione Comunale. 

OBBLIGO ISCRIZIONE ALBO NAZIONALE COSTRUTTORI CAI Gl 
IMPORTO APPALTO: Ut. 821.165.550 

ALL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE SONO PUBBLICATI: copia integrale bando di gara. 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 30/ 09/ 1999 presso la sede del 
Comune di Castel Bolognese, P.zza Bernardi 1 -48014 Castel Bolognese (RA). 

Le operazioni di gara avranno inizio presso la sede comunale il 01/ 10/ 1999 a partire 
dalle ore 11.00. 

Il bando di gare è visibile presso l'Ufficio Tecnico del Comune in orario di ufficio e potrà 
essere ritirato esclusivamente di persona dalle Ditte interessate in orario di ufficio (dalle 
8.00 alle 13.00) di tutti i giorni feriali. 

Non si effettueranno spedizioni e neppure trasmissioni via telefax. 

IL CAPO SETTORE TECNICO Geom. Valeriano Sangiorgi 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


> DAL LUNSI AL venerdì dalleoie9allel7. 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EIFSTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti catte di credito: American Btptess, DinetsClub, Carta 
Si, Mastetead, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Locaiità/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicare: il nome della cala, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni deuono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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Internet per organizzare i 
suoi traffici». Proviamo a 
mettere le parole «il telefono» al 
posto di «Internet», e quel titolo si 
rivela una banalità. Internet è né 
più né meno uno strumento di co¬ 
municazione. Che può pure essere 
usato anche, per fare solo un esem¬ 
pio, per mettere in col Imamente 
costante - tramite liste di distribu¬ 
zione come Pro-Med - medici di 
tutto il mondo che si scambiano 
informazioni efanno consulti a di¬ 
stanza. Nata, di fatto, solo nel 
1990, oggi Internet è uno degli 
strumenti di comunicazione più 
usati nel mondo, soprattutto negli 
Stati Uniti, in Canada, nei paesi 
scandinavi, in Giappone, Germa¬ 
nia, Francia, Gran Bretagna. In Ita¬ 


lia la sua diffusione è ancora molto 
limitata, soprattutto a causa dei co¬ 
sti telefonici ancora molto elevati 
(in Usa e Canada in genere le chia¬ 
mate urbane sono gratuite). A farne 
uso sono soprattutto le università e 
le grandi aziende, che sfruttano so¬ 
prattutto la posta elettronica. Male 
potenzialità della rete, nei suoi di¬ 
versi aspetti, sono enormi. Mentre 
fino a pochi anni fa la comunica¬ 
zione poteva avvenire solo col si¬ 
stema «a carattere», cioè si poteva¬ 
no trasmettere solo testi, grazie al 
Cern di Ginevra nel 1994 è nato il 
World Wide Web, un sistema di 
trasmissione che, grazie ad appositi 
programmi dai nomi ormai famosi 
come Netscape Navigator o Micro¬ 
soft Explorer (e anche altri meno 


noti ma perfettamente funzionali), 
permette di «navigare» tra pagine 
ricche di colori, disegni, foto, fil¬ 
mati, musiche, animazioni e altre 
diavolerie ancora. Ma non meno 
utili, anche se meno accattivanti, 
sono altri «pezzi» della rete, come il 
mondo Usenet, quello dei gruppi 
di discussione in cui chiunque può 
scrivere, confrontarsi, discutere, li¬ 
tigare, fare amicizia su decine di 
migliaia di argomenti diversi. E un 
altro campo, per ora il più nuovo, è 
quello dei «canali», attraverso i 
quali è possibile costruirsi un pro¬ 
prio personale palinsesto eottenere 
le notizie più aggiornate sui temi 
che si è deciso di selezionarePer 
molti. Internet è ancora un giocat¬ 
tolo in testa alla classifica dei siti 


Web più visitati, soprattutto quelli 
porno) 0 al massi trio uno strumen¬ 
to di discussione È uno degli effetti 
della sua fase infantile, con tutto 
quel che di trasgressivo e di ribelli¬ 
stico porta naturalmente con sé 
Con gran dispiacere di chi vorrebbe 
mettere sotto controllo la rete. Ci 
hanno provato in molti, perfino il 
Congresso degli Stati Uniti. E han¬ 
no fallito. Perché Internet sfugge ai 
confini geografici e politici, non ha 
un proprietario, non ha un vero 
centro di comando. Quel che è ille¬ 
gale in un paese può non esserlo in 
un altro. E allora basta domiciliare 
lì il proprio sito. 

Da un certo punto di vista, è un 
Far West, con tutto ciò che anche 
di negativo questo comporta. Ma è 


anche, malgrado la pervasività di 
personaggi come Bill Gates, un 
«luogo» di libertà. Chefino a qual¬ 
che tempo fa offriva tutto o quasi 
gratuitamente. Da questo punto di 
vista, molte cose stanno cambian¬ 
do, e molto in fretta. Ancora poco 
diffusi da noi, il telelavoro eil com¬ 
mercio elettronico si stanno affer¬ 
mando come la vera rivoluzione 
nella rivoluzione. Già oggi è possi¬ 
bile trovare impiego (non importa 
se noi stiamo a Irkutsk e il nostro 
datore di lavoro ha la sede in Cali¬ 
fornia) 0 acquistare prodotti e ser¬ 
vizi di qualità senza muoversi di ca¬ 
sa. I risparmi di denaro, di energia, 
di ambiente sono notevoli. Per 
molte aziende, soprattutto piccole 
e medie, il futuro sta nel modem. 




GDimmxi]© 





PIERO SANSONETH 

P roviamo a ri pensare a «Tan¬ 
gentopoli»- cioè alla vicen¬ 
da pubblica più importante 
della storia italiana di questo de¬ 
cennio-in modo molto schemati¬ 
co ecol massimo distacco possibi¬ 
le. L'altro giorno uno dei magi¬ 
strati più importanti del pool mi¬ 
lanese, Gherardo Colombo, ha 
detto ai giornali che secondo lui 
l'inchiesta è finita (sottointen¬ 
dendo- mi pare-èfallita). Il suoex 
superiore,SaverioBorrelli gli hari- 
sposto: "Sbagli, sei inutilmente 
pessi m i sta". C h i h a ragi 0 n e? A set- 
teanni dal primo arresto, su (tavo¬ 
lo della polemica restano decine 
di domande molto complicate. 
Ne scelgo sei, che mi sembrano 
qu el I e essen zi al i, e provo a f 0 m i re 
la mi a person al eri sposta, sapen do 
che di risposte oggettive e sicure 
non neesistonoancora. 

1) Fu una rivoluzione? 

Credo di si. Fu una rivoluzione 
con i suoi vincitori ei suoi vinti, 
con le sue vittime con una mo¬ 
difica significativa dello spirito 
pubblico e del senso comune, 
con un quasi completo ricambio 
della classe dirigente. L'inchiesta 
«mani pulite» inizia nel febbraio 
del '92, quando viene messo in 
prigione Mario Chiesa - uomo 
del sottogoverno socialista di 
Milano - e si conclude quasi 
quattro anni dopo, alla fine del 
'95 , con un bilancio davvero 
impressionante: 500 richieste di 
autorizzazione a procedere con¬ 
tro deputati, senatori e ministri, 
2172 tra uomini politici e im¬ 
prenditori mandati a giudizio, 
712 persone spedite a San Vitto¬ 
re. La fase rivoluzionaria vera e 
propria però, non dura quattro 
anni, è molto più breve. Potrem¬ 
mo dire che dura sei mesi: inizia 
nel torrido agosto del '92, quan¬ 
do Craxi lancia l'ultima offensi¬ 
va contro il pool e contro il giu¬ 
dice Di Pietro, convinto di spun¬ 
tarla. Dalle colonne dell'«Avan- 
ti !» avverte che è pronto a silura¬ 
re magistrati e inchiesta, come 
ha fatto molte volte in passato 
(Rino Formica dichiara ai giorna¬ 
li: «Craxi ha in mano un po¬ 
ker»). Il siluro però non arriverà 
mai. E la rivoluzione si conclude 
con la vittoria dei giudici, l'il 
febbraio del '93, quando Craxi 
saleal palco allestito all'Hotel Er- 
gife, a Roma, a/entola un mazzo 
di rose rosse e annuncia che si 
dimette da segretario del partito. 
Da quel momento in poi si può 
dire che la vecchia prima repub¬ 
blica, fondata da De Gasperi e 
Togliatti ha perduto la sua batta¬ 
glia, non è più in grado di spara¬ 
re una sola cartuccia per difen¬ 
dersi, è defunta. Anche se l'azio¬ 
ne dei giudici deve ancora rag¬ 
giungere l'apice. Lo raggiungerà 
poco dopo, tra giugno e luglio. 
In questi due mesi i magistrati di 
Milano eseguono 100 arresti, 
quasi due al giorno di media, e 
in luglio Tangentopoli vive i 
suoi giorni tragici, con due mor¬ 
ti: l'ex presidente dell'Eni, Ga¬ 
briele Cagliari, suicida in cella, e 
il capitano d'industria Raoul 
Cardini, anche lui suicida, nel 
suo letto, in attesa di un proba¬ 
bile mandato di cattura. 

Qualche mese prima, in set¬ 
tembre c'era stato un altro suici¬ 
dio. Si era ucciso Sergio Moroni, 
ex segretario regionale del Psi 
lombardo, colpevole probabil¬ 
mente di reati minimi. Forse fu 
proprio il suicidio di Moroni la 
svolta di Tangentopoli. Craxi 
aveva suonato la carica da un 
paio di settimane con i suoi cor¬ 
sivi sull'"Avanti!", e si era accor¬ 
to che i soldati non lo avevano 
seguito. Soprattutto aveva capito 
con sgomento una cosa: i gior¬ 
nali e tutto il sistema dei mass¬ 
media lo avevano abbandonato. 
Cosa assolutamente inedita nella 
storia d'Italia. Fino all'agosto del 
'92 i grandi giornali erano sem¬ 
pre stati con il potere politico. 


LA STORIA ■ NELL'AGOSTO '92TANGENTOPOLI 
_ ENTRA NELLA FASE DECISVA _ 

Issi mesi 
che cambiarono 
il Belpaese 




Antonio Di 
Pietrosi togiie 
ia toga, li pm 
più famoso dei 
pooi di Mani 
Puiite ha 
iasciato ia 
magistratura 
nei dicembre 
dei '94 ai 
termine dei 
processo 
Enimont 
In aito, Roma, 
1992: Bettino 
Craxi 

contestato dai 
passanti 
mentre sta 
entrando neiia 
sede dei Psi 
periadirezione 
dei partito 


Nessuno si aspettava l'abbando¬ 
no. In quel periodo nei giornali 
italiani nasceva il "mielismo": 
Paolo Mieli (fondatoredel "mie 
lismo") era direttore della Stam¬ 
pa e poco dopo diventò direttore 
del Corriere. Ezio Mauro prese il 
suo posto alla Stampa. Il condi¬ 
rettore del Corriere era Giulio 
Anseimi. Il "mielismo" - oggetti¬ 
vamente fiancheggiato dalla Re 
pubblica di Scalfari e natural¬ 
mente dall'Unità di Veltroni - 
ebbe un ruolo decisivo nel suc¬ 
cesso di "mani puli¬ 
te" (ma questo è un 
capitolo a sé della vi¬ 
cenda e meriterebbe 
un approfondimen¬ 
to a sé). 

Moroni, prima di 
morire aveva scritto 
una lettera al presi¬ 
dente della Camera 
Giorgio Napolitano 
e una lettera alla fi¬ 
glia. Erano due do¬ 
cumenti molto belli, 
commoventi. Eppu¬ 
re la morte di Moro¬ 


ni non suscitò una emozione di 
massa e non provocò neanche 
l'ombra di un sentimento popo¬ 
lare anti-giudici. Né in alcun 
modo spostò la linea editoriale 
dei giornali. 

Il giorno dei funerali di Moro¬ 
ni ricordo di essere andato al 
"caffè greco", a Roma - vicino al¬ 
la sede dell'Unità- e di avere in¬ 
contrato il mio vecchio amico 
Pio Marconi, giurista socialista, 
in compagnia di Ugo Intini, che 
io non conoscevo personalmen¬ 
te. Marconi me lo 
presentò, e io, strin¬ 
gendogli la mano, gli 
chiesi, banalmente 
"Come stai?". Era ter¬ 
reo in viso e non fin¬ 
se. Mi rispose, sebbe 
ne non mi avesse 
mai visto in vita sua: 
"Distrutto". Diceva la 
verità: personale e 
storica. Capii quel 
pomeriggio che il Psi 
era finito e che 
avrebbe tirato giù 
con se tutto l'im¬ 


pianto della prima repubblica. 
Ugo Intini, che era il più fonde 
mentalista dei craxiani, è l'unico 
leader del Psi che non fu perso¬ 
nalmente mai neppure sfiorato 
da "mani pulite". 

2) Fu sconfitta la conuzione 
politica? 

La corruzione come sistema 
ordinario, vastissimo e automati¬ 
co di sostegno finanziario ai par¬ 
titi e di arricchimento personale 
di alcuni suoi dirigenti, credo 
che sia stata sconfitta. Ed è stato 
sconfitto anche quel retropensie 
ro - la norma, nella vita pubbli¬ 
ca, è lo scambio di finanziamenti 
efavori tra sistema politico e im¬ 
presa - che è stato alla base della 
grande corruzione cioè del feno¬ 
meno finanziario-politico che 
dalla seconda metà degli anni 
'80 ha travolto l'Italia. Voglio di¬ 
re che in quegli anni molti diri¬ 
genti politici non sentivano "il 
morso della colpa", quando 
commettevano alcuni reati (al¬ 
meno i reati minori). Un po' co¬ 
me chiunque di noi ( o comun¬ 
que molti di noi) non si sentono 


II 

Craxi si lanciò 
al contrattacco 
di Mani pulite 
Ma dovette 
dimettersi 
da segretario Psi 
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moralmente colpevoli se non 
pagano una multa o parch^gia- 
no in divieto. Oggi non è più co¬ 
si: se un amministratore prende 
una tangente lo fa nella piena 
consapevolezza della gravità pe 
naieemoraledel suo gesto. 

Detto ciò, è probabile che for¬ 
me di corruzione continuino ad 
esistere - ha ragione Gherardo 
Colombo - e siano anche abba¬ 
stanza vaste. Un po' perché qua¬ 
lunque sistema politico demo¬ 
cratico è affetto da fenomeni di 
corruzione, ed è inevitabile che 
sia cosi. Un po' perché la parti¬ 
colare debolezza delle strutture 
dello Stato e della burocrazia, in 
Italia, e la lentezza dei processi, 
favoriscono questi fenomeni. 

Comunque mi pare che nessu¬ 
no possa negare una cosa: sul 
piano della lotta alla corruzione 
"mani pulite" ha raggiunto dei 
risultati davvero notevoli. Anche 
perché si può provare a rovescia¬ 
re la domanda: se non ci fosse 
stata quella stagione, cioè se il si¬ 
stema tangentizio fosse stato la¬ 
sciato libero di svilupparsi, cosa 
sarebbe oggi l'Italia? 

3)Comemai i gudici non fu¬ 
rono fermati? 

Dagli anni cinquanta in poi 
decine di volte la magistratura 
aveva dato l'assalto al potere po¬ 
litico corrotto. Con risultati qua¬ 
si nulli. Lo scandalo-banane por¬ 
tò in prigione per qualche gior¬ 
no tal on.Trabucchi; la Lockheed 
costò la carriera al capo del Psdi 
Tonassi e all' ex ministro de Gui 
(che comunque fu assolto), e poi 
c'era stato il processo a Pietro 
Longo. Robetta. In tutte le altre 
occasioni, ogni volta che i giudi¬ 
ci si avvicinavano alle prove, 
qualcuno riusciva a fermarli, a 
trasferire l'inchiesta, insabbiarla, 
e stroncare la carriera ai magi¬ 
strati. Perché nel '92 non fu cosi? 

lo credo chei motivi peri qua¬ 
li Borrelli e Di Pietro vinsero la 
battaglia furono molti. Primo, il 
sistema delle tangenti era di¬ 
ventato troppo oneroso per le 
imprese, e quindi un pezzo im¬ 
portante del capitalismo italia¬ 
no - forse Fiat in testa - era inte¬ 
ressato a smantellarlo. Secondo, 
da più di due anni 
era caduto il muro 
di Berlino, e nel di¬ 
cembre del '91 era 
finita anche l'Unio¬ 
ne sovietica. Cioè si 
era disinnescato 
uno dei meccanismi 
fondamentali della 
politica italiana: il 
terrore dell'instabi¬ 
lità politica. Terzo, il 
ceto di governo ita¬ 
liano si dimostrò 
molto debole: eccet¬ 
to Craxi, forse, nes¬ 


suno combattè davvero. Prati¬ 
camente tutti si arresero alla so¬ 
la vista delle manette. Basta dire 
che la quasi totalità delle prove 
raccolte dal pool contro il mon¬ 
do politico furono le confessio¬ 
ni del mondo politico. Quarto, il 
fattore Di Pietro, lo non so se 
sono tra quelli ai quali Di Pietro 
è antipatico o tra quelli ai quali 
è simpatico: so di sicuro che Di 
Pietro dimostrò doti investigati¬ 
ve ("poliziesche" se si preferi¬ 
sce) straordinarie e non fu uno 
degli elementi di "mani pulite" 
ma fu il "deus ex machina" del¬ 
l'inchiesta. Senza Di Pietro "ma¬ 
ni pulite" sarebbe stata impossi¬ 
bile. 

4) Fu giustizialismo? 

I metodi usati dal pool, perle 
indagini, spesso furono appena 
sul filo del codice. Già lo si è 
detto: la maggior parte delle 
prove contro gli imputati furo¬ 
no le confessioni, e le confessio¬ 
ni avvenivano tutte sotto la mi¬ 
naccia del carcere o con la pro¬ 
messa della scarcerazione. Tut¬ 
tavia mi pare difficile sostenere 
che l'Italia di oggi, del dopo- 
tangentopoli, è un paese più 
forcaiolo e meno garantista del¬ 
l'Italia di 10 anni fa. Del resto 
nell'aprile del '93, in pienaTan- 
gentopoli, vinse il "si" in un re¬ 
ferendum per depenalizzare le 
droghe leggere. 

I metodi un po' spicciativi del 
pool risultarono particolarmen¬ 
te spettacolari anche perché fi¬ 
no ad allora il mondo politico 
italiano era abituato ad un 
"ipergarantismo" ad-hoc, del 
tutto in contrasto con lo scarso 
garantismo che vigeva per i po¬ 
veri cristi. E del resto gran parte 
del fronte garantista - soprattut¬ 
to la parte moderata e governa¬ 
tiva - era stata tutt'altro che ga¬ 
rantista, appena qualche anno 
prima, nei confronti della lotta 
armata e di fenomeni sociali co¬ 
me, appunto, quello della dro¬ 
ga. 

5) Come esce da Tangento¬ 
poli la politica italiana? 

La d^ra ne esce molto cam¬ 
biata. Perché per la prima volta 
ha scoperto -sulla sua pelle - il 
valore del garanti¬ 
smo, che le era del 
tutto estraneo. E da 
questo punto di vi¬ 
sta ne esce moder¬ 
nizzata, anche se in 
parte la nuova vena 
anti-magistratura 
comporta alcune ve 
nature di personali¬ 
smo (Berlusconi) o 
di vecchio sovversi¬ 
vismo reazionario. 

La sinistra ne esce 
più forte (perché il 
suo partito più im¬ 


portante, il Pds, è rimasto quasi 
del tutto estraneo alle inchieste) 
ma fortemente divisa, e vede in¬ 
taccata una porzione del suo 
pensiero politico. Divisa sul ga¬ 
rantismo, anche in modo lace 
rante. Una parte della sinistra 
(maggioritaria) si schierò a cor¬ 
po morto coi giudici, un'altra 
parte si attestò sul versante ga¬ 
rantista. Ma non è questo l'uni¬ 
co contraccolpo negativo. L'al¬ 
tro sta nel modo nel quale sono 
andate le cose: il fatto di essere 
proiettati verso la conquista del 
potere, dopo mezzo secolo di 
esclusioni, per una vicenda che 
non ha niente a che fare con la 
lotta politica tradizionale, e che 
in nessun modo è stata gestita 
dalle organizzazioni politiche 
tradizionali, ha prodotto degli 
effetti devastanti sul piano dei 
valori, delle idee, e forse della 
selezione dei quadri. Sono argo¬ 
menti che meriterebbero studi e 
riflessioni ben più approfonditi 
e ampi di queste poche righe. 
Però sono convinto di una cosa: 
finché la sinistra non supererà 
la contrapposizione tra garanti¬ 
sti eanti-garantisti, le sarà mol¬ 
to difficile ritrovare la bussola 
di se stessa e ricominciare a pro¬ 
durre programmi, valori e idee. 

6) Che destino merita Betti¬ 
no Craxi? 

È l'ultima domanda, e credo 
che sia la più difficile: Bettino 
Craxi - cioè l'eroe negativo di 
Tangentopoli, il simbolo, l'im¬ 
magine - deve restare in esilio 
ad Hammamet, e fino a quan¬ 
do? Bettino Craxi è stato tra i 
cinque o sei personaggi che 
hanno fatto la storia d'Italia dal 
dopoguerra agli anni '90 (De 
Gasperi, Togliatti, Moro, Berlin¬ 
guer e pochi altri). È stato uno 
statista. Poi si vedrà se è stato 
un buono statista o un cattivo 
statista, ma certamente la sua 
biografia non può esaurirsi con 
la storia delle tangenti. È giusto 
che una grande potenza occi¬ 
dentale come l'Italia, un paese 
libro e moderno, non sia in gra¬ 
do di riaccoglierlo in patria? 
Penso di no, che non sia giusto. 
E questo prescindendo da qual¬ 
siasi giudizio morale su Craxi e 
sui delitti che probabilmente ha 
commesso. Appena 25 anni fa, 
in America, il presidente Nixon 
fu perdonato dal suo successore 
(da lui stesso nominato, quindi 
con una procedura assai meno 
lineare di quella che potrebbe 
riguardare Craxi). Sarebbe ra¬ 
gionevole che qualcosa del ge 
nere avvenisse anche da noi, 
trovando le forme giuste e sen¬ 
za offendere il diritto, e soprat¬ 
tutto senza mettere in questio¬ 
ne il buon lavoro compiuto dai 
giudici. 


// 

La destra scoprì 
il valore 
del garantismo 
La sinistra 
si trovò più forte 
ma divisa 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Una commissione di esperti 
andrà a verificaregii effetti 
delie munizioni «spedaii» 


♦ Un documento delie Nazioni Unite 
ipotizza un nota/oie aumento 
di casi mortaii di cancro nei Baicani 


Kdsovo, rOnu indaga 
sui proiettiii della Nato 

Nel mirino i'uso di armi ail'uranio impoverito 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA L'Onu indaga sull'uso delle 
munizioni ad uranio impoverito 
durante la guerra del Kosovo. L'U- 
nep, che è l'agenzia delle Nazioni 
unite per la protezione ambientale, 
ha deciso di inviare in Serbia una 
commissionedi esperti, laqualedo- 
vrà stabilire gli effetti dei proiettili 
speciali contenenti quel tipo di me¬ 
tallo, che, con il suo altissimo peso 
specifico, moltiplica la capacità di 
penetrazione dei proiettili stessi, 
rendendoli particolarmente adatti 
contro i carri armati ei veicoli blin¬ 
dati. La decisione dell'Llnep è stata 
resa nota ieri, proprio in coinciden¬ 
za con la diffusione di un inquie¬ 
tante rapporto presentato dal biolo¬ 
go britannico Roger Coghill a un 
convegno scientifico chesi ètenuto 
a Londra sugli effetti delle munizio¬ 
ni DU («depletede uranium») du¬ 
rante la guerra del Golfo del '91 e 
durante la campagna della Nato in 
Bosnia nel '95. Secondo il rapporto, 
a partire dall'anno prossimo si po¬ 
trebbero registrare nei Balcani oltre 
diecimila casi mortali di cancro in 
più rispetto alla media. Lo studio 
del professor Coghill contraddice 
così le assicurazioni del Pentagono 
e dal ministero della Difesa britan¬ 
nico sull'inesistenza di effetti secon¬ 
dari, nocivi per la popolazione civi¬ 
le nonché per gli stessi soldati, di 
queste munizioni. 

Dubbi molto seri sulla pericolosi¬ 
tà delle armi DU erano diffusi an¬ 
che in passato, soprattutto a causa 
delle testimonianze dei militari bri¬ 
tannici e statunitensi aH'indomani 
della campagna del '91 contro Sad¬ 
dam Hussein, né mancavano ricer¬ 
che sul l'aumento del casi di cancro, 
soprattutto leucemie, che si sono 
registrati tra i soldati stessi e tra le 
popolazioni delle zone in cui quei 
proiettili furono usati. Non è certo 
per caso che il comando militare 
della Nato esitò a lungo, all'inizio 
della campagna aerea contro la ex 
Jugoslavia, ad ammettere la loro 
utilizazione e lo fece solo quando 


dalla Serbia e dal Montenegro giun¬ 
sero in proposito testimonianze 
non equivoche. Le ammissioni Na¬ 
to furono sempre accompagnate, 
però, dalla assicurazione che «non 
esisteva prova» di «significativi ef¬ 
fetti collaterali nocivi». 

Una affermazione che il rapporto 
Coghill contesta in pieno. È vero, si 
legge infatti nello studio del profes¬ 
sore, che in condizioni normali i 
proiettili DU sono inoffensivi, ma 
quando essi raggiungono l'obietti¬ 
vo diventano estremamente perico¬ 
losi per l'ambiente circostante. L'e- 
splosioneal momento deH'impatto, 
_ infatti, diffonde 


■ ROGER 
COGHILL 

Lo studio 
contraddice 
le assicurazioni 
del Pentagono 
sulla mancanza 
di effetti nocivi 


una polvere in¬ 
fuocata, compo¬ 
sta di particelle 
piccolissime che 
si spostano a 
una velocità di 
300 chilomtri 
l'ora. Queste 
particelle emet¬ 
tono radiazioni- 
beta e sono 

_ estremamente 

nocive se ven¬ 
gono inalate. Esse si fissano nei pol¬ 
moni e resistono ad ogni tentativo 
deH'organismo di espellerle. Dai 
polmoni si diffondono in altri tes¬ 
suti, dove degenerano con un effet¬ 
to altamente cancerogeno. 

Sempre secondo il rapporto Co¬ 
ghill, che ha elaborato i dati ufficia¬ 
li del Pentagono il quale ha ammes¬ 
so che circa un quinto delle muni¬ 
zioni sparate dagli aerei sul Kosovo 
dagli aerei A-10 era di tipo DU, in 
quella sola regione sono stati utliz- 
zati circa 500mila proiettili all'ura¬ 
nio, dei quali ne sono esplosi circa 
la metà. E gli effetti si sono già per¬ 
cepiti distintamente: a metà giugno 
nella località di Kozani, nella Grecia 
settentrionale, sono stati registrati 
livelli di radioattività del 25% supe¬ 
riore alla media nei giorni in cui il 
vento soffiava dalla direzione del 
Kosovo. In Bulgaria, nel le stesse cir¬ 
costanze, la radioattività èstata otto 
volte più alta della media e in alcu¬ 
ne one della Repubblica federale di 


Jugoslavia si sarebbero toccati livelli 
fino a trenta volte superiori al nor¬ 
male. 3 tratta di concentrazioni re¬ 
lativamente deboli rispetto, ad 
esempio, a quelle registrate a Cer- 
nobyl dopo il terribile incidente 
deirSB. Ma mentre in quel caso il 
grosso delle sostanze radioattive era 
concentrato al suolo, nel caso delle 
regioni in cui sono state usate armi 
DU la polvere è nebulizzata nell'a¬ 
ria, dove è praticamente inevitabile 
inalarla. 

Date queste circostanze, scrive il 
prof. Coghill, si calcola che «in tut¬ 
ta la regione dei Balcani a causa del¬ 
l'uso di munizioni DU si registeran- 
no 10.500 decessi per cancro in più 
della media. Essi riguarderanno la 
popolazione locale, ma anche il 


personale della Kfor, e chiunque si 
trovi stabilmentenellazona». 

L'indagine deH'Onu sulle muni¬ 
zioni DU pare destinata a rafforzare 
le polemiche sull'uso nella guerra 
del Kosovo, da parte di americani e 
britannici, di armi espressamente 
proibite dalle convenzioni e dai 
trattati internazionali. Per l'utilizza¬ 
zione delle cosiddette bombe a 
frammentazione (cluster bombs) 
sono state già presentate le prime 
denunce presso alcuni tribunali 
americani. Secondo gli esperti, le 
munizioni all'uranio, se verrà accer¬ 
tato il loro effetto cancerogeno, vio¬ 
lerebbero in modo evidente le Con¬ 
venzioni di Ginevra che proibisco¬ 
no l'uso di armi dannose per la po¬ 
polazionecivile. 



Un gruppo di persone mentre controlla un missile Nato Inesploso Ansa 


«MìIosemc dovrebbe dimettersi» 

Il vicepremier Nikolic: sul voto possibile l'accordo con Draskovic 


Non ha fatto ancora in tempo a 
sedersi sulla poltrona di vicepre 
mier, dopo l'ingresso del partito 
radicaledi Seselj nel governo fé 
dorale. Tomislav Nikolic da gio¬ 
vedì scorso ricopre la carica che 
era d i V u k D raskovi c egi à avan za 
dalle pagine dell'autorevole 
Spiegai giudizi senza scampo su 
M ilosevic. «Dovrebbedi mettersi 
- ha detto il neo-vicepremier in 
u n ' i n tervi stachesarà pubbli cata 
sul setti male in edicola domani - 
non perché lo chiede l'Occiden¬ 
te, ma perché ha capitolato in 
Kosovo». 

Ri mpol pato l'esecutivo orfano 
del Movimento del rinnova¬ 
mento serbo tornato baldanzo¬ 
samente all'opposizione, Milo¬ 
sevic ha puntellato la maggio¬ 
ranza, blindandola con gli ultra¬ 
nazionalisti ma ha fin ito per co- 
vareinsenoun bel nidodi vipere, 
pronte a girargli le spalle e a far 
valere l'aritmetica parlamentare 


di un accordo con l'opposizione 
se se ne presentasse l'occasione. 
Ed una buona occasione potreb¬ 
be essere la richiesta di elezioni 
anticipate. Allo Spi egei che gli 
chiedevaseil suo governo avrà- 
be accolto la richiesta di andare 
alleurne, Nikolicnon haesitatoa 
rispondere affermativamente. 
«Anchesei socialisti (di Milose- 
vic) fossero contrari - ha detto - 
ciò non avrebbe alcuna conse¬ 
guenza, poiché nel parlamento 
serbo noi deteniamo la maggio¬ 
ranza insieme al partito di Dra¬ 
skovic». 

L'ipotetica saldatura tra radi¬ 
cali e opposizione non si spinge 
oltre. Anzi Nikolic ci tienea sot¬ 
tolineare- in vista della manife 
stazi on e previ sta a Bel grado per i I 
19-che«non pensi amonemme 
no per sogno di consegnareil go¬ 
vernoatri buni di piazza». Esesa- 
ràil caso, «allavioien za ri sponde 
remo con laviolenza». Mai pare 


ri velenosi su M ilosevicnon sono 
di quelli che possono far piacere 
al presidente, preso tra il fuoco 
incrociato dei nazionalisti che 
l'accusano di aver abbandonato 
il sacro suolo del Kosovo e l'op¬ 
posizione democratica che ha 
una sfilza di buone ragioni per 
sollecitarelasuauscitadi scena. 

Di certo finora la sterminata 
costellazionedi partiti epartitini 
anti-regimesi èmostrata pi utto¬ 
sto incerto, quanto ad organizza- 
zioneeprogrammacomune. Ese 
giovedì prossimo, per la prima 
volta dal naufragio della coali- 
zioneZajedno, Draskoviceil suo 
amico-nemico Djindjic tome 
ranno in piazza insieme, l'oppo¬ 
sizione è lontana dal mostrarsi 
compatta. Nelleultime48oresi 
sono registrate due defezioni: a 
quello che vuole essere il primo 
grande meeting belgradese con¬ 
tro M ilosevicnon ci saranno néil 
partito socialdemocratico di Vuk 


Obradovicnéil partitodemocra- 
ti co serbo di Voj si av Kostun ica. 

La strategia delleprossi me set¬ 
ti mane sembra tutt'altro chede 
finita. EseDraskoviccontadi po¬ 
ter trovareun compromesso con 
la maggioranza di governo per 
arrivaread un governo tecnico di 
transizione, Alleanza per i cam¬ 
biamenti e Djindjic in prima li¬ 
nea contano di poter forzare Mi- 
losevic ad andarsene: la manife 
stazione del 19 sarebbe solo la 
prima di una serie, una sorta di 
avvertimento al regime perché 
sgombri il campo pacificamente 
al massimo in venti giorni. Dopo 
di che, se nulla sarà accaduto, 
l'Alleanza peri cambiamenti po¬ 
trebbe autoconvocare le elezio¬ 
ni. Come? Vladan Batic, cheèil 
coordinatore dell'Alleanza, glis¬ 
sa sui dettagli. Maforsenellepa- 
role del vicepremier Nikolic si 
può leggere una possibile rispo¬ 
sta. Ma.M. 


IL CASO 


Negli Usa va di moda il candidato <^rano» 

Un conduttore tv mette in ansia i democratici 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «Dev'essere uno 
scherzo». Questo - agli inizi d'a¬ 
gosto, nell'apprendere la noti¬ 
zia d'una possible candidatura 
di Jerry Springer in Ohio - ave 
va detto il capo della minoran¬ 
za democratica al Senato, Tom 
Daschle. Ma fin troppo chiaro 
era subito apparso come né lui, 
né il resto dei maggiorenti del 
partito a Capito! Hill, avessero, 
in realtà, voglia alcuna di ride 
re. Scchè assai probabile è che 
ieri, nel l'ascoltare il «contrordi¬ 
ne» giunto da Cincinnati, il 
classico «sospiro di sollievo» 
abbia percorso, come un afflato 
liberatorio, i quartieri generali 
democratici. «Il presentatore 
Jerry Springer - recitava un di¬ 
spaccio della AP - ha deciso 
che, causa irrinunciabili impe 
gni professionali, non abban¬ 
donerà il suo mondo di trave¬ 
stiti, lesbiche traditrici e trian¬ 
goli amorosi a sfondo bisessua¬ 
le, per uno scranno di senato¬ 
re». 

Allarme rientrato dunque. 
Ma rimangono, svolazzanti co¬ 
me fantasmi, le domande che 
quell'allarme avevano genera¬ 
to. Chi è Jerry Springer? E per¬ 
ché la notizia d'una sua candi¬ 
datura aveva generato, in casa 
democratica, reazioni tanto 
prossime al panico? 


Procediamo con ordine. Jerry 
Springer, 55 anni, è titolare del 
«day-time talk show» che, be¬ 
nedetto dal più alto indice di 
ascolto degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica, è stato da molti commen¬ 
tatori definito «il più ignobile 
spettacolo del mondo». E con 
più d'una buona ragione. La ri¬ 
cetta del «Jerry Springer Show» 
è, infatti, a 
suo modo 
semplicissi¬ 
ma: prendete 
una storia mi¬ 
serabile - di 
norma un 
triangolo 
amoroso mar¬ 
cato da turpi 
dettagli - e fa¬ 
telo racconta¬ 
re dai prota¬ 
gonisti. Fate 
cuocere a fuoco lento fino a 
quando quegli stessi protagoni¬ 
sti non prendano ad accapi¬ 
gliarsi tra loro pubblicamente, 
dimentichi d'ogni pudore. Rag¬ 
giunto questo risultato, lasciate 
quindi cheil pubblico in salali- 
beramente sfoghi il suo entu¬ 
siasmo per la rissa scandendo 
in coro - come una sorta d'inno 
laudatorio rivolto al conduttore 
- lo slogan «Jer-ry, Jer-ry». Ed 
infine aspettate che i rating te¬ 
levisivi sanciscano - cosa che di 
norma avviene assai presto - il 
trionfo di tanta bruttura. 


I sociologhi, gli psicoioghi e 
gli esperti di comunicazioni di 
massa si sono affannati a spie¬ 
gare questo travolgente succes¬ 
so in molti modi. E più d'uno 
ha cercato di salvare la coscien¬ 
za collettiva sostenendo che i 
pestaggi egli insulti dello show 
altro in realtà non siano che - 
sul modello del «wrestling» - 
un sorta di studiato (e innocuo) 
«spettacolo da circo». Ma cosi 
non è. Tutte le indagini giorna¬ 
listiche hanno fin qui confer¬ 
mato come, dietro ogni rissa, si 
celino in realtà storie vere, veri 
esseri umani, veri sentimenti. E 
come davvero il successo della 
trasmissione sia dovuto alla più 
antica e meschina delle forme 
di voyerismo: quella che gode 
della pubblica ed inconsapevo¬ 
le umiliazione d'un prossimo 
visto come umanamente e cul¬ 
turalmente «inferiore». 

Fin qui le ragioni che ampia¬ 
mente spiegano il «panico» di 
un partito - quello democratico 
- che rischia di vedersi identifi¬ 
cato con quanto sopra. Ma a 
complicare il quadro - e ad in¬ 
crementare esponenzialmente 
il panico - aveva contribuito il 
fatto che in realtà, a dispetto 
dell'immagine del suo pur se- 
guitissimo show, Jerry Springer 
ha credenziali poliche di tutto 
rispetto. Negli anni '70 - quan¬ 
do ancora era Gerald Norman 
Springer, giovane idealista cre¬ 


sciuto durante la tragica cam¬ 
pagna presidenziale di Bob 
Kennedy - l'attuale presentato- 
re era stato per 5 termini depu¬ 
tato nel Congresso dello Stato 
dell'Ohio e, per due, sindaco 
della città di Cincinnati. Eletto 
e rieletto nonostante uno scan- 
daletto - una storia di frequen¬ 
tazioni postribolari - che oggi 
non avrebbe in alcun modo fi¬ 
gurato nel suo show. 

E non solo. Prima che la 
sconfitta nella corsa per la pol¬ 
trona di governatore lo spinges¬ 
se, neir82, a cambiare mestiere 
-ovvero, a scegliere la strada 
della televisione, prima come 
serissimo commentatore e poi 
come Jerry Springer - Gerald 
Norman Sfaringer aveva avuto 
modo di esibire, a più riprese, 
un «coraggio liberal» che po¬ 
chissimi, tra i democratici - tut¬ 
ti per lo più flaccidi «professini- 
sti della politica» terrorizzati 
dall'idea di sembrare «molli 
con i communisti e con crimi¬ 
nalità» - possono in verità van¬ 
tare. Nel pieno della Guerra del 
Vietnam, Jerry propose, da con¬ 
sigliere comunale, la proibizio¬ 
ne del reclutamento militare 
entro i confini della città di 
Cincinnati. E, da sindaco, non 
esitò a passare una notte in car¬ 
cere per avere una diretta te¬ 
nenza delle dure condizioni dei 
detenuti. Nè pare che, nono¬ 
stante le ingiurie del tempo e 
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quelle della tv, egli abbia, in 
questi anni, cambiato le sue 
idee. 

Chissà. Forse ha ragione Tim 
Burke, il capo dei democratici 
di Cincinnati quando diceche, 
con la rinuncia del presentato- 
re, il partito ha soltanto «perso 
la sua unica chance di vittoria». 
E certo ha ragione quel «colum¬ 
nist» che ieri così ha commen¬ 
tato la notizia: «Il pericolo di 
vedere Jerry Springer imitare Al 
Gore è scampato. Resta quello 
di vedere Al Gore imitare Jerry 
Springer». 


Il vice 

presidente 

Al Gore 

durante 

un giro 

elettorale 

perle 

elezioni 

presidenziali 

del 2000 

J.Mitchell 

Reuters 


Venerdì 13 agosto è mancata all’affetto dei 
suoicari 

MEROPE MERENDI 

in RONCUZZI 

Il marito, la figlia, il genero, le sorelle ed i pa¬ 
renti tutti per volontà dell’estinta annuncia¬ 
no la scomparsa a tumulazione avvenuta. 

Forlì 15 agosto 1999 


I compagni della Federazione di Macerata 
uniti ai compagni di Monte San Giusto espri¬ 
mono profonde condoglianze per la morte 
di 

MANLIO GIROTTI 

Ricordano il suo profondo impegno nel par- 
titoenellavita. 

Monte San Giusto, 15 agosto 1999 


Sei sempre con noi “nelle traversie e nelle 
dolcezze della vita’’ Quarto e AlessioTrabac- 
chini ricordano 

GEMMA PIACENTINI 

Nel quarto anniversario della sua scompar¬ 
sa. 

Roma, 15 agosto 1999 

16/8/1995 16/8/1999 

A quattro anni dalla scomparsa ricordia¬ 
mo a quanti l'hanno conosciuta e amata 

GEMMA PIACENTINI 

Con nostalgia per la nostra vita insieme. An¬ 
narita, Fulvio, Maurizio, Roberto, Laura, Fla- 
minia,Bianca. 


■ JERRY 
SPRINGER 

«Resta il rischio 
di vedere 
Al Gore imitare 
il re del talk show 
più ignobile 
degli States» 


IN BREVE 


Vietato l'inglese 
in un paese texano 

■ S chiama EICenizo,èunpiccoloe 
poverocentrosul RioGrande, dalla 
partecheappaitieneal Texas. Il 
consigliocittadino hadecisochela 
linguauffìcialenonsaràpiùl'ingle- 
se, ma lo spagnolo. All'oiiginedd- 
lasingolaresceltailfattochei 1700 
abitanti dellacittadinasonotutti 
ispanici. Il sindaco Rafael Rodri- 
guezsostienechelaleggeèstata 
ispiratadal buonsenso: «Circail 75 
percentodellepersonechepaite- 
cipanoallenostreriunioni parlano 
solo spagnoloe, l’altro25 percen¬ 
to era C09 costretto atradurre». 

Algeria, attentato 
a corteo funebre 

■ Giovedì scorso l'esplosionedi una 
bomba ha provocato q uattro vitti- 
meealtrettanti feriti in un piccolo 
villaggiotraMorsofteBouleha- 
DyrndlaregionedlTebesEa. Levit- 
timedell 'attentato erano a bordo 
di un'autoalseguitodi un corteo 
fùnebreTra mercoledìegiovedì, 
secondolastampaalgerina, sareb¬ 
bero morte i n d i versi attentati. 

Guerre commerciali 
La eia si prepara 

■ IIFinandalTImessostienechela 
Ciasi stia preparando perleguerre 
commerciali futureepercontra- 
starei potenzialitrendeconomici 
negativi. L'organodi stampacita 
unasingolareesercitazionedd Na¬ 
tional IntelligenceCounciI (L'or- 
ganismochenegli Usahail compi- 
todiconsigliareildirettoreddl'A- 
genziaedi indirizzarnel'interesse 
verso lepossibiliminacceallasicu- 
rezzanazionale) persimularela 
conferenzadell'Òrganizzazione 
mondialeperilcommerciochesi 
terràin novembreaSeattle. Lo sco¬ 
po, diconoall'Agenzia,èqudlodi 
preparare! politici sui problemi 
chedovranno affrontare. 

Iran, proteste di luglio 
Condanne a morte 

■ lltiibunaleiivoluzionarioislamico 
iraniano hacondannatoamortele 
personeritenuteresponsabili di 
averprovocatoleprotestedi mas- 
sadelloscorsoluglio.Secondoil 
quotidiano Kayhanchehadato la 
notizia, nonconfermatadaaltre 
fonti: «Alcuni istigatori dd recenti 
disordini aTeheran sono stati con- 
danatiamortedalTiibunaleiivolu- 
zionario islamico». Nell'articolo 
nonvieneprecisatanéi'identitàné 
il numerodd condannati. 

Indonesia, Suharto 
in ospedale 

■ L'expresidenteindonesianoèsta- 
tocolpitodaemorragiaintestina- 
le, a un mesedall'ultimo ricovero 
all'ospedalestatalePertaminadi 
Giakarta perun attacco cardiaco. 
Suharto, 78anni, haguidatol'ln- 
donesiaper32anni,finoaquan- 
do,ndmaggioddl998,fuco- 
strettoalledimissioni in seguitoal- 
lapiùgravecrisieconomicaepoli- 
ticadel paese. Esullefortuneaccu- 
mulatedall'expresidenteil gover- 
noindonesianoha recentemente 
aperto un'inchiesta. 


Ricorre oggi il quarto anniversario della mor- 
tedelcompagno 

ARTURO CIRCELLI 

di Parma; moglie, figlia, nipotini lo ricordano 
conl’affetto disempre. 

Parma, ISagosto 1999 


Nel 20" anniversario della scomparsa di 

RAFFAELE MUCCINELLI 

I genitori, il fratello Silvano, la cognata Ga¬ 
briella, i nipoti Tania e Ivan lo ricordano con 
immutato affetto. 

San Pietro in Casale (Bo), 15 agosto 1999 


FRANCO VALERIANI 

Nel secondo anniversario della tua morte la 
moglie e i figli ti ricordano. 


15/8/1980 15/8/1999 

ALADINO 

Fratello indimenticabile. 

Roma, ISagosto 1999 

Nel 38" della morte di 

GIOVANNA ZACCHERINI 

(Alvisi) 

la figlia Liliana la ricorda con immutato affet¬ 
to. 

Bologna, ISagosto 1999 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Lo sconc&tanteq^sodio è avvenuto 
nel locale«La Vela» 
sulla strada chepoita adAlassIo 


^EsfX)sto della famiglia della giovane 
al sindaco della cittadina ligure 
«Nostra figlia vittima del razzismo» 


«Sei disabile? Vattene» 
Discoteca vietata a Down 


Ma vengono licenziati in tronco i portieri 


ALASSI0(Savona) Vietato l'ingres¬ 
so in discoteca ad una ragazza Down 
di 17 anni che, insieme ad alcuni 
amici, voleva passare una serata in al¬ 
legria. È accaduto sabato scorso, poco 
prima di mezzanotte, nel locale «Le 
vele» situato fra Albenga ed Alassio. E 
non è il primo episodio di intolleran¬ 
za nei confronti delle persone Down, 
quest'estate. È di duesettimanefa l'e¬ 
pisodio del gruppo di Down «non 
graditi» da altri ospiti di un albergo. 

«Tu non puoi entrare», hanno det¬ 
to alla giovane, all'ingresso della di¬ 
scoteca in provincia di Savona. Im¬ 
mediatamente c'è stata la reazione 
della sorella ventunenne di Laura e 
del gruppo di amici. Tutti insieme, 
hanno chiesto spiegazioni. La laconi¬ 
ca risposta è stata: «Non è ancora 
maggiorenne, dovrebbe essere accom¬ 
pagnata dai genitori». 

Una scusa, secondo Mario Remba- 
do, legale dei familiari della giovane 
Down. L'avvocato ha denunciato l'e¬ 
pisodio definendo il «motivo» addot¬ 


to come un «goffo tentativo di ma¬ 
scherare un incivile gesto di razzi¬ 
smo». E questo perché, spiega sempre 
l'avvocato, «da una verifica, risulta 
che le licenze rilasciate dal comunedi 
Alassio ai locali notturni impongono 
i 14 anni come limite minimo di età 
per entrare». 

Ora i genitori di Laura (la mamma è 
maestra, il papà lavora in un ospedale 
del savonese) hanno deciso di inviare 
un esposto alla procura, alla prefettu¬ 
ra ed al sindaco di Alassio, Roberto 
Avogadro. «I genitori della ragazza 
non cercano vendetta - spiega il lega¬ 
le - hanno deciso di inviare l'esposto 
affinché serva come monito e perché 
simili penosi episodi non si ripeta¬ 
no». 

E, a sorpresa, ieri sera è appreso del 
licenziamento in tronco dello staff 
che sabato scorso svolgeva servizio al¬ 
l'ingresso della discoteca. Il titolare 
del noto locale. Franco Becchio, ve¬ 
nuto a conoscenza casualmente del¬ 
l'episodio, si era immediatamente 


scusato con la famiglia della ragazza, 
invitandole! elasorellaatornarenel- 
la discoteca alassina dove sono già 
state preparate due tessere a loro no¬ 
me. Ora il licenziamento dei quattro 
responsabili. «È inamissibile un fatto 
simile, - ha affermato Becchio - non 
posso accettare di passare per un raz¬ 
zista, quando nelle altre discoteche di 
mia proprietà in Piemonte organizzo 
serate in collaborazione con le asso¬ 
ciazioni di volontariato, proprio dedi¬ 
cate alle persone più sfortunate. Inol¬ 
tre avrebbero dovuto chiamarmi la 
sera stessa per segnalarmi quello che 
ritenevano un problema. Soltanto io 
posso disporre di non far entrare una 
persona in discoteca e soltanto per 
motivi giustificati». 

«Non ci era mai capitato nulla di si¬ 
mile in alcun locale della riviera», ha 
dichiarato la sorella di Laura, la quale 
ha aiutato molto la giovane Down af¬ 
finché si inserisse nella vita normale. 
«Era felice - ha detto - ma, purtroppo, 
è rimasta profondamente scossa da 


quanto è accaduto sabato sera. Biso¬ 
gnerà nuovamente fare in modo che 
mia sorella riconquisti la fiducia nel 
prossimo». 

Ma l'intolleranza, quest'estate, non 
colpisce solo i Down. È di ieri la noti¬ 
zia di una signora non vedente co¬ 
stretta a litigare per poter rimanere a 
fare il bagno sulla spiaggia dell'Isola 
Rossa, vicino a Santa Teresa di Gallu¬ 
ra in Sardegna. Un gruppo di bagnan¬ 
ti, infatti, non voleva che sul la spiag¬ 
gia stesse con lei il suo cane-guida, 
Heidi, una pacifica femmina di Labra¬ 
dor che non si muoveva da sotto la 
sdraio della padrona. Per permettere 
alla signora di continuare a godersi la 
giornata di mare, sono dovute inter- 
venireleguardiemunicipali di Trinità 
d'Agultu. Che hanno comunque fatto 
fatica a convincerei bagnanti dell'im¬ 
possibilità di separare un non veden¬ 
te dal suo cane La signora ha poi rac¬ 
contato come non sia la prima volta 
che deve affrontare problemi analo¬ 
ghi. S.l. 



LA FOTO 


CUNEO ■ Si è conclusa definitivamente 

alle 11 di ieri la brutta awentu- 
radeiduespeleologi piemonte¬ 
si cheeranorimasti bloccati 
dalla nottedi giovedì scorso in 
una grotta profonda oltreSOO 
metriall'internodel massiccio 
del Marguarei.Allelldi ieri, in¬ 
fatti, è ritornato in superficie anche Daniele Crossato, 33 anni, torinese. 

Lo speleologo è in buone condizioni. Alle 22 di venerdì sera era già stato 
recuperato e riportato in superficie l'altro speleologo bloccato nella grot¬ 
ta, il biellese Riccardo Pozzo, di 28 anni. Entrambi sono in buone condizio- 
nidisalute. 


Salvi gli speleologi 
rimasti prigionieri 
in una grotta 


Contrabbando 
Blindato 
sperona auto 


Omicidio colposo; 6 avvisi ai capi scout 

Mail padredi una ddletrevittimecontinua a difenderli 



BARI Tre donne sono rimaste feri- 
te.unadellequali inmodograve, 
dopo essere state speronate da 
unfuoristrada blindato di con¬ 
trabbandieri mentrepercorreva- 
nolaprovincialechecollegaPoli- 
gnano a mare a Conversano a 
bordodi una Fiat Tipo. Le ferite, 
tuttedi Polignanoa mare, sono 
Fonte Lestingi, di 29 anni, sua so¬ 
rella Angela, di 22, ed Angela Pu¬ 
gliese, di 26. La prima, che era al¬ 
la guida dell'automobile, ha ri¬ 
portato traumi in varie parti del 
corpo ed è ricoverata nel Policli¬ 
nico di Bari: i medici si sono riser¬ 
vati la prognosi; lealtresonosta¬ 
te giudicate guari bili trai dieci ed 
i trenta giorni. Abordo della vet¬ 
tura c'era anche il figlio di Fonte 
Lestingi, un bambino di quattro 
anni,cheèrimastoilleso.Sull'e- 
pisodiosono in corso indagini dei 
carabinieri. Secondo una prima 
ricostruzione degli investigatori, 
laTiposiètrovata dinanzi ad una 
jeep blindata di contrabbandieri 
che, perfarsi largoeaccelerare 
la marcia, l'hatamponataspin- 
gendola fuori strada. È la secon¬ 
da volta, nel giro di pochi giorni, 
chegli «ariet» dei contrabban¬ 
dieri colpiscono automobilisti. 


VERONA Omicidio colposo: 
questo il reato ipotizzato negli 
avvisi di garanziagiunti asei ca¬ 
pi scout del gruppo «Verona 8», 
cioè a tutti i responsabili del 
campo in Val Chiavenna dove 
morirono le tre ragazzi ne vero¬ 
nesi travolte dal l'acqua del tor- 
rentecon lelorotendemontate 
su palafitte. I destinatari del 
provvedi mento, fi rmato dal pm 
Anna Ferrari enotificato ieri agl i 
interessati dai carabinieri del 
posto, sono i due capi reparto 
NicolettaFenzi, 26anni,eFran- 
cesco Vinco, di 30, i loro colla¬ 
boratori Serena Foggi ani, 21an- 
ni, DavideRedi,22anni,eSmo- 
n ePaol i n i, pi ù l'assi stenteecci e- 
si asti co f rateStefan o Lovato. 

Secondo l'accusa, i sei sareb¬ 
bero stati responsabili di impru¬ 
denza nell'aver costruito le so¬ 
praelevate sul greto del torrente 
senza prevedere I a possi bi I i tà di 
un improvviso cambiamento 
dellecondizioni climatiche. Ed 
èpropriosullemodalitàel 'ecce- 
zionalitàdi tal e cambi amento - 
ha rilevato il legale veronese 
Guariente Guarienti, che li di¬ 
fende tutti e sei, che dovranno 


concentrarsi ora gli accerta¬ 
menti tecnici disposti dallama- 
gistratora. La difesa, ha detto 
ancoraGuarienti, non si oppor¬ 
rà ad al cunadelleduestradeche 
la magistratura potrà scegliere 
di percorrerepersvolgerequesti 
accertamenti: quella della con- 
sulenzadi parte ri eh lesta dal pm 
oquelladeU'inddenteprobato- 
rio disposta del gip, e prevista 
dal codicepenalequando il luo¬ 
go interessato è soggetto a mo¬ 
dificazioni non evitabili. In en¬ 
trambi i casi la difesa interverrà 
con i propri consulenti. In meri¬ 
to alle modalità degli accerta¬ 
menti, il legale ha però anche 


osservato che il greto di un tor- 
rentecomequelloin cui èavve- 
nuto l'incidente «è soggetto a 
modifiche anche in pochi mi¬ 
nuti», e che dunque perizie o 
consulenzedi parte dovrebbero 
anche basarsi su simulazioni 
tecniche ri costruì te in laborato¬ 
rio. 

«Probabilmenteil magistrato 
sta lavorando su quell'ipotesi, 
ma perno! non cambianulla: ci 
mancano sempre Anna, Giulia 
eMartina, econfermiamo tutta 
la nostra fiducia ai capi scout». 
Così Graziano Ciocchetta, pa- 
dredellapiccolaAnnamortatra 
I e acque del torrente Febbraro e 


di Al i ce, sopravvissuta i nveceal- 
l'incidente, commenta la noti¬ 
zia d^li avvisi di garanzia per 
omicidio colposo notificati ai 
sei capi scout. Nonostante! I do¬ 
lore, Ciocchettanon haperso la 
fiducia in loro, condividendo 
gli stessi sentimenti già più vol¬ 
te dichiarati dai genitori del 
gruppo. «Quando si va in giro 
con tanti ragazzi, comeècapita- 
to anche a me a livello parroc- 
chiale-spiega-l'imprevisto èal- 
l'ordinedel giorno. Non credo 
che sia umanamente possibile 
prevederetutto, ese I o si facesse, 
del resto, si starebbetutti a casa, 
invecedi dareunamano, edo- 
vrebbe scomparire tutto il vo¬ 
lontariato. Anche gli alpinisti 
più esperti, d'altra parte, quelli 
che avevano preso tutte le pre¬ 
cauzioni possibili prima di par¬ 
tire, si sono poi trovati sul laàira- 
da un sasso o una slavina. 
Un'ambulanza che va a soccor¬ 
rere un ferito puòavereun inci¬ 
dente ecoà ognuno di noi, per 
la manovra sbagliata di un altro, 
mentre va al lavoro: lo sappia¬ 
mo tutti chelavitaèun rischio». 

Proprio l'altra sera, racconta 


ancorali padredi Anna e Al ice, 
un gruppo di genitori e di capi 
scout,alcuni anchedi altri grup¬ 
pi venuti ad aiutare, sono andati 
in Val Chiavenna per raccogli e 
re gli zaini etutti gli altri mate¬ 
riali del campo rimasti ancora 
sul posto. Con loro, c'erano an¬ 
che! capi responsabili del cam¬ 
po. «In questi giorni ci siamo 
parlati esi amo stati insi eme-di- 
ce an cora pari an do dei cap i - so- 
n 0 veramen te d i strutti, esperi a- 
mo cheri escano asuperareque- 
sto momento e a tenere in piedi 
il "Verona8"». Dopo latragedia 
i nfatti, spi ega, i I gruppo scout ri - 
schiodi non averepiùcapi chesi 
sentano di ri prendere l'attività: 
i sei indagati non sono gli unici 
ad occuparsi dei ra^zzi, cheso- 
no in tutto un centinaio, magli 
altri potrebbero non essere ab¬ 
bastanza numerosi per garanti¬ 
re il ricambio. «Non so se loro 
avranno la forza d'animo per 
tornare e riprendere l'attività 
normale - conclude - noi però 
siamo con loro, eanchei ragaz¬ 
zi, con cui i rapporti sono più 
saldi chemai echeli difendono 
aspadatratta». 


IN BREVE 


Scafo contro barca 
A Capri quattro feriti 

■ Un motoscafo veloce, chenavi- 
gava a Punta Carena, ha investito 
un barchettain legno mandan- 
dolaapicco. Sullapiccola barca 
viaggiava unafamigliadiquattro 
persone, padremadreedue 
bambinidi7e9anni. Gli occu¬ 
panti del motoscafo hanno soc¬ 
corso lafamigliolacheèstatatra- 
spoitataall'ospedaleCapilupi. La 
donnaed i duebambini enon 
hanno riportatofeiitegravi, 
mentrel'uomoèstatogiudicato 
daisanitariguaiibileinBOgiomi. 

Esplode gommone 
Bagnino salva marinai 

■ Duemarinaidellasezionedistac- 
catadi Latinadellacapitaneiiadi 
porto hanno avuto un incidente 
mentreerano inserviziosu un 
gommoneacircaun migline 
mezzodallacostaesonostati soc¬ 
corsi etratti in salvo daun bagni¬ 
no. I duestavanosvolgendo un 
normaleserviziodi pattuglia¬ 
mento quando, percauseancora 
daaccertare, si èverificata una 
sortadi esplosionesul gommone 
cheli hascaraventati in mare. I 
marinai sonofinitiinacquaeper 
circa un miglio hanno nuotato 
quando si èaccorto di loro un sur- 
fistachehadato l'allarme. Aquel 
punto un bagnino in servizio al U- 
dodi Latinaèuscitoasoccorrerli 
con il proprio pattino. 

Bimba morde ladro 
e lo fa arrestare 

■ Pauline,unabimbafrancesedisei 
anni, èintervenuta in aiuto del pa¬ 
dreimpegnato in unacolluttazio- 
necon un ladro macedoneche 
aveva borseggiato lamoglie, eha 
morsicato ad unagambaal mal¬ 
vivente. Il fatto èawenuto aGe- 
nova. L'episodioèaccadutonel 
centro storico genovese, dovela 
famigliolad'oltralpestavafacen- 
do alcuni acquisti. Ad un tratto si 
sono awicinatedue persone; una 
ha i nfi lato la mano nel la borsa 
delladonnasfilandoii portafogli. 

Il marito, però, seneèaccorto ed 
hacercatodi bloccareil giovane 
prendendolo per un braccio. Èse- 
guitaunacolluttazione. Inaiuto 
del turi sta francese, ad un certo 
punto, èintervenutalasuabam- 
binadi appena sei anni che, te¬ 
mendo iI peggio periI padre, si è 
lanciatacontro il macedoneelo 
hamorsicatoallacosciadestra. 

Tradisce il marito 
esi barrica in casa 

■ Sorpresaa letto con un altro, una 
giovane^osavivebarricatain 
casadacirca tre mesi, nel timore 
di perdere, con laseparazionedal 
marito, l'appartamento ad Iser- 
niaAssediatadai familiari dello 
sposo, la ragazza non intendela- 
sciarel' abitazione. Il marito, pro¬ 
pri etariodellacasa,èsemprein 
agguato, insi emeai familiari, in 
attesacheladonnaesca, anche 
perpochi minuti, per riprendere 
possessodell'alloggio, forzando 
una porta blindata. M alagiova¬ 
ne, pernon mollarel'apparta- 
mento,sifarifomirediviverieal- 
tri generi dai suoi parenti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DOPO 

L'EMERGENZA 

Quando Tangentopoli esplose 
nel 1992 apparve a molti come 
l'emersione di un malessere più 
radicale che si manifestava già 
da tempo, l'insostenibilità non 
di fenomeni di corruzione più o 
meno vasti, ma di un vero siste¬ 
ma di potere e di scambio tra 
chi governava nelle istituzioni e 
il potere economico. Un com¬ 
plesso sistema di scambio e di 
controllo, di baratto tra pubbli¬ 
co e privato. 

Quel sistema, crediamo, sia 
stato sostanzialmente fatto sal¬ 
tare anche (probabilmente so¬ 
prattutto) grazie a Mani pulite: 
da qui il sostegno di massa che 
l'iniziativa dei magistrati ha 
trovato. Qggi restano casi di 
corruzione, anche gravi. Reati 
che vanno scoperti e perseguiti 
con severità. Ma è caduto il «si¬ 
stema» e con esso anche il si¬ 
gnificato immediatamente poli¬ 
tico dell'azione dei giudici. È 
una mutazione che ha quindi 
anche un elemento positivo. A 


meno che non si sia convinti 
che demolito l'edificio della 
vecchia Tangentopoli non ne 
sia sorta una nuova. È questo 
che pensa il giudice Colombo? 

ROBERTO ROSCANI 

LAgNISTRA 
EGLI EMIGRATI 

A Yale al dipartimento di econo¬ 
mia eravamo il gruppo relativa¬ 
mente più numeroso. Alla New 
York University circa la metà fra 
professori e dottorandi è costi¬ 
tuita da italiani. Abbiamo letto 
di distinguo «fra italiani tempo¬ 
raneamente all'estero come i 
marinai (?) e gli emigrati che 
con l'Italia hanno ormai poco a 
eh e fare e eh e andrebbero aiutati 
a integrarsi nel paese ospitante» 
come fossero poveri disgraziati. 
Forse non si comprende che 
molti degli italiani che oggi van¬ 
no a lavorare all'estero sono di 
fatto una nuova classe dirigente, 
perfettamente in grado di svol¬ 
gere questo ruolo in Italia e nei 
paesi ospiti, dei quali hanno una 


conoscenza certamente migliore 
di quanto non sia possibile ri¬ 
scontrare nelle aule parlamenta¬ 
ri italiane. Oggi cari senatori, vi¬ 
viamo in un mondo dove è pos¬ 
sibile leggere i giornali e ascolta¬ 
re la radio su Internet da qualsia¬ 
si angolo della Terra, ci scrivia¬ 
mo in tempi brevissimi, facil¬ 
mente possiamo tornare in Italia 
con una spesa ormai molto bas¬ 
sa, una telefonata interconti¬ 
nentale può costare meno che 
una telefonata interurbana in 
Italia, vediamo leTv italiane via 
satellite. Oggi, con la rivoluzio¬ 
netecnologica in corso, parteci¬ 
pare attivamente alla vita del 
proprio paese e mantenere la 
propria identità èsemplicissimo. 
Prova ne sia il fatto die gli ispa¬ 
nici negli Usa, arrivati massiccia¬ 
mente in tempi recenti, stanno 
imponendo l'uso della loro lin¬ 
gua, al contrario di quanto ab¬ 
biano potuto fare in passato ita¬ 
liani, ebrei dell'Est Europa ecc. E 
voi ci parlate ancora di differen¬ 
za fra emigrati e marinai che so¬ 
no temporaneamente all'estero 
per servire la patria! Anche molti 
di noi all'estero condividono la 
preoccupazione per cui, anche 
grazie a leggi sbagliate sull'ac¬ 


quisizione ddia cittadinanza ap¬ 
provate in passato, i risultati 
dottorali potrebbero, in teoria, 
essere determinati da chi con l'I¬ 
talia non ha nessun tipo di lega¬ 
me. Ma quanti sono questi vera¬ 
mente? E poi, chi non è interes¬ 
sato, secondo voi si prenderebbe 
la briga di registrarsi e di votare? 
E il loro voto sarebbe veramente 
più manipolabile di quanto non 
lo sia il voto di tanti italiani in 
Italia che a stento hanno mai 
aperto un quotidiano e sono 
bombardati da ^ot televisivi 
spesso demagogici? Ma credete 
veramente che le percentuali di 
votanti possano anche avvici¬ 
narsi a qudie che osserviamo in 
Italia? Noi crediamo che poter 
esercitare il diritto di voto sia un 
fatto di civiltà. Se ci giriamo in¬ 
torno, vediamo che i nostri 
compagni e amici europd dd 
Regno Unito, ddia Spagna, ddia 
Francia, votano tutti. Fra i paesi 
Nato siamo solo noi ei turchi ad 
avere ancora questo handicap 
(speriamo infatti che la Turchia 
lo risolva al più presto). 

Il problema dd l'impossibilità 
ddi'esercizio di voto fuori ddia 
città di residenza pone problemi 
anche ai tanti italiani che vivo¬ 


no in un'altra città d'Italia. 
Quando i compagni socialisti 
francesi facevano addirittura 
campagna elettorale per le euro¬ 
pee qui a New York, non na¬ 
scondo di aver provato invidia. 
Il voto è uno dd diritti fonda- 
mentali di un cittadino, al di là 
ddia sua estrazione sociale, eco¬ 
nomica e culturale, del suo gra¬ 
do di conoscenza ddlequestioni 
politiche, eddia sua presenza fi¬ 
sica permanente sul territorio 
italiano. Esso è una ddle caratte¬ 
ristiche fondanti di una demo¬ 
crazia. Questo diritto esiste già! 
Ce l'abbiamo. Si tratta solo di 
eliminare una barriera che ne 
impedisce l'esercizio a moltissi¬ 
mi cittadini. Facilitare l'esercizio 
di un diritto cosi sacrosanto è 
dovere dd nostri rappresentanti. 
Coerenza giuridica vorrebbe che 
gli oppositori ddi'esercizio di 
voto all'estero proponessero la 
negazione «tout-court» dd dirit¬ 
to stesso, per tutti coloro che 
non risiedono sul territorio na¬ 
zionale. Se invece il criterio deve 
essere «no representation without 
taxation» (che è di matrice an¬ 
gloamericana, ma sappiamo be¬ 
ne che sia i britannici che gli 
statunitensi votano anche all'e¬ 


stero), allora abbiate il coraggio 
di proporre una cosa impossibi¬ 
le: far votare gli stranieri che ri¬ 
siedono in Italia e pagano le tas¬ 
se; e negozi are al lo stesso tempo 
con gli altri paesi dove c'è una 
presenza non trascurabile di ita¬ 
liani la possibilità, su base reci¬ 
proca, di partecipare alle elezio¬ 
ni del paese ospite. 

Di fronte a un diritto fonda- 
mentale come quello di voto, 
argomentazioni come quelle re¬ 
lative alla «effettiva conoscenza 
ddle vicende nazionali» o su 
problemi pratici (consolati che 
non hanno aggiornato l'anagra- 
fe, per esempio) appaiono fran- 
camentemolto deboli. 0 si fa in 
modo di far godere di questo di¬ 
ritto pienamente, oppure que¬ 
sto diritto lo si n^a. Se alle 
prossime elezioni i 2.600.000 
italiani iscritti all'Aire decides¬ 
sero di tornare tutti in Italia e 
votare, il problema che hai pa¬ 
ventato si materializzerebbe co¬ 
munque. Un evento simile è so¬ 
lo improbabile, non impossibi¬ 
le. 

Sul piano dd diritto, pertan¬ 
to, tale problema esiste già. 
L'obbligo di voto nel proprio 
collegio di residenza rende im¬ 


probabile un evento potenzial¬ 
mente «pericoloso», ma non 
cancella il diritto di voto, risul¬ 
tando in uno stratagemma (o 
un alibi), pernon renderne pie¬ 
na la sua attuazione. In questi 
giorni ci è tornato in mente 
Gaetano Salvemini, quando, di¬ 
fendendo gli italiani andati a 
combattere Franco in Spagna 
dall'accusa di tradimento ddia 
patria, affermava con forza che 
la patria non è un concetto le¬ 
gato al territorio, e si scagliava 
contro il regime perché avrebbe 
voluto monopolizzarne il signi¬ 
ficato. La patria, è un concetto 
ideale, e sentirsi parte vuol dire 
condividere con un'altra quan¬ 
tità di persone le stesse radici 
storiche, culturali e un senso 
d'identità che permangono 
ovunque sia la propria presenza 
fisica. E la patria, la nostra re¬ 
pubblica, tutti noi all'estero, 
non solo i marinai, la serviamo 
ogni giorno, con il nostro lavo¬ 
ro, i nostri successi e il nostro 
impegno civileepolitico. 

Un caro saluto 

GIANLUCA GALLETTO 
e-mail: galletto@aya.yale.eclu 
GIORGIO PIRRÈ 
Ds New York 
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Domenica 15 agosto 1999 “ 

LA Politica 


l'Unità 

♦ «Ampi settori dei ceto poiitico 

^«La via paiiamentare? Anch'io 

♦ «Smantellare lo Stato sociale? 


riconoscono che i quesiti 

nesara felice ma non credo proprio 

No, puntiamo a riformarlo: per questo 


individuano materie urgenti» 

chea sarebbero scelterapida> 

anche a sinistra c'èattenzion&> 


L'INTERVISTA ■ EMMA BONINO, parlamentareairopearadicale 



«I referendum aiutano la riforma del weKare» 


DALL'INVIATO 


LUIGI QUARANTA 

RIMIMI Gli italiani sono in va¬ 
canza e i radicali li seguono per 
far firmare i referendum. A Ri- 
mini per esempio dove però il 
gruppo dirigente referendario 
ha già la testa rivolta alla com¬ 
plessa fase di validazione delle 
firme: «Stiamo ragionando con 
il ministero dell'Interno per ac¬ 
celerare l'ottenimento dei cer¬ 
tificati elettorali dei firmatari - 
spiega Emma Bonino - comun¬ 
que la raccolta dovrà terminare 
non oltre il 10 settembre». 

Agostosenzavacanzedunque... 
«Far poI i ti ca ad agosto per n oi èti - 
pico, non ricordo un agosto da 
venticinque anni a questa parte 
senza una campagna, lo scorso 
anno ad esempio raccogliemmo 
le firme per l'incriminazione di 
Milosevic». 

A questo punto ècomunquepos- 
sibileunavalutazionevostrasul- 
l’atteggi amento delleforze poli¬ 
tiche di fronte alla 


vostrainiziativa. 

«Mi sembra che in 
generaleampi settori 
del ceto politico, asi¬ 
nistra come a destra, 
riconoscono che i 
quesiti referendari 
individuano materie 
comunque da tratta¬ 
re ed anche con ur¬ 
genza. Dopodiché 
c'è una resistenza al¬ 
lo strumento. La ri¬ 
sposta eh e ci è arriva¬ 
ta da Forza Itali a, add 
esempio, mi è sembrata un po' 
ipocrita: che vuol dire "preferia¬ 
mo la via parlamentare"? Anche 
io preferisco la via parlamentare, 
sarei ultrafelice se il parlamento 
raccogliese questa domanda di 
cambiamento, ma non mi pare 
eh e n el I a si tuazi on e data si a pos¬ 
sibile una decisione parlamenta¬ 
re in tempi rapidi. E se ci sarà di¬ 
penderà eventualmente proprio 
dalla pressione di queste firme, 
con lequali vogliamodarein pri¬ 
mo luogo continuitàestrumen ti 
alla domanda di poi iti cache ab¬ 
biamo raccolto con leelezionieu- 
ropee. E in attesa che un certo 
qualcuno ci avvisi che siamo ca¬ 
lati allo0%, io avvertofortemen- 
tequestaresponsabilitàin un cer¬ 
to senso ineditapernoi, dellemi- 
lionidi personecheci hannoaffi- 
dato col voto I el oro speran ze». 
Forza Italia avrà una posizione 
ipocrita, ma il centrodestra af¬ 
ferma di sostenere al meno i con¬ 
tenuti dei vostri referendum. A 
si n i stra I a m usi ca èdi versa; i I si n- 
dacatoadesempiosparaazero... 
«Mi è capitato di andare ad un 
confronto pubblico con Sergio 
□'Antoni edi sentirmi direchein 


// 


Sul le prassi me 
regionali 
decideremo: 
ma potremmo 
anche non 
presentarci 


fondo sui quesiti che riguardano 
ad esempio il lavoro non c'èpro- 
blema, perché sul la flessibilità si 
stagiàlavorando. Allorami chie¬ 
do perché continuano a parlare 
di referendum liberticidi, ameno 
che, come mi sembra, la lingua 
batta dove il dente duole, e cioè 
sui quesiti sul finanziamento e 
sulla rappresentanza sindacale, 
chemettono, secondo me, il sin¬ 
dacato di fronte ad un problema 
ineludibiledi modernizzazione». 
Per I a verità i I si ndacato, enon so¬ 
lo il sindacato, vi accusa di voler 
smontarelostatosociale... 

«Mi piacerebbe che qualcuno ar¬ 
gomentasse questa accusa en¬ 
trando nello specifico. Sullaque- 
stione delle pensioni di anziani¬ 
tà, ad esempio, mi sembra di esse- 
rein buonacompagnia,adireche 
saran no state, si fa per di re, gi uste 
negli anni passati, ma che ora 
semplicementenon lereggiamo. 
Per altro nessuno pensa di tocca¬ 
re, nélo potrebbe, i diritti acquisi¬ 
ti. Sullasanità, mi sembraun dato 
condiviso che alla 
pressionefiscaledi ti¬ 
po scandinavo, al 53- 
54%, corrispondono 
servizi di dubbiaqua- 
lità. L'ipotesi referen¬ 
daria è che rimanga¬ 
no i servi zi di baseper 
tutti, e che poi ognu¬ 
no si fa la sua assicu¬ 
razione, avendo tra i 
competitori su que¬ 
sto mercato anche il 
servi zo pubblico. 

Sull'lnail, mica pro- 
poniammo l'aboli- 



Emma 

Bonino 

sul lungomare 
di Ostia 

Brambatti/Ansa 


zi onedel l'obi i gatori etàdel la assi- 
curazione contro gli infortuni, 
proponiamol'abolizionedel mo- 
nopoliodell'lnail;ecosivia». 

La riforma del welfarecheèna 
programmi del governonon sem¬ 
bra però andare stessa direzione 
davoi indicata... 

«Chissà invece che questo pac¬ 
chetto di proposte sul lavoro e 
sul 1 0 stato soci al e, se raccogl i ere¬ 
mo lefirme, non diaunamanoa 
farla questa benedetta riforma 
del welfareedel mercato del lavo¬ 
ro chetutti dicono di volere, ma 
mi sembrasiaimpantanata.Altri¬ 


menti si andràsempreavanti con 
tempi lunghi edisegni frammen¬ 
tari: ci si blocca per sei mesi sul la¬ 
voro interinale, poi altri sei mesi 
perridefinireil parttime,operre 
gelare il telelavoro. Credo che 
quando il presidenteD'Alemadi- 
chiara pubblicamente di conti¬ 
nuarea pensare a noi radicali co¬ 
meinterlocutori di questo gover¬ 
no, pensi an cheaquesto». 

Alla sinistra, e non solo ad essa, 
per la verità, non è andata giù 
neanchela questione del gruppo 
parlamentare europeo con Le 
Pen. 


«Il problema del gruppo misto al 
parlamento europeo esiste da 
vent'an n i. Abbi amo ri presentato 
l'emendamento al regolamento 
che ne permeterebbe la nascita, 
con tutto quel che cons^ue in 
termini di paritàdi condizioni tra 
deputati e mi auguro che il neo 
presidentedellacommissionere- 
golamento Napolitano nomini 
un relatore e se ne possa discute¬ 
re. Quanto al resto, la lotta alle 
posizioni razziste di Le Pen si fa 
davvero togliendo ai suoi euro- 
pari amen ari gl i i nterpreti ?» 

Che gudizio date sulla commis¬ 


sione europea pre¬ 
sieduta da Prodi? 

«Prodi non haancora 
presentato il pro¬ 
gramma politico del¬ 
la sua commissione, 
ha presentato finora 
solo l'abbozzo di una 
sua ristrutturazione 
interna. La mia do¬ 
manda è: presenterà 
un progetto federali¬ 
sta, vi stocheadicem- 
bre inizia il nuovo 
negozato sul trattato, 
0 un programma di 
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Noi con Le Pen? 

11 problema 
del gruppo 
misto 

a Strasburgo 
esiste da 20 anni 

—fr- 


L'INTERVISTA 


Olceses <^ad saranno anchefimiedi sinistra» 


// 


ROMA Giuliana Ol¬ 
eose, coordinatrice 
perii Movimento per 
leriformeistituziona- 
li, un movimento tra¬ 
sversai e al I e forze po- 
litichedi maggioran¬ 
za e opposizione, 
questa mattina sarà a 
piazza Trevi, accanto 
aPanndlaeallaBoni- 
no, per raccogliere le 
firme sulla raffica di 
referendum proposti 
dai radicali. Sràlì, lei 
iscritta allasezionedi 
via dei Giubbonari della Quercia, 
«comerappresentante- dice- del¬ 
l'ala referendaria del Movimento 
perleriformechecomprendetan- 
ti diessini». 

Scusi, il mazzo dei venti referen¬ 
dum di Pannela hanno acquisito 
una netta connotazione di de- 


Oggi ai banchetti 
anche 

il Movimento 

per le riforme 

Cancéliamo 

il proporzionale 
— 


stra. Comemai lei li 
sostiene? 

«È molto controverso 
questo. Non è vero 
che abbiano acquisi¬ 
to una connotazione 
di destra. La lista Bo¬ 
nino e i referendum 
sono ancora conside¬ 
rati datutti, trasversa- 
li. Abbordabili sia dal 
centrodestra che dal 
centrosinistra. Ecco 
perchénel movimen- 
todelleriformec'èin- 
teresse». 

La dice che i referendum non 
hanno una connotazione di de¬ 
stra e che l'ala referendaria del 
suomovimento... 

«L'ala referendaria, ches'èimpe¬ 
gnata già l'altra volta sul propor¬ 
zionale, esisteenon hal'ideologia 
del "referendum per il referen¬ 


dum ". È u n'al a eh e crede n ecessa- 
ria una sinergia tra democrazia 
partecipata e delegata. Sostiene i 
referendum perché convinta che 
sia possibileaffrontarei problemi 
delleriformeistituzionali esodali 
attraverso una giusta sinergia tra 
quellocheindicail popoloeil Par¬ 
lamento». 

Questa questione metodologica 
mi èchiara. Ma passando al meri- 
to,aquel chediconodirigenti po¬ 
litici esindacalidellasinistra,mi 
parecheil segnodi destra siaine- 
quivoco. Pensoaquelli sulleque- 
dioni sociali. 

«Si, infatti, i referendum connessi 
ai problemi sindacali non tutti li 
firmano. Ma non èmica detto che 
tutti debbanofirmaretutto. Il pro¬ 
bi emaèquello di non buttarecon 
l'acqua^orcail bambino». 

Per la qual èil referendum bam¬ 
bino e quale acqua sporca? In- 


II 


somma, su quale si 
sente impegnata e 
suqualeno? 

«In primis difendo il 
referendum contro il 
proporzionale che 
crea f ram men tazi on e 
enon fa governare». 

El'acquasporca? 

«Forse quello sulla 
smilitari zzazionedd- 
la guardia di finanza. 

In fondo può restare 
com'è». 

Equellisulwelfare? 

«In questo settore, su 
cui noi teniamo tanto per una ra¬ 
dicale riforma come vogliono 
D'Alema eAmato, la penso come 
Enrico Morando, che presiede in 
Senato per conto da Ds una im¬ 
portante commissione che si oc¬ 
cupa di queste cose. Fla detto al 
"Foglio" che lui da venti referen- 


Referendari 
di destra? No, 
trasversali 
E anche 
sul welfarenon 
siamo lontani 

—fr- 


dum non necondivi- 
dedueotremagli al¬ 
tri, magari con qual- 
chemodificain Parla¬ 
mento, andrebbero 
bene». 

Scusi, a proposito di 
senatori diessini, il 
loro presidente Ga¬ 
vino Angius dice 
che quei referen¬ 
dum sono libertici¬ 
di. Venti referen¬ 
dum non creano 
tanta confusi oneda 
sottrarre ai cittadi¬ 
ni lapossibilitàdi unascelta con¬ 
sapevole? 

«1 0 credo eh ei cittadi n i si espri me- 
ranno con le loro preferenze e si 
vedràii gradodi maturitàdellaso- 
cietàedei cittadini italiani rispet¬ 
to al cambi amento, al l'i n novazi o- 
neeallamodernizzazione». 


tipo intergovernativo, di sempli¬ 
ce espansione del grande merca¬ 
to con l'allargaento ai paesi can¬ 
didati ma senza una posizione 
sulla politica estera edi difesa. Il 
salto di qualità si devefaresu que¬ 
sto, e su questo giudicheremo 
Prodi e non solo lui. Mi chiedo 
per esempio cosa sia diventato il 
gruppo del Ppecon l'ingresso di 
tanti partiti euroscettici, imbar¬ 
cati al solo scopo di diventare il 
gruppo più grande; ma anche, 
dall'altra parte, quale sia la posi- 
zionedi 5ch roder sull'Europa po¬ 
litica». 

Torniamo in Italia; l’estateèav- 
velenatadallaquestionepar con¬ 
dicio, in autunno si comincerà a 
ragionare sulle regionali. Come 
spenderete il vostro pacco di vo¬ 
ti? 

«Sulleregionali non abbiamo de¬ 
ciso niente. A ottobre discutere¬ 
mo e decideremo, anche perché 
leelezioni regionali non si fanno 
sui temi dei referendum, ma su 
questioni come il federalismo. 

Ma potremmo an¬ 
che, proprio per sen¬ 
so di responsabilità 
verso questo bene¬ 
detto 10% di elettori 
checi hanno votato, 
valutare di dover 
spiegare al Popi n io¬ 
nepubblica chenon 
abbiamo ancora le 
capacità operative 
per stare anche al li¬ 
velloterritoriale, che 
ètroppo presto». 

E sulla par condi¬ 
cio? 

«Lapropostadel governomi sem¬ 
bra una illusione proibizionista. 
Il problema ovviamente c'è e lo 
diciamo da sempre, siamo la for¬ 
za politi cachehafatto più casino 
sull'informazione, sulla Rai, ecc. 
Mi hacolpitonegativamentean- 
che la motivazione avanzata dal 
presi dentedel consiglio: "La poli¬ 
tica non si vendecome una lava¬ 
trice". È un governo chedevede- 
cidere quali sono gli strumenti 
adeguati alla nobiltà della politi¬ 
ca? Altro sarebbe fissare un tetto 
al le spese elettorali, echi vuolesi 
fa i manifesti da affiggere fuori 
^azi con i faccioni di improbabi¬ 
li candidati, chi vuole si paga 
lOmilafunzionari, chi vuolesi fa 
gli spot» 

Arriva Marco Pannella, ètardi, 
bisogna correre ad altri tavoli sul 
lungomaredi Rimini 
Allora èverochedietrodi la in- 
combel'ombradi Pannella? 

«Tra tutte, questa mi è sembrata 
una vera cretinata: gli italiani 
non sononéscemi, nésmemora- 
ti, è25 anni checi vedono insie- 
meameeMarco, non lo hanno 
certo scoperto in quest'ultimo 
mese». 
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E la Rancia pigiabitto 

A Loomo si porta via Pardo d'oro ed'argento 


DALL’INVIATO 

LOCARNO La valanga francese 
non si ferma. Dopo Cannes e 
Taormina, il cinema d’oltralpe 
vince anche a Locamo, facendo 
incetta di premi. Ha impiegato po- 
cheore la giuria presieduta da Paul 
Bartei (ecomposta dajakob Caus- 
sen, Jean-Michel Fraudon, Amitav 
Ghosh, Lu Yue, Kati Outinen, Beki 
Probst, Samir e Giuseppe Piccioni) 
per mettere a punto il palmarès 
che assegna il Pardo d’oro - e 
40mila franchi svizzeri da divide¬ 
re tra regista e produttore - a Peau 
d'homme, coeur de bète di Héène 


Angel, opera prima. Alla Francia 
anche il Pardo d’argento «giovane 
cinema», andato a La vie ne me 
fait pas peur di Noémie Lvovsky, 
nonché i Pardi di bronzo per la 
migliore interpretazione maschile 
e femminile: rispettivamente Ser¬ 
ge Riaboukine sempre per Peau 
d'homme, coeur de bàe, e Véra 
Bri ole per 1999, Maddane. Il Par¬ 
do d’argento «nuovo cinema» se 
rè assicurato invece il russo-tede¬ 
sco Barak di Valeri) Ogorodnikov, 
mentre il Premio speciale della 
giuria (Crossair) è toccato all’egi¬ 
ziano El Medina di Yousry Nasral- 
lah. Menzione speciale, infine, al¬ 
lo spagnolo Ei Miiagro de P. Tinto 


di JavierFesser. 

E l’Italia? Se ne riparte a mani 
vuote. Neanche Bad e abbracci di 
Virzì, pur applaudito, ha potuto 
risollevare le sorti della pattuglia 
tricolore nella quale figuravano 
anchePrima dd tramonto di Incer¬ 
ti e li tempo ddi'amore di Cam- 
piotti. Dice il giurato italiano. Pic¬ 
cioni: «S’è provato con Virzì, che 
non era dispiaciuto, ma ho trova¬ 
to poi una riserva forte. Alla fine, 
volendo rinunciare alla logica 
sempre brutta del contentino, ci 
siamo concentrati sui due film 
francesi e sul russo. Non a caso, 
tutti i premi sono stati assegnati 
aH’unanimità, anche se dopo vi¬ 


vace discussione». 

Peau d’homme, coeur de bàe ha 
dimostrato da subito di non avere 
rivali. Per la compattezza di lin¬ 
guaggio, lo stile potente e la sa¬ 
pienza narrativa che sfodera l’e¬ 
sordiente Héène Angel (classe 
1967) nel mettere in scena un 
noir sanguigno d’ambiente mon¬ 
tanaro. Tre fratelli «tarati» che si 
ritrovano per le vacanze estive al 
centro della vicenda, condotta sul 
filo di un naturalismo tosto ma 
mai gratuito: e non ci vuole mol¬ 
to a capire che, sotto lo sguardo 
già alterato di due bambine, la 
riunione si muterà in tragedia 
fonda. Disagio mentaleementali- 
tà «machista» si mischiano in 
questo interno di famiglia chetal- 
volta, specie quando irrompe la 
violenza, quasi impone dichiude¬ 
re gli occhi. Ma ce ne fossero da 
noi di opere prime così mature e 
selvagge, impermeabili a ogni 
tentazionedi «carineria». Ml.AN. 


<i\ mio piatii^ dimezzato» 

Tomatorepolemico per i tagli al film voluti dagli Usa 

DALL’INVIATO _ Ealloratogliamod unavoltaper 

MICHELE ANSELMI tuttequestodente.Comesi sente 

a promuovereun film cos diver- 

LOCARNO Erano oltre ottomila, sodaquellochelicenziò? 

venerdì sera di fronte allo scher- «Spero solo che i signori della New 
mone della Piazza Grande, per far- Line (la casa americana produttrice 
si spaventare da G// uccdii di Hi- del film, ndr) abbiano visto giusto, 
tchcock nella versione restaurata La compagnia è convinta che, ri- 
per l’occasione dallo Studio Uni- dotto a due ore, il film possa ave- 
versal. Un colpo d’occhio impres- re un buon successo negli Usa. lo 
sionante, tanto chela stessaTippi non ero altrettanto sicuro. Tra noi 
Hedren, luminosa nel suo abito c’è stato un lungo braccio di fer- 
bianco e disponibile perfino a ro, allafinehodecisodi accettare, 
duettare con un sosia di «Hitch» Se ho ceduto, è perché volevo di¬ 
fatto venire apposta da Londra, fenderela Medusa, chemi haper- 
non ha saputo trattenere le lacri- messo di fareLa leggenda dd piani- 
me. Studiato o no, un bel colpo di sta sull'oceano. Nel mio contratto 
cinema. E infatti sono fioccati gli non c’erano limitazioni di tempo, 
applausi, nonostante qualche ma la Medusa si era impegnata a 
momento di nervosismo. offrire una versione internaziona- 

Pubblico fitto anche ieri sera lenon più lunga di dueore...». 
per il gran finale. Prima la pre- Èstatodurotagliare45minuti? 
miazione, veloce come sempre, «Bah! Ho subito 

subito dopo la versione «corta» di una decisione 

La leggenda dd pianiàa sull’oceano, ■4DIIII\IUII sullaqualecon- 

ched’ora in poi - almeno nei pae- IN MENO tinuo ad avere 

si stranieri - si chiamerà The La »Un nihifn dei dubbi, ma 

gend of 1900. Versione sofferta , , nel subìrehofat- 

(tre quarti d’ora in meno rispetto UHa dBClSIOflB to di testa mia. 

a quella uscita nei cinema italia- (-ii i-iii rnntiniin Mentre all’epo- 

ni: ora dura 119 minuti e 50 se- cadi A/uovodne- 

condi), che Giuseppe Tomatore ad aVBfB dubbi. ma Paradiso 

ha accettato di presentare a Locar- |y|g g|f|^gpg [^g procedemmo, 

no in vista del lancio americano d’accordo con 

previsto per ottobre. Con lui an- fatto di tasta lìllà» Cristaldi, all’e- 
che l’attore protagonista, l’inglese liminazione di 

Tim Roth, quasi a ribadire la soli- un capitolo intero, l’ultimo, qui si 

dità del sodalizio dopo le tante può parlare di riscrittura totale, 

chiacchiere 0ornalistiche in me- Non ci sono tagli chirurgici mas- chissà se è una questione di pop- sul copione o sulla scelta degli in- affermatoaddiritturacheCannesha 

rito ai loro dissapori sul set. sicci, bensì un’opera di sintesi. Ho corn, di spettacoli giornalieri, di re- terpreti. Devo molto a chi mi ha dovuto rinunciareal film percolpa 

È un Tomatore pensoso, a tratti riassunto tutto ciò che era possi- sistenza del pubblico: fatto sta che permesso di girarlo come deside- mia, rifiutandomi io di tagliarlo, 

rassegnato ma loquace, quello bile riassumere. Magari il film allafinesi ègiunti aunasortadi di- ravo. Per questo, dopo mesi diffi- Sciocchezze. Seil film non èandato 

che accoglie i giornalisti nel Taf- avrà un respiro meno epico, però ktat». dii, di sofferenza acuta, ho accet- aBerlinoeaCannesèsoloperchégli 

follata conferenza stampa. Non non ci sono stravolgimenti di lin- Alqualeleipotevasottrarsi? tato di rimettere le mani sul film: americani l’hannoimpedito». 

ha voglia di polemizzare, vorreb- guaggio. Non ripudio niente, al- «Pur avendo per contratto il final c’era da assicurargli una vita in- Usciràinltalialaversionecorta? 
be che si parlasse solo del film e tri menti non sarei qui a Locamo a cut, ovvero il diritto di dire l’ulti- ternazionale». «Peroral’ipotesi non èal Tordi nedel 

non dei minuti sforbiciati, ma co- parlarne». ma parola sul film, ho capito che Masonotagligiustiono? giorno.SelaMedusamelochiederà, 

me si fa? Sin dai tempi di Nuovo La New Lineèstata proprio irre- sarebbe stato un errore impuntar- «Non ha senso impostare cosi il di- vedremo...», 

dnema Paradiso il cineasta di Ba- movibiie? mi. La leggenda dd pianista sulTo- scorso. Mi appartengono entrambe Chef ineha fatto quei progetto di 

gheria sembra condannato a do- «Si. Per amore di verità, devo dire ceano rappresenta una grossa sfida leversioni. Diciamo che, cosi facen- commediaconMonicaBeiiucci? 

verparlaredi lunghezze e metrag- chenessunohacontestatoilfilmsul perii nostro cinema. Accadedi ra- do, ho voluto mettere alla prova il «Eleicomelosa?Troppoprematuro 

gi. «Allora mi chiedevano prima pianoestetico. Il problemarisiedeva do che una casa americana accetti partner Usa. Sulla vicenda si sono parlarne. Per ora voglio solo scen de¬ 
dei bambino e poi dei tagli. Que- solonellalunghezza.Vai asapereda di finanziare un film italiano sen- dette e scritte tante sciocchezze. Mi re dalla nave e stare per un po'coi 

sta volta sol oi tagli», dice. dove viene questa loro sicurezza, za battereciglio, senza intervenire hannodatodellosnob,qualcunoha piedi perterra». 




HOLLYWOOD IN ARMI 

Tim Roth: <Cinema violento 
PrendelB/elacon Heston» 

LOCARNO«Nonhoancora vistola versione accorciata. Ma 
continuoapensarecheunfilmdebbaesserelungoquanto 
vuoleiIregista.TuttoiIrestoèchiacchierachepiacesoloa 
voi giornalisti «.Occhialini neri, t-shirt bianca, jeans sfor¬ 
mati, l’ingleseTimRothsi schiera accanto aTornatorenel- 
la polemica su La leggenda del pianista sull’Oceano. È 
reduce da un film in costume accanto a Gérard Depar- 
dieu di cui non vuole parlare, in compenso appare di 
buon umore. Lui, di solito chiamato da Tarantino a in¬ 
carnare personaggi sadici e survoltati, non ha avuto 
dubbi - assicura - nell’indossare i panni di Novecento, 
il pianista di Baricco mai sceso a terra dalla nave in 
tutta la sua vita. «Il copione era bellissimo, valena la 
pena di provarci. Ma non immaginavo che fosse così 
difficile fingere di suonare il pianoforte. Molto più fa¬ 
cile tirare il grilletto di una pistola. In fondo, sempre 
di dita si tratta». E, a proposito di armi, Roth proprio 
Qui sopra non vuole sentirne di «demonizzare» il cinema, pur ri- 

Tattore conoscendo che Hollywood continua a sfornare «una 

Charlton bella dose di merda violenta». Nel mucchio mette i ci- 

Heston eli di Terminator, Die Hard, Arma letale: «In quei film 

Asinistra la gente muore a grappoli ma non c'è mai un punto di 

una scena vista sulla sofferenza. Tutto è solo gioco d'azione. Poi 

de«La ci si meraviglia se qualche ragazzino compie una stra- 

leggenda ge a scuola o riduce come un colabrodo la mamma 

del pianista perché non gli ha dato dieci dollari. L'America sta ar- 
sulTOceano» mando i suoi teen-ager, ma nessuno - non a Hollywood 
In alto ma a Washington - sembra preoccuparsene. Hanno 

a destra paura di perdere i voti, e intanto Charlton Heston, uno 

Giuseppe dei peggiori attori della storia del cinema, in qualità di 

Tornatone presidente della Nra difende gli interessi dei costrutto- 

conTim Roth ri di fucili». Estimatore di Herzog, Kieslowski, Pasolini 
e a sinistra e Truffaut, Roth invita i registi britannici a non emigra¬ 
la regista re più a Hollywood, e se gli si chiede qual è la cosa 
HélèneAngel che più detesta al mondo risponde sicuro: «L'estetica 
di Mtv. Pura merda televisiva». Ml.AN. 
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Lello Voce, la poesia suona 
e le farfalle combattono 


Lello Voce è nato a Napoli nel '57. Vive a Treviso. Poeta, 
scrittore e performer (ha partecipato al più Importanti fe¬ 
stival Internazionali di poesia), ha all'attivo un romanzo 
(«Eroina», Transeuropa '99) e tre raccolte di poesia 
(«SIngIn' Napoli cantare» delI'SS, «Musa» del '93 e «I 
segni, I suoni, le cose», Piero MannI '95). A novembre 
uscirà per Bompiani «Farfalle da combattimento», una 
raccolta di poesia accompagnata dal cd «Rapdl fine se¬ 
colo e millennio» con testo e voce di Voce e musiche di 
Paolo Fresu e Frank Memola. L'anno scorso lo scrittore è 
stato er l'Unesco II direttore artistico di «Verona Rap», 
festival Internazionale di rap e hip hop organizzato a Ve¬ 
rona. A gennaio Lello Voce sarà uno degli artisti Invitati a 
partecipare a Parigi alla cinque giorni di performance or¬ 
ganizzata In occasione della riapertura del Centre Pompl- 
dou. 


Summer 


destramento recI ute. 

M a ora scusata devo inter- 
rompereun attimo, sto davve¬ 
ro per cagarmi addosso. Fa 
troppo cal do etrovarmi gl i slip 
pieni di merdanon potrei pro¬ 
prio sopportarlo. Devo to- 
glienrii di qui eri uscire ad arri- 
varein bagno, in barbaaquel- 
I oche tiene sotto tiro la porta. 
Restatelo linea... 

Ehi! Eccomi di nuovo qui! 
Ci sonori uscito. Hotiratosuil 
cadavere che m'era ri masto i n 
casa fino afargi i sporgerelate- 
sta dalla finestra. Quello di 
fronte ha sparato e lo ha cen¬ 
trato i n pi eno. M asi èscoperto 
eoranon può più pentirsi del¬ 
l'errore. Chepirlal Sono in ba- 
gnoora, nel miosplendido ba¬ 
gno, pieno dei miei tesori. Sa¬ 
pete, io ho più di 3500 cam- 
pioncini differenti di profu¬ 
mo. Sono anni cheli collezio¬ 
no. Ora li ho frantumati tutti. 
Se devo morire, voglio farlo 
sommerso dal profumo edal la 
pulizia. Come mi merito. Ho 
cagato, finalmente, e dopo, 
per prudenza, pensando al¬ 
l'autopsia, mi sono fatto an¬ 
che un clistere. Ora 
va decisamente me¬ 
glio. Non avrei mai 
sopportato di mori¬ 
re con tutta quella 
merda dentro di me. 
Morto, sì, ma co¬ 
munque pulito, 
bianco e pulito, per 
Dio! Ho ancheacce¬ 
so un pezzo di gior¬ 
nale perché tutti i 
gas puteolenti bru¬ 
ciassero vi a. E vai col 
profumo... a raffica. 
Ora sono qui seduto 
sullatazza,con laLugerin ma¬ 
no, colpo in canna. Addio ra¬ 
gazzi, e godete/i lo sparo.... 
ahh graziee, certo, ancheper 
me è una grandissima soddi¬ 
sfazione farlo in diretta per 
migliaia di ascoltatori. È una 
sensazioneindescrivibile. Ad¬ 
dio esperiamo chelepiastrel le 
bianche del bagno non si im¬ 
piastricci no troppo di sangue. 
In croci atei ed ita per me... 


pito è cascato indietro, in un 
fuggi fuggi generale... La grida 
arri vavan o attuti te dal I a d i stan - 
za. Erano ridicoli, andavano 
avanti eindietroenon riusciva¬ 
no acapire dadove fosse arriva¬ 
to il colpo. Poi hanno raccolto 
tutto quel lo chehan no potutoe 
sono spariti, lasciando il morto 
là. 

Dopo un po' ne è arrivato un 
altro, un bianco, tipo slavo o al¬ 
banese. Ha guardato il morto, 
gli ha frugato nelle tasche, poi 
via pure l'orologio, lacatenina. 
Si èguardato in giroehaspinto 
il cadavere nel fiume. Perfetto! 
Che potevo chiedere di più? Ci 
sono stati due giorni di calma. 
Poi è amivato un tossico. Ha 
adocchiato la panchina, ci si è 
seduto e in un attimo era già lì 
che traff i cava con I a si ri nga. C i 
ho messo poco a deci dere Cari¬ 
care, mirare, sparare! Centro 
perfetto. De/o averlo preso 
mentresi infilavalavenacon la 
siringa. In realtà, piùcheomici- 
dio, andrebbe considerato un 
casod'eutanasia. 

sloM: 


M a è proprio allora cheè 
arrivataunavecchia,ha 
cominciato a uri are ed è 
spari tavia. Dopo un quarto d'o¬ 
ra qui era tutto un pullulare di 
sireneem^afoni tuonanti: Ar¬ 
renditi e ti lasciamo campare 
ancora qualche annetto da re¬ 
cluso. Insomma, la solita roba 
di routinecheinsegnanoall'ad- 


Un'opera di EnricoGallian 


Poi è arrivato 
lui, il primo. 
Un senegalese... 
Nero, insomma. 

Ha visto 
la panchina... 

—ff— 


e visto che nessuno ha ancora 
pensato a svellere via tutte le 
panchine per impedire a 'sta 
gente qua di trasformare i I no¬ 
stro spazio vitale in un accam¬ 
pamento di zingari, allora vuol 
direcheci penserò io. Ho preso 
ilfuciled'ordinanza, ho monta¬ 
to il mirino a cannocchiale. Ho 
scelto la testa più nera di tuttee 
via, un attimo etutto si è ri so Ito. 
Un centro perfetto. Quello col¬ 


prowi ste, ci ho evi deocassettee 
beveraggi. È andato tutto bene 
per quasi tre giorni, lo abito in 
collina, in un quartieresignori¬ 
le, dalla finestra vedo il fiume 
eh e curva verso valle, più o me¬ 
no all'altezza dell'ultima pan¬ 
china. Per tre giorni non èsuc- 
cesso nulla. Traffico d'auto po¬ 
co. Traffico a piedi inesistente. 
Mi sembrava sopportabile, mi 
pareva di esserci riuscito a la- 
sci annel a al I espal I e I a ci ttà esti- 
va e putrescente d'immigrati, 
puttaneed rogati... 

Mapoièarrivatolui, il primo. 
Doveva essere un senegalese o 
qualcosa.del genere. Nero in¬ 
somma. È stato lì la sera. Ha vi¬ 
sto lapanchina. Ètornato dopo 
un'oraecon lui cen'erano altri 
trehannosteso un telotraun al¬ 
bero e la panchina e hanno 
messo su casali. Hannoiniziato 
a lavar stracci in fiume a sten¬ 
derli su fili improvvisati. Poi 
hanno acceso un fuoco addirit¬ 
tura e hanno iniziato a cucina¬ 
re. Dopo un po', portato dal 
vento, l'odore del cibo ha co¬ 
minciato ad invadermi la casa. 
Ho pensato: devo farequalcosa 


D edicato 
a Giancarlo 
Genti li ni, sindaco 
di T reviso, 
con orrore 
sincero 


S alve ragazzi! 

...Certo che 
sono felice 
che abbiate tele¬ 
fonato proprio a 
me tra migliaia di 
ascoltatori della 
vostra fantastica diretta sul¬ 
l'estate in città... è solo 
che... Cazzo, ragazzi! Sono 
in una situazione un po' 
particolare adesso. Non se¬ 
guivo la trasmissione, ero 
impegnato a scansare le fu¬ 
cilate che arrivano dai pa¬ 
lazzi vicini e dalla strada... 
Ma no, non preoccupatevi, 
certo che posso parlare. C'è 
calma, ora, e posso rispon¬ 
dere al le vostre domande... 

Cosa penso dell'estate? 
L'estate è una stagione in¬ 
decente, inquietante, peri¬ 
colosa. Lo dico 
per esperienza. Se 
oggi mi trovo qui, 
asserragliato die¬ 
tro la finestra di 
casa mia che be¬ 
stemmio per il 
caldo e col condi¬ 
zionatore rotto da 
una pallottola ca¬ 
libro 9 lungo è so¬ 
lo perché oggi è 
piena estate... Sa¬ 
ranno dodici ore 
ormai che mi tengono in¬ 
chiodato qui, tra il balcone 
e la scrivania. Da una fine¬ 
stra del palazzo di fronte 
hanno inquadrato il vano 
della porta e mi hanno 
bloccato qui, pancia a terra 
e tra poco sarò costretto a 
farmela addosso, se non 
becco prima il bastardo col 
fucile quando si sporgerà 
quel tanto in più che basta. 

Posso farlo, lo sono un ti¬ 
ratore scelto. Sono uno di 
loro, io, devono stare atten¬ 
ti, non sono uno di quegli 
sfigati qualsiasi che si asser¬ 
ragliano in cucina perché 
Maria li ha lasciati, perché 
non hanno più i soldi per 
pagare il mutuo, lo sono un 
tiratore scelto, so come si 
tiene un'arma in mano, so¬ 
no un professionista e di¬ 
spongo della potenza di 
fuoco adeguata ad affronta¬ 
re una situazione del gene¬ 
re. Sono stato addestrato 
proprio da loro. Posso farce¬ 
la. Se non mi cago prima 
addosso, maledizione. Col 
caldo è ferri hi le, ti viene da 
cagare il doppio. L'estate è 
davvero una stagione di 
merda... 


G ià, avrei dovuto saperlo, 
pensarci prima, partire 
come sempre, prima che 
la città si svuotassetutta, prima 
che tutte le possibilità di ©/a- 


Radio D 

n prIirRfn 

(lo sono 

un 

tiratore 
scelto) 


cuareil campo di battagli a sva¬ 
nissero dietro il culodei bagagli 
edei bagagliai di amici enemici 
che decol lavano strombettanti 
esgommanti verso mari emon- 
ti. Avrei dovuto saperlo, farme¬ 
la passare subito quell'idea bi¬ 
slacca di starmene qui a goder¬ 
mi le delizie del la città deserta. 
Ma chi poteva immaginare? 
Chipotevasoloipotizzarequel- 
lo eh e succede in realtà, i n città, 
quando noi non ci siamo. Per- 
chéquandolagentevaviaèco- 
me se I a ci ttà si spogl i asse tutta. 
E quello che vedi sotto non è 


LELLO VOCE 

seanti odori afro-slavo-filippi- 
ni. D'estatelacittàènudaemo- 
stra le sue piaghe al sole. E per 
stradaci sono solo loro, i vecchi, 
i poveri, i brutti,i puzzolenti,gli 
ammalati, loro ei cani, gli altri, 
quelli che è interessante vedere 
solo in televisione, chiusi nello 
zoo virtuale, dietro la gabbia 
dello schermo fluorescente, 
del... 

Oh cazzo! Scusate l'interru¬ 
zione, ma, comeavrete sentito, 
hanno ricominciato a sparare 
per qualche minuto. Hanno 
provato a ven i rdentro calando¬ 


Seoggl 
mi trovo qui 
che bestemmio 
perii caldo 
àsolo perché 
è piena estate 


bello per ni ente. Ètutto lo spor¬ 
co eil marciumechenoi, i nor¬ 
mali, ci copriamo reciproca¬ 
mente l'uno con l'altro, tutti i 
giorni dell'anno. 

La città d'estate è n uda e sco¬ 
pre I e sue eh i appe I ai de fatte d i 
tossici e puttane migranti, 
sbandati e barboni sporchi, 
mettein mostralesuetette pen¬ 
zolanti e rugose, colanti di im¬ 
mondizie putrescenti e nau- 


si dal balcone del piano di su. 
Maèrobadamanuale. Nessun 
problema. 

Il primo l'ho preso al volo, 
prima ancora che poggiasse i 
piedi sulla mia ringhiera. È vo¬ 
lato giù enemmeno so chefac¬ 
ci a avesse. 

Al secondo ho sfondato di 
panettoni la pancia a distanza 
ravvicinata, quando mi èatter- 
rato davanti al la bocca del fuci¬ 


le. Aveva un viso da ragazzo 
nonnaie, uno come me, che 
cazzo! Con uno come lui avrei 
potuto farci amicizia, uscirci la 
sera. Anche coà, cadavere co- 
m'è, ha un buon odore. S sente 
che adoperava il deodorante 
giusto. 


P erché, perché stanno cer¬ 
cando di prendereproprio 
me? Perché non capisco¬ 
no chel'hofattoancheperloro, 
che sono dalla loro 
parte, che giochia¬ 
mo per la stessa 
squadra? E poi io ci 
ho provato a star 
tranquillo, a buttar 
giù tutto, a non rea¬ 
gire. Sta calmo, mi 
dicevo, sta calmo e 
vedrai che domani 
sarà diverso, che do¬ 
mani tutto sarà tor¬ 
nato normale Ma 
loro niente, come se 
I o facessero apposta, 
l'indomani erano lì, 
chemi aspettavano. M i guarda¬ 
vano. E io guardavo loro e il di- 
^usto mi sai ivasu perlatrachea 
in groppi di vomito. Quelli che 
sopporto di menosonoi tossi ci, 
i loro occhi vuoti cheti fissano 
dentro, fino al buco del culo, 
senza parere, come se non esi¬ 
stessi, come se anche tu fossi 
mortocomeloro... 

Basta, ho deciso di risolverla 
chiudendomi in casa. Ho fatto 
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♦P/ù di 200 guerriglieri uccisi dai russi 
I generali soddisfatti ddl’operazione 
«In duegomi li avremo annientati» 


♦ Il capo ultrà nega di aver subito perdite 
«Abbiamo ucciso 18 parà ddI'Armata» 
Domani Putin alla prova ddia Duma 


Raid a tappeto sul Daghestan 

Mosca otti mista: Basaievèin Cecenia per chiedere rinfora 



ROSSELUXRIPERT 

MoscahabombardatoiI Daghe¬ 
stan tuttalanotte. I generali rus¬ 
si hanno ordinato piùdi 20raid 
sui villaggi del sud in mano ai 
guerriglieri islamici guidati dal¬ 
l'irriducibile Basaiev. Come 
promesso nemmeno laCecenia 
è stata risparmiata dagli attac¬ 
chi. Bombe russe sono cadutesu 
Kenkhi, villaggio di confine. 
«Gli islamici stanno subendo 
grosse perdite. Nel giro di due 
gi orn i I i avremo an n i entati defi - 
nitivamente», ha promesso il 
generaleViktor Kazantsev sfog¬ 
giando ottimismo dopo la 
G ran d e off en si va m i I i tarescate- 
nata venerdì scorso dal Cremli¬ 
no. «I ribelli sono nel panico», 
giurano i vertici dell'Armata di 
Eltsin, abbandonano le posta¬ 
zioni in cercadi scampo; i diser¬ 
tori sono braccati e fucilati dai 
loro comandanti. I morti trai ri¬ 
belli sono ormai 200. «Basaiev 
continua a chiedere aiuto», 
confenriano i servizi segreti rus¬ 
si convinti che sia addirittura 
tornato in Ceceniaperchiedere 
rinforzi emunizioni. 

Cantavittoria Mosca. Chiede 
all'Occidente di comprendere 
leragioni del blitz militare con¬ 
tro il terrorismo. Minaccia 
chiunque sostenga i guerriglie- 
ri : «C on si dereremo ogn i ai uto a 
Basaiev come un'ingerenza nei 
nostri affari interni», ha scritto 
il ministro degli Esteri Ivanoval 


segretario generale dell'Onu, 
Annan. Il Cremlino spera di 
averisolato la rivolta. Il 90% dei 
daghestan! è contrario allo 
strappo da Mosca. Gli imam 
hanno lanciato l'appello a non 
appoggiare i radicali wahabiti 
che vogliono imporre la fede 
con le anni. Mail pugno duro 
sul Caucaso non ha ancora an¬ 
nientato la rivoltadei ribelli che 
in nomedi Allah hanno dichia¬ 
rato indipendentelapiccolare- 
pubblica delle Montagne so¬ 
gnando di unirla alla Cecenia 
sotto le rigide regole del Cora¬ 
no. 

I guerrigi ieri resistono nei set- 
tevillaggi nellaprovinciadi Bo- 
tlik. Sostengono di aver ucciso 
non quattro paràcomeammet- 
tono i russi, ma ben 18 soldati 
conquistando altri due villaggi 
epoàiazioni strategichecheda- 
ran n o f i 1 0 da torcere al l'Armata 
di Eltsin. Conoscono le vallate 
gli uomini di Basaiev,si nascon¬ 
dono e accerchiano le truppe. 
Comein Cecenia, èlaguemi glia 
la loro arma vincente, ripete la 
radio Eco di Mosca. Sabotaggi, 
imboscate, attentati, potrebbe¬ 
ro rendere molto meno vicina 
l'ora del I a resa i si am i ca. 

Minacciato dai fondamenta¬ 
listi decisi a processarlo e a giu¬ 
stiziarlo, il premier Putin haor- 
d i n ato ai gen eral i d i vi n cere pre¬ 
sto. Ha fretta di portarea casa la 
vittoria daghestana, il delfino 
candidato da Eltsin alle presi¬ 
denziali del 2000. Una sconfitta 


militare, già scrivono i giornali 
russi, unita al peggioramento 
dell'economia russa, potrebbe¬ 
ro costargi i i I posto dopo appe¬ 
na una settimana di regno. È 
l'ultimo degli scenari evocati 
sul la carta stampata. Giàcircola 
il nome del suo successore. In¬ 
soddisfatto del fedelissimo ex 
capo dei servizi segreti legatoal- 
laFamigliachedominail Crem¬ 
lino, Eltsin potrebbe giocare la 
carta del ministro delleFinanze 
Kassianov, quel lo chetrattacon 
l'Occidente la delicata partita 
del debito estero. 

È solo un'illazione per il mo¬ 
mento. Domani l'ex spia del 
Kgb affronterà la Duma. La li¬ 
nea dura decisa sul Daghestan 


ha già incassato il consenso del 
sindaco di Moscaedei deputati 
di Yavlinski. «M osca deve usare 
I aforza contro i terrori sti », d i co¬ 
no al l'un isono. Il programmadi 
Vladimir Putin, fotocopia di 
quellodi Stepashin, non incon¬ 
trerà obiezioni da partedel l'op¬ 
posizione. «sarebbe una perd i ta 
di tempo», aveva detto il presi- 
dentedellaDuma, il comunista 
Selezniov. I deputati sono pron¬ 
ti a ingoiare un altro rospo pur 
di sventare lo sciogli mento del¬ 
la camera bassa al I a vi gi I i a del I e 
elezioni. Il capo del Pc Ziuga- 
nov, i I gruppo maggioritario, ha 
giàfattosaperechenon impalli- 
neràil quaitocandidatodel pre¬ 
si dentein appenadiciottomesi. 


Stessa cosa f aran n o gl i atri parti - 
ti. «Putì n è ugual e a Stepash i n », 
commentano pi ù o meno tutti i 
leader russi. «Passerà al primo 
turno», ha predetto ottimista 
Eltsin. 

Ma l'esame di domani non è 
quel lo deci sivo perii delfinodel 
presidente. Èiasfidacon il bloc¬ 
co di centro-sinistra messo in¬ 
sieme dal sindaco di Mosca, la 
vera prova che dovrà superare. 
Popolarenei sondaggi, fortedel 
patto con i 22 baroni delle pro¬ 
vince dell'impero russo, sa che 
può contare sull'appoggio di 
Primakov, l'uomo politico più 
popolare di Russia. Parlerà la 
prossima settimana, l'ex capo 
del Kgb, ma ha già confidato al 
governatoredi San Pietroburgo 
di essereprontoaguidarelalista 
di centro sinistra che potrebbe 
vincereleelezioni del prossimo 
dicembre. 

Luzhkov ha già incassato 
l'appoggio dei sindacati e del 
partito agrario. Potrebbe avere 
anche quello di Stepashin che 
l'altro ieri si èschierato con Pri¬ 
makov. È forte il primo cittadi¬ 
no del lacapital e. «Lanominadi 
Putin è illogica», commenta si¬ 
curo. «Cosa vogliono fare, raf¬ 
forzare i servizi segreti o creare 
posti di lavoro, aumentare la 
produzionedel paese e stabi liz¬ 
zare l'agricoltura?», ha chiesto 
polemicamente il polaresinda- 
co. Gli elettori sono avvertiti: 
un exspia,diceilsindacodi Mo¬ 
sca, al paesenon serve. 



IN PRIMO PIANO 


ULSTER ■ Rimanealtalatensioneinlrlan- 

da del Nord nel giornodelle 
marce protestanti organizzate 
per celebrare la vittoria trese- 
collfa sul cattolici: In mattinata 
llbllanclodelferltlaBelfastera 
di 19 poliziotti e numerosi na¬ 
zionalisti cattolici coinvolti ne¬ 
gli scontri sulla Ormeau Road, la strada scelta dagli «Apprentice Boys» 
unionisti perla loro sfilata. Leforzedell'ordlnesonodovutelntervenlre 
con la forza per liberare la Ormeau Road, cheera stata occupata da un 
gruppo di persone nel tentativo di bloccare la marcia. Sempre Ieri, I disor¬ 
dini hanno Interessato anche la cittadina di Lurgan. 


Scontri e feriti 
aiiamarda 
dei protestanti 


L'India del boom demogtafkio; taggiunto il miliardo 

Nascono venti milioni di bambini all'anno, cresce il numero da poveri 


PRANAY GUPTE 

Il club più esclusivo del mondo ha 
raddoppiato la settimana scorsa il nu¬ 
mero dei suoi soci - l'India ha rag¬ 
giunto il miliardo di anime, primato 
che apparteneva finora soltanto alla 
Cina. Il Paese più prossimo a dividere 
questa superiorità numerica, sia pure 
da un modesto quanto distante terzo 
posto, sono gli Stati Uniti con 276 
milioni di abitanti. Quando nel 1980 
la Cina superò il traguardo del miliar¬ 
desimo abitante, i commissari del po¬ 
polo decretarono che si dovesse indi¬ 
re un intero mese di festeggiamenti. I 
cinesi sapevano, comunque, cheli lo¬ 
ro crescente potere non si fondava sul 
primato demografico quanto sulla 
forza degli armamenti e su un'econo¬ 
mia in espansione. In effetti, le cele¬ 
brazioni sottolinearono il fatto che il 
controllo delle nascite imposto da Pe¬ 
chino - pratiche abortive e una severa 
politica che impone il limite numeri¬ 
co di un figlio a famiglia, pena pesan¬ 
ti misure fiscali e non - aveva sortito 
l'effetto desiderato di rallentare l'e¬ 
splosione demografica. Senza queste 
pensati misure restrittive, i cinesi 
avrebbero superato il miliardo molto 


prima. Tutt'altra è stata l'esperienza 
dell'India, Paese meno omogeneo 
della Cina sotto il profilo culturale e 
sociale, e senza dubbio politicamente 
meno lineare. Qui nascono ogni an¬ 
no 20 milioni di bambini, che sareb¬ 
be come dire aggiungere ogni anno 
un'Australia al già sovrappopolato su¬ 
bcontinente. A questo ritmo, la popo¬ 
lazione deiri ndia si raddoppierà ogni 
trent'anni, e in un quarto di secolo vi 
saranno più indiani che cinesi. Tenu¬ 
to conto che l'esplosione demografi¬ 
ca si registra perlopiù nelle sempre 
più impoverite aree rurali enei quar¬ 
tieri cittadini in cui impera una tragi¬ 
ca miseria, essa contribuisce in ma¬ 
niera determinante ad aumentare la 
percentuale di indiani che vivono 
nella più assoluta indigenza. I politi¬ 
ci, ovviamente, preferiscono eviden¬ 
ziare la straordinaria crescita econo¬ 
mica del Paese: l'India attualmente 
occupa il decimo posto tra i Paesi più 


■ DOPO 
LADINA 

L'India è ora 
il secondo paese 
più popoloso 
della terra 
Dopo Pechino 
prima degli Usa 

ha definito «la soglia della povertà» - 
vale a dire coloro che hanno un red¬ 
dito pro-capite giornaliero inferiore a 
1 dollaro. Quanti saranno? Almeno 
300, ma più verosimilmente 400 mi¬ 
lioni. Si tratta di cifre che ridimensio¬ 
nano altri dati statistici che politici e 
leader del mondo economico indiano 
amano tanto sbandierare che sareb¬ 
bero 150 milioni gli indiani in grado 


di comprarsi l'auto e l'appartamento 
-vale a di re la classe media del Paese. 

Qra, non si tratta di sottovalutare 
auto ed appartamenti: ma più urgen¬ 
temente ancora servono, qui, profi¬ 
lattici ed altre forme di contraccezio¬ 
ne. Eppure la gente, non sembrano 
averne. Intendiamoci, non sono leri- 
sorse per l'assistenza medica di prima 
necessità che mancano. L'India riceve 
ogni anno oltre200 milioni di dollari 
in aiuti esteri da destinare al control¬ 
lo della natalità; i 25 Stati e governi 
federali che la compongono ne stan¬ 
ziano il doppio in valuta locale a fa¬ 
vore di programmi di pianificazione 
familiare. Purtroppo però, stando agli 
esiti delle verifiche fiscali eseguite a 
cura dei finanziatori, gran parte di 
questi fondi rimane inutilizzata a 
causa di incongruenze di carattere 
burocratico, mancanza di adeguati 
canali di distribuzione, indifferenza 
della classe politica nei confronti del 


problema demo¬ 
grafico. 

Indifferenza - 
alcuni la defini¬ 
scono criminosa 
negligenza - vec¬ 
chia almeno di 
una generazione. 

Sospesa nel 1975 
la Costituzione 
indiana, il primo 
ministro Indirà 
Gandhi fece arre¬ 
stare migliaia di 
oppositori politici ed impose lo stato 
di emergenza che prevedeva, oltre ad 
altre misure repressive, la sterilizza¬ 
zione forzata degli uomini. Ad una 
tornata elettorale in cui si presentava 
con un programma che prevedeva tra 
le priorità quella della ierilizzazione 
maschile. Indirà Gandhi fu sconfitta. 
Da questa «emergenza» imparò che la 
politica non doveva insinuarsi nella 


camera da letto degli elettori. A di¬ 
stanza di 25 anni - e 15 dall'assassinio 
di Indirà-lalezionerimanevalida. 

Purtroppo non si guarda alla cresci¬ 
ta esponenziale della popolazione co¬ 
me ad un problema di natura econo- 
mico-sociale: al contrario, essa viene 
vista come un immenso serbatoio di 
voti. La povertà che ne consegue of¬ 
fre ai politici indiani giustificazione 
allo slogan elettorale «Garibi hataol», 
liberiamoci della povertà, che persino 
Sonia Gandhi, vedova del primo mi¬ 
nistro efiglio di Indirà, RajivGandhi, 
ha disinvoltamente usato nella cam¬ 
pagna del partito del Congresso tesa a 
rovesciare la compagine nazionalista 
attualmente al governo. Non ha che 
vagamente accennato, tuttavia, ad 
una pianificazione familiare; che sia 
perché è di formazione cattolica e 
condivide i divieti posti dalla Chiesa 
in fatto di limitazione delle nascite? 
Quello del controllo demografico, pe¬ 


rò, non è che uno degli aspetti del 
problema. In India è necessario creare 
più occupazione per le donne. È stato 
ampiamente di mostrato che la donna 
che lavora rimanda nel tempo la ma¬ 
ternità, e limita le nascite. Per contro, 
è indispensabile che agli uomini, tra¬ 
dizionalmente convinti chei maschi 
valgano più delle femmine, vengano 
istruiti con urgenza su quelle che so¬ 
no le problematiche demografiche. 
Vanno infatti convinti che la vera 
prova di virilità non è quella di un'il¬ 
limitata procreazione, bensì quella di 
una sempre più consapevole paterni¬ 
tà e capacità di provvedere alla salute, 
all'istruzione ed al benessere dei pro¬ 
pri figli. Quando 25 anni fa l'India 
conquistò l'indipendenza dalla Gran 
Bretagna, la sua popolazione era un 
terzo di quella attuale. Il primo mini¬ 
stro Jawah ari al Nehru, padredi Indirà 
Gandhi, parlò allora con convinzione 
di «appuntamento col destino». Mail 
miliardo di cittadini, per la maggior 
parte povera gente, non era certo il 
destino che il padre dell'India moder¬ 
na aveva in mente. 

Copyright 1999, Newsweek, 
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Tradotto da 
M aria L uisa T ommasi Russo 


industrializzati 
del mondo, ed è 
seconda dopo gli 
Stati Uniti nella 
produzione di 
software per 
computer. Esiste 
però un'altra 
realtà, ben più 
amara, ed è la 
massa di indiani 
che vive sotto 
quella che la 
Banca Mondiale 


■ BANCA 
MONDIALE 
Se 150 milioni 
di indiani 
vivono 
agiatamente 
400 milioni 
sono alla fame 



Domenica 15 Agosto 

• Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 

"Scherzi di cuore" a seguire "La cena" 

ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 
Cabaret 

"I Farlocchi" a seguire "Per Conto Nostro" 

• Ore 23.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Jam Session 

Quello che ci pare disco DJ Mini K Bros 

Lunedi 16 Agosto 

• Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
"Flarem Suarè" 

a seguire "Ferdinando e Carolina" 
ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 
Cabaret 
Mancini 

_ 




settembre - ex 



• Ore 22.00 

"Il Locale" Musica dal vivo 
jam Session 

Reggae-rock-reggae DJ Mimmo Minelli 

• Ore 22.00 
Internet Music Club 
Mobilitas Band 

Martedì 17 Agosto 

• Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 

"La Polveriera" a seguire "In principio 

erano le mutande" 

Ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 
Cabaret 

"R. Errico" a seguire "Nino Taranto" 

• Ore 22.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
jam Session 

Disco "Locale" DJ Karrer Bros 

• Ore 22.00 
Internet Music Club 
Mobilitas Band 


Mercoledì 18 Agosto _ 

• Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 

"La leggenda del Pianista sull'Oceano" 

ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 
Cabaret 

"A. Caiazza" a seguire "Max Pagano" 

"Il Locale" Musica dal vivo 
jam Session 

Kamikaze Disco Dj M immo M inelli 

Giovedì 19 Agosto 

• Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 

"Sliding doors" a seguire "L'Assedio" 

ingresso £7.000 

• Ore 22.00 
Cabaret 

"S. Fabrizi" a seguire "A. Serra" 

"Il Locale" musica dal vivo 
jam Session 

Discoteca Rock Dj Petardo 

• Ore 22.00 

Villaggio Tango "Corrientes de Tango" 


Venerdì 20 Agosto 

• Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
"Il Colore della Menzogna" 
a seguire "L'anniversario" 
ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 
Cabaret 

"I Fischiattori" a seguire "S. Tuttobene" 

• Ore 22.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
jam Session 

Revival '70 '80 '90 Dj Nancy Sisters 

• Ore 22.00 
Internet Music Club 
Boogalooes Quarte! 

Sabato 21 Agosto 

• Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
"Z la Formica" 

a seguire "The Truman Show" 
ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 
Cabaret 


"Max Giusti" 

a seguire "Gianni e Roberto" 

• Ore 22.00 
Internet Music Club 
Mobilitas Band 

• Ore 23.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Globale Floise Music Dj Adriano 
Chiarini 


Domenica 22 Agosto _ 

• Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
"Terapia e Pallottole" 
a seguire "The city of angels" 

• Ore 22.00 
Cabaret 

"Pablo e Pedro" a seguire "I Farlocchi" 

• Ore 22.00 
Internet Music Club 
Cloruro di Soul 

• Ore 23.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Quello che ci pare disco Dj Mini K Bros 
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Un quartiere di Milano 
lontano anni luce dal centro 



PonteLambro èun quartieredel- 
I a peri feri a m i I an ese. A d uecen to 
metri dal Bar Cooperativa di 
Consumo, in via Elio Vittorini, 
scorre la tangenziale. Trenta ta¬ 
voli di plastica color marmo sot¬ 
to un pergolato: qui - dove si in- 
contranosoloanziani-sipuòan- 
chepranzareaprezzofisso. Al po¬ 
meriggio, oltre giocare a carte, i 
vecchi di PonteLambro si riuni¬ 
scono per fare merenda tutti as¬ 
si emeevincerecosi lasolitudine. 
La parrocchia della zona, gestita 
da don Agostino, haorganizzato 
una piccola task-force: tre suore 
cheaturno assistono lefamiglie 
bisognose, quelledimen ti cateda 
tutti. E i n eh i esa, al ven erdì, èatti - 
vo perfino il servi zio iniezioni. 


LI NCHI ESTÀ/ 3 ■ A PONTE L7\M BRO IL TEM PO SCORRE 
_ TRA RICORDI E VINO BIANCO 

Sotto l'edera 
lacoop 
degli anziani 


DALL'INVIATO _ 

JENNER MELETTl 

MILANO II tempo è abbondante e 
non costa nulla, al bar sotto il per¬ 
golato. Si può giocare a carte, fare 
una discussione, e anche pensare. 
Cornelio Dalle Carbonare, classe 
1924, una volta tornitore, ha ela¬ 
borato una sua teoria. «La società 
deve investire su chi sta crescendo. 

I bambini hanno l'asilo nido, la 
materna, poi la scuola, tutte cose 
che costano. Debbono essere pre¬ 
parati al futuro. Noi vecchi non 
serviamo più a niente, e questo 
spiega perché la società non ha in¬ 
teresse a fare investimenti per noi. 
Così stanno le cose, e lamentarsi 
non serve a nulla». 

Renzo Arieri, classe 1930, ex ope¬ 
raio alla Caproni, nelle ore passate 
sotto il pergolato, ha capito perché 
d'estate i figli si fanno vedere me¬ 
no, e non trovano mai il tempo di 
portarti a fare un giro. «Soldi, si 
tratta di soldi. Una volta qui i gio¬ 
chi dei bambini erano tutti gratis. 
Campi da calcio in ogni angolo, e 
per nuotare andavi all'Idroscalo. 
Non c'era l'aeroporto, allora, e noi 
ragazzi si partiva di corsa, a piedi, 
ed in dieci minuti si era in acqua. 
Ora tutto si paga. Il bambino gioca 
al pallone se si iscrive a una socie¬ 
tà, va a n uotare se paga I a pi sci n a... 

I nostri figli, per i loro figli, debbo¬ 
no pagare tutto». 

I vecchi, allora, restano qui, sot¬ 
to il pergolato del bar Cooperativa 
di consumo, via Elio Vittorini a 
Ponte Lambro. Le vacanze passano 
sopra latesta, con gli aerei chearri- 
vano e partono da Li nate. Passano 
anche sulle auto che intasano la 
tangenziale, a duecento metri dal 
bar. Le foglie dell'edera tengono 
però lontano i rumori eletentazio- 
ni. Basta convincersi, e dirlo spesso 
anche agli altri, che «questo posti¬ 
cino èun paradiso»; chei trenta ta¬ 
voli di plastica color marmo e le 
seggiole rosse sotto l'edera sono «la 
salvezza di noi anziani, e se non ci 
fossero sarebbe una disperazione». 
«Qui al mattino c'è un fresco che è 
una delizia. Al pomeriggio ed alla 
sera un poco d'aria tira sempre. E 
soprattutto c'è la «compagnia». 

Un caffèa 1.300 lire, o un bianco 
a mille lire, serviti al tavolo. «Sa¬ 
mo abituati ad alzarci presto. Un 
giro in bicicletta, e alle nove del 
mattino siamo qui». 

Sui tavoli, la Gazzetta dello Sport 
e L' Unità. «Se ci sono argomenti 
interessanti, si discute. Ma succede 
sempre meno spesso. E allora si 
cercano i soci per giocare a rebelot, 
scopa, cirula o scala quaranta». 
Mezzogiorno arriva presto. Cèchi 
va a casa per il pranzo, e c'è chi re¬ 


sta, perché non ha nessuno e ac¬ 
canto al bar la cooperativa ha mes¬ 
so su anche una trattoria, tredici¬ 
mila lire il pasto fisso, risotto o pa¬ 
sta e fagioli, braciola o spezzatino. 
Al pomeriggio si può fare la meren¬ 
da. Diecimila un piatto di salame e 
formaggio, ma si divide in quattro, 
e poi si prende anche un bottiglio¬ 
ne da due litri. Non si può andare 
da nessuna altra par¬ 
te, qui a Ponte Lam¬ 
bro. Ci sono altri due 
bar, ma «se ti siedi lì, 
devi consumare. Qui 
può stare al fresco an¬ 
che chi non ha niente 
in tasca». E poi, cosa 
serve andare da un'al¬ 
tra parte? «Tutti quelli 
che riescono ancora 
ad uscire di casa, pri¬ 
ma 0 poi, passano di 
qui». 

Viene anche il par¬ 
roco, don Agostino 
Brambilla, per un caffè o un aperi¬ 
tivo. «Qu^o è un posto civile, 
aperto a tutti. Se non ci fosse la 
cooperativa...». Lui che entra in 
tutte le case, sa cosa vuol dire esse¬ 
re vecchi in estate. «È il momento 
peggiore. C'è il caldo che non ti la¬ 
scia uscire di giorno. Tanti negozi 
chiudono, e non sai come fare la 
spesa. E poi i figli vanno in vacan¬ 
za, e ti lasciano solo. Si lamentano, 
i vecchi, perché ricevono scarsa at¬ 


tenzione. Ma ci sono anche i giova¬ 
ni, fra quelli che stanno male. So¬ 
no i poveri, soprattutto arabi ed 
africani. Sono riuscito ad organiz¬ 
zare un campo estivo per i ragazzi, 
erano ottanta, per un mese. Per 
tanti di loro questa è stata l'unica 
vacanza». 

Non è prete di molte parole, don 
Agostino. Sono gli altri, sotto il 
pergolato, a parlare di 
lui. «La parrocchia ha 
organizzato una vera e 
propria assistenza. Ci 
sono tre suore che pas¬ 
sano in tutte le fami¬ 
glie che hanno biso¬ 
gno. Ti portano dal 
medico, ti danno una 
mano. In parrocchia, 
al venerdì, c'è anche il 
servizio iniezioni, sia 
al mattino che al po¬ 
meriggio». 

Manifesti sui muri 
del bar, per annuncia¬ 
re il ballo del sabato sera. Qrchestre 
«Singammore» e «Carmen ed i Tor- 
nados». «I giovani della nostra 
squadra di calcio - dice il presiden¬ 
te della cooperativa, Ennio Dalloco 
- fanno i turni come camerieri. Co¬ 
sì finanziano la loro squadra. Si 
mangia anche, durante il ballo. 
Prosciutto e melone, o una griglia- 
tina di carne, a diecimila lire». Ge¬ 
store del sabato danzante è Anto¬ 
nio Tonani, 57 anni, «anima» del 


quartiere. Sezione Ds, cooperativa 
di consumo, collaborazione con 
don Agostino per una festa di mag¬ 
gio che si chiama «Insieme Ponte 
Lambro». «Se non ti dai da fare, 
qui, rischi grosso. Nessuno regala 
nulla, a un quartiere come questo». 
Problema di oggi, per il Tonani, è 
trovare una bancarella per la ver¬ 
dura. «Il mercato comunale è chiu¬ 
so per restauri, ed i nostri vecchi 
non sono abituati ad andare al su¬ 
permercato, dall'altra parte della 
tangenziale. Sono abituati a fare la 
spesa giorno per giorno: quattro 
mele, tre pomodori, un etto di bur¬ 
ro... Sono riuscito a convincere i 
commercianti, così avremo un for¬ 
no ed una bottega di alimentari 
sempre aperti. Qra sto cercando un 
ambulante per la verdura». 

Cuore e motore di ogni iniziati¬ 
va, resta il bar della cooperativa di 
consumo. «Il ballo del sabato? È 
una cosa importantissima, in un 
posto dove non succede nulla. Ma 
lo sa cosa vuol dire avere un ap¬ 
puntamento ogni settimana, per 
chi vive solo? Lo vedo nel palazzo 
dove abito io, ed anche quello è 
una cooperativa con 42 apparta¬ 
menti. Sono una ventina, non di 
più, le famiglie che vanno in ferie, 
non più di quindici giorni, comun¬ 
que. Gli altri restano. Gli anziani, 
soprattutto, ormai si sentono bene 
solo in casa. Hanno il ventilatore, 
la televisione... Piccole cose, picco¬ 
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le abitudini. Con la festa del saba¬ 
to, riusciamo a tirare fuori di casa 
tanti di loro, anche le vedove. Solo 
nel mio palazzo ce ne sono quat¬ 
tordici. Donne rimaste sole, che 
una volta la settimana escono per 
ballare. Convincerle non è stato fa¬ 
cile, ma la nostra è una casa specia¬ 
le. Siamo lì da vent'anni, ci cono¬ 
sciamo bene. Se non abbiamo vo¬ 
glia di mangiare da 
soli, ci invitiamo l'u¬ 
no con l'altro. E sa co¬ 
sa stiamo pensando, 
un poco per scherzo, 
un poco per davvero? 

Di costruirci l'ospizio 
da soli. Gli apparta¬ 
menti sono nostri, 
nessuno ci può man¬ 
dare via. Ed allora, in¬ 
vece di finire in qual¬ 
che istituto 0 casa di 
riposo - ci siamo detti 
- perché non assumia¬ 
mo treo quattro filip¬ 
pine che ci assistano, e non orga¬ 
nizziamo una mensa comune? 
Stiamo invecchiando assieme, ci 
conosciamo così bene...». 

C'è chi arriva al bar camminan¬ 
do piano piano, con il bastone. Un 
signore ha la bomboletta dell'ossi¬ 
geno. Un anziano con maglietta 
blu, dopo un pisolo dietro gli oc¬ 
chiali neri - mezz'orafa ha finito la 
merenda con bottiglione - ora alza 
la voce. «L'Italia del nord la cono¬ 


sciamo, ci siamo nati, noi. Quella 
del sud meglio non parlarne». Ce 
l'ha con quelli delle «case bian¬ 
che», due casermoni lacp fra Ponte 
Lambro e la campagna. Lì abitano - 
anche loro da vent'anni - quelli 
della «Bassitalia», ed il quartiere è 
ancora diviso in due. Da una parte 
i milanesi che sono stati operai alla 
Caproni, alla Montecatini ealla Ra¬ 
daci li (le loro mogli fa¬ 
cevano le lavandaie, 
usando l'acqua del 
Lambro e dei fontanili 
per lavare le lenzuola 
degli alberghi di Mila¬ 
no), dall'altra quelli 
della case popolari, 
che «per il 70% sono 
morosi, hanno un de¬ 
bito con riacp di ses¬ 
santa milioni ogni fa¬ 
miglia, e nessuno dice 
niente». 

Anche «loro» sono 
qui, al bar della coope¬ 
rativa. L'uomo con gli occhiali neri 
abbassa la voce, qualcuno lo ha 
convinto. «Qui non si litiga mai», 
dice Antonio Tonani. «Sembra 
quasi che ci sia un accordo, sotto- 
scritto da tutti». «Per questo - dice 
don Agostino - io sostengo che la 
cooperativa è un posto civile. Rie¬ 
sce ad accogliere tutti, ad unire il 
paese, lo avevo un circolo Adi, ma 
se c'erano immigrati da un paese 
del sud, non accettavano quelli di 


un altro paese. Ho dovuto chiudere 
il circolo». 

Ci sono i nidi di rondine, nella 
case a ringhiera sopra il pergolato. 
«Le feri e? Ormai siamo più vicini al 
funerale, che alle vacanze». L'ex 
tornitore Cornelio Delle Carbona¬ 
re, nd tempo che abbonda e non 
costa nulla, ha elaborato altre teo¬ 
rie. «Noi siamo in vacanza 365 
giorni all'anno, perché avremmo 
bisogno di ferie? E poi, una cosa è 
chiara: ogni desiderio dipende dal¬ 
la disponibilità della moneta. Biso¬ 
gna accontentarsi. Qui a Ponte 
Lambro ci sono altri anziani che 
non hanno mai visto il mare. Pri¬ 
ma ddia guerra si avevano otto 
giorni di ferie all'anno, e si usava¬ 
no per imbiancare la casa o dare 
una mano allo zio contadino, lo in 
ferie ci sono stato per 35 anni, mai 
più di dodici giorni. Sanremo, 
Chiavari, Jesolo... Sono stato fortu¬ 
nato». 

Le chi accheresi fermano, perché 
un piccolo passero che ancora fa 
fatica a volare è caduto dal pergola¬ 
to. Qualcuno lo soccorre, e lo ri¬ 
mette sui rami. «Visto che bello? lo 
ho un giardino sotto casa, e passo 
il tempo a guardare! merli. Ci si ac¬ 
contenta di piccole cose. Ad una 
certa età, tutto rallenta, anche il 
desiderio di cose nuove». Si muove 
l'aria, è quasi fresca. Ci sarà un'al¬ 
tra sera buona, alla coop di consu¬ 
mo. 
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♦ L '©( sindaco di Miiano soiiecita un'iniziativa 
del Senatùr: «Bisogna trovare accordi 
Da soii non posaamo conquistareia Lombardia» 

Lega in subbuglio 
pv le «manovre» 
di Maitinazzoli 

Fomnentini: <Ora Bossi de/e muoversi» 

I Ds: «Mino alle regionali? È prematuro» 



Umberto Bossi e la moglie cantano «Va Pensiero» al terzo congresso della Lega Nord 


Stinellis/Ap 


MILANO Marco Formentini non 
ha dubbi: con Martinazzoli eia 
sua ipotesi di darevitaaun parti¬ 
to di Centro al Nord «sono co¬ 
minciate la grandi manovre in 
vista delle Regionali del 2000. È 
tempocheanchelaLegasi muo¬ 
va». In questi termini l'ex sinda¬ 
co di Milano valutai recenti svi¬ 
luppi della politica italiana e da 
Courmayeur, dovesi trova in va- 
can za, Formanti n i i n vi ta U mber- 
to Bossi «a muoversi ». 

«La scelta di Martinazzoli non 
mi soprende- commenta l'espo¬ 
nente leghista -. Anzi, la trovo 
coerente: Martinazzoli fa la sua 
parte. Èstato lui afaredaapri-pi¬ 
sta al centrosinistra al Nord ed 
oral'ipotesi chesemprelui possa 
dare vita a un movimento al 
Nord di stampo cattolico-libera- 
leavendo comeobiettivo lapre 
sidenza della Regione Lombar¬ 
dia è un'ipotesi normale. Dicia¬ 
mo che, con le dichiarazioni di 
Martinazzoli, sonocominciatele 
grandi manovre». 

E perla Lega, secondo Formen¬ 
tini, ètempo (di muoversi. «Così 
come sta facendo Martinazzoli, 
prevedo che anche altri prende 
ranno iniziative. Diciamo che 
quelladi Martinazzoli èiaprima 
avvisaglia di un movimento in 
atto. M i sembra solo un episodio, 
però significativo. Da parte mia 
mi auguro cheanchelaLeganon 
resti ferma». 

Da Courmayeur, Formentini 
ha quindi rivolto un esplicito 
pensiero a Pontedi Legno, dove 
in questi giorni di Ferragosto 
Umberto Bossi è in vacanza, im¬ 
panato a scrivere per la "Pada¬ 
nia" la «sua» storia della Lega. 
«L'episodio di Martinazzoli ha 
unasualogicaeproprioperque 


sto mi auguro che Bossi cominci 
a sua volta a muoversi - dice Fer¬ 
menti ni - Il nostro segretario fe 
deraleha ricevuto dal Congresso 
di Varese un mandato preciso: 
nessun accordo, né col Polo, né 
con l'Ulivo, amenochelui stesso 
non lo ritenga opportuno. Fla 
dunqueunospiragliosucui lavo¬ 
rare. Eamioavvisosel'obiettivo 
èquello di avere la presidenza di 
una r^ione del Nord, ebbene, 
non ci si può chiudere al dialo¬ 
go». Secondo Formentini, sono 
ormai maturi ancheper la Lega i 
tempi per «le grandi manovre». 
«Ben venga da parte di Bossi il ri¬ 
chiamo allanostraidentità-con¬ 
clude-. Ben venga il ritorno alle 
nostreorigini,chesonopoi lara- 
gione stessa per cui esistiamo. 
Nello stesso tempo, però, mi li¬ 
mi to a osservarech e I a poi i ti ca va 
avanti. Se è vero che per la Lega 
essereal Governo di una regione 
èfondamentale, èaltrettanto ve 
rochesenzaaccordi laLegadaso- 
laquell'obiettivonon loraggiun- 
ge. Per questo invito Umberto a 
spingere per trovare accordi. Or¬ 
mai le grandi manovre sono co¬ 
minciate. Mi auguro che Bossi 
cominci asuavoltaamuoversi». 

Da un altro versante, intervie 
nesulle«manovre»di Martinaz¬ 
zoli ancheCarlo Leoni, della se 
greteriadei Ds: «Chi saràii candi¬ 
dato presi denteai la regione 
Lombardia lo decideranno in 
Lombardia. Tra i nomi chesi do¬ 
vranno esami n are - aggi u n ge l'e 
sponentediessino - sicuramente 
quello di Martinazzoli spicca per 
la levatura culturalee per l'indi- 
scutibileprestigiochehanel cat¬ 
tolicesimo democratico e in tut¬ 
to il centrosinistra e nel nord del 
paese>. 


PADANIA 


E Umberto si scoprembacuoii epoela 


PAOLA RIZZI 

MILANO Una volta Bossi sceglieva 
l'estate per lanciare i suoi procla¬ 
mi, per inneggiare alla secessione, 
per invitare le valli a difendersi da 
Roma con i kalashnikov e, nei 
momenti di massima au^, per fa¬ 
re e disfare governi. Indimentica¬ 
bili estati in cui lecronachepoliti- 
che inseguivano le evoluzioni na¬ 
tatorie dello stratega della Pada¬ 
nia, in trasferta in Sardegna a te¬ 
ner testa a Berlusconi. E i raduni 
montani a santificare il dio Po? 
Millenni fa. Oggi è l'ora del ripie 
gamento e del riflusso, dopo la 
sconfitta, in attesa, forse, di un 
nuovo inizio. Si guarda con orgo¬ 
glio e malinconia al passato, co¬ 
me invita a fare la "Padania", 
pubblicando a puntate l'autobio¬ 
grafia del lider maximo. E se una 
volta si diceva «il personale è poli¬ 
tico», niente di più vero ancheper 
l'ideologo del pensiero unico cdo- 
durista - vi ricordate quando la 
Lega «ce l'aveva duro»?- che si 
confessa. 

Nella prima puntata, pubblica¬ 
ta il 13 agosto, si illustra la giova¬ 
nile visione del mondo prefederali¬ 
sta dal lider, illuminato da un in¬ 
contro fortuito, nel 1979, con Bru¬ 
no Salvadori ddl'Union Valdotai- 
ne, il primo a parlargli di federali¬ 
smo come soluzione di tutti i pro¬ 
blemi. Ma quali sono i problemi 
per il giovane Umberto? Tutti i 
guai di un mondo in crisi nascono 
dalla «scoppola dd '68» e dalla 


conseguente liberazione sessuale 
ddle donne che non stavano più a 
casa a far figli «in cambio di 
quattro balle». Così sintetizzata 
la rivoluzione femminista Bossi 
avverte in essa «un pericolo», an¬ 
che se non nasconde, birichino, le 
nuove opportunità: «io allora ave¬ 
vo buon goco ndl'approfittare 
ddle possibilità offerte dalla liber¬ 
tà sessuate>. Opportunità comun¬ 
que pagate ad un certo prezzo: 
«Con le donne era diventato noio¬ 
sissimo parlare» essendo gli unici 
temi la pillola e l'autocoscienza. 
«E chi non accettava le nuove re 
gole veniva tagliato fuori dalle fe 
ste>. 

Fatta questa premessa sulla de 
cadenza dd costumi ndia civiltà 
occidentale, ndia seconda punta¬ 
ta, ieri, l'analisi procede. Umberto 
si rende conto che, pur essendo 
studente fuoricorso di medicina e 
diplomato per corrispondenza alla 
scuola Radiodettra di Torino, 
«non era nd libri di medicina o di 
dettronica che potevo cercare la ri¬ 
sposta alle domande che mi pone¬ 
vo». Per esempio: «Che cos'è l'in¬ 
dice Down Jones?», oppure «Che 
cos'è un Opa?». Siamo ai primor¬ 
di, lui e altri quattro amici, tra cui 
Bobo Maroni, fondano il giorna¬ 
letto «Il federalista» «con poche 
idee e confuse». Ma intanto Bossi 
si imbatte nd mondo ddl'arte, ac¬ 
quista la consapevolezza dd dia¬ 
letto come arma contro l'imperia¬ 
lismo ddia lingja di Stato, l'ita¬ 
liano. È proprio durante un dibat¬ 
tito sulla glottologia, che Umberto 


incontra la moglie Manuda la 
quale (la signora ci perdoni l'im¬ 
pertinenza), cade fulminata dal¬ 
l'irresistibile fascino dd maschio 
lombardo: «Mentre mi inoltravo 
in queste cose - la glottologa ap¬ 
punto ndr- mi accorsi che una dd¬ 
le insegnanti mi stava guardando 
con aria estasiata: non c'era da 
dubitare che si stesse trattando di 
una specie di colpo di fulmine». 
La scoperta ddia poesia dialettale 
è «un momento cruciale nd cam¬ 
mino culturale e politico di Bos¬ 
si». Citiamo due titoli di sue com¬ 
posizioni: «Doman vo a cà» e 
«Tera». Di questa proponiamo dd 
brani, tradotti dalla Padania. 
«Tera, piana da paro!./ teralCa 
t'hee scultàa/ Seguignì or trapon/ 
ebastemà i roeus/Tera,! Ho iduu'ì 
siren/di stabi liment/Dientà 


stringh/ E i tett di tosano / Dientà 
mazza da timori Tera.l....Mi can¬ 
ti i pà/Ca pà hinn mai stai./ Mi 
canti i fioeu / Ca floeu hinn mai 
stai. A Crepan/ Coi denc in dor 
gordon....Mi canti ur brogià dra 
carna in scatola/ E or tanfdra cul¬ 
tura...». Traduzione «Terra piena 
di parole. Terra, che hai ascoltato 
squittire la talpa e bestemmiare le 
rose. Terra. Ho udito le sirene dd- 
lo stabilimento diventare acute e 
le tette delle ragazze diventare 
mazzi di ...Terra, io canto padri 
che padri non sono mai stati, lo 
canto i figli che Tigli non sono mai 
stati. Muoiono con i denti ndl'a- 
sfalto...lo canto il mormorio ddia 
carne in scatola e il tanfo ddia 
cultura...». Attendiamo con un 
po' di apprensione il seguito dd- 
Tepopea bossiana. 


Oggi Ciampi 
iascia 

La Maddaiena 

■ Carlo Azeglio e Franca 
Ciampi lasciano oggi la 
Maddalena e tornano per 
qualche giorno a Castel- 
porziano. Ma gli abitanti 
deH'arcipelago contano di 
rivedere il presidente della 
Repubblica anche per l'e¬ 
state del 2000: «Ci vedia¬ 
mo il prossimo anno», ha 
promesso infatti Ciampi 
qualche giorno fa salutan¬ 
do il parroco della Madda¬ 
lena, monsignor Salvatore 
Capula, dopo aver assisti¬ 
to alla Santa Messa. E giu¬ 
rano gli isolani, la promes¬ 
sa non era solo un augurio 
di lunga vita al novanta- 
quattrenne sacerdote. An¬ 
che la signora Franca, del 
resto, ha più volte espres¬ 
so ai suoi interlocutori ap¬ 
prezzamento per la bellez¬ 
za deN'arcipeiago («un'i¬ 
sola stupenda, una citta¬ 
dina meraviglios») e indi¬ 
geni e villeggianti non 
hanno affatto nascosto af¬ 
fetto e stima per la coppia 
presidenziale: «Mi ha col¬ 
pito la loro affabilità - dice 
Donato Fringuello, titolare 
del bar dove i Ciampi qual¬ 
che sera fa hanno mangia¬ 
to il gelato e ascoltato 
musica dal vivo - e mi di¬ 
spiace soltanto che la visi¬ 
ta non era programmata, 
altrimenti avrei preparato 
qualcosa di speciale. Ma è 
stata una bellissima sor¬ 
presa». 

ieri sera cena di saluto 
con il sindaco diessino 
Mario Birardi (che non 
aveva ancora incontrato il 
Presidente perché conva¬ 
lescente da un delicato in¬ 
tervento chirurgico) e con 
l'ammiraglio Porchiazzo, 
comandante di Marisarde- 
gna. (Adnkronos) 




Cerchi la Festa deirunita, trovi la sagra del pesce 
«Il giornale va bene^ ma d servono soldi...» 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

SAVONA A eh i èven uta I ' i dea? «A 
lui». «A lui». Ivano Sdutto e Ro¬ 
berto Peluffo si puntano gli indi- 
d. Il lui giusto divano, segretario 
diessino. «Oh belìn... Sono stato 
io, à». Lui hafatto lafestaallafe 
sta, haproposto cheaVado Ligu¬ 
re, il paese più "rosso" de! savo- 
n ese, I a Festa del l'U n ità si trasfor¬ 
mi in Sagra de! Pesce. Sospira, ir¬ 
ritato da! tam-tam dd giornali: 
«Malapoliticanonc'entra. Èuna 
questionedi marketing». Rober¬ 
to, il sindaco fresco di ridezione 
plebiscitaria, ridacchia: «Cioè: di 
soldi». 

La notte è fresca, sulla collina 
di SGenesio, affaedata agli im¬ 
pianti petroliferi di Vado, l'ex Fe 
sta ddI'Unità è in corso, centi¬ 
naia di persone masticano tota¬ 
ni, muscoli, moscardini, Porche 
strinadd "Campagnoli"faballa- 
regli altri. I manifesti ammicca¬ 
no: «Sagradd Pesce>; ndl'ango- 
lino in alto, a sinistra, c'è il sim- 
bolodd Ds. I compagni lavorano 
volontari, comeal solito, enessu- 
no hafatto una piega. Sndaco e 
segretario servono ai tavoli, su¬ 
dati, correndo con vassoi di risot¬ 
ti di mareeravioli al pesce. 

In realtàsonogiàquattroanni 
che l'Unità è sparita dalle feste 
diessine di Vado. Questo agosto 
l'eclisse si ènotata perchél'exvi- 
cesindaco, Pietro Bovero, ne dà 


un'interpretazionepolitica: «Or¬ 
mai l'Unitàèun giornaleprivato, 
non c'entra coi Ds». Bovero èl'u- 
n i co assen te: i n feri e. GI i al tri, so- 
noneri.«ldeesue>. 

Cioè? Ivano, il segretario, im¬ 
piegato di fabbrica, va a ritroso. 
«Qua, oltre alle feste ddI'Unità, 
ci sonofestecontinueorganizza- 
te dal le soci età operaie: in prati¬ 
ca, sempre da noi, etutteuguali. 
Maallafestadd raviolo andava il 
doppio di gente. Aggiungi che 
con lenuovenormesanitarieab- 
biamo dovuto ridurreil numero 
ddle feste ddI'Unità. E allora, 
con spirito di marketing, abbia¬ 
mo pensato di caratterizzarci an- 
chenoi su un prodotto ti pi co. Per 
tornare a guadagnare». Funzio- 
n a? «L'an n o scorso, 22 mi I i on i di 
utilein4sere». 

Madonna, se si festeggia da 
queste parti. In contemporanea 
allaSagradd pescestan no folleg¬ 
gi andò qudIaddIaCroce Bianca 
elaSagradd Ravioloddiasocietà 
di mutuo soccorso "Diritto eDo- 
veri". Fino apochi giorni fa, den- 
ca il sindaco, «ci sono state altre 
duefestedd pesce, equdieddle 
lumache, ddia mdanzana, ddia 
birra, ddi'inizio ddi'estate... 
Tuttestrapiene». 

Vado ha 8.000 abitanti, per es¬ 
sere rossa èrossa - anchese tante 
fabbriche hanno chiuso e gli 
iscritti ai Ds sono scesi da 800 a 
270 - ha le sue brave strade dedi¬ 
cate a Gramsci e ai Caduti perla 


Libertà, i diessini stanno al 37%, 
l'amatissimo Pduffo èstato rie 
letto con l'83%. Sbuffa: «Mettia¬ 
mola coà: qua facciamo politica 
360 giorni all'anno. Gli altri cin¬ 
que, si fa festa». I spi rati ai totan i, 
e non all'Unità? «Esatto. Tanto, 
cosa c'è di impegnato ormai in 
questefeste? Niente, neanchein 
q ud I a provi n ci al e. Servon o a far 
soldi. Cen'è, di spese: ledezioni 
appenafatte, equdiedd 2.000, e 
lafederazionechebattecassa... E 
poicisonoanch'io,no?». 
_ Eh? <Certo. 


■ \Mnn guadagno 

LIGURE il partito mi 

11 cambio pagherà la tre 

, , ,, dicesima. Ho 

dal marchio scdto di fare il 

deciso dai Ds sindaco a tem- 

, popieno,inun 

«Citta rossa paese come 

ma noi siamo quedo vuoi di¬ 

re che guada- 

a secco...» gno 1.821.000 

lire al mese per 

12 mesi». 

Non ci sarà, sotto sotto, anche 
un po' di disaffezione per l'Uni¬ 
tà? Coro dd camerieri: <'Ah, no! 
Anzi! Utile, con quegli inserti! La 
compri amo tuttelemattinel». La 
leggete pure? «Qh... beh... non 
sempre». Certo èstrano, proprio 
in un paese "rosso", che il logo- 
Unitàrespingalagente. «Strano, 
sì», sbuffa Enrico Cardii, carne 
ri erevolontario ed assessoreai la¬ 


vori pubblici, «comemai?». Non 
si risponde. 

Code alla cassa. Lotteria. Vas¬ 
soi di cozze. M usica. Famiglieche 
si inerpicano verso leluci,chedi- 
scendono a pancia piena. «L'an¬ 
no prossimo faremo un'altra fe 
sta vicino all'imbarco dd tra¬ 
ghetti. Non servirà neanche il 
nome, ai turisti basta sentir l'o- 
doreddlecucine». 

«Con tutto il rispetto», il sinda¬ 
co ha consigli da dare al popolo 
diessino d'Italia: «Lafestaddl'U- 
nitàfunziona?Tenetdeil nome. 
Funzionamene di unavolta? Fa¬ 
te come noi, cambiatdo, saltate 
la siepe, specializzatevi in qual- 
cheprodotto gastronomico, per¬ 
ché la gentequando esceaman- 
gi arevuol el especi al i tà». 

Che futuro. Andasse così, per 
restare legata ai lettori sarebbe 
l'Unità a dover cambiare nome: 
«Corriereddiatriglia», diretto da 
capitan Trinchetto? «Bdìn, non 
dico tanto». Anzi, forselapolitica 
tornerà afar capolino anchend- 
lefestedi qua. Perchégli irriduci¬ 
bili di RifondazioneComunista, 
scartata - anche loro - la festa di 
Liberazione, stanno comunque 
preparando un paio di «Seratein 
rosso». 

Eil sindaco ci pensa su, allegra¬ 
mente: «Magari, l'anno prossi¬ 
mo potremmo fare la sagra dd 
pesce rosso. Chissà quanti curio¬ 
si verrebbero». Eh sì, per I a poi iti - 
caci vuol naso.Anzi,nasdlo. 


--r. 
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Ansa Bloomberg TV. Prima (ài informarti 
su economia e finanza, ti informa. 

L•'ir.f criTia .2 ior.e "B! oemborg da oggi è ir_ tempo reale con la qualità dello 
anche informazione AnF^a. Tutto quello notizie Ansa e l'affidabilità di 
che VUOI sapere di economìa, finanza Eloor.berg, Da sempre Blcoirberg fornisce 
1 r.terna7,i cnale e più in generale agli operatori lo informazioni 
quanto accade nel mondo,, lo trovi su necessarie: por realizzare i loro 
Ansa Rloonberg T/, la televisione che obiettivi di .i nveal i neriLo c profitto, 
ti tiene informato 2 A ere su 24. aggiornandoli sull'andamento dei 


Notiziari economici, flash e morcaLi. Ansa e Bloomberg 

notizie dell h.]1 ti TT. ' ora, forum di danno un valore aggiunto alla 

approfondimento, ti aggiornano notizia. Su Ansa Bloorr.be rg TV. 


Bloomberg 

TELEVISlON'^ 


ANSA 

Facciamo notizia. 
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FaragodDcon l'Ubalda 

Tutti i fi I m comprese certe vecchi ie «gl ori e»... 


Ferragosto in casa, sdraiati sul di- 
vanoeuna birra fresca, perché 
no?SÌ,avedereorivederequalche 
buon film d'annata.Tra quelli più 0 
menoda non mancare, gli omaggi 
a Hitchcok: a cominciaredal capo¬ 
lavoro Gli uccelli con Tippi He- 
dren e Rod Taylor, (Canale 5 al¬ 
le 15.35), passando per II La¬ 
dro e a seguire Sabotaggio, en¬ 
trambi su Raitre (che dall'l.lO, 
dedica al maestro del brivido 
l'intero Fuoriorario della notte). 
Quindi l'anticonformista Donne 
in amore di Ken Russell (con 
Glenda Jackson che qui vinse 
l'Oscar, su Tmc alle 15.40). In 
onda quasi alla stessa ora gli 


altri due film che vi segnaliamo: 
Certi piccolissimi peccati (su Rete- 
quattro alle 22.50), carino ma 
niente di più. L'altro, invece, è il 
malinconico E la nave va di Federi¬ 
co Fellini, non la sua opera più riu¬ 
scita ma pur sempre un film del 
Maestro, straordinario sul piano 
delle immagini e delle invenzioni 
scenografiche (Raiuno, 22.55). 

Se a questo punto, però, pensa¬ 
vate a qualcosa di decisamente più 
leggero, eccovi un bel tris da anto¬ 
logia italiana: Il barone Carlo Maz¬ 
za con Nino Taranto e Silvana Pam- 
panini (in onda un po' prestino, al¬ 
le 8.15 su Raidue): Sogno di una 
notte di mezza sbornia, imperdibile 


farsa per la regia e con Eduardo De 
Filippo insieme a Pupella Maggio e 
Pietro De Vico (Raitre, 10.40); e II 
Comandante con Totò nel suo cen¬ 
tesimo film (Raidue, 15.45). Per 
chiudere, non si può fare a meno di 
menzionare almeno un paio di titoli 
che, se non altro, hanno fatto la 
storia del softcore nostrano: con 
un titolo leggendario ecco Quel 
gran pezzo della Ubalda tutta nuda 
e tutta calda di Mariano Laurenti 
con Edwige Fenech (prima di diven¬ 
tare produttrice di fiction tv) e Pip¬ 
po Franco (Italia 1, 22.40); su Re- 
tequattro (alle 2.40) invece c'è Fio¬ 
rina la vacca (di Vittorio De Sisti 
conjanet Agren e Felice Andreasi). 



100 anni di arie da film 


S arà il regista Richard Attenborough dal palcodella 
Royal Albert di Londra a presentare i I concerto che 
celebra cento anni di musica da film in onda stase¬ 
ra per «RadiotreSuiteFestival» (ore20.30).Cin- 
quelesessioni incuisonoraccolti idiversi brani: «I 
f i Im muti », « L'età del l'oro», « Un tri buto a David 
Lean», «Film inglesi» e«Musica da film dei giorni 
d'oggi». Dirige il concerto Cari Davis. 


SCELTI PER VOI 


■ FniM) E2D 

LINEA 

VERDE 

ESTATE 

■ In visita al lago 
Trasimeno e al lago di 
Como, luoghi cari a 
Alessandro Manzoni. 

Si comincerà dall'iso¬ 
la Pavese per assiste¬ 
re all'antica pesca del 
«tuoro», grandi fasci¬ 
ne di quercia dove il 
pesce si nascondeva 
per ripararsi dal fred¬ 
do, si prosegue sul la¬ 
go di Como a bordo 
della <lucia», la tipica 
barca del lago, per co¬ 
noscere l'antica tec¬ 
nica dell'essiccazione 
degli agoni. In chiusu¬ 
ra, visita al castello di 
Vezio. 


■ fRJAl EOO 

TUTTI 

GLI UOMINI 
SONO UGUALI 

■ Riedizione di una 
serie che non aveva 
avuto grandi indici 
d'ascolto quando fu 
messa in onda (la 
scorsa primavera) 
tanto da essere so¬ 
spesa dopo pochi epi¬ 
sodi. E noi diciamo in- 
giustamente: perché 
gli attori sono discreti 
(Massimo Wertmul- 
ler, Enzo Decaro e 
MaurizioCrozza) eie 
storie non peggio dei 
vari brigadieri, medici 
equant'altro.Tra 
qualche settimana in 
onda anche gli episo¬ 
di inediti. 


■ FBB 2aE 

STIRPE 

REALE 


■ Le vicende pubbli¬ 
che, gliamori, i dram¬ 
mi sentimentali, iri- 
tratti dei componenti 
della casa reale ingle¬ 
se, i Windsor. In stu¬ 
dio il duca Amedeo 
D'Aosta, il principe 
CarloGiovannellieLa- 
dyCollin Campbell, 
autrice della biografia 
non autorizzata su La¬ 
dy D. A raccontare 
episodi inediti sui 
Windsoranche Emilio 
Fede, il fotografo 
Massimo Bestini e 
Barbara Ronchi della 
Rocca, esperta di bon 
ton. 


■ Fm£ 3E5 

SORGENTE 
DI VITA 


■ In primo plano nel¬ 
la puntata odierna, la 
storia di un gruppo di 
duecento ebrei salva¬ 
ti grazie alla solidarie¬ 
tà di Interi villaggi nel¬ 
le valli piemontesi du¬ 
rante la Seconda 
Guerra Mondiale. In 
scaletta: la musica 
della cantante Noa, 
un'artista da tempo 
Impegnata perla pa¬ 
ce nel mondo In una 
registrazione durante 
Il concerto a Città di 
Castello; quindi repor¬ 
tage da un viaggio a 
Curacao, nelle Antllle 
olandesi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTALA 
BANDA. Contenitore. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.25 Budapest: AUTOMO¬ 
BILISMO. Mondiale di 
Formula Uno. Gran Premio 
d'Ungheria. Warm up. 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. All'interno; 

10.55 Santa Messa. 

12.00 ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.10 Budapest: AUTOMO¬ 
BILISMO. Mondiale di 
Formula Uno. Gran Premio 
d'Ungheria. Pole Position. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.40 Budapest; AUTOMO¬ 
BILISMO. Mondiale di 
Formula Uno. Gran Premio 
d'Ungheria. 

16.20 VARIETÀ. Rubrica. 
18.00 TGl. 

18.10 IL RITORNO DI 
ZANNA BIANCA. Film 
drammatico (Italia, 1974) 
Prima visione Tv, 

19.50 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20,35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20.45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE 2, Miniserie, 

22.45 TGl, 

22.50 E LA NAVE VA, Film 
fantastico (Italia, 1983), 
1,00 TG 1 - NOTTE, 

1.10 STAMPA OGGI, 

1,15 AGENDA, 

1.20 SOnOVOCE, Attualità, 
Milly Cariucci, la signora 
della televisione, 

1.55 CHI GIACE NELLA 
MIA BARA? Film drammati¬ 
co (USA, 1964), 


^ RAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,15 IL BARONE CARLO 
MAZZA, Film commedia 
(Italia, 1948, b/n), 

9,00 TG 2 - MATTINA, 

9.45 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES, Telefilm, 

10.30 TG 2 - MATTINA, 

10.35 THE ONE, Telefilm, 
11,05 DOMENICA DISNEY, 
Contenitore per ragazzi, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 METEO 2, 

14,00 LA PRIMAVERA 
ROMANA DELLA SIGNORA 
STONE, Film drammatico 
(USA, 1961), 

15.45 IL COMANDANTE, 
Film commedia (Italia, 

1963, b/n), 

17,40 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

18,25 METEO 2, 

18.30 BONANZA, Telefilm, 

19.30 RAI SPORT-DOME¬ 
NICA SPRINT, Rubrica, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 TERRORE A BORDO, 
Film-Tv thriller (ISA, 1995), 
Con Kris Kristofferson, 

Marg Helgenberger, 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23,20 TG 2 - NOTTE, 

23.35 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

0,10 MR, STITCH, PENSIE¬ 
RI RESIDUALI, Film fanta¬ 
scienza (USA,1995) 

Prima visione Tv, 

1.45 ANDIAM,ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica, 

1,55 TGl-NOTTE (Replica), 

2,10 GIRO D’ORIZZONTE, 
Documenti, 

2.35 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


4 RATTRE 

6,00 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

8.30 OPERA, Musicale, 
All'Interno; La sagra della 
Primavera, Musica sinfoni¬ 
ca, Di IgorStravinskij, 

9.10 SOGNO DI UNA 
NOTTE DI MEZZA SBOR¬ 
NIA, Film comico (Italia, 
1959), 

10.40 HARRISON-IL 
CASO SHAMROCK, Film 
drammatico, 

12.10 Da Pamparato; 19' 
CONCERTO IN ALTA 
OUOTA, Musicale, 

13,05 ALF, Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

14.30 TELECAMERE 
MAGAZINE, Rubrica, 

14.55 LA LEGGE DI BIRD, 
Telefilm, 

16.45 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 LOISSi CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

18.55 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 BLOB, 
Videoframmenti, 

20.15 ELLEN, Telefilm, 

20.40 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno; Calcio, Coppa 
Italia, Salernitana-Napoli, 

22.45 T 3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23.10 CALCIO, Coppa 
Italia, Atalanta-Cremonese, 
0,55 T 3-IN EDICOLA, 
1,05 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

1.10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta; 
All'Interno; Il ladro. Film, 
Coin Henry Fonda, Vera 
Miles, Regia di Alfred 
Hitchcick; Sabotaggio, 

Film, Con Sylvia Sidney, 
Oscar Homoika, Regia di 
Alfred Hitchcick 


OC' RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8.30 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

8.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

9,00 EUROVILLAGE, 
Rubrica, 

9.30 UN GIORNO A CASA 
DI,,, Rubrica (Replica), 
10,00 S, MESSA, 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO, Rubrica, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 MELA VERDE, 
Rubrica, 

12.30 AM ICO CUCCIOLO, 
Rubrica (Replica), 

13,00 RIRIDIAMO, Show, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 BALLO AMORE E 
FANTASIA, Show (Replica), 
16,00 MACISTE E LA 
REGINA DI SAMAR, Film 
avventura (Italia, 1964), 
18,00 LA LEGGE DI 
BURKE, Telefilm, 

All'Interno; 18,55 Tg 4 - 
Telegiornale, 

20,35 STIRPE REALE, 
Speciale, "I Windsor", 
Conduce Cristina Parodi 
(Replica), 

22,50 CERTI PICCOLISSI¬ 
MI PECCATI, Film comme¬ 
dia (Francia, 1976), 

1.10 PESCI D'ORO E BIKI¬ 
NI D'ARGENTO, Film com¬ 
media (Italia, 1962), 

2.40 FIORINA LA VACCA, 
Film commedia (Italia, 
1972), 

4.10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica 
(Replica), 

5.10 CHI MI HA VISTO? 
Rubrica (Replica), 


ITALIA 1 

7,00 CARTONI ANIMATI, 
11,00 DUE SOUTH, 
Telefilm, "Eclissi", 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich, 
All'Interno; 12,25 Studio 
aperto, 

13,00 SUPER ESTATE, 
Musicale, Conduce 
Vanessa Incontrada, 

14,05 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "Gli occhi della 
tempesta". Con Heather 
Locklear, CourtneyThorne 
Smith, 

16,00 TUTTI GLI UOMINI 
SONO UGUALI, Miniserie, 
"Paradiso perire". Con 
Randyingerman, Maurizio 
Crozza, 

18,00 USHUAIA-LE VIE 

DELL’AVVENTURA, 

Documentario, 

19,30 STUDIO APERTO, 
20,00 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

20,45 L'ULTIMA MISSIO¬ 
NE, Film drammatico (USA, 
1983), Con Dolph 
Lundgren, Charlotte Lewis, 
Regia di Patrick Lang, 

22,40 OUELGRAN PEZZO 
DELL’UBALDA TUTTA 
NUDA E TUTTA CALDA, 
Film commedia (Italia, 
1972), Con Pippo Franco, 
Edwige Fenech, Regia di 
Mariano Laurenti, 

0,25 TRIBE GENERATION, 
Musicale (Replica), 

1,10 LE MIE NOTTI SONO 
PIÙ BELLE DEI VOSTRI 
GIORNI, Film drammatico 
(Francia, 1992), Con 
Sophie Marceau, Jacques 
Dutronc, Regia di AndrzeJ 
Zulawski 
V,M, di 14 anni, 

3,20 DON TONINO, 
Telefilm, "Don Tonino e il 
regno dell'orrore", 

5,00 RIPTIDE, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 NICK FRENO, Telefilm, 
"Carnevale e divorzi", 

9,00 HAPPY DAYS, 

Telefilm, "Il lavoro nobilita" 
-"Una decisione difficile". 
Con Ron Howard, Henry 
Winkler, 

10,00 FERRAGOSTO 0,K,, 
Film-Tv commedia (Italia, 
1986), Con Èva Grimaldi, 
Mauro Di Francesco, Regia 
di Sergio Martino, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, "Un giorno 
da ricordare", 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "Tutti fuori", 

13,00 TG 5, 

13.35 LA PICCOLA ROSE, 
Film drammatico (USA, 
1995), Con Stuart Wilson, 
Casey Siemaszko, Regia di 
Christopher Cairn, 

15.35 GLI UCCELLI, Film 
giallo (USA, 1963), Con 
Rod Taylor, Tippi Hedren, 
Regia di Alfred Hitchcock, 
18,00 LA SAIO NON LA 
SAI? Varietà, 

20,00 TG 5, 

20.30 VOGLIA DI TENE¬ 
REZZA, Film commedia 
(USA, 1980), Con Ricky 
Schroder, Alee Guinness, 
Regia di jack Gold, 

22.35 INTESA FATALE, 
Film-Tv thriller (USA, 1993), 
Con William Devane, 
Catherine Oxemberg, 

0,25 TG 5-NOTTE, 

0,55 L'ATTIMO DELLA VIO¬ 
LENZA, Film drammatico 
(GB, 1962, b/n),Con 
Lesile Caron, David Niven, 

2,45 TG 5, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOHE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


'Ml< 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 I MISERABILI, 

Cartoni animati, 

TWINKLE, Cartoni 
animati, 

SILVER HAWKS, 
Cartoni animati, 

8.20 ATOR L’INVINCIBILE, 
Film avventura (USA, 

1983), Con Miles O'Keefe, 
Lisa Fester, Regia di David 
Hills, 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno; Calcio, Torneo 
Internazionale, Una partita, 
12,00 ANGELUS, 

12.35 TG INCONTRA, 
Attualità (Replica), 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

14,00 SCELTI DA VOI, "Il 
cinema dei telespettatori", 

15.40 DONNE IN AMORE, 
Film drammatico (GB, 
1969), Con Glenda 
Jackson, Oliver Reed, Regia 
di Ken Russe!, 

18,00 AIRWOLF, Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

20.35 TEKWAR, Telefilm, 
"Fantasmi dal passato", 

22,15 TELEGIORNALE, 

METEO, 

22.45 CALCIO, Super 
Coppa di Spagna, 
Barcellona-Valencia, 

1,00 E',,, MODA, Rubrica, 

1.30 METEO, 

1.40 LAURA, Film dramma¬ 
tico (Spagna, 1987), Con 
Juan Diego, Maruchi 
Fresno, Regia di Gonzalo 
Herralde, 

3.20 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 PLAY LIFE. Rubrica. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

15.00 CLIP TOCLIP. 
16.00 VI DEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VI DEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 CLIP TOCLIP. 

20.30 FILE. Musicale. 
21.00 R.N.B. Rubrica 
musicale. 

22.00 RED BULL ZONE. 
Rubrica sportiva. 

22.40 ROCK MACHINE. 
Film musicale (USA, 

1980). 

0.50 SGRANO. Rubrica. 

1.55 NIGHT ON EARTH -I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Rubrica musicale. 


TELE-Fbianco 


11.25 ANIMALS. Film 
drammatico (USA, 1998). 

13.10 LO SCIACALLO 
DORATO. Documenti. 

14.05 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

15.30 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico 
(GB, 1998). 

17.20 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 
19.05 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

21.00 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

22.40 ASSASSIN(S). Film 
drammatico. 

0.45 GOLF US PGA. 
Championship. 

2.40 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

4.35 0UALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico. 


TELE-mero 


12.10 TOP OFTHE 
WORLD. Film azione (USA, 
1997). 

13.45 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller (USA, 
1997). 

15.55 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller (Germania, 
1997). 

17.30 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico 
(USA, 1997). 

19.05 METROLAND. Film 
drammatico (GB/Francia, 
1997). 

20.45 GAJODILO-LO 
STRANIERO PAZZO. Film 
drammatico. 

22.25 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). 

24.00 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). Con 
BradPitt. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.30 Culto evangelico. 
Rubrica religiosa. All'interno; Con parole 
mie. Quasi un taccuino di appunti, spunti e 
note colorate; 9.30 Santa Messa. In lingua 
italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana; 11.45 Oggiduemila; 13.30 
Baobab. Pomeriggio di sport e notizie. Con 
Mario Pezzolla; 14.25 Bolmare; 19.33 
Ascolta si fa sera. Meditazioni religiose; 
22.25 Bolmare; 0.33 La notte dei misteri; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Silvia Annichiarico; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musicale 
di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 Carta di 
riso. Un premio per giovani scrittori comici; 
12.15 L'ultima estate del '99 ovvero 
Karma e sangue freddo; 14.15 Tropical. 
Un programma per l'estate di super musi¬ 
ca tropicale; 16.03 Strada facendo. 
Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Pino D'Angiò e Federica 
Gentile. In collaborazione con CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 


Anteprima; 20.32 Sorrisi d'autore. 
Rassegna internazionale di umoristi stra¬ 
nieri; 21.00 Cinema alla radio; I classici di 
Hollywood party; 22.39 Fans Club; 24.00 
Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Giancarlo Loquenzi, 
vice direttore del settimanale "Liberal"; 
9.01 Appunti di volo. Percorsi di attualità 
culturale. "Atlante della memoria”; 10.30 
Note di passaggio; 12.00 Uomini e profeti 
(Replica). All'interno; Più piccolo di un grano 
di riso e più grande della terra. 
"Introduzione alle Upanishad”; 12.45 Di 
tanti palpiti; 13.53 Due sul tre; 14.00 
L'Enigma. Di Quirino Principe; 14.30 Viva 
voce. "Poeti del Novecento”; 16.00 E la 
banda passò; 16.30 II vecchio, la letteratu¬ 
ra e la musica; 17.00 Poltronissima- 
Concerto. Qrchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai. Musiche di G. Mahler. Direttore 
Giuseppe Sinopoli; 19.01 I banditi e gli 
autografi. Qriginale radiofonico di Fulvio 
Abbate; 19.38 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo; 20.30 BBC Prom 20; 
100 anni di musica da film. "Film muti” - 
"E'età dell'oro" - "Un tributo a David Eean” - 
"Film inglesi” - "Musica da film dei giorni 
d'oggi”. African Choir. Magdaien College 
Choir; 22.30 Settimane musicali di Sttesa; 
Ee suite per violoncello solo di Bach. 
M usiche di J .S. Bach; 24.00 Notte classica. 
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t^ionecreati vamentefel ice^ senon addi- 
rìtturaesaltant^ questachestavi vendo lo 
^jscultore Giuseppe Uncini (natoaFabrìa- 
no nel 1929)echesi puòammitarein più 
parti espositive: dalla Galleriacomunaled'arte 
di Rom^ alla XIII Quadriennale d'arte^ dalla 
Biennaledellearti ecìeilescienzedel mediterra- 
neodi Padulanel salernitano,allaPescheriacen- 
troperlearti visivedi Pesaro(corsoXI settembre 
orario: tutti i gomi menoii lunedì,ore 18-23; fi- 
noal25settembre). 

Lo xultoreconcretizza più di una idea d'arte 
personalissima: l'idea del costruire attraverso 
una materiaacidaeduttile comunquedifficile 


da trattare comeil cemento armato. Un mate¬ 
rialestorico, allacui basec'ècomunquel'etemo 
rapporto tra l'artista e la materia, e dove que- 
st'ultimahail ruolo principale mentrel'artista 
non è altri che il costruttore di immagini che 
contengono le potenzialità insite intrìnseche 
allamateriastessa. 

Nehafattadistradail maestroUncini,curioso 
di tutto quello che avveniva attorno al «fare»: 
prima di diventarescultore ha percorso tutte le 
stradedeH'artigano tutti mestieri, dal calzolaio 
al barbiere dal muratoreal sarto né lontani an¬ 
ni ‘40. Poi Uncini, lo sguardo mobilissimo e le 
antenne dél'artista, scoprì la sua strada attra¬ 


versando ^i orizzonti meravigliosi dé lavoro. 
Prima di tutto èartigiano colui cheagxesulla 
materiaela piega ai suoi voleri costruttivi. Que¬ 
sti ultimi lavori in cemento armato eferro, per 
esempio, si correi I ri schiodi definirli soloopere 
che stabilmente stanno in piedi in virtù di una 
sapi enza decorativa, al limitedérinstallazione 
Ma a ben guardarle in questo luogo un tempo 
mercato dé pesce l'opera va al di là di questo 
gudizio effimero: sono la quintessenza déla 
rappresentazione délo spettacolo déla mate¬ 
ria. E per me^iodiredé teatrodélamateria. La 
parte di cemento armato proietta ombre che 
vengonomaterializzatedapunti di ferroi quali. 


unendosi, teatralizzano opera e ombra déla 
stessa. Dove la luce battasi materializzano im¬ 
magni cinquecentesche^ una sorta di «De pro- 
^rectiva pingendi» di memoria pierfrancesca- 
na. In fondo Uncini è lucido come un artefice 
massimo dèi'umanesimo: al centro c'èsempre 
un'opera autosufficiente^ quanto basta per esse¬ 
re usate come di mora dé le cose^ proscenio per 
uno spettacolo materico, quinte per costruirci 
racconti spaziai i di ferro. 

lnsomma,quéladi Uncini non àsolo <scultu- 
ra-scultura»,èqualcosadi più,è-quando9 infit¬ 
tiscono i tondini di ferro a cosbuire l'ombra - 
presenza di un altro luogo; quando leombresu 


ENRICO GALLIAN 


lastredi legno multistratogganteggano su tut¬ 
ta l'opera sono larvedé la materia, qualcosache 
ci racconta déla presenza di un corpo, di unog- 
getto,cheèreso fluttuante^ machepureèpresen- 
te^ concreto. Infine^ come sempre avviene in 
ogii raccontodélamateria,inogii viaggoepi- 
co, la definitiva ricerca, l'esplicamento déle 
proveiniziatichemoltoprobabilmenteci ripor¬ 
terà al punto di partenza, ci diràcheilquiel'al- 
trove sono lo stesso luogo, che la so^ ia che ab¬ 
biamo attraversato gaziealleoperedi Uncini è 
dentro di noi. Perii maestro, leoperesiamo né, 
cheleconcretizziamoattraverso il nosbovede 
re Né sogno,tuttoèsol idamentecostruito. 


Giuseppe Uncini, la scultura che racconta 





LA SCHEDA 


BENI CULTURALI ■ LO STATO STIMA IN 1.700 MILIARDI 

IL NOSTRO PATRIMONIO ARTISTICO 


valgono meno 
di un caldatom 


che non si tocca e non si potrà 
mai vendere, e vorrei distin¬ 
guerlo dalle tele del pittore 
strapaesano o dalle lucernette 
antiche. Si possono anche fare 
delle valutazioni economiche, 
ma in base a esperienze sul 
campo, conoscendo sia le va¬ 
lutazioni di mercato, che spes¬ 
so sono influenzate da interes¬ 
si 0 speculazioni di cui non 
sappiamo niente, sia le valuta¬ 
zioni delle compagne assicura¬ 
tive quando c'è da spostare 
un'opera per una mostra»-. 

Vittorio Emiliani ha opi¬ 
nioni altrettanto chiare: «Seia 
Corte da conti vuole dire che 
il patrimonio artistico va valu¬ 
tato meglio, in generale, il ra¬ 
gionamento può andare. Altri¬ 
menti le osservazioni sul valo¬ 
re complessivo mi sembrano 
un'esercitazione puramente 
accademica e niente più». 

Lo studioso precisa: «Le ope¬ 
re dello Stato fanno parte dei 
circa 700 musei statali o delle 
circa 2000 aree archeologiche, 
in buona parte dell'ammini¬ 
strazione datale. Non sono 
vendibili come non lo è qua¬ 
lunque opera notificata, che 
per essere venduta ha bisogno 
del permesso della soprinten¬ 
denza». E se a quel le opere ina¬ 
lienabili viene attribuito un 
valore in quattrini vicino a 
quello del mercato? «D'accor¬ 
do - si interroga Emiliani - ma 
chi o cosa ne trarrebbe benefi¬ 
cio? È un capitale immobiliz¬ 
zato. Meglio sarebbe dire che 
lo Stato deve spendere di più 
per il suo patrimonio artistico, 
soprattutto per far funzionare 
la macchina amministrativa. 
Per quanto non si può non ri¬ 
conoscere che negli ultimi an¬ 
ni il bilancio per il ministero 
dei beni culturali è aumenta¬ 
to». 

Invece, di prezzare un capo¬ 
lavoro con l'etichetta a barre 
come nei supermercati, non è 
proprio il caso di parlare. 


STEFANO MILI ANI 

S e voi, putacaso, terreste in 
camera vostra un dipinto 
di Leonardo o di Raffaello, 
chiamereste un everte per va¬ 
lutarne il prezzo in vii denaro. 
La Corte dei conti, l'organi¬ 
smo che fa le pulci ai bilanci 
dello Stato, degli enti pubblici 
e pubblico-privati, ha indossa¬ 
to i panni dell'esperto e ha fru¬ 
gato nei registri sui gioielli 
d'arte dello Stato italiano, in 
questo caso musei e bibliote¬ 
che. Diligente al suo compito, 
la Corte ha valutato se lo Stato 
è un proprietario distratto o ha 
consapevolezza, in soldi, di 
quel che ha. E i magistrati con¬ 
tabili della Corte sono usciti 
sconsolati dalla verifica: le ci¬ 
fre iscritte nel bilancio dello 
Stato del 1998 non sembrano 
aggiornate, i quadri e le statue 
a bilancio «valgono» comples¬ 
sivamente 1.772 miliardi, con 
una leggera rivalutazione ri¬ 
spetto ai 1.609 miliardi del 
'97. Come dire: la Venere di 
Botticelli, il David ei Prigioni 
di Michelangelo, i Bronzi di 
Riace, il Canova della Galleria 
Borghese, i Tiziano dell'Acca¬ 
demia di Venezia, non baste¬ 
rebbero a mettere insieme i 
soldi per comprare un medio¬ 
cre giocatore di serie B. 

La valutazione dei magistra¬ 
ti contabili non cambia con i 
bilanci sui beni museali, le bi¬ 
blioteche, le raccolte bibliogra¬ 
fiche, ossia le biblioteche na¬ 
zionali, gli Uffizi, Capodimon¬ 
te a Napoli, la Galleria Borghe¬ 
se, Brera a M ilano. «Anche se i 
valori sono stati aggiornati nel 
1998 a 6.065 miliardi - osserva 
la Corte dei conti - cioè 1.756 
miliardi in più rispetto all'eser¬ 
cizio del '97 (4.039 miliardi, 
quei valori risultano ancora 
inadeguati rispetto alla loro 
reale consistenza». 

Il ragionamento, in termini 
economici, non fa una piega. 
Lascia invece a dir poco per¬ 
plessi gli addetti ai lavori, tut- 
t'al più la giudicano un'eserci¬ 
tazione astratta. Paolo Leon, 
economista che mastica cultu¬ 
ra, mette subito in chiaro: «La 
Venere di Botticelli e gli altri 
capolavori non sono in vendi¬ 
ta, non hanno prezzo. La Cor¬ 


te dei conti sarà obbligata a da¬ 
re un valore a tutti i beni, ma 
non c'è vera ragione di aggior¬ 
nare quel registro. Anzi defini¬ 
rei un aggiornamento delle ci¬ 
fre come operazione irrilevan¬ 
te, se non una perdita di tem¬ 
po». L'economista concede 
qualche briciola all'analisi mo¬ 
netaria: «Un valore vero calco¬ 
labile potreb¬ 
be essere sti¬ 
mare quanto 
rendono, ad 
esempio in 
biglietti ven¬ 
duti, ovvero 
calcolare la 
capitalizza¬ 
zione della 
rendita. Però 
significhereb¬ 
be poco 0 
niente. Certo, 
la Corte dei conti è obbligata a 
dare valore a questi beni che 
non hanno né devono avere 
mercato, ma è obbligata da 
una legislazione, questa à, su¬ 
perata. Perciò è, dira, "inno¬ 
cente". Se poi si vuol dire che 
lo Stato dovrebbe valorizzare 
meglio e di più il suo patrimo¬ 
nio è un altro discorso». E co¬ 
me la mettiamo con le valuta¬ 
zioni degli artisti, chefluttua- 


■ IL PARERE 
DEI TECNICI 

Leon, Spinosa 
Emiliani: 

«Non hanno 
prezzo. Vanno 
valorizzati 
di più però» 


no negli anni? Un Caravaggio, 
mezzo secolo fa, era poco con¬ 
siderato, oggi è uno dei porta- 
bandiera deH'arte italiana. «So¬ 
no beni inalienabili. Per cam¬ 
biare le regole basterebbe una 
legge, non si deve scomodare 
la Costituzione. Tuttavia l'idea 
che lo Stato possa vendere un 
Botticelli per pareggiare qual¬ 
che conto è pericolosa, molto 
pericolosa». 

Nicola Spinosa, soprinten¬ 
dente ai beni artistici di Napo¬ 
li, in prima battuta risponde: 
«In teoria la Corte dei conti ha 
ragione, perché le nostre valu¬ 
tazioni non sono aggiornate ai 
valori attuali». Dopo di che 
puntualizza: «Ma come valuta¬ 
re Tiziano, Caravaggio, Tinto- 
retto? A quali criteri dovrebbe 
attenersi uno Stato? A quali 
leggi di mercato?». Fatta la do¬ 
manda, ecco la risposta: «Ai 
capolavori non possiamo af¬ 
fibbiare un prezzo in lireo dol¬ 
lari. E poi: arriva un signore 
giapponese a un'asta e compra 
un van Gogh aventi o più mi¬ 
liardi. Non è un criterio ogget¬ 
tivo». È un bel grattacapo, al¬ 
lora, questa faccenda della va¬ 
lutazione. Come dire: se avete 
quel Tiziano sulla parete di ca¬ 
mera, anche l'esperto accorso 


Tutti i musei statali aperti 
nel periodo eiivo 


eco l'é encocom pi eto per regi one 
démusé statali.Lagiornatadi 
chiusuraèil lunedì. 
PIEMONTE.TQRINQ:Museoperleanti- 
chità egizie. Palazzoreale.Galleriasa- 
bauda.RACCQNIGI(Cn):Castélo..LIGU- 
RIA.GENQVA:Palazzoreale.Martedi 9- 
13.30.GalleriaSpinola.LQMBARDIA. 

MILANQ: Cenacolo vi nciano. Pi nacoteca 
diBrera.MANTQVA:Palazzoducale.SIR- 
MIONE (Bs):Museoarcheologico.Casté- 
loscaligero.VENETQ.VENEZIA:Gallerie 
dé l'Accadem ia. Museoarcheologico- 
percorsomarciano.STRA(VE):VillaPisa- 
ni.FRIULIVENEZIAGIULIA.AQUILEIA 
(Ud):Museoarcheologico.Castellodi Mi- 
ramare.CI VI DALE (Ud): Museoarcheolo- 
gico.EMILIARQMAGNA.BQLQGNA:Pi- 


nacotecanazionale.RAVENNA:Museo 
nazionale.TQSCANA.FIRENZE:Galleria 
degli Uffizi.Galleriadél'Accademia. 
Galleriapalatina. Museoarcheologico.. 
Giardi nodi BoboI i. Pri moequarto.SI E- 
NA: Pi nacoteca nazionale. I ^LA D'EL¬ 
BA: Luoghi napoleonici;Portoferraio. 
MARCHE.URBINO:Gallerianazionale. 
GRADARA:Rocca.SENIGALLIA(An): 
RoccaRoveresca. UMBRIA. PERUGIA: 
Gallerianazionale.Primolunedìdé me¬ 
sechiuso. LAZI Q. ROM A: Gal I er i a Bor¬ 
ghese. PalazzoAltemps.Casté Sant'An- 
gé 0 . Palazzo Barberini.Colosseo:tuttii 
giorni 9-20.DomusAurea:tutti i giorni 9- 
20. PalazzoMassi mo.Ter medi Caracal la. 
FororomanoePalatino.Gallerianazio- 
naled'Artemoderna.Museoetruscodi 


VillaGiulia.TIVQLMVillad'Este. Villa 
Adriana.CERVETERLMuseoarcheologi- 
co. MI NTURNO(Lt): Museoarcheologico. 
VULCI (VT):Museoarcheologico;Casté- 
lodél'Abbadia.Canino.Palestrina 
(Rm):Museoarcheologico.SPERLQNGA 
(Lt):Museoarcheologico.TARQUINIA 
(Vt):Museoarcheologico.ABRUZZO.L'A- 
QUILA:MuseoNazionale. Lunedì chiuso. 
CELANO(Aq):CastéloPiccolomini.MQ- 
LISE.ISERNIA:MuseodiS.Mariadéle 
Monache. CAMPANIA-NAPOLI :Palazzo 
reale.Mercoledìchiuso.GalleriadiCapo- 
dimonteillprimolunedìdé mesechiu- 
so.Museodi S.Martino.Museoarcheolo- 
gico. Martedì chiuso.PAESrUM (Sa): 
Areaarcheologica.VELIA (Sa):Scavi. 
PQMPEI:Scavi.CASERTA:Palazzoreale. 


BAIA(Na):Castélo.PADULA(Sa):Certo- 
sadiS. Lorenzo. PUGLIA.BARMCastélo 
svevo. Lunedì chiuso.ANDRIA(BA): Ca- 
stédéMonte.EGNAZIA(Br):Museoar- 
cheologico.MANFREDQNIA(Fg):Casté- 
losvevo.TARANTO:Museoarcheologico. 
BASILICATA-MELFI (Pz):Museoarcheo- 
logico.VENQSA(Pz):Museoarcheologi- 
co.METAPQNTO(Mt):Museoarcheologi- 
co. POLI CORO (Mt): Museoarcheologico. 
CALABRIA-REGGIOCALABRIA:Museo 
archeologico.Primoeterzolunedìdé 
mesechiuso.LOCRI (Re):Museoarcheolo¬ 
gico. Primoeterzolunedì démesechiu- 
so.SIBARI (Cs):Museoarcheologico. Pri¬ 
moeterzolunedì dé mesechiuso. VI BO 
VALENTIA:Museoarcheologico.SARDE- 
GNA-CAGLIARI :Museoarcheologico. 


in casa vostra dovrà prendere 
in considerazione molteplici 
fattori. Ma lo Stato, dovrebbe 
chiamare un esperto per quella 
che si chiama expertise? pa¬ 
rere mio - risponde Spinosa - 
lo Stato potrebbe istituire una 
commissione che stabilisce 
una via di mezzo tra il valore 
presunto sul mercato interna¬ 


zionale e quello valutato dalle 
compagnie assicurative quan¬ 
do si presta un'opera per una 
mostra. Fatto salvo che certe 
opere non hanno valore di 
mercato e non si spostano più, 
come la Venere di Botticelli». 
Per chiarire ricorre a parados¬ 
so: «È come il Vesuvio. Non 
possiamo mica valutarlo, dar¬ 


gli un prezzo. Eppure ha un 
valore paesaggistico. Oppure 
pensiamo al David: èteiimo- 
nianza inestimabile di una ci¬ 
viltà. Non possiamo attaccargli 
il cartellino in lire o in euro o 
in dollari». Però il soprinten¬ 
dente un'idea ce l'ha: «Vorrei 
si definisse qual è il patrimo¬ 
nio inalienabileeinestimabile. 


Quanto chiese 
Totò all'incauto 
turista perla 
vendita della 
Fontana di 
Trevi? Una gag 
del grande 
comico ricorda 
una questione: 
quanto vale il 
nostro 
patrimonio 
artistico? 


Uffizi eColossao 
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RETEQUATTRO 

Campioni di ballo 
C'è anche Gul lotta 

■ LeoGullottaèospitedellapuntatadioggi 
di Campioni di baiio, il programma con¬ 
dotto da Lorella Cuccarini con laparte- 
cipazionedi Gianpiero Ingrassia (20.35, 
Retequattro). Oltre al la gara tra 32 cop- 
piedi ballerini della categoria youth, ci 
sarà una gara nella gara:leprime4cop- 
piedellacategoriajuvenalis(da6a 12 
anni), classificate nel master italiano '99 
di ballo da sala, si contendono una cop¬ 
pa. Ospiti: l'Armata russa eia coppia 
MarcuseKaren Hilton.l «Campioni di 
ballo»selezionati con l'aiuto della Fede¬ 
razione Italiana Danza Sportiva e del la 
Associazione Nazionale Maestri di Ballo, 
devono esegui re davanti ad una giuria 
federaledanze caraibiche, standard, 
boogiewoogie, liscio unificato. 


RAIDUE 

Viaggo nel Tenco 
con Paoli eFosEati 


Dedicatoatutticolorochehannoeseguito, 
nel la lorocarriera, lemusichedei cantauto¬ 
ri :daFiorellaMannoiaaRossanaCasale, da 
PattyPravoaMiaMartini,aNada,Tosca,Or- 
nel la Vanon i. È la ricetta del program ma 
Viag^ondTenco-Ra\due22.35. Nella pri¬ 
ma parte parleranno del le interpreti il 
giornalista Marco Mangiarotti, Ivano Fos¬ 
sati, Gino Paoli. Nella seconda, dedicata a 
«Il vento del l'Est» si affronta la presenza 
al «Tenco»di cantautori provenienti dai 
paesi dell'orienteeuropeo. Si parlerà dun¬ 
que molto di Vysotskij:con Moni Ovadia 
chelo ricorda, Giorgio Contechegli dedi¬ 
ca un DeProfundis, con la moglie, l'attrice 
Marina Vladycheritira il premioallasua 
memoriaecanta una dellecanzoni del 
marito con Eugenio Fi nardi. 



Il Palio dietro le quinte 

D ietroi preparativi del (mitico) Palio, la solidarietà, 
larivalitàelospiritodiemulazione. Seconda tap¬ 
pa del Paliodi Siena, tornano in Campo dieci con- 
tradeediecicoraggiosicavalieri,checercheran- 
nodi prendere il posto del favoloso Aceto nel cuore 
dei tifosi. In più torna l'Oca che, dopo avervintoa 
luglio, tenta il «cappotto». Su Raiuno, lospeciale 
Il Palio con tutti I sentimenti (17.30). 


SCELTI PER VOI 


■ FnUO 2333 

VIA 

COL VENTO 


■ La storia d'amore 
più famosa del cine¬ 
ma: razzista, sessi¬ 
sta, nostalgico ma an¬ 
che eccezionalmente 
spettacolare. La regia 
venne affidata prima a 
Cukor, poiaWoode 
solo da ultimo a Fle¬ 
ming. Cable tentennò 
non poco prima di ac¬ 
cettare, perii ruolo 
dell'indomita Rossella 
ci fu invece una vera 
e propria battagliatra 
primedonne. 

Regia di Victor Fleming 
con Clark Cable, Vivien 
Leigh, Lesile Howard. 

Usa (1939), 222 min. 


■ riAJAl 22^ 

MILLENNIUM 


■ Prima tv perii nuo¬ 
vo episodio del serial- 
thriller di Chris Car¬ 
ter, il cui protagonista 
è l'esperto di serial; 
killer Frank Black. È 
Natale. Frank è alle 
prese con il regalo per 
ia figlia Jordan, ma le 
sue idee sono già sta¬ 
te sfruttate da qual¬ 
cun altro. La piccola, 
intanto, ha mostrato 
di possedere partico¬ 
lari poteri: il disegno 
di un angelo identico 
a quello dipinto da 
Back con l'aiuto della 
madre morta anni pri¬ 
ma... 


■ ROTE 22$ 

LA GRANDE 
STORIA 


■ Dai documenti di 
Flistory Channel, sta¬ 
sera va in onda Mas¬ 
sacro a Ma/medy. Èia 
cronaca di un eccidio 
sul finire della Secon¬ 
da Cuerra Mondiale. 

Lo scenario è quello 
della battaglia delle 
Ardenne. L'esercito 
tedesco tenta l'ultima 
offensiva contro le 
forze alleate. A pochi 
chilometri dalla citta¬ 
dina belga di Malme- 
dy, una colonna di 
blindati tedeschi in¬ 
crocia un convoglio 
alleato. Sarà uno 
scontro durissimo. 


■ OmE5 23CB 

BLOY 

OUT 


■ jack, un'ex poli¬ 
ziotto che ora fa il 
tecnico del suono, re¬ 
gistra per caso i ru¬ 
mori di un incidente 
automobilistico. E 
scopre che in realtà si 
è trattato di un omici¬ 
dio politico...Pregi e 
limiti del cinema di De 
Palma (splendida la 
panoramica di jack 
nel suo studio svali¬ 
giato), bravo Travolta 
in un ruolo drammati¬ 
co. 


Regia di Brian De Palma 
conjohnTravolta, Nancy 
Alien. Usa (1981), 107 
minuti. 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


rtAiUNO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità, 
10,05 UN JEANS E UNA 
MACLIETTA, Film comme¬ 
dia (Italia, 1983), 

11.30 TCl, 

11.35 REMINCTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Rubrica, 

14,05 ITALIARIDE, 

Rubrica, Airinterno; Costa 
Azzurra, Film commedia 
(Italia, 1959), 

15.55 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 IL PALIO CON TUTTI 
I SENTIMENTI, Speciale, 
Airinterno: 18,00 Tg 1, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
Conduce Giorgio Comaschi 
conCloris Brosca, 

20.50 VIA COL VENTO, 

Film drammatico (USA, 
1939), Con Vivien Leigh, 
Clark Cable, Regia di Victor 
Fleming, 

23,00 TGl, 

0,50 TG 1 -NOHE, 

1,10 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

1,15 AGENDA, 

1,20 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
Airinterno: La storia siamo 
noi. Rubrica, 

1.50 SOTTOVOCE, 

Attualità, 

2.30 LAURA NUDA, Film 
drammatico (Italia, 1961), 
4,05 DUE DI TUTTO, 

Varietà (Replica), 

5,05 LE COINCIDENZE 
MERAVIGLIOSE, 

5.25 TG 1 -NOHE (R), 


^ DAIDUE 

7.45 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 
10,00 PROTESTANTESI¬ 
MO, Rubrica religiosa, 

10.30 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11.25 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, Airinterno; 

16.30 Tg 2-Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AlLinterno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R, -MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22,35 VIAGGIO NEL 
TENCO, Rubrica, 

23.30 TG 2-NOTTE, 

0,05 METEO 2, 

0,15 VIAGGIO NELTENCO, 

1.15 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1.25 PAESTUM - FILM 
FESTIVAL, Documenti, 

2.25 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 

2.45 NOTTEITALIA, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


^ RATTOE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEOMAGAZINE, 
Rubrica, 

10.15 TUTTO finì ALLE 
SEI, Film drammatico, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 AL PIACERE DI 
RIVEDERLA, Film comme¬ 
dia (Italia, 1976), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEOMAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20,50 CIRCO, Varietà, "XV 
Festival Internazionale del 
Circo di Roma", 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22,55 LA GRANDE STO¬ 
RIA, Attualità, 

23.45 OLTRE LA NOTTE, 
Attualità, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
AlLinterno: Decoder; 1,30 
Magazine di Rainews 24; 

1.45 Imago, Rubrica: 2,00 
News -Meteo- 
Approfondimento, 


RETE 4 

6,00 (VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D’AMORE, 
Telenovela, 

8.45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

10,00 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.30 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 FUNNY GIRL, Film 
commedia (USA, 1968), 
Con Barbra Streisand, 

Omar Sharif, 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 CAMPIONI DI 
BALLO, Varietà, 

22,50 COLPO DI SOLE, 

Film commedia (Italia, 
1968), Con Alberto 
Lionello, Antonella Steni, 
Regia di Mino Guerrini, 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.15 1,2,3,4, Show 
(Replica), 

1.45 PROMESSE DI MARI¬ 
NAIO, Film commedia 
(Italia, 1958), Con Renato 
Salvatori, Antonio Cifariello, 
Regia di Turi Vasile, 

3.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 
(Replica), 

3.30 L'AMMUTINAMENTO, 
Film avventura (Italia, 
1961), Con Alberto Lupo, 
Rosanna Schiaffino, 


ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 DUE SAMURAI PER 
CENTO GEISHE, Film com¬ 
media (Italia, 1963), Con 
Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Regia di Giorgio 
C, Simonelli, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 SFIDA ALL'ULTIMO 
VOTO, Film-Tv (USA, 1998), 
Conjim Coates, Megam 
Woodmansee, Regia di 
Rhea Crossiand 
Prima visione Tv, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Conner in volo", 
Conjohn Goodman, 
Roseanne Barn 

20.45 L'OMBRA DELL'AS¬ 
SASSINO, Film-Tv thriller 
(USA, 1997), Con Madchen 
Amick, Graham Greene, 
Regia di Richard Martin 
Prima visione Tv, 

22.45 MILLENNIUM, 
Telefilm, 

23.45 P,S,I FACTOR, 
Telefilm, 

0,45 ITALIA 1 SPORT- 
DOPO GARA, Rubrica, 
1,20GYMMY-ILMONDO 
DEL FITNESS, Rubrica spor¬ 
tiva (Replica), 

1.50 IL CITTADINO SI 
RIBELLA, Film poliziesco 
(Italia, 1974), Con Franco 
Nero, Barbara Bach, Regia 
di Enzo G, Castellari 
VM, di 14 anni, 

3.30 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,00 TALK RADIO, 

4.30 RIPTIDE, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANIMA, 
Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SEHIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 RICOMINCIARE A„, 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 TROPPO RICCA: LA 
STORIA DI DORIS DUKE, 
Film-Tv drammatico 
Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PERIRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 CHI TROVA UN 
AM ICO TROVA UN TESO¬ 
RO, Film avventura (Italia, 
1981), Con Bud Spencer, 
Terence Hill, Regia di 
Sergio Corbucci, 

23,05 BLOY OUT, Film thril¬ 
ler (Italia, 1981), 

1,10 TG 5-NOTTE, 

1,40 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


MC 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7,40 ZAP ZAP ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 TANGERINE TAXI, 
Film-Tv commedia (Canada, 
1988), Con Marsha Colt, 
Rebecca Weiss, Regia di 
Mort Ransen, AlLinterno: 
10,00 Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 TEKWAR, Telefilm, 
16,00 NON DESIDERARE 
LA DONNA D'ALTRI, Film 
drammatico (USA, 1958, 
b/ n). Con Montgomery 
Clift, Myrna Loy Regia di 
Vincent Donehue, 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

20.45 IL PRESIDENTE DEL 
BORGOROSSO FOOTBALL 
CLUB, Film commedia 
(Italia, 1970), Con Alberto 
Sordi, Tina Lattanzi, Regia 
di Luigi Filippo D'Amico, 
23,00 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, 

23.35 TELEGIORNALE, 
0,05 UNO SCONOSCIUTO 
NELL'OMBRA, Film-Tvthril- 
ler(USA, 1987), Con 
Suzanne Pleschette, Tom 
Atkin, Regia di Robert M, 
Lewis, 

2,05 METEO, 

2,15 MCCLOUD, Telefilm, 
4,00 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO (NOSTRI. 

13.20 CLIP TOCLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.05 Ul-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VI DEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VI DEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO (NOSTRI. 

20.30 IL MOSTRUOSO 
UOMO DELLE NEVI. Film 
horror(USA, 1957, b/n). 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE4bianco 


12.10 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

14.10 LE TIGRI DELLE 
NEVI. Documenti. 

15.05 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 

16.50 RITORNO A CASA 
CORI. Film commedia. 

18.30 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Film commedia. 

20.10 DAWSON'SCREEK. 
Telefilm. 

21.00 CALCIO. 

Campionato inglese. 

Aston Villa-West Ham. 
23.00 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

0.30 MASSOUD, RIBELLE 
AFGHANO. Documenti. 

2.00 EMMA. Film dramma¬ 
tico (GB, 1996). 

4.00 A FIOR DI PELLE. 

Film commedia. 


TELE4nero 


12.30 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller. 

14.05 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

15.59 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). 

17.30 UN MESE AL LAGO. 
Film drammatico. 

19.00 TEMPO DI RISCAT¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1997). 

20.45 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico 
(Italia, 1997). 

22.15 BABYCUE. 
Cortometraggio. 

22.30 L'INCARICO. Film 
thriller (USA, 1997). 

0.25 MIB-MEN IN 
BLACK. Film fantastico 
(USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica: 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate. Cultura, spettacolo, 
costume, società; 12.05 Come vanno gli 
affari: 13.33 Novecento: 1968: L'anno 
della crisi e del cambiamento: 14.05 
Bolmare; 16.00 Baobab, pomeriggi d'esta¬ 
te; 17.02 Come vanno gli affari; 19.33 
Ascolta, si fa sera; 19.39 Radio vento. 75 
anni di Radio italiana: 20.25 Ghiaccio bol¬ 
lente: 20.50 E.R. - Medici in prima linea, 
(onda media). In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti; 22.33 Bolmare; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura. Originale radiofonico di Filippo 
Ottoni: 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore; 11.54 Mezzogiorno 
con...; 12.10 GR Regione; 13.00 Ouota 
2000. Appuntamento ad alto livello: 14.15 
Così è la vita; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè: 21.00 Beat generation. Con 
Flaminia Fegarotti, Claudio Maddalena; 
21.30 Futura: 23.30 Alcatraz. Un dj nel 


braccio della morte (Replica): 0.15 Boogie 
Nights. Con Giorgio ftólletta. Paolo Ferrari; 
3.00 Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 9.00 MattinoTre: 9.05 Ascolti a tema; 
10.00 Grandi Alberghi; 10.20 II Giudizio 
Universale: 10.45 Accadde domani: Le 
recensioni musicali: 11.00 Le orchestre del 
mondo. "City of Birmingham Simphony 
Orchestra”: 11.45 Inaudito. Incursioni sono¬ 
re; 12.15 Agenda musicale. Appuntamenti, 
eventi, ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 
12.40 Piccoli esercizi di memoria. Brani 
scelti dall'archivio delle voci e delle letture 
"storiche” di RadioRai; 13.00 Opera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visita¬ 
ti da Paolo Terni. "Sogno di una notte di 
mezza estate. Di B. Britten”; 13.54 Calma 
di mare; 16.00 Lampi d'estate. Il pomerig¬ 
gio di Radiotre. Conduce Loredana 
Lipperini; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo. Con Guido Barbieri: 20.00 Cento lire. 
Documentari d'autore. "Romana Retri: 
Itinerari umbri”; 20.30 Cantiere 
Internazionale d'arte di Montepulciano. 
Musiche di P. Clay e A. Scarlatti. Orchestra 
del Royal Northern College of Music di 
Manchester. Corale Poliziana. Direttore 
Garry Walker; 23.20 Storie alla radio. 
Racconti, romanzi, epigrammi, poesie ed 
altro. "Paolo Bonacelli legge e racconta 
Ennio Flaiano": 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord nuvoloso sull’arco alpino con precipitazioni, nuvo¬ 
losità variabile sulle altre zone. Al Centro, al Sud e sulla 
Sardegna: parzialmente nuvoloso su Toscana e Marche per 
nubi in prevalenza medio-alte e stratiformi. Sulle restanti 
regioni cielo in prevalenza sereno con formazioni di nubi 
sulle zone interne ed i rilievi. 



DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Nord: suirEmilia Romagna e sulla Liguria nuvolosità va¬ 
riabile con possibilità di locali precipitazioni. Sul resto 
del Nord da nuvoloso a molto nuvoloso. Centro, Sud e 
Isole: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso salvo 
locali addensamenti su Toscana e Umbria dove non si 
esclude qualche precipitazione. 


Le regioni settentrionali italiane sono interessate dalla parte terminale di sistemi 
nuvolosi atlantici che scorrono sulle nazioni centroeuropee. Inoltre il flusso in quota 
sulla nostra penisola, di provenienza nord-occidentale, apporta aria fresca e deter¬ 
mina condizioni di lieve instabilità al Centro-Sud, leggermente più marcata sulle 
estreme regioni meridionali dove si verifica un contrasto con l’aria di provenienza 
africana. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

19 

■ VERONA 

16 

24 

I 

AOSTA 

12 

24 

TRIESTE 

18 

24 

VENEZIA 

16 

24 

MILANO 

17 

26 

TORINO 

16 

21 


MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

14 

21 

GENOVA 

21 

27 

IMPERIA 

18 

24 

BOLOGNA 

17 

27 

FIRENZE 

IT 

28 


PISA 

15 

28 


ANCONA 

18 

24 

PERUGIA 

16 

26 

PESCARA 

19 

25 

L’AQUILA 

13 

24 

|roma 

IT 

27 


CAMPOBASSO 

14 

24 

■ bari 

19 

25 

NAPOLI 

18 

29 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

26 

R. CALABRIA 

24 

np 


PALERMO 

22 

29 


MESSINA 

27 

31 

CATANIA 

21 

30 

CAGLIARI 

18 

31 

ALGHERO 

14 

27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

7 

19 

COPENAGHEN 

IO 

21 

VARSAVIA 

11 

21 

BONN 

14 

23 

VIENNA 

8 

21 

GINEVRA 

13 

23 

BARCELLONA 

22 

28 

LISBONA 

19 

29 

ALGERI 

21 

31 


OSLO 

5 

20 

MOSCA 

13 

24 

LONDRA 

15 

22 

FRANCOFORTE 

IO 

22 

MONACO 

IO 

20 

BELGRADO 

14 

24 

ISTANBUL 

26 

32 

ATENE 

27 

35 

MALTA 

24 

36 


STOCCOLMA 

7 

19 

BERLINO 

9 

22 

BRUXELLES 

14 

22 

PARIGI 

17 

25 

ZURIGO 

IO 

22 

PRAGA 

7 

18 

MADRID 

17 

32 

AMSTERDAM 

15 

21 

BUCAREST 

17 

29 








































15SPC30A1508 ZALLCALL 12 19:33:37 08/14/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 
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Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II II II II IH III II IH 





